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Successo del leader di Dan2iCa (39%) 
11 premier escluso dal ballottaggio 

Walesa in testa 
Sconfitto 



Tadeusz Mazowiecki rischia di essere tagliato fuori 
dalla scena politica polacca, li risultato più clamo¬ 
roso delle elezioni presidenziali, stando alle prime 
proiezioni, non è tanto la vittoria di Walesa, ma la 
seconda posizione.conquistata dall’momo nuovo 
StanislawTyminski: 39% Walesa, 23% Tyminski, 20% 
Mazowiecki. Se l’esito finale sarà questo, l’attuale 
premier non potrebbe partecipare al ballottaggio. 

, ► ' DAL NOSTRO INVIATO 


C iMViWSAVn. lasoi^MsScta 
) nelTaita: taondaggi lasciavano 
Hmcie che U mMerioto suni- 
UawiymbiaU. candidalo Indi- 
.pendMiU^lwaiiwaiman anic- 
difeoii inCanads ePaid a rien- 
MO 'iA! PoianU told l'anno 
mono, BMabbe ottanuio un 
•wao luoceaao. Ut pnvfaJo- 
iia,aundoallapfiinepiola3Ìo- 
, id MMrtleha laaa note lert aan. 
i .tee»Ni»Ua *IVnilnakl avrebbe 
OMinito U 23% addMmira me- 
|àk> del premier Maaowtecld. 
SUMMliMaite le liwIasloniA. 
l aoi|ieitl colla sua aemi-lnto- 
NMt mantele. e addMmiia au 
maunta «annesaioRl con » 
vWaagmiawdncaiitidliibo- 
•ii'hanaolnelaoauiraiettoraio- 
.maao dalla paoa w a Che Ty- 
■dn«W ha dIitiRNilio con man¬ 
di imeraaHà Vethale: ilcc^ 
aa wOe a auMio per lulU. Me- 
aowlabkl. te Ogun che lnce^ 
iMM biateme te tpandi apaian- 
. atdetnuovoconopoct-cdfflu- 
ntata e te delùaione cocente 
^ par. un hanaiaetei cHa i 

' MMUIO CNdiflO JMÌHMÌÌ<Ì 

* ^atewaaBBNr npeHiaenmr *1 

WN auHnMNfeatiMSall,. 
■ai alla itiiiiuiiiatefll ‘■lU’tii» 
ufw ctemoromdShm. Se if ' 
Waa Wle mite driynWHl, 
,BDn poMfaoe nemmeno.prt- 
,aaniaad al baUotteMio con 
: Wateaa fl « «MmSMirQad- 
mo. QiiaìrÙMmo rtaula B pM 
vetUo, con 11 39% dat authaRi. 
Ma« unavWortecha al pianilo 
Nobel ala ahaita. Votava un 
amplWnio mandalo popote- 
. •R raOX aMivadenolnunpri- 
mo tempo, poi itpteaando au 
un meno loboante S59(. IVe- 
aunS probabamente al ballol- 
teMlte.tti.un paese pnfonda- 


canomenktotuia. 

I cittadini alno a 28 anni d'e- 
ts dividono le loro preleienze 
quaai alla: pai) tia Waleaa 
(32%} e1VniÌn;ki<30X). Con 
MazcwlecM a solo un quinto 
dette popolazione gknàuille. 
La aconliita del premier ha le 
dimensioni di una vera capo- 
retto nel mondo del lavoro, m 
MazowlecU avrebbe volato so¬ 
lo l'IlX desìi operai; AddlrlNu- 
ra quasi nullo il sostegno nelle 
campagne; con lui solo il 4X 
dei contadini. Operai e conta¬ 
dini scelgono Walesa, ma i pri¬ 
mi. subito dopo il premio No¬ 
bel aWdano te tato sperarne al 
•varlopintD* TVminski: 2 quinti 
degli uni e degli alM avrebbero 
bitetti votato Walesa, ma un 
buon ten» degli operai avreb¬ 
be optato per' TVminsM. Per 
Maeowteeld te musica delle ci- 
he suor» meno spiacevole 
nelle grandi cIM. dove U pre¬ 
mier supererebbe nettamente 


Tre anni dopo il massacro della Mecnavi un’altra terrificante sciagura a Ravenna 
Il velivolo portava i tecnici sulle piattaforme petrolifere Agip. Si è spaccato un rotore 



Andavano al lavoro: 13 morti 


Ancora tredici morti nel porto di Ravenna. Un elicot¬ 
tero è caduto in mare, subito dopo la partenza verso 
le piattaforme. Solo due corpi sono stati recuperati. 
«Ho sentito uno scoppio, le pale si sono staccate e 
l'elicottero è caduto in verticale». A Ravenna toma il 
lutto delle famiglie e dei lavoratori. «Chiediamo veri¬ 
tà e giustizia». Oggi riprenderanno le ricerche dei 
corpi nascosti dal mare a pochi metri dalla spiaggia. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

. dBNNBRMBUm, 


■■ RAVENNA Poche centi¬ 
naia di inelri In volo, poi lo 
schianto In mara. Cod badici 
lavoratori sono morti ieri matti¬ 
na. mentre di dóiiMnica stava¬ 
no partendo per un lurno ’di la¬ 
vora di sei 0oml sulle piatta- 
loime Agip per l’estraziore del 
melano. La tragedia è avvenu¬ 
ta a flanco del porto di Raven¬ 
na. dove tre anni la, Il 13 mar¬ 
zo del 1987. tredici ragazzi t). 


to operai, due cuochi, Ue 
membri deH'equIpaggio.^ono 
partiti per quello che doveva 
essere il primo vblo verso te 
'piattàforme. Altri lavoratori sa¬ 
rebbero salili'do^. Pochi atti¬ 
mi e lo'schtamo. «Ho sentito 
uno scoppio, le pale dell'eli¬ 
cottero si stmo staccate, la ca- 
. bina è caduta tal verticale». SI è 
. capito subito - dagli elicotteri 


masero uccisi come topi nella si sono alzati In wlo -che 
stiva di una nave nel cantieie erano wpeistili. 


Mecnavi. 

«Queste non sono vittime 
della deregulation come allora 
- dicono I sindacati - ma blso- 
gna'otlenete anche oggi verità 
e glualizia». La .sciagura è avve¬ 
nuta alle nove del mattino. Ol¬ 


ii mate a fona sette ha im¬ 
pedito di continuate a lungo te 
ricerche dei corpi; solo due di 
essi sono stali, recuperati. Fra 
te vittime, tanti gtoràni ed un 
lavoratale che sarebbe andato 
bi^Pfpnskmeaftaveanno: ... . 



ARGUTI CAM60NI EMILIANI AUJiteA<WIWg|»4' ' UnratterMdeii'eiicottaropieclpitetoteinara,iute8piaogteteMiiinadiltevenna 



L'Intera) _ 
laSampdoria 
in cima 
alla classifica 


La Sampdorìa scivola sulla buccia di banana del derby con 
il Genoa, facendosi agganciare al vertice della classifica dal- 
rinter, vittorioso nella slida con un Napoli sempre più in ca- 
.duta libera. Con la Samp (Vialli nella loto), C scivolata h) 
questa domenica anche la Juventus, battuta da un sorpren¬ 
dente Bari, privo di quattro titolari. Il Milan pareggia a Torino 
grazie ad un gol di Maldtni negli ultimi secondi di gara, men¬ 
tre il Parma, s’installa al terzo posto in classirica dopo la vit¬ 
toria sul Cagliari. _NELLO aeortr 


Totocalcio 

miliardario 

Ai<<tredici» 

L 1.013.289.000 


Una giornata di grande feli¬ 
cità per quelle sedici perso¬ 
ne che ieri sono riuscite ad 
azzeccare il tredici» al Toto¬ 
calcio. Grazie ad un monte¬ 
premi di quasi bentadue mi¬ 
liardi, il teizo nella storia del 
Tote, i fortunati vincitori si 
spartiranno un miliardo e tredici milioni più qualche altro 
spicciolo. Una vincita ricca, la diciannovesima di tutti i tem¬ 
pi. 113 sono stati realizzati nelle zone di Bari (2), Bologna, 
Milano (3). Napoli, Palermo (2), Pescara (2), Roma (3), 
Torino e Verona {2). mcllocsoiit 


Giornata nera 
nel basket 
Rissa a Varese 
con 15 espulsi 


Passerà alla storia come la 
Nlomenica nera, di Varese. 
Una maxirìssa con 18 espul¬ 
si dal campo non era mai 
accaduta in nessuna disci¬ 
plina sportiva. Purtroppo si è 
veriTicala ieri pomerignio in 
occasione dell^inconlro di 
basket Ranger-Knorr. a due minuti dal fischio finale della g»; 
ta. e con i.padroni di casa in netto vantaggio. La scintUte-è 
stata provocata ria un pugno del bolognese Richatdson a) 
varesino Rusconi. Poi tutti in campo, giocatoti e dirigenlL a 
darsele di santa ragione. Regolamento alla mrmo i due arbi¬ 
tri hanixs espulso 15 persone: sul pai^wt, tanto per atcM». 
viale il risultato, sono rimasti 5 varesini e 3 bolognesi. 



MULUiteAOINUCUIITIUU 


«tatmoioiinlteiioes 
ctaiO 'Ml paelfleo itenscte- 
m iRio del ssglmeco m i te te t i. è 
' omul'ua lieordosbtertha 
I dall ufliclast. tUsaMMgatl 

s«'SiSr£&.% 

. intano in manten ptanoaio 
:Cbtani la fpitiitlina erosione di 
CBnaa bm ttegtovMiL openL e 
'«omadint biiomxMl'liwlasi di 
tt r ailot ro a i lgde dal pacar su 
cut Mazrwriackl'aMva ptuiteio 
fln dall’inizio senza tentenna- 
manti: appucazlona-lnflesalbi- 
le <8 una poUUca aeonoiirica 
' saiiHnltetthte basala' sul con- 
. uollodelsataiietaHbaialteza- 
sfcma . dei prezzi « cambte- 
: menti graduali dèi ({uadioistl- 
' luzionate aanza indulgete a 
aptotto di vendette'vano Tantt- 


. '3a«rò'dallchédóvii|ihnotai- 

rnmeteifflessionl serie e dolo- 
raaèà-diiìihtt dalte diìa.3oU- 
rtamoKi sia l'ala Mo-Maze- 
wteeU. M i niowatedaiil. Tutti 
. alMMno di frante ad una resi- 
H evkiante; nal glio di uno o 
dùe.anni te Potonte « cambia¬ 
te, te proteste soctete e te aspi¬ 
razioni popolari si sono duette 
ver so letere n tl diversi 
Aito 23 MazowtecU compa¬ 
re finalmente sugli schermi te¬ 
levisivi; ringrazio chi mi ha da¬ 
to fiducia, e esorto a non sete- 

r ee I nostri comitali etettora- 
ma a tnsionnarU In stiu- 
menti di lotte per te rlemocra- 
zia, perché è queste ta cosa 
pio importante per te quale tet¬ 
tare ancora tal hituro. Dalle pri¬ 
me informazioni emerge il 
quadro di una èoetete in crisi. 
Qucalo è anche frutto di un'a¬ 
zione dfstnitiuiva che negli ul¬ 
timi mesi e seniroane é stata 
compiute ai danni del tremen¬ 
do laMiro realizzato daquesto 
goMaino in tempi dUficili. Non 
sono offeso con.te nazione. 
Credo nel suo appogoto, se 
non ras. In avvenire), «lenzte 
lino a taidissima t>m da' parte 
À Walesa e ì^lnoU. Poi ly 
thinski ringrazia «tutti coloro 
che hanno creduto della mia 
onetea» e Wateaa annuncia 
una conferenza stampa a Dan¬ 


te PAOINAa 


nella De :: 
BèMttatotil 


luXi I '-il 


NteteOUteU CAteCIUte 

■iROMA Ciri^OeMIteé 
tornato presidente rlella Oc. La 
decbtetie di respingere te dl- 
.mlsstoni, date nove mesi (a, é 
state presa ieri sera, su propo¬ 
sta di Forlani, dopo l'uhitiw, 
convulsa gtemata del Consi¬ 
glio nazionale della Oc. Nel 
pomeriggio c'era state una riu¬ 
nione a sorpresa dell'ufficte 
paliilco dei panito. Per uscire 
niori dalla contrapposizione 
Ira maggioranza e minoranza, 
é stelo. approvato un docu¬ 
mento un po’ criptico, che re- 
chré «Il Conino nazionale, 
udite la relazione e le conver¬ 
genze espresae nel corso del 
dibatUio raccolie rrella replica, 
te approva». L’altro giorno Ga- 
VA leader doroteo e capogrup¬ 
po alla Camera, aveva minac¬ 
ciato; O si raggiunge l'unità o 
mi dimetto*. Nell'ultima gior¬ 
nate sono IntevsnuU, oltre a De 
Mite e Cava, Guido Bodrato e 
Andreotti. ■ ■ ? , 


teUIPteOINIO«7 


Forse già domani il gruppo de^ ost^ (la pronta) partirà da Baghdad 

La noìsM delegà2io^e prosegue la nei rilascio di altri sttanien» 



,v. '' v.j'.l ' 



Via libera per settanta ostaggi italiani. Forse domani 
la partenza daila capitate irachena. 1 paciristi, soddi¬ 
sfatti, proseguono ta missione in Irak: «Speriamo liel 
rilascio di altri stranieri, non àolo italiani». Nuovi in¬ 
contri con Ari|||at e Aziz. Nd gruppo anche l’amba¬ 
sciatore italiano in Kuwait La lista compilata, per 
metà, dagli iracheni. Gli Usa ali’Onu chiederanno,, 
giovedì, un voto sul «possibile uso della forza». .. . 


1 TONIMNTteNte 


Mi ROMA, nirtono in setun- ' 
ta. Forre domani un iet dell'A- 
litelia antMv » Baghdad a 
prenderli. La delegazione di 
pacifisti é soddisfatta per il ri¬ 
lascio degli osteggi italiani de¬ 
ciso da Saddam, ma prosegue 
la missione e ostenta ottimi¬ 
smo. «Speriamo ancora in un 
risultato più positivo», hanno 
dichiarato. Ieri mattina monsi¬ 
gnor Capucct ha.taKontralo 
nuovamente Arafat. Nel po¬ 
meriggio I padflsti hanno avu- 


to Cih'cotlùquIócoà^B ifiinistro 
degli Esteri Azte, . La liète dei 
nominativi é stata compiiate, 
per metà, dagli iracheni. Nel 
gruppo, l'ambasciatore italia¬ 
no in Kuwaii Marco Colom¬ 
bo. - ■ : i.'.5 . 

GII Usa intanto puntano a 
far votare giovedì airOnu ta ri¬ 
soluzione che, nelle paroie'dl 
Baker, dovrebbe «fomtae..te 
fondamenta di un possibile 
usò delia forza». 


SIEQMUNO QINZBERQ 'A MOINA 9 







Egiziano apre il fÌHXx> 
al confine con Israele 
4 morti e 24 feriti 

■ ■. ■ : OlANCARLOLANNUm 



a Sanguinoso attentalo 
temnièttco sul confine ira 
Israele ed Egitto, net Sinai: un 
uomo in uniforme miliiare 
egiziana ha varcato te hon- 
tiera e ha aperto il fuoco a 
raffica contro i veicoli in tran¬ 
sito; quattro israeliani (tre 
soldati e un civile) sono ri¬ 
masti uccisi e altri 24 feriti, 
molli in modo grave. L’atten¬ 
tatore è riparato di nuovo ol¬ 
tre confine ed é fuggito a bor¬ 
do di un’auto; più tardi le au¬ 


torità del Cairo hanno an¬ 
nunciato l’arresto dì una 
guardia di frontiera, sospetta¬ 
ta per rattenlato. Non é stato 
U solo episodio di sangue; 
nel sud ubano la notte ^co^ 
sa la marina israeliana ha in¬ 
tercettalo e ucciso cinque 
guerriglieiì a bordo di un ca¬ 
notto, ieri un'attentatrice-sui- 
cida libanese è morta lan¬ 
ciandosi conilo alcuni miUta- 
ri israeliani, due dei quali so¬ 
no rimasti feriti. 


Uno iM piAinn colpiti dal soldato egiziano 


APAOMA» 


GadameR 

ItaBa 


èmoDca» 


àiém>UkÌMk7éiu 

JH (IkMOfo tedeaco Nana 
... M'Oatteroer in un'lnteivi- 
sta aBilAiM fliiadica te situa- 
: zloiM potMcaltaltena: «Anche 
; noi lo Cteiquinte. aconilamo 
l; una hoppo tenga epoca di 
; dominio di w póriito oonae^ 
' vaioie. In IteUa. te cose aam- 
brano' ben ahrimenU grawl 
con un pallilo democristiano 
; che ha monopoteteatoO pote¬ 
re dal dopogtiem a osgi. E 
che ha tevttunau questa oc¬ 
cupazione del potere, demo- 
nlziando l'opposizione, vani¬ 
ficandone te ragioni dietro te 
cortina fumogena del furore 
' ideologico, che oecuia e de¬ 
forma l’Altro. Manna, demo¬ 
crazia, che non vede rwN'op- 
poeizione il poiilbile'governo 
• di domani, è cieca e oKnea. 
degenera m ofiggichla^ 


APAONMII 



■i Qualcosa si muove, nel 
Partito socialista, rispetto ai 
mlttetl dette RepubbUea. L’al¬ 
tro Ieri te segreteria del Pèi ha 
alfetmato che «Il governo, do- 

E aver aperto il caso Gladio, 
ora II dovere di fomite tutte 
le Informazioni di cui dispon¬ 
gono i suoi apparali, e di col- 
teborare atttvameme con la 
maglsirateia». Niente male, 
anche re è un poco riduttivo 
definire «voltesca vicenda», 
da «chiudere» con rehiarezza, 
laphfilà e contestuallte». un 
groviglio di eventi che metto¬ 
no'in discussione te natura 
stessa della nostra Repubbli¬ 
ca. . . 

È possibile che a smuovere 
le acque socialiste sia servita 
la mozione, approvata dal 
Parlamento europeo, sul caso 
Gladio, e che buona parte del¬ 
la stampa Italiana ha fatto del 
l^suo meglio per nascondere 
(penino «(A Stampa», - ad 
esempio, gli ha dedicato solo 
le 27'righe di agenzia). Eppu¬ 
re, quella mozione, per quan¬ 
to approvata da una minoran¬ 
za del pariamenteri con diritto 
divoio (61 favorevoli 42 con¬ 
trari e 11 aetenuil), esprimeva 


due latti politici di prima gran¬ 
dezza. In primo luogo, l%pe- 
tazione Gladio diventa di rile- 
vatua europea nel momento 
in cui il Parlamento di Stra¬ 
sburgo ne sollécita lo sman¬ 
tellamento e chiede la costitu¬ 
zione di commisstonl parla¬ 
mentari di Inchiesta in lutti i 
paesi interessali chiamando il 
Consiglio dei ministri della 
Cee a risponderne, tnsomma, 
nessuno può più illudersi di 
gestire la vicenda come uno 
scandaluccio aH'iteliana; sia¬ 
mo di fronte ad una delle con¬ 
seguenze del crollo del Muro 
di Bertino; teli da mettere in 
discussione alla radice rap¬ 
porti passati, prerenii e futuri 
ira gli Stati Uniti e i suoi alleali 
europei. ■ 

Inoltre, quel voto di Stra¬ 
sburgo ha messo in rilievo ri- 
solamenio del Psi che é stato 
l'unico partilo socialista euro¬ 
peo a volare contro la mozio¬ 
ne approvata. Questo episo¬ 
dio dimostra in maniera em¬ 
blematica come il partito di . 
Craxi costituisca ancora una 
peculteriU italiana, rispetto . 
olla'politica degli aliri (olso- ' 


gna ammetterlo, ben più po¬ 
lenti) partiti socialisti europei 
che si pongono In termini al¬ 
ternativi rispetto ai loro avveri 
sari conservatori e moderati e 
che non ammettono di occu¬ 
pare posizioni secondarie o 
subalterne negli schieramenti 
di governo di cui sono respon¬ 
sabili o partecipi. 

Se é queste constatazione 
che ha provocato un sussulto 
di orgoglio fèrito, in via del 
Corso, tutti i mali non vengo» 
ho per nuocere. InlattI, a ben 
vedere, le notizie che quoil- 
dianamente trapelano sulle 
vicende passate della Repub¬ 
blica sono rivelatrici di un at¬ 
tacco alla sinistra nel suo 
complesso. PSi compreso. Pe- 
raliro l’attacco ai socialisti, a 
quanto risulte, avviene dopo 
che il Psi aveva preso posizio¬ 
ne contro l'invasione sovietica 
deirUngherìa. Ma, soprattut¬ 
to, sappiamo che il piano So¬ 
lo di De Lorenzo (sui cui rap¬ 
porti con Gladio il socialista 
Giuseppe Tambunrano ha 
scritto cose Importanti che 
non possono essere ignorate) 


tu direttamente rivolto contro 
te tensione rifotmalrice pre¬ 
sente nei primi governi di cen¬ 
trosinistra Chiunque abbia 
. letto 1 diari di PieUo Nenni de- ' 
gli anni 60 sa benecome la De 
abbia uiillzzato l'esistenza di 
un ricatto istituzionale che. 
come un. deus ex machma. si 
manifestava a regolari inter¬ 
valli per costringere i socialisti 
. ad Ulta partecipazione rasse¬ 
gnala e subalterna ai successi- ! 
vi governi Occorre ammettere ' 
che ciò che- alcuni di. noi in 
maniera sprezzarne liquidam¬ 
mo come nennismo aveva 
una base di reallà. Airehe il li¬ 
mitato accesso ad alcune ca¬ 
riche decisive (la nomina di 
Roberto Tremeiloni del Psdt a 
minisuo della Diiesa nel 1966 
fu motivo di scandalo negli 
amblenii atlantici) e, soprat¬ 
tutto, ad una sfera segrete di 
rapporti sovranazionall atti¬ 
nenti alla sicurezza statuale, 
determinava di fatto uno sta¬ 
tus governativo di serie B che 
non è venuto meno in anni 
più recenti. Basta leggere con 
attenzione le imbarazzate di¬ 
chiarazioni degli unici presi¬ 


denti del ConsigliO'leici, a pro¬ 
posito delle modalità con cui 
vennero messi al corrente del¬ 
la Gladio. Il rapporto ua le 
strutture della Nato e certa si¬ 
nistra de costituisce un altro 


Esiste, quindi, oltre che un. 
dovere di tutti anche un inte¬ 
resse della sinistra in tutte te 
sue sfumature e componenti a 
ricercare una verità la cui sop¬ 
pressione ha determinato e 
tuttora favorisce diverse torme 
e livelli di esclusione, dal ma 
anche nel governo, secondo 
gerarchie che non hanno nul¬ 
la a che vedere con i poteri 
previsti dal nostro ordinamen¬ 
to. In particolare il partito so¬ 
cialiste deve scegliere tra 
quella sensibilità per il princi¬ 
pio di sovranità democratica 
che Bettino Craxi manifestò a 
Sigonella. quando era presi¬ 
dente del Consiglio, e una 
continuata convtrénza subal¬ 
terna accanto a chi ha preteso 
e - non favorendo la ricerca 
della verità - continua a pre¬ 
tendere di esercitare un pote¬ 
re esclusivo ed incontrollato 
sulla sicurezza della Repub¬ 
blica. 


IL CAMPIONATO DI 


Ncwi confondete 
cado e maccheroni 



■■ Perdono le capinleste.TI 
doppio stop di Samp e 'Juve ‘ 
agevola il recupero di Intere... 
Parma. Qualcuno anzi con¬ 
fondendo il cacio con i mac¬ 
cheroni pronostica per g|i uo¬ 
mini di Scala orizzonti da scu¬ 
detto. Sciocchezze, é chiaro. 
Ma tent'e. Sognare non coste 
nulla. Scrivere e parlare di cal¬ 
cio ancor meno. Ogni anno il 
campionato, e i giomalistl- 
sponsor che ne tessono le lodi 
CI regalano il brivido di una 
•sorpresa». Va da sé che l'uni¬ 
co vero miracolo sarebbe un 
torneo senza neanche lo strac¬ 
cio di una provinciale Invitate 
al banchetto dei ricchi o. alme¬ 
no, alle onme portate. Ma, di¬ 
cono coloro che se ne Inten¬ 
dono, non farebbe ime. La 
squisite sensibilità democrati¬ 
ca dei padroni del paltone ha 
sempre bisogno di alibi. E il 
Panna, appunto, fa benissimo, 
la parte del cacio, anzi, in que¬ 
sto caso, del parmiggiano. 


Sempre ovviamente sui mac¬ 
cheroni (gli scudetti) altrui. 

. Veniamo alle cose serie. La 
prima sconfitte della stagione 
coglie Boskov pireparato. «il 
Genoa ha giocato più e meglio 
di noi. (}uindi...ha vinto». Il 
pensiero dello slavo, come 
sempre, segue una sua logica 
elementare ma tal compenso 
non fa venire il mal di leste. In¬ 
sondabile, invece, la profondi¬ 
la filosofica di Maifrudl. «Il Bari 
ha trovalo il primo gol e il se¬ 
condo glielo abbiamo regalato 
noi. Quindi... non ha vinto». Lo 
scienziato della zona in efictil - 
conosce vette crtaitalllne (e per 
me inarrivabili) di analisi pal- 
tonara comparate. «Il Bari non 
ha potuto schiLtare quattro 
uomtaiKhiave. Quindi... ha 
giocato meglio». E qui riba¬ 
dendo i miei limiti, mi fermo. 
Non senza aggiungere però 
che il tetinonim di Maifredi mi 
insospettisce. E ncatKhe poco. 


Non capisco quello che dice, 
ma mi è chiaro che il Gigi ver¬ 
sione aristocratico-plemunte- 
sa é quanto meno più nervoeo 
del dovuto. E poi le bugie. Co-, 
me le barzellette, bisogna M-' 
perle raccontare. A Roma feri¬ 
no scuola, ma anche a Torino 
quanto a stile non schenana 
VeroAwooato? 

E ora? Ora'si vedrà come le 
due ex veiginelte reagiranno al 
primo scivolone sta^snaie. La 
Juve. Maiiiedl-peiiMm a par¬ 
te, ha un tele'potenziafe di fuo¬ 
co da fare inviadia ai Bush d'A- 
rabia. Il carattere psicolabtte. 
immaturo e imprerédibile dei 
ragazzoni sampdoriani é stalo 
oggetto in querò anni di nume¬ 
rose dissertazioni. Di una cosa 
invece sono soddisfatto.' La 
•mia» (ai fini di un pronostico 
per la vittoria finale) Inlet è in 
netta npiesa e già in lesta al 
plolone. Sapete che vi dico? 
Aspettiamo domenica. .La 
prossima, natauialmenle. 



















Commenti 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


De, ma che unità... 


M a. allotta De è tomaia unita? E se te è, su che 
■ cosa sljS ùrilfa? Semplicemenle la Oc 4 unita e , 
divisa ébme lo era la settimana scorsa, o II gior. . 
no delle dimissioni del ministri della sinistra, o il 
mmrnmmtm giomo in Cui De Mita accetto di fame il presi¬ 
dente pur sapendo che non avrebbe presieduto 
pipprio niente. La De non ha fatto nessun passo ne verso 
un'unito politica che esprima un decente compromesso ba 
le due anime che si conbappoogona né verso la rimozione 
di uno qualsiasi dei problemi e delle preoccupazioni che 
aveva alia vigilia della conferma di De Mila. Certo, é circo- 
i stanza di qualche significalo che si sia evitala una formale 
rottura. Ognuno tirerò la coperta dalla sua parte per esaltare 
. o giustificare l’esito di ieri sera. Ma son cose che poco Inte¬ 
ressano e che - c'é da crederlo - lasciano Indifferenti gli ^ 
stessi interessati. Nelle condizioni in cui questo partilo si bo- 
va. con gli annunci di tempesta che premono da tutte le par- 
tL l'over salvato quella che Bodraio si riliuia di chiamare unL 
IO preferendo parlare di convergenza tra diversi, può dare 
un'impressione errata ai meno informati; Un pasticelo, ecco 
tutto, che contiene sicuramente propositi di future rese dei 
conti. Il maggior partito di governo s’é comportato come 
Berlusconi quando mise i piedi in Mondadori. C'é un presi¬ 
dente ma l'azienda non ci sta. ' 

Eppure va registralo il fallo che, in qualche modo, sono 
emersi i temi reali del conbasto. Diciamo temi reali perchè 
' nella gran confusione delle settimane passale erano emerse 
ragioni polemiche astruse, velleitarie, furbesche, a comin- 
' ciare dall'accusa alla sinistra de di voler rovesciare in senso 
filocomuniata la linea della De, per finire agli ammIccamenU 
derotei verso II nascituro Pds. I temi reali > quali emergono ' 
dal raffronto tra la relazione di Forlani, cui non hanno recato 
' signlflcalM correUM I discorsi di Andreotti e'Gava, e gli inter¬ 
venti di De Mita e Bodraio - sono due: la strategia del partito 
e il modo d’essere del partilo. Per Forlani il tempo sembra 
non essere passalo, egli è fermo al ragionamento del con- 
, grcsso che lo elesse aegreiario, cioè all’idea che l’unico oriz- 
' zonte visibile, l’unica ragion d’essere deiragire politico della 
De sia U mantenimento In vita della formula pentapanltlea e 
della guida andieotliana. Tutto il suo ragionamento sull’unl- 
t& Interna si riduce alla ragion di Stato di non recare nocu¬ 
mento algovemo, ecosi non pub metavigifareehe le ragioni 
daga sinlttra gli appaiano inconsistenti o artificiose (il mini¬ 
stro Bernini le ha definite •pretestuose»). 

I . n questo non è solo visibile un limite culturale 
(la incapacilé di cogliere la profondllè delle tra¬ 
sformazioni del mondo e la loro Inevitabile 
proieziona In Italia), ma una rispofla istintiva, II- 
MM ' ' pica di lutti gli autentici coiuaivatotl quando si 
trovino di fronte all'impoderablle di una fase di ' 
transizione, est potrebbe parlale per questo di un gemellag¬ 
gio psicologico ba Forlani e la Tatehar. Si tratta della rispo¬ 
sta per cui. bovandosi la De al cenno del sistema, sollevare 
quùtioni di riforma significa mettere in gioco il proprio pri¬ 
mato, e questo è semplicemenle Inimmaginabile. In tal sen¬ 
so la proposta della sinistra, incardinata su una riforma eiet- 
torale funzionale al sistema delle alternanze tra coalizioni, 
apparo iiKligBtibile alVlMintb di conssivazioivt di tni.perso- .< 
naie politicacrescluto nel dogma della totale equivalenza 
poUdca-poteie.'BquesiO'Spiega aneti* l’inoonslstenzadsgli " 
argomenti forlanlani suDotsUM e ifpKrfikiideèiHaMafrqqaM 
si ridurrebbe a un problema di •difetti» di cui emendarsi lad¬ 
dove l'attuale vicenda democratics pone un problema di ra¬ 
dicale rilegittifflasione e rifondazione degli anori politici nel- 
l’ambito della lilegitiimazione e rlfondazlone del sistema. 

La sinistra de è apparsa, davvero, parlare a una platea che ' 
non vuol sentirsi dire verità sgradevoli. E qualcosa di sostan¬ 
ziale lo ha detto. Sul punto della sbategia. ha detto che la 
questione principale non è la salvaguardia di un equilibrio 
. di governo ma quella di una risposia d’Insietiw alla crisi del 
sIsMna, oche l’osseasione per la posizione cenbale si tradu¬ 
ce necessailamenle nell’Immobilismo, cioè In un rischio di . 
subalternità lispetlo ai pttxressi oggettivi e all'Iniziativa al- 
buL Sul punto dello stato del partilo, ha detto che la De sta 
petdendo precipitosamente la capacità di rappresentanza, 
di cui la •rnciidionalizzazione» del consenso costituisce un 
anddoto drogato che non risolve ma anzi drammaUzza lo 
. seoilomento dalla società e in specie dalla sua parU trainanti 
' (e in questo quadro è da colloeate la crescente sofferenza 
del rapporto col irrondo cattolico). . 
l'Quanto di queste •ragioni» della sinistra è stata disposta a 
riconoKere la maggioranza consenfatriee? Stando alle cose 
dette, nessuna. Ecosl. come avvenne al congresso, l'opera¬ 
zione per 11 pieàldenle del Consiglio nazionale lascia le cose 
polllicne come sbrrano e assume il significalo di una tregua 
Mluzional* in vista di una crisi di governo annunciata, di un 
possibile precipitare di tutta la situazione politica verso ele¬ 
zioni anticipate e. In ogni caso, in visto di un congresso che : 

; nessuno pobebbe giurare si terrà davvero in aprile. Andreot- 
. li può interpretar* il compromesso come un punto a favore 
della sua teadership governativa anche nei caso di un rim¬ 
pasto che mlmbarchi la sinisba. manon può néconsideiare 
dismesse le ragioni profonde del conflitto nella De, né tonili- ^ 
cala la sua credibilità esterna, né infine può seriamente pen- 
. saie che questo pasticcio sla sufficiente a preparare una 
nuova stagione della sua primazia. In quanto a Forlani c al- 
‘ l’equilibrio interno di cui è espressione, farà bene a non lare 
pioni a lungo termine. 


La Rete di Orlando ^ ^ 

w ^ incontri casuab 

e soprattutto una voglia'eomune di ribellarsi all'àttùalé stato di cose 
Interesse e curiosità fra irnprenditori; sinistra comunista e giovani 

n vento di Palenno 


■i TORINO. È considerato 
un imprenditore di area de¬ 
mocristiana. Ma se qualcuno 
glielo fa notare, lui si incavola 
sul serio. Dice di sé: «Mi consi¬ 
dero un imprenditore comu¬ 
nista. Di quelli che Marx 
avrebbe voluto Incontrare*. DI 
sicuro è il gran patron della 
Rete a Torino. Si chiama Ric¬ 
cardo Motllgliengo, 42 anni, si 
occupa di analisi patrimoniali 
e di consulenza aziendale. S’é 
guadagnato II titolo di •mece¬ 
nate onandiano» da quando 
ha messo II suo studio a di¬ 
sposizione della Rete, cioè 
aaU'lntzio di ottobre. Dice: 
•Torino è una città che soffo¬ 
ca. Ci vorrebbe un sindaco co¬ 
me Novelli e un cardinale co¬ 
me Martini per. riooilegaiia al 
mondo, per consentirle di ria¬ 
prire le porte che sono chiuse 
da un bel pezzo». In mimcan- 
za di Novelli e Mattini, è arri¬ 
vato Leoluca Orlando, con 
buona pace di Valerio Zano- 
ne e di monsignor Giovanni 
Saldarinl. 

Riccardo Mottigllengo, soli¬ 
di studi dal salesiani, non i>ar- 
I* a vanvera. Evoca due figure 
che rappresentano un po' il 
percorso idaale che lo hanno 
portato a scegliere la Rete. Da 
un lato, Diego Novelli, cioè la 
politica dalle moni pulite. Dal- 
l’alba, Carlo Maria Martini, 
leader dell'ala progressista 
della Chiesa Italiana, lui iton 
vuole convincere nessuno 
della bontà della sua tesi, ma 
il progetto dell’ex sindaco di 
Raiermo gli sembra il com¬ 
pendio delle due culture. Ed é 
a questi requisiti che. tutto 
sommato, risponde la •ma¬ 
glia» della Rete nata sotto la 
MoleAntonelUana. ' 

Certo un movimento-politi- 
co non può essere raccontato 
col metodo delle .pi«hM«toà< 
le. Purtuttavia, è Interessante 
guardate alle biografie- degli, 
uomini tgrohamgffflg^gue-^ 
sta scelto di carni». Angelo 
Tartaglia, 40 anni, coilorco, 
per dwel anni consigliera co- 
> munale della Sinistra Indipen¬ 
dente e per un anno e mezzo 
assessore nell’ultima giunta 
guidato da Dieso Novelli. A 
moggio scorso. Taruglla. che 
è docente di fisica alroliiecntl- 
co, ha capeggialo la listo <im- 
peano.per 'Imno»: ha rac<x>l- 
to 7.300 voli e ha mancalo il 
quorum per poco. Insieme a 
lui, Flavia Bianchi, 33 annL ao 
chltolto: stesso percorso poli¬ 
tico nel Rei (coiislalierB ed at- 
setaoie con Novelli} . E poi un 
intreccio di giovani e meno 
giovani con passato net Mup- 
Manifesto, ohe si mescolano a 
esperienze come quella. di 
Gianpaolo Bocchetti, 28 armi,' 
liberale e amico di Zanbne, o 
quella di Vera Schlavazzl, 
glomallsto constderata di area 
soclallito. Tutto con la bene¬ 
dizione di don Alberto Pruna- 
Stola, ribattezzalo dai giornali 
cittadini (un po' sbruailva- 
- mento) Il «Plntocuda torine¬ 
se». 

Se nel Triveneto, come ab¬ 
biamo visto nella prima pun¬ 
tato dell’lnchiesto. la Rate pon 
la U marchio di origine di 
(tentato) scissione dalla Oc. 
in Piemonte le cose stanno 
cosi fino ad un certo punto, 
come si vede.. Orlando qui ha 
colpito in più direzioni, non 
eecluso nei mondo imprendi¬ 
toriale, che in questi luoghi é 


Un insieme di numeri di telefono, una 
serie di incontri talvolta casuali, una 
voglia comune di ribellarsi aH'attuale 
stato di cose. La Rete in Piemonte su¬ 
scita interesse (e curiosità) fra gii im¬ 
prenditori, la sinistra comunista, i gio¬ 
vani cattolici, la Curia. «Questa città 
soffoca», si sente dire in giro a Torino. 


«Ci vorrebbe un sindaco come Diego 
Novelli», si lamentano gli imprenditori. 
Attorno alla Rete si raccoglie un'ansia 
di novità, ingenua e disordinata, che è 
disposta a sfiorare la «provocazione». 
Come a Vercelli dove è stalo organiz¬ 
zato un convegno con Leoluca Orlan¬ 
do dal titolo «Vercelli come Palermo». 




DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO OILOlUOICK 
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UnTnimaglneiahiti 


pubblici e pftpiHiiiMno volu¬ 
to Incontrare'acenà 11 sindaco 
. dèlia Primavera palermitona. 
La Fiat e II sùó quotidiano, la 
Stampa, dimostrano altenzio- 
ne al fenomeno. L'uomo del- 


I dNa dtté di Torino; sulla dostrà, l'impononte aagoma (Ma Moto AntonolHana 


'®h!invÌr"?B Mortigflen^ 
btiaacors^ ’Atlia. comolorrozl 
idtbijillMqu^acMM 
no volu- vNli »n più (4 


'io-Un-suo4 


Torino é la caro di Guido 
Bodraio, uno dei leader dalia 
sinistra de più crìlici verso Or- 
' landò e verso la sua determi- 


l'Iri indicato dal giornali fra I nozione a larolare la Oc. UHI- 
- pailecipanti .alltovsena, -non claimcnte. il partito dello ku> 


MI» roabMiai«ii^gii« w' A/v oarvava. «liHUiiiwuaiviv 

Mlelto: steieo pereono poli- delegalo' della «Armando Ta¬ 
lco nel Rei (conaldtoie ed az- sta pubblicllè», r Bruno Maio- 
etaaieconNavelll}.Epolun la, piealdentr nazionale del 


c'era ma non ha smentHb. docrociato fa spallucce da- 
Penlno quiifdict uMevoltSb- vanti a tanto entusiasmo per II 
cl della «San Vlnceruso» hanno professore di Palenno. Ma-ai 
scritto una lettera uMciale .iU sa per certo che non ha ap- 
«odeslonc»: ba di IdIO, Franco prezzato tonto tappeto rosso 
De Barbetto,. amminlsbatore per il suo arrivo da qurote par- 
delegslo'della «Armando Te- ti. Certo ci sono «schegge» che 
sto pubblicllè», r Brano Maio- cominciano a dare lastldio. - 
lo, piealdenW’nazionale del Come quel Marco Bardesono, 
glorànldelMarieo* gloriosa - ;pubbllciiario di 33 anni, de- 
ossoclazIonicHbenencfenza. mocrtstlano lorzanovista da 
Un segnale positlw è ani- 16, che ormai dedica la sua 
vaio anche dalia Curia di aibf‘'-'-gloniato allacatwtella Rete. - 
vanni SaJderlni. Il cardinèle Estatasuari^SSSnanclareil 
aicivéscowit iwi Nha rieevem ’ sImbcMChe ImTatto II giro di- ■ 
i politici. Né di loro si occupa- talla.'nm’queUa di spaccate la 
no «Telesuboiplna* e «Voce De a Venaria con una - listo 
del popolo»i rispettivamente chiamata- papale papale «la 
lelevulone e settltnanale dio-.. Reto*. Sua anche ringenuilà 
ccMnl. Per Orlando hanno di fidarsi di un giudice conci- 
fatto eccezione, con una lun- llatore. di tessera andreottla- 

8 a Inieivisto e un generoso ab na, che airuttimo minulo gli 
colo. Chi conosce le cose di - ha negato l'autentica delle flr- 
questa Curia, alferma che si me (quattrocento raccolte in 
tratta di un «^onoKlmento» . due giorni). Bardesono ha già 


ossoclazIonicHMnencienza. mocristlano lorzanovista da 
Un segnale positivo è ani- 16, che ormai dedica la sua 
vaio anche dalia Curia di aibf‘'-'-gloniato allacatwtella Reto. - 
; vanni SaJderlni. Il catdinèle Estotosuari^SSSnanclareil 
aicivéscowit iton Nha ticeveie ’ sImbcMChe Iralatto il giro di- ■ 
i politici. Né di loro si occupa- talla.'nn’queUa di spaccate la 
no «Telesuboipina* e «Voce De a Venaria con una-listo 
del popolo»i rispettivamente chiamato- papale papale «la 
lelevulone e seirltnanale dio-.. Reto*. Sua anche ringenuilà 
' ceroni. Per Orlando hanno di fidarsi di un giudice conci- 


tratta di un «^onoKlmento» 
anche eccessivo- rispetto agli 
usi conentl. Se i giornalisti 
non sono stali più realisti del 
re, c’è da censUtore che si 
tratta di rara caso di presule 
schierato apertamente con la 
Rete. Un gesto che, unito al¬ 
l'attenzione dell'imprendUo- 
ria, darebbe ragione a Riccar- 


. due giorni). Bardesono ha già 
trasfonnaio II movimento in 
partito, precedendo di gran 
lunga le intenzioni di Orlan¬ 
do. L'incldento di pereono gii 
ha impello di strabre, ma il 
gesto dì rottura ha messo in 
molo il mondo caftollco gio¬ 
vanile. 

. La Oc, quella ufficiale, sia a 


il saffo nella Rete a conclusio- 
nedi un iHlglo coq il suo grap¬ 
po. La moss^ùtoava di bru¬ 
ciato e i «reMSSBFW Orlando 
non si sono tolti incantare. Re¬ 
spinto al mittente. .Gaiotli si è 
messo a contrattsire un posto 
nella gkinto’dl-fleeone. Men¬ 
tre più serio e diirintoressaio 
appare l'intoresró di Cianfran- - 
co Peano,-itoiiilgllérr ragiona- : 

le de eletto aPw*Òj., 

Piccole crepe nello scudo- 
crociato. piccole almeno per . 
ora. Non si'lMiòidIn b stessa 
cosa andandq.;^alche chilo- - 
metro piùln là,é (Precisamen¬ 
te a Vercelli. Qui, la «guena» 
lratoOcQ.Li|{q!l,jttosidenti«or- - 
landiani» è ormai alle carte 
bollato. Il prètesio è l'elezione 
di Cianiranco .Carnevali ad as¬ 
sessore all’uibitotoUeb^Came^''' 
vali è in attosoidi giudizio per 
uno scandalo ailailsl di Tori- , 
no. Tre del quattordici consi- 
gtiert de si oppongono, in no¬ 
me dell’artiooto'g del regola¬ 
mento del candidali (l’aspl- - 
rame assessore non doveva 
essere nemmeno in Usto). I 
contestolori sono di varia 
estrazione: - Simonetta Zini 
(aclista), FVUKeseo Radaelli 
liorlaniatro) e Milly Cornetti 
(grande dentro). I ire vengo¬ 
no deferiti ai probiviri con - 
proposto di espulsione. Si di¬ 
mette il segretario provinciale, 
che viene sostlluito in venti- 
quatb’ore. L'onorevole Gian- 


' franco Astori, ònnipolenle ca¬ 
po della De vercellese, non 
cede. La Rlspt^a, periodico : 
dei dissidenti, titola >0 Carne¬ 
vale o morte». E la guerra. Arri¬ 
vano le querele. 

A capeggiare la battaglia di 
moralizzazione è Guido Ga- 
botto, 33 anni, segretario pro- 
vlnclaW e componente la 
giunto nazionale delle Acli. Il 
partito fa pressioni a livello 
nazionale per costringerlo al¬ 
la reta. Per tutto rispcóla, arri¬ 
va una lettera del presidente ' 
Giovanni Bianchi, che sposa : 
la causa e .solidarizza con i 
suoi. Lunedi 12 novembre il 
settimanale Notìzia Oggi pub¬ 
blica un'intervista di òabotto: 
«Se non cambierà, questa De 
non pobà sopravvivere a se 
stessa». È in sintonia perfetto 
. con quello che va dicendo 
Leoluca Orlando da qualche 
tempo. La sera, invitalo dai - 
seitlmaitale (che vende quin¬ 
dicimila copto) l’ex sindaco 
di Palermo è ospite a una ce¬ 
na di beneficienza: sessanta 
partecipanti, tariffa centomila 
lire per sostenere le spese giu¬ 
diziarie della causa contro la 
De. Al convegno che segue 
partano Carla D’Ivemo, co- 
-''munisto, a Roberto Rosso, de¬ 
mocristiano. Ci sono più di 
mille persone, di tutti i parlIlL 
Mancano soltanto i maggio¬ 
renti dello scudocroclalo. 

Gabolto, persona Umida e a 
modo, ammette con aria sim¬ 
patica: ^La rete può dare a 
qualcuno un’idea di caccia al¬ 
le farfalle, e in effetti posso ca¬ 
pirlo. Forse anche noi caccia¬ 
vamo farfalle e Invece cl sia¬ 
mo accorti che dietro i cespu¬ 
gli c’era un rinoceronte pron- 
' to a caricarci. Bene, vuol dire 
che ci attrezzemmo a legeera 
. 'la carica». Sarà Videa del nno- < 
'.cetont* demociisltano, aa(à;n 
- quel Che sarà: òcerto che àn- 
. che-lbbanquiltoto compassa¬ 
rla léRfaitlli non é plgiqwdigzlie 
una volto. Al punto che Oa- 
botto e la sua piccola Rete 
hanno pensato e realizzato un 
convegno dal titolo: •Vercelli 
come Palermo». Una provoca¬ 
zione? •Mica tonto», rispondo¬ 
no loro. 

Certo che Vercelli non è Pa¬ 
lermo. ci mancherebbe pure. 
Ma è alliettonto certo che an¬ 
che da questo patti l'econo¬ 
mia dipende sempre di più 
dalle commesse pubblicne. 
Cioè dal denaro che i partili di 
' governo distribuiscono apren¬ 
do e chiudendo I rubinetti a 
seconda delle convenienze. E 
questo vuol dire appalli ttuc- 
. cari, tangenti, corruzione dif¬ 
fusa. Sow ipotesi malevole? 

; Può darsi. Rréta II fatto che da 
qualche tempo la magisbaiu- 
{ra ha mollo da lare anche con 
gli amminfstralori di questo 
città. C'è un’inchlesto anche 
' sul sindaco sociallsto Fulvio 
Bodo, accusalo pubbllcamen- 
to dai senatore de Cario Bog- 
gio di vivere af di sopre delle 
sue posslbllilà. Storie di pae¬ 
se, SI dirà non senza regione. 
Piccole storie che quando ac¬ 
cadono segnalano un males¬ 
sere più generale e più dilfu- 
: so. Pensare a Vercelli come 
Palermo, vuol dire aver tolto 
una scelto preciaaconunper- 
cotso divergente dalla De. Per 
dimissioni o per espubione. 
Questo. Sergio Cabollo lo sa 
benissimo. 

(2-Contìnua) 


Intervento 

Le difficoltà 
di far convivere 
culture diverse 

f - 


PRANCO nmiAIIOTTI 



A ccade talvolta 
di cogliere in 
un articolo sen¬ 
za pretese, but- 
mmmtmim lato giù fotse In 
fretta e nei limi¬ 
ti di spazio rigorosamente 
delimitati di un settimana¬ 
le di rapido consumo, un 
nodo problematico che 
merito una considerazio¬ 
ne approfondita. È questo 
il caso, mi sembra, dell'ar- 
ticolo •A ciascuno il suo» 
di Giuseppe Galasso (ne 
L'Espresso del 18 novem¬ 
bre 1990). 

Il noto storico lamenta 
il sincretismo culturale 
che, a suo parere, contras¬ 
segna I nostri tempi, cosi 
«aperti» da segnalare «un 
vero e proprio caso di 
claustrofobia». Galasso é 
attento nel distinguere fra 
tolleranza, «principio so¬ 
vrano di ogni convivenza 
libera e umanamente pra¬ 
ticato», e apertura sul pla¬ 
no delle ider», delle dottri¬ 
ne, dei ptrincipi logici e 
teorici, dei criteri di meto¬ 
do, Quello che sembra 
preoccuparlo, giustamen¬ 
te del resto, è la confusio¬ 
ne babelica, la fiera del 
pensiero all'insegna del¬ 
l'approssimazione. 

Difficile, negargli l'as¬ 
senso. E tuttavia mi sem¬ 
bra anche difficile soste¬ 
nere una cesura assoluta 
fra il piano della cono¬ 
scenza Intellettuale e delta 
coerenza culturale da una 
parte, e quello dell’accet- 
tazione pratica del diver¬ 
so, dall'altra. Ciò che a 
Galasso appare come ri¬ 
sultato di pura e semplice 
sciatteria o sentimentale 
embrassona-nous che 
smussa le punte rigide 
delle differenziazioni teo¬ 
riche e più latomettte cul¬ 
turali a me sembra il butto 
piò vistoso e, entro ceni II* 
miti, fecondo diratiqKla- 
menir non dogmatici, ca¬ 
paci dtampitarele proprie 


Walzer, sono no shopping 
tphoies, vale a dire sono 
globalità che non si pos¬ 
sono comprare o vendere 
al dettaglio. Sarebbe cer¬ 
tamente bello mettere In-, 
sieme in un tutto sufficien¬ 
temente organico e coe¬ 
rente la Leistung tedesca, • 
la genialità itoliana. la la¬ 
boriosità giapponese e la 
praticità nordamericana. 
Ma ne uscirebbe probabil¬ 
mente un insensato pot- 
pourri e non una forma di 
vita culturalmente e prati¬ 
camente perfetta o anche 
solo migliore. E tuttavia, 
nel sistema comunicativo 
di oggi, quando l'umanità 
è sempre più a fondo se¬ 
gnato da flussi migratori 
che attraversano ormai 
culture e paesi dall'Est al¬ 
l'Ovest e dal Sud al Nord, 
un certo grado di compa¬ 
tibilità e di discorso fra le 
differenti culture sta rapi¬ 
damente divenendo una 
-condizione di sopravvi¬ 
venza per tutta l'umanità.- 

Le preoccupazioni di 
Laura wlbo a proposito 
della difficoltà di far convi¬ 
vere culture diverse, trai- : 
tondo dell'immigrazione 
extracomunitaria in Italia, 
per esempio, toccano un 
problema vero, ma sem¬ 
plicemente negare a priori 
ogni possibilità di «presti¬ 
to» e di discorso intercul¬ 
turale in base ad un astrat¬ 
to calcolo teorico a tavoli¬ 
no comporta la soppres- 
sionr, non la soluzione, 
neppure embrionale, del 
problema. 

Mi rendo conto che la¬ 
vorare per il dialogo inter- - 
culturale significa esi^rsl 
al rischio deU'approssima- 
ztone. Eppure, vanno ri¬ 
cercate quelle aree di co¬ 
mune interesse fra le cui- ; 
ture pur diverse, da cui 
pobebbero partire sia la 
' pratica chela teorizzazto^ ' 

' ne di co-iradietoni cultura-' 
li, che uno storlco cotilè''' 


paci «lampimre«proprie ii, che uno storico come'; 
p«i^(MtìWeèriitt¥ldun‘iP‘i’Ga»^ può IgnorèW.''^ 
more di esaere, pctr cosi 


dire, contaminati». Sepa¬ 
rare nettamente II piano 
logico da quello esisten¬ 
ziale può essere utile e an- : 
che necessario come 
espediente eurìstico, ma 
non gode certamente di 
effetti^ supporti di ordine 
storico empirico. E vero, 
per citare l'esemplo cui 
Galasso si richiama, che 
l'attuale Pap», Karol Wo)- 
b4a non manca occasione 
per ribadire, contro ogni 
aspettativa e in contraddi¬ 
zione con altri suoi pro¬ 
nunciamenti e massima¬ 
mente con quelli del Con¬ 
cilio Vaticano II, la lettera 
del dogma nella sua acce¬ 
zione più restrittiva, ma è 
altrettanto vero che la 
stessa Chiesti burocratiz¬ 
zato odierna deve ogni 
giorno più tener conto di 
nuove realtà, che sono 
teoriche ed esistenziali a 
un tempo, pena la totote 
perdita di contatto con II 
sentire odierno dei suol 
fedeli su scali! planetaria. 

Più arduo si fa l'argo¬ 
mentare quando si affron¬ 
ta il problema del dialogo 
inter-culturale. Si sa infatti 
che le cultura, per valermi 
della formula di Michael 


I l rischio di neo- 
afesrondrini- 
smo, vale a di¬ 
re di una certa 
misura di con¬ 
fusione, c'è. 
Ma è un rischio da corre¬ 
re. L'alternativa, quella di 
una chiusura totale d'una 
cultura rispetto alle altre,, 
mi sembra singolarmente ' 
superba e foriera di pros¬ 
sime tragedie. Denuncia¬ 
re. come la Fiamma- NI- - 
ranstein nel suo viiriolico 
saggio Hnxzzista democra¬ 
tico (Mondadori. 1990), 
in ogni tentativo di dialo¬ 
go interculturale l'ipocri¬ 
sia del «razzista democra¬ 
tico», che si metterebbe la 
coscienza a posto a buon 
mercato, po^la su un'ar¬ 
gomentazione che si può 
facilmente rovesciare: le 
vittiine del razzismo aspi¬ 
rerebbero solo a prendere 
il posto dei loro carnefici, 
secondo una grossolana - 
applicazione della legge 
btblicà del taglione. Ra- - 
granando a questo modo, 
slamo evidentemente pre¬ 
si in un circolo mortale, 
dal quale non sembra 
possibile ragionevolmen¬ 
te uscire. 
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■i La settimana scorsa. In - 

3 urota rabrica, a proposito ' 
ella Gladio Krisst che si ten¬ 
tava di minimizzare, sdramma¬ 
tizzare, far finta di niente. FOI . 
c'è stalo un altro intervento di 
Cossiga e l'atmosfera si è surri¬ 
scaldata. Iljgiomale e i canali tv 
vicini alla De e al Psi anziché 
commentare te incredibili di¬ 
chiarazioni del capo dello Sta- 
: lo nella sede del Consiglio co¬ 
munale di Torino, hanno gri¬ 
dato che si voleva colpire il 
presidente ed wrlre una crisi 
rsiituzlenate. Sirana logica: 
Cosaiga, al •limite della Costi- 
tuzloiw* come direbbe CraxI, 
lanciava accuse infamanti 
contro un partito eoolituziona- 
le e venire preientolo come 
vittiirw. Vittima perché In una 
manifesiazione c’era qualche 
cartellone con scritte stupide. 

E CraxI, Ghino di Tacco, ridu¬ 
ce quella manltestozione a 
quei cartelli concludendo una 
sua noto scrivendo che •sforu- 
. natamente questo via dei car¬ 
telli al potere sembra essere la 
meno producente di quante In ’ 
politica se ne conoscano». Giu¬ 
sto. La via dei cartelli al potere 
non è certo producente ma la 


disputa del potere con I cartelli - 
è francamente penosa. Ho 
usato l'espressione di Craxf, «al 
limite della Cosliluzione». per¬ 
ché nel linguaggio politico' 
giomalisifco quando ci ai rivol¬ 
ge ai capo dello Sialo o al Pa¬ 
pa si vuote dire che é andato 
oltre. Infatti quando si dice «al 
limite della decenza» In effetti 
si vuote dire Indecente. 

Andiamo arenb. Al Consi¬ 
glio nazionale della Oc, Piccoli - 
e altri, hanno parlato di •com¬ 
plotto» contro la Democrazia ' 
cristiana. E chi sono i congiu¬ 
rali? Non vengono dall'Est dato 
che ormai Andreotti abbraccia < 
Gorbaciov un giorno si e l'altro 
pure. Dagli Usa c dalla Cla so- - 
no venutT alla Oc sempre solo 
sostegni. E allora il «comploUo» 
è tulio imemo. Altre volte lo 
stesso Piccoli aveva accennalo 
a trame messonlctie contro la 
Oc. Macomeiuillsannoalcuni 
autorevoli de collocati al vertici 
del partilo e delle istituzioni se 
non sono fratelli sono almeno 
cugini dei venerabili delle log- - 
ge. E cane non mangia cane. - 
Nè si può pensare a «complol- ■ 
li» orditi nei palazzi del potere 




■MANUUI MAGALUtO 


«Alliinite 
(Iella Costituzione» 




dove alloggiano alU dignitori 
dello Stato, del servizi segreti, 
della Rnanzo. Dovremmo dire, 
ancora una volto, che cane 
non mangia cane, E allora chi 
sono t congiurati? Il direttore di 
ftepubbtìoat Luigi Plntof del 
manifesto! Il segrelano del Pel? 
Pare di si. E su questo <om- 
plolto» occorre ragionar* an¬ 
che perchè riemerge una con¬ 
cezione del ruolo delta De. ri¬ 
spetto allo Stato e del ruolo 
deiropposlzlone, deila Ubera 
stampa in un regime democra¬ 
tico inaccettabile. 

È vero, i due giomali {io Re¬ 
pubblica e II manifalo) sem¬ 
pre tu sponde opposte, si sono 
per una volta trovali a conduN 
re una campagna insieme sul¬ 


la Gladio. Una campagna du¬ 
ra. aperta, senza mezzi termi¬ 
ni, coinvolgendo anche il pre¬ 
sidente delia Repubblica. Ora 
si può conserilire o dissentire 
con argomentazióni di Scalfari 
e PInior ma qualificare una to- 
gliUma campagna giomalittica 
coma eversiva e golpista è un 
segno preoccupante. Ma cosa 
si vuote, runilormilà? il coro? 
Una nota apparsa sull'ApanP'.' 
di sabato scorso inizia con 
queste parole: «Sulla prima pa¬ 
gina della Stampa il noto edilo- 
riallsta comunista Gianni Vatti¬ 
mo ecc. ecc.». L’aggeltIvD <o- 
munlsto» in questo caso viene 
usato per mettere in rilievo il 
fatto Kandaloso e-inlolterablle 
che un gramole come La Stam¬ 


pa faccia scrivere un comuni¬ 
sta. Ed è anche un avvertimen¬ 
to. una deteglttimazione di ciò 
che quel giornate dice, qua¬ 
lunque cosa dica, perchè la 
fonte è Inquinato anche se si 
tratto del lilosolo Gianni Vatti¬ 
mo il quale scriverebbe solo 
per soddisfare <1 vecchi appeli- 
II di tutti I comunisti». Conside¬ 
ro questo ingiunzione una ver¬ 
gogna per imi l'ha scritto. Ma 
mi eh Imo: se il presidente non 
fosse stato un de avrebbe detto 
te cose che ha detto, dltenden- 
do la storia di un partito che al¬ 
tri. non lui, hanno II diritto di 
difendere? E se II presidente 
' non fosse sUito un de si tareb- 
: bero trovati, tanti zelanti com- 
mentolorì che hanno scritto in 


diten delle Istituzioni? Ne du¬ 
bito. 

Per tornare al «complotto» 
retto da prendere in conside- 
razioneil Pei. Un Pd allo sban¬ 
do. Inaffidabite, incapace di 
farsi carico del problemi di 
uno Stalo che esce dalla gim- 
ra fredda. Eqiwsto l’Immagine 
che si vuote accreditare nel 
momento in cui. proprio la fi¬ 
ne della guene fredda, mette 
in discussione il molo della De 
al governo e quello del Pei al- 
l'opposizione. So bene che in 
questa sempliflcazione ci sono 
forzature. Ma U dato é questo. 
La De reagisce su due fronti: o 
una nuova stagione democri- 
silana che coinvolga anche il 
nuovo partilo o la ricontialta- 
zione dì un patto di fenocon il 
Psi. Ragioniamo sul dati politi¬ 
ci. E io dico che oceoire re¬ 
cingere te due prospettive. 
Craxi, se riesco a capire te sue 
mosse di questi glomi, vuole 
acciedltorsl come garante del¬ 
la conlinullà. Cioè to conlinui- 
-tà * possibile se garantito da 
. un ritorno della presidenza so- 
dallst*. Del rasio. l'allemaiiva 
. non è aU'oidlne del giorno. Ma 


Craxi. se ragiona cosi, si sba¬ 
glia. Non tiene conto che I pro¬ 
cessi politici conosceranno ' 
una forte aoceterazione. E se la - 
sinistra nori sarà In grado di 
proporsi come foiza di alterna- ' 
riva e garanzia democratica sa¬ 
rà la De a riproporsi al centro 
del sistema politico. A quel . 
punto i giochi sono tutti aperti. .; 
dato che la crisi politica e so- , 
ciale con la recessione si ac- ; 
centuerà. E In nome dell'emer- 
genza tutto sarà possibile. Nori 
si può escludere che a quel ” 
punto si manilesil, nel nuovo ' 
partito, una. tòrte spinto a «sal¬ 
vare la Repubblica» con ungo- : 
vento di unità con la Oc. lo 
'Kin laccio processi alle inten¬ 
zioni di nesauno, nè a chi diri¬ 
gerà il nuovo partito, nè a chi 
dirigerà la De. Dico che questo 
situazione può determinarsi 
per Ulto spinto oggettiva e an¬ 
che giusUflcabite. La rendita di : 
posizione del Psi non ti rivalu- 
ta con espedienti politici come 
quelli che il segretario del Psi ■ 
. ha messo in campo in questi 
> giorni. Non c! sono terze vie: o ; 
' si lavora per un'alternativa alla ^ 
De o prevarrà ancora una volto - 
lacentralitàdc. , 
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La tragedia 
di Ravenna 


IN Italia . 


L’elicottero è precipitato subito dopo il decollo 
Un testimone ha sentito uno scoppio, poi Tha visto cadere 
Per il momento sono soltanto due i corpi recuperati 
Tre anni fa la strage della Mecnavi sempre nella stessa città 


Si è inabissato in pochi secondi 



X. IVedicì morti, come quando tre anni fa cì fu la strage 
I della Mecna\i. L'elicottero si è alzato in volo, diretto 
I verso le piattaforme con le quali si estrae il metano. 
^ Poche centinaia di metri e lo schianto in mare., Solo 
due corpi recuperati, gli altri .sono ancora nascosti 
<:« dalle onde. Gli operai-tecnici stavano iniziando il lo- 
ro turno di lavoro: sei giorni in mare, quattro a casa. 
ì:! «Ancheoggichiediamoverità e giustizia». 


i 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

.dniNlfIMILBTn 


.. ■■RAVENNA, n vento di le- uomini che avivono sul fenro». 
^ vinte alza le onde e riempie «Sei giorni in piattaforma, a 

S occhi di sabbia. Il cariatto sorvegliare gli impianti e fate 
i vigili del fuoco porta verso manutenzione, poi quattro 
la spiaggia due corpi straziati. - giorni a casa. Alla line, passi 
Uno dei moni.ha la faccia da . su quei leni più di meta della 
ragazzo, e la fede al diio brilla; vita», 
aincordare un matrimonio re- Ieri II cambio turno 4 capl- 
oenle.: Solo questi due corpi tato di dainenica. Appunta- 
toocanoancora lena, gli altri mento.all'elipoito .Piombone 
undici sono poco lontano, tre delllAgip, pràchè U.inaie è 
o. .quattrocento .mebi dalla .mosso, fdrza sei e poi forza 
spiagge sepolti da quattro ,'setle..LaylsibUitaèbuona.c'é 
meoTaacqua. Ma nessuno vento ma questo non spaven- 
rlesce a tirarti fuori. Canotti, :ta. C^attrooi:^i specializza: 
boiché è motovedette ballano ti dbvrahrio aridate alla piatta- 


4* gH occhi di sabbia. Il carkrlto 
6 dei vigili del fuoco porta verso 
la spiaggia due corpi straziati. - 
Uno dal moni.ha la faccia da : 
ragazzo, e la fede al diio brilla; 
aincoidare un matrimonio re- 
oeirie.: Solo questi due corpi 
f.~ loocanoi ancora lena, gli altri 
' undici sono poco lontano, tre 
o. .quattrocento .metti dalla 
spiagge sepolti da quattro 


y. sulle onde Impazziti!. Il mare 
aembra volete coprire la tra- 
%' gadla Improvvisa che per la 
aeconda volta sconvolge il 
porlodl Ravenna: tredici mon 
li nel marzo di tre anni (a, uc- 
cU come topi nella stiva di ; 
unanaveiielcantlereMecna- 
vH mdici morii oggi. Inabissati 
: oqn un eUcoltaro mentre sta- 
Svano andando al lavoro su 
unapiattafoima pettolUeta, 

' 1 tralicci (che si intrawedo- 
vì no anche di noite.' luttl Uhimi- 
iv nad) da queste parti sono di- 
f ventali un attrazione turistica. 


4;: palile sulla motonave, vi po^ ' Il prìtho plloia,'Nk:òla Pelusio. 
titcsemo a visllaie le piallah»- ha sebnUa ore di voto, g se- 
me petrolifere, potrete pesca- ^ condo, Giuseppe Paollllo, ne 
re gli sgombri», annunciano vha tremila. Assieme a loro il 
gU .altopariantt sui lidi deU'e- . :motoiÌ8ta Alberto BeUlneUI. 
state.iCe ne sono venlM. di ..Sono.quasile nove delmatti- 


lorma davanti a Fono Corsini, 
gli altri quattro in quella da¬ 
vanti a Ceivla, ambedue undi¬ 
ci miglia dalla spiaggia. Ci so¬ 
no poi due cuochioella ditta 
Ugabue, che ha vinto l’appal¬ 
to per le plattalorme Agip. Per 
.gli operai-lecnici lo stipendio 
sari di 1.850.000 per i più gio¬ 
vani, 2.200.000 per U capo 
piattaforma. . 

L'eHcottero, un «hima» co: 
strutto dalla francese Aero- 
spatiale, appartiene ad Un'al¬ 
tra sodeti che svolge senSzIo 
in appallo: la Elitosdl Firenze. 
Il primo pilota.'NIcòla Felusio, 
ha sebnUa ore di voto, g se¬ 
condo, Giuseppe Paollllo, ne 


che a Marina di Ravenna ge¬ 
stisce il bagno Trieste - come 
un tuono. L'elicoltero si è im¬ 
pennato, si è spaccato ed è 
caduto giù». Tanti altri, sulla 
spiaggia per guardare il mare 
pieno di onde, hanno visto la 
tragedia, ale pale si sono stac¬ 
cale. rellcotiero 4 venuto giù 
di colpo». Nessuna comunica¬ 
zione con la torre di controllo, 
nessun allarme. Dopo le pii- ' 
me telefonate aH'Agip ed al vi¬ 
gili del fuoco, nel porto .4 to^ 
naUi l'angoxla di tie anni fa, 
quando le sirene annunciaro¬ 
no la strage alla Mecnavi. 

Arrivano gli elicotteri del vi¬ 
gili del fuoco, di Ravenna Soc¬ 
corso e deH'Agip. ‘Non si vede 
nessun superstite», annuncia¬ 
no via radio. Arrivano le moto¬ 
vedette. Le navi grandi ed.l ri¬ 
morchiatori non possono av¬ 
vicinarsi, peich4 il fondale 4 
troppo basso, l^». barche pk 
cole rlschlanoilipmtee di rove¬ 
sciarsi. SI lunario anche t som¬ 
mozzatori. «Correte, abbiamo 
avvistato del corpi». Riescono 
ad afferrarli ed a metterli su un 
canotto del pompieri. Sono i 
corpi di Stanislao Serpe, 38 
anni, e Angelo Apiea, 29 anni. 

.1 due cuochi della «Uga 
Per gli altri, fino a serr' 
da fare. Arrivano i magi 
procuratore capo VIU< 

Cini ed il sostituto Francesco 
Mauro Jacoviello. «Inutile con 
Unuaie te ricerche, sta taeen 
do buio, non rischiamo lavila 
di altri uomini. Rlpiendeible 
domani all'alba, stanotte P>%,. 
sidiate la spiaggia», 

Dagli uffici^ 
partile le lelefflllS 
no portalo la dls( 
tredici famiglie. àlC'A stato un 


chi. «Li conoscevamo tutti, la¬ 
voravamo assieme...». Imme¬ 
diato viene II confronto con - 
l'altra traila del porto, la 
Mecnavi. ^on si possono fare 
confronti - dice Alberto Cera¬ 
ci. dell'esecutivo aziendale 
della CgiI - ma anche noi stia¬ 
mo pagando: si fanno sempre 
più appalti per ottenere un 
presunto abbassamento dei 
costi, ma si abbassa anche la 
sicurezza». «Pochi giorni fa - 
dice Walter Riva, della segre¬ 
teria nazionale della Flerica 
Cisl - c'é stalo un incendio, e 
gli estintori erano scarichi». Si 
riuniscono le segreterie di 
Cgil. Cisl ed Uil. «Non si tratta 
stavolta della colpevole dere¬ 


gulation della Mecnavi, ma ci 
si trova di fronte al medesimo 
bilancio di vite umane. AiKhe 
oggi si impongono verità e 
giustizia». 

Arrivano in elicotteio Ga¬ 
briele Cagliari, presidente del- 
rCni e Raffaele Santoro, presi¬ 
dente detl'Agip. Si incontrano 
con i sindacali, te giunte re¬ 
gionale, provinciale e comu¬ 
nale, con i tecnici. aDalta pri¬ 
me notizie, e dalle testimo¬ 
nianze - dice l'ingegner Ca¬ 
gliari - sembra che sla scop¬ 
piata una turbina, provocan¬ 
do il distacco del rotore e 
delle eliche. Si pensa che la 
motte dei tecnici e dei piloti 
sia stata provocata dalla ca¬ 


duta, da un'altezza di cento, 
centociirquanla metri». ' ' > 
Tante le assicurazioni del 
presidente dell'Eni e degli altri 
dirigenti. «La ditta che lavora¬ 
va per noi, la Elilos, lavora in 
Europa ed in tutto il mondo». 
•Vogliamo perù mettere a fuo¬ 
co tutto - dice Raffaele Santo¬ 
ro - perchè non accettiamo il 
concetto di fatalità. Controlle¬ 
remo la condizione detl'eli- 
coltero. la manutenzione... 
Faremo una nostra commis¬ 
sione di inchiesta, oltre a 
quella della magistratura». Foi 
per loro arriva il compito più 
straziante; incontrare f parenti 
che piangono in un angolo 
della grande sala mensa. 



mi 




Alcuni molto giovani. Uno alla vigilia della pensione 


una 




^ gU altopariantt sui lidi deU'e-. :motort8ta Alberto BeUlneUl Incidente, purtroppo...», l pa- 
state.jCone sono venlM. di . Sono qitasL le nove del inatti-, .rentlariivanoagrappiditte'O 
V «Mpstt«lallafotme,ifro'la Marti.jno. il;volaiinieia;iiCte,-.qt]attro jquanro, si sorreggono gboni 
aie e£Emiiia'Romagna.>oso- .,r;minutt'iit htuo.'poilatragedie.- agli altri In una salettsdell’A¬ 
ia iiotutte usate per la prudujqp- 4iaa«niiio uno scoppio'- gipcl-sonolavoratorie-sbida- 
ntldi qfirttaro Vl.lowiiiiiq^lL-TiaQron^ IcaNÉbiÒoiPI* lacrirne agU>oe» 


iPer quésti tecnid tanto st^ soldi ' 

ISpli in mezzo M mare, 


^ Vivonaa'contattadi gomito, ognuno sa i problemi 
^ deU'albo. cosi in quelle piattaforme in mezzo al ma- 
ìin. senza telefono per poter comunicare con la fa- 
migHK||i<issono nascere o grandi amicizie o grandi 
stress. Bixo coinè vivono gli «uòmini delie piattafor¬ 
me». Il lavoro iion è faticoso, ma l'isoiamento pesa, 
qgni anno devono passare un test fi^o e. p^ologi- 
ìco. LÒ8tipendio?Jntoino ai 2 milioni. > ..si 

paUNODEI NOSTRI INVIATI ' ■ ■ - ' 


MRAVEHNA. Manomeirida 
ravWonare, ' pressioni ^ da 
oontroUan, verniciature da 
rinhescare e, ovviamente le 
iputtzfe. Non è un lavoro du- 
Iro. Non troppa fatica, poco; 
audore.Sulte piatisfoimeche 
tuccMano e ttattapo U meta¬ 
no In mezzo al mare e quasi 
-tutto autoroatizuto. «Ma 
quando aai D. sei soto. Se 
.quando aiiM hai qualche 
problema, mI un po’ triste, o 
, anche euforico, dopo due 
£ ore vai giù di testa», sintetizza 
Aditsno. foiltieUl,; uno che 
; Mitie piattaforme d lavora da. 
i aeliè anni e mezza 
■-Patuelli, - Ufi. ragazzone 
^grande e grosso. In giacca a 
venia 4 un capopiattafoRna. 
Doveva partire Ieri mattina 

-io con l'elicolteieche è 

to In mare. £re nella 
laqiisdre che sarebbe decol- 
^lata con U terzo volo. «Ho sa- 
^kitsio gD altri normalmente, 
rama della partenza si 
.chiacchieiava, del più e del 
meno. Fot alle 9.30 nell'han- 
gar ci hanno comunicato la 
notizia»; racconta cercando 
di dominate la tensione. A 
Ravenna, quell! come lui. gli 
uomini del mare, come li 
ehlantano li conoscono tutti.' 
«irvediamo la mattina In au¬ 
tobus con la valigia q capla- 
sino subito,per*dove jpartono» 
un vecchio. E nessuno li 
tau Sel gfoml in mare e 
di riposo è il turno 
>- eppure cinque di la- ‘ 
Mmo e' tre a casa. <0‘esiaie’ 
ioan ir -mare calmo st'parte 
:con una specie di traghetto. 
01 toiyemo si usa quasi sem- 


'-pie l'ellcotteio. «Non 4 un la¬ 
voro pesante, ma stressante», 

' dice Massimo Caleffl, 28 an¬ 
ni. In mare lui ci ha lavorato 
solo quattro mesi. Foi è stato 
. ttasfento a tetra. Aveva fatto 
.il corso di formazione con 
. Dothenico MontIgelU, che 4 
: morto ieri. «Eravamo stati as¬ 
sunti nello slessò giorno», ri¬ 
corda. «Le otto ore di lavoro 
( 8-19 e 13-17) oassano alla 
svetta - 4'il dopo che 4 il più 
duro. I sen^i essenziali cl so- 
. no. C'4 latelevirione, la men¬ 
sa, puoi giocare a carte, o pe- 
acare con la canna o con la 
. rete. La cosa più brutta 4 
quando d'estate guardi a te^ 

■ ra». 

Sindrome da Isolamento? 

, Se si 4 fragili sL In piatlafo^ 
ma non c‘4 II telefono. I glor-. 
' nall arrivano raramente e se 
arrivano sono 'Sempre di. 
qualche giorno prima. «Se si 
parte - dice Patuelli - con 
qualche problema in fami¬ 
glia, se hai litigato con tua 
moglie, se tuo figlio va male 
a scuola, non ne puoi più 
parlare fino a quando non 
tomi. Le plattaformé sono 
collegate solo con la centrale 
' o con la sede a terrà. E allora 
rimugini tutto dentro. Oppu- 
' re ne parli con i tuoi coìle- 
ghi». Che alla fine 4 forse il 
passatempo più diffuso. D’al¬ 
tronde, anche se oguno ha 
. stanza e bagno privati, si vive 
gomito a gomita Da quattro 
..a verni uomini.-per-volta. 
Ognuno sa'delprommi deh 
l’aitrol' E cosi in* piattaforma 
■possono inscere ó grandi 
amicizie. O, appunto, grandi 


stress. Ma l'azienda sottopo¬ 
ne ogni anno i dipendenti a 
un test fisico e psicologico. 

Chi può dopo qualche an 
no cerca di essere trasferito a 
terra. Eppure anche a stare in 
mate, qualche vantaggio c'4. 
-A qualcuno un lavoro con 
quattro giorni di riposo di Ala 
può (are comodo. Non i soh 
di. C'4 si un’indennilù. -Ma 
poca roba. «Uno che entra 
adesso - dice Patuelli pren¬ 
derà un milione e nove. An¬ 
che se l'Agip non assume da 
: due anni.to prendo due mi 
Iloniedue.Masei 
lità di straordinari 

' Ma a cosa servono le piat 
taforme? Servono per l'estra 
alone e il primo trattamento 
del gas melano. L’Adriatico 
settentrionale ne 4 pieno. La 
pressione 4 tale che II meta¬ 
no viene su da solo. H primo 
trattamento che si la in piat¬ 
taforma 4 disidratarlo, cio4 li¬ 
berarlo dall'acqua che è pre¬ 
sente In forma gassosa. Poi 
viene iniettato un liquido. Il 
Ode, glicole dielllenico. Il ^ 
con questo liquido viene spe¬ 
dito a tetra per la raffinazio¬ 
ne ultima da tutto ciò che 4 
impuro. 

Un’operazione che si fa in 
. speciali centri di raccolta. Ce 
ne sono a Cosalbersetti al 
nord, a Lido Adriano, sul Ru¬ 
bicone e a Gatteo Mate. Più a 
' sud, a Fano e Falconara. Da 

3 uesti centri viene poi man¬ 
ato alle utenze. «Il lavora 
appunto, 4 tutto automatiz¬ 
zato» dice CaleHi «le macchi¬ 
ne assomigliano a dei silos. 
La piattaforma può state an¬ 
che sguarnita per un certo 
perìodo. Ma mai più di 30 
giorni». 

Paura? «Mai - dice Massi¬ 
mo - sei sempre perfetta¬ 
mente sicuro. Al massimo 
quando c'4 mare mosso, la 
piattaforma pud oscillare un 
po'. Quanto al volo In ellcot- 
: tero tutte le volte che si 4 a 
' bordo, ci si prende sempre in 
' giro. Vedrai che cade, si ride. 
Ma che cadesse davvero non 
lo ha mai pensato nessuno». 



Alcuni di loro erano molto giovani, 25,27,28 anni. In 
parecchi avevano moglie e figli. Uno di essi sarebbe 
andato in pensione fra pochi giorni. Tredici i dispersi 
nella tragedia che si è consumata ieri mattina a! largo 
di Ravenna. Si tratta di otto, dipendenti dell'Agip Spa, 
dei tre componenti dell’equipaggio dell’Elitos di Firen¬ 
ze e di due dipendenti della «Ligabue», una società di 
forniture d'appalti aeronavali di Venezia. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 
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I vigli d«l fuoco rocupvrano H corpo di una dello vittime 


M RAVENNA Alberto Belli- 
nelli, 56 anni, sposato ed una 
figlia di 20 anni. Ere nato a 
Crevalcote. in provincia, di 
Bologna ma da qualche tem¬ 
po aveva messo su casa a Li¬ 
do Adriano, nella costa ra¬ 
vennate. 

Dal 1971 tavorawa per con¬ 
to dell'Elitoscon mansioni di 
meccanico e nella-sua lunga 
carriera professionale, svolta 
alle dipendenze anche di al-' 
Ire ditte, era stato coinvolto 
in situazioni di gran lunga 
più pericolose. 

l«ri''roattiAa,'fisscoóiano i 
lamigliari, era uscito (ft casa 
tranquillo. Fòr alle T3.30, al 
>4Tg-t4'aràmihà«at>ri<]Mlfla. La 
moglie è stata IriformaCa cosi 
che l'elicottero dove viaggia¬ 
va Il marito era esploso nel 
cielo al lar^ di Ravenna, ad 
una manciata di chilomeiri 
dacasa. 

Claudio Beltrami invece, 
32 anni, originario di Fenara 
lavorava per l’Agip, si era da 
poco trasferito a Marina di 
Ravenna Separato, un figlio, 
nel tempo libero faceva il 
portiere per una squadretta 
di calcio amatoriale. 

Ed ancora: Angelo Aprea, 
29 anni di professione came¬ 
riere e Stanislao Serpe. 38 an¬ 
ni, cuoco. Entrambi con mo¬ 
glie e figli in tenera età. En¬ 
trambi alte dipendenze della 
Ugabue eranojpattiti insieme 
da Torre del Greco, la loro 
città, sabato scorso. E per un 
. tragico gioco del destino so¬ 
no mom anche insieme. 

Piccoli brandelli di storie 
personali, raccolti man ma¬ 
no dal pàrentl, dagli amici e 
colleghi di lavoro giunti in¬ 
creduli e disperati sul luogo 
di un altra grande tragedia 
che ha colpito la città. 

Partano soprattutto amici, 
conoscenti, colleghi di lavo¬ 
ro. Della maggior parte del 
dispersi emergono solo gli 
scarni dati aru^raTici: nome, 
cognome, una data di nasci¬ 
la; per qualcuno anche ilcur- 
riculum professionale fornito 


dall'azienda.Gli otto dipen¬ 
denti Agip avrebbero dovuto 
salire sulla piattofoima ieri 
mattina. Dmrevano partire 
come sempre dalla base 
Agip di Marina di Ravenna 
, perdale il cambio ai colleghi 
su una delle piattaforme pe¬ 
trolifere al largo delta costa. 
Sarebbero tornati sulla terra- 
lerma venerdì prossimo. Do¬ 
podiché Il avrebbe attesi 
. qualche giorno di riposo e 
poi di nuovo al lavoro. 

Antonio Graziani, SI anni, 
di Sant'Agata sul Santemo In 
' piòvinctawRavfenrwi. svolge¬ 
va mansioni di capopiatta- 
formair Era alle dipendenze' 
dell'Agip dac4c« saoeonnie ' 
mezzo; prima aveva lavòrato 
alle dipendenze dello stabili¬ 
mento Anic (oraEnichem). 

Quando anche il grande 
colosso della chimica raven¬ 
nate iniziò a sentire I colpi 
della crisi, Oraziani fu uno 
dei primi operai pd essere 
prepensionati. Avrebbe do¬ 
vuto andare in pensiotte il 31 
. dicembre prossimo dopo 
' trentacinque anni di duro la¬ 
voro. SpoMto, tre figli ormai 
grandi, aveva l’hobby della 
caccia. 

Di Domenico, «Mimmo» 
MonticelU, 28 anni sposato 
da un anno ed una bimba di 
pochi mesi, Sarah. Chi lo co¬ 
nosce bene paria di un «ra¬ 
gazzo tranquillo, con buone 
idee e gran lavoratore». Mim- 
. mo aveva fatto II militare nel¬ 
l'Alma. poi, dopo essersi 
congedato, aveva (atto do- 
. manda per andare a lavorare 
all'Agip come tanti. E come 
tanti era stato inizialmente 
assunto con un contratto di 
formazione lavoro. Anche lui 
abitava a Ravenna come 
Giancarlo Semenzaio 18 an¬ 
ni ex dipendente della Sa- 
lom, Giovanni Melfi di 27 an¬ 
ni e Giovanni Baroncelli, 2S 
anni appena residente nella 
(razioncina di Sant'Antonio. 

. Il più giovane dei cinque ra- 
vennaU che risultano ufficial¬ 
mente dispeisi nella trage- 


dia.L'altio caposquadra Agip 
invece, Idilio Nonnato era 
nato 43 anni fa ad Ariano Po¬ 
lesine. Ora abitava a San Giu¬ 
seppe di Comaoctiio, nel fer¬ 
rarese. Anche Nonnato era 
sperato e aveva anche due fl- 
gii Simone di 21 e Sìmona di 
17 anni. Chiude il gruppo de¬ 
gli otto operai Simone Ratti, 
25 anni di La SpeziA 

Due (oltre Alberto Belli- ‘ 
nell!) i componenti dell'e- 
quiiraggio dell'elicòttero del- 
l'Elitos. Nicola Pelusio, il co¬ 
mandante, lavorava per. la 
società dì Firenze dal '76. 
Proprio a Firenze Pelusio era 
nato 43 anni (a anche se, at¬ 
tualmente, viveva a Roma 
con la famiglia. Quasi 500 
ore di volo di cui 1700 speci- 
licatamente sui tipi d’elicot¬ 
tero come quello della di¬ 
sgrazia. 

Ottime credenziali profes¬ 
sionali dunque, come quelle 
del copilota, Giuseppe Pao- 
lillo 52 anni di Otania: ben 
6000 ore di voto. Prima di 
passare all'Bitos. entrambi 
facevano parte della Marina 
■■ Militare.’ •’ 'n'.f- r. 


Le vittime 

Questo l’elenco, fornito dal- 
l'Agip, delle persone che si 
trovavano a bordo. 

I tre uomini dell'equipag¬ 
gio (Elitos): Alberto Belli- 
nelli, 56 anni, meccanico, di 
Cievatcore (Bologna); Ni¬ 
cola Pelusio, 43 anni, co¬ 
mandante, nato a Firenze e 
residente a Roma; Giuseppe 
Paolìllo, 52 anni, coman¬ 
dante in seconda, di Torre 
del Greco (Napoli). 

I due dipendenti della Li- 
gàbue: Stanislao Serpe, 38 
anni, cuoco; Angelo Aprea 
29 anni, cameriere, entram¬ 
bi di Torre del Grecò- 

Gli otto dipendenti A^. 
gli operatori di esercizio m- 
mone Ratti di Battolla (La 
Spezia); Giancarlo Baron¬ 
celli di Sant'Antonio (Ra¬ 
venna); Giancarlo Seinen- 
zato, Giovanni Melfi, Dome¬ 
nico MontìgelU, tutti tre di 
. Ravenna; i capipiattafotma 
Idilio Nonnato di Comac- 
chio (Ferrara), ClaudioBei- 
trami di Marina di Ravenna, 
Antonio Graziani di Sant'A¬ 
gata sul Santemo (Raven¬ 
na). 


Morti il pilota e i quattro passeggeri. L’apparecchio ha urtato un colle nei pressi di Amelia 


in 


nUNCO ARGUTI 


■i AMELIA. Il collegamento 
radio con l'aeroporto roma¬ 
no deU'Utbe si 4 inienotto al¬ 
te 12. Probabilmente, in quel 
momento II piccolo aereo da 
turismo - con i cinque pas¬ 
seggeri, il pilota ed altre quat¬ 
tro persone fra cui due don¬ 
ne - si schiantava sul monte 
Pian di Nappa, alto poco più 
di 750 metri. È stato un con¬ 
tadino della zona, vicino alla 
cittadina umbra di Amelia, a 
dare subito t'atlarme. In quel 
momento, l'uomo stava rac¬ 
cogliendo i funghi. AH'im- 
prowiso, ha visto l'ateo pre¬ 
cipitare e schiantarsi, sulla 
montagna. Un- impatto tre¬ 
mendo, che ha ucciao sul 
colpo I quattro passeggeri ed 


' il pilota. L'urto si 4 verificato 
a pochi metri dalla eresia del 
monte. Fino a ieri sera i cara¬ 
binieri hanno potuto confer¬ 
mare soltanto l'identità del 
' pilota. Elio Ermini romano, 
con il quale viaggiava anche 
il fratello Enrico, e dell'altro 
uomo; Massimiliano Banich. 
Incerta invece l'identità delie 
■■ due donne. 

' L’aereo, un Stai-Marchetti 
S-208 costruito nel 1980 di 
proprietà deH'associazione 
' sportiva «Eliali», era decollato 
da Roma Urbe alle 11,36, 
con destinazione .. Perugia 
Sant'EgidIo, dove avrebbe 
. ' dovuto atterrare intorno alle 
■ 13. . 

Le cause deU'incidente 


non sono ancora state chiari¬ 
te. Forse si 4 trattato di un 
guasto tecnico, forse è stato li 
maltempo. Il fatto però che il 
pilota non abbia avuto nem¬ 
meno Il tempo di comunica¬ 
re via radio una eventuale 
: anomalia lascia più spazio 
all'ipotesi che l'aereo si sia 
imbattuto in una improvvisa 
perturbazione. In quel mo¬ 
mento nella zona imperver¬ 
sava un forte vento; da qual¬ 
che ora s'era levata anche 
una fitta nebbia. L'aereo pro¬ 
cedeva con un piano di volo 
•a vista», una procedura che 
non prevede l'utilizzo di stru- 
' menti di radionavigazione e 
■ assistenza al volo; una tecni¬ 
ca di volo praticamente nor- 
' male per questo tipo di veli- 


aeiieo 


voli, soprattutto in presenza 
di condizioni atmosferiche 
non ottimali. Il pilota comun- 
qtie conosceva molto bene 
la zona ed anche la rotta per 
Perugia essendo atterrato più 
volte aH'aeropoito regionale ; 
di Sant'Egidio. I cinque pro¬ 
babilmente erano diretti a 
' Perugia per un volo turistico. 

DilHcilissima per carabi¬ 
nieri e vigili del fooco l'ope¬ 
razione di soccorso. La zona 
dove sì 4 verificata la trage- 
dja, infatti, è impervia e rico- . 
pérta da una fitta boscaglia. 
Neppure gli elicotteri del soc- ' 

. corso aereo hanno potuto . 
awicinaisi al luogo dell'Inci¬ 
dente. Soltando dopo una ,., 
lunga camminata nd bosco 
4 stato possibile ai primi soc- 


coiritorì (tra cui molti volon- 
tmi) raggiungere il relitto 
dell'aereo. Prima sono stali 
localizzati tre corpi ed alcuni 
rottami del velivolo, quindi, a 
duecento metri di distanza, 
gli altri due corpi. Il «Siai S- 
208» precipitato avevii volato, 
fino allo scorso anno, 1295 
ore. Dunque era abbastanza 
«giovane». Si tratta di un tipo 
di aeroplano molto utilizzato 
daH'aeronautica militare ita¬ 
liana, che ne ha 40 degli 80 
prodotti dall 967, anno in cui 
4 entrato In produzione que¬ 
sto velicolo. E in grado di tra¬ 
sportare cinque - persone, 
raggiunge una velocttà di 300 
chilometri all'ora pu<> votare 
ad una quota di Strilla 400 
metri, ed 4 capace di atterra- 


' re e decollare su piste di 360 
metri. Nella stessa serata di 
ieri, Civilavia ha provveduto 
ad istituire la commissione di 
inchiesta che sarà presieduta 
dal direttore della circoscri¬ 
zione aeroportuale di Roma- 
Urbe, Vitaliano Tuirà. «Per far 
si che della commissione 
(accia parte anche un pilota 
- ha detto.il responsabile del 
servìzio di navigazione aerea 
di CivilaMa, gen. Giuseppe 
Gregoti - dovremo rivolgerci 
all'Aeroclub d'Italia perché 
noi abbiamo soltanto due 
.Ispettori di volo, uno dei qua¬ 
li (xoprio oggi è stato tneari- 
' calo di far parte delia com- 
misrione che indagherà sul¬ 
l'altro tragico incidente ae-. 
reo avvenuto a Ravenna». 


runltà 

’ . Lunedi 
26 novembre 1990 
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La tragedia 
(ffiRavìéiina 


Denuncia del presidente deU’aviazione civile 
che spiega turche non esiste prevenzione: 
sono tre gli ispettori, ne servirebbero trenta 
Nominate due commissioni d’inchiesta 


nonriesce 




, BBROMA. Tredici morti, il 
: più Iregico « grave iiKidente 
: ^ abbia mal coinvollo un 
elicotteipclvUein Italia. E Im- 
. mediata tono esplose le po- - 
; temlche. Queirellcoitero 
viaggiava iii condizioni di si* 

. curea»? «Chi puO dirlo», ha 




eAMuOnOMNI 


MmOMa. A< Bologna il Reno 
èttmlpaio in alcuni punti, do* 
va li aua acque hanno supam* 
lo tg.quatiiQ metri il llwllo di 
jiuiPta. numi In piena anche 
u MmatMidia. con U 3oveio 


' ConcoploeetRvkaie e pioggie 
’ Mnand. ha provocalo allaga* 
Utenti a daniu in parecchie re* 
tfoni. tire Un anche fatto Mici 
; operawrt tuitaiiel e appas^ 
. naddellotcL 

. A Bologna la pioggia ha co* 
V minclaio a cadere vano le 11 
, di tert e b acque del Reno, gli 


Sicurezza» 



l.’ellcottero*<Puma» delta Elltos precipitata Ieri a Marina di Ravenna 


«Manca il personale specializzato è Civilavia non 
è in condizioni di svolgere un’azione preventiva 
di sicurezza». Una denuncia drammatica e cla¬ 
morosa che viene, a poche ore dai disastro di Ra¬ 
venna, dal direttore ferale dell'aviazione cMle, 
Federico Quaranta. «Ci sono 4 ispettori, ne servi¬ 
rebbero 30». ha aggiunto. Costituite anche due 
commissioni d'inchiesta. 


sottolineato 11 direttore gene¬ 
rale dell'aviazione civile. Ci- 
vilavla, Federica Quaranta, 
che a poche ore dal tragico 
incidente ha aHermato che 
Civilavia non è assolutamen¬ 
te nelle condizioni di svolge- 
re un'azione prevenUva di si¬ 


curezza. Affermaziont gravis¬ 
sime. «Manca 11 personale 
mclalizzalo, - ha aggiunto 
Federico Quaranta - nono¬ 
stante tutte le denunce pre¬ 
sentate da Civilavia. Abbia¬ 
mo chiesto inutilmente da 
mesi un decreto legge che 
aumeiiti il numero degli 
ispettori di volo da un organi¬ 
co di venti a trenta. Attual¬ 
mente gli ispettori In servizio 
sono tre o quattro». ’ 

Il direttore generale della 
Civilavia ha costituito la com¬ 
missione che Indagherà sul¬ 
l'Incidente. ihesidenle à Giu¬ 
liana Guazzati Cucchieri; di¬ 
rettrice della circoscrizione 
aeroportuale di Ancona e Ri- 
mlni. U funzionarla 4 arriva¬ 
ta nella giornata di ieri a Ra- 


vennai Altri componenti del¬ 
la commissione d'inchiesta 
sono l'ingegnère di volo Ti- 
baldi, specializzato In elicot¬ 
teri, un ingegnere del rMislro 
aeronautico italiano (della 
sede di Milano) e un control¬ 
lore di volo dell'azienda na¬ 
zionale di assistenza al volo. 

Il direttore . di Civilavia 
(^aranta ha comunque con. 
eluso affemiando che, se* 
condo le Informazioni rac¬ 
colte, nella zona dell'inci¬ 
dente c'era, anche se non 
forte, vento, tu visibilità era 
invece buona. Potrebbe esse¬ 
re Il vento uno delle cause 
del disastro? 

L'Ingegnere Luigi Tonicel- 
il. responsabile del settore 
operativo nord deH'Aglp 


(una struttura di 650 persone 
che controlla 26 piattaforme 
per l'estrazione del metano 
netl'alto adriatico), tre ore 
dopo l'incìdente ha detto di 
non sapersi spiegare le cause 
dell'incidente (iforse un 
guasto al rotore, forse un 
guasto al mezzo») ma ha 
escluso che te condizioni 
meteorologiche possano 
aver Influito; «Il vento non ci 
ha mai preodeupato. Anzi, in 
alcuni casi è utile per reggere 
l'elicottero. In tante altre oc¬ 
casioni i voli sono stati fatti 
con situazioni di questo tipo 
e non ci sono mai stati pro¬ 
blemi. Certo, soltanto la ireri- 
zla potrà dirci cosa è succes¬ 
so». '■■■■ ' 

«In genere - ha spiegato 


ancora Torricelli - il uaspor- 
to del personale viene com¬ 
piuto con l'aliscafo che ab¬ 
biamo a nostra disposizione 
nel canale vicino allo stabili¬ 
mento. Questa mattina per le 
cattive condizioni del mare 
abbiamo preferito utilizzare 
I* elicottero», l'tecnici, ali 
operai e i due addetti alla 
mensa erano destinati alle 
piattaforme «Porto Corsini 
est» e aCeivia a», undici mi¬ 
glia al largo di Cesenatico e 
di Cervia per operazioni di 
controllo sul funzionamento 
dei pozzi. Tutte lo piattafor¬ 
me sono infatti automatizza¬ 
te e funzionano senza perso¬ 
nale. 

In un comunicalo diffuso 
alla suimpa nefiardo pome» 


riggio l'Eni fa s^re che il 
suo presidente, Gabriele Ca- 
glian, ed con il presidente 
deU'Agip, Raffaele Santoro, 
sono andati immediatamen¬ 
te a Ravenna dove hanno in¬ 
contrato i famlgliari delle vit¬ 
time, I rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali e le 
autorità politiche locali. POI li 
comunicato stampa aggiun¬ 
ge che l'Agip ha nominato 
una propna' commissione 
d'inchiesta per indagare sul¬ 
le cause del disastro aereo. 

La Protezione civile ha in¬ 
vece comunicato che il mini¬ 
stro Vito Lattanzio «si tiene 
costantemente in contatto, 
tramile la ula operativa di 
Roma con le stnitiure di soc¬ 
corso impegnale sul posto». 


in piate € tai^ 


^ Nevicate e pioggia in tutto il Nord 
‘A Bologna straripa il Reno 
N^ lo^tà sciistiche 
I sàbato apriranno gli impianti 
iChitisi alcuni valichi alpini 


: aumentata dalle pracipliazkini 
del giorni acoriL sono straripa¬ 
te a Vergalo nel primo pome¬ 
riggio, cotuingendo i vigili del 
fuoco a tamponare gli allaga- 
menii con sacchetti di sabbia. 
LasaliipperaUva.dtllaqueatu- 
re al Bologna si è preoccupata 
,, di sRombèrere: ) campi noma¬ 
di cnesi'trovano lun^ gli argi¬ 
ni nella sona di Casalacchk) • 
che «reno minacciali dalle ac¬ 
que. 

Ieri fin dalle prime or* del 
menino, I nocchi di neve sono 
caduti in Piemonte, Lomber- 
dia, Fritill Trentino, Allo Adige 
e Valla d'Aaeie. Il maltempo 


ha creato non pochi problemi 
alla circolazione e in molle lo¬ 
calità del Nord la polizia stra¬ 
dale constila l'uso delle cate¬ 
ne agii aulomobilisii. 

A Torino, tra le 6 e le 8.30 di 
ieri si à verificala la prima névi- 
cala della stagione, ma la 
pioggia, arrivala subito dopo, 
ha scioire II manto bianco, alto 
non più di tre centimeM, che 
aveva coperto le suade della 
città. Per chi ha in programma 
viaggi al di aopra dei 700 metti 
la polizie stradale consiglia di 
portare con sé le catene. Il Pie¬ 
monte è una delle regioni pio 
abbondantemente ' - coperte 
dalla neve, ma anche nel resto 
del Nordi’-neHa giornata, di'ieri 
si sono verlffcate iirèvtcate é 
nella tarda serata di ieri le pre¬ 
visioni dettempo^nonciaMC- 
no nubMPphèc««àilimf f^ 
se nel corso dena notte. Cosi 
all'Acl già prevedevano che 
questa mattina alcuni valici al¬ 
pini sarebbero stati impratica¬ 
bili. Già Ieri, In provincia di 
Bolzano, il Passò Pedala e il 
Passo Gardena, dove sono ca¬ 


duti 40 centimetri di neve, so- valori di biossido di azoto al di 
no stali chiusi per pericolo di sotto delle soglie di sicurezza 
valanghe. La Sardegna Nordoccidentale 

Se la neve, arrivata In anticl- è stata battuto da un forte ven- 
po rispetto agli ultimi anni, è lo di maetuale che, con un'in- 
stato ben accolto dagli opera- ‘ tensità di 60 nodi, ha scoper- : 
UrrI tuilstiel il maltempo con la . chIatoteiU e provocato II crollo 
pioggia Insìstisnie, olire che a di cornicioni. Una forte mareg- 
Bologna ha provocato allaga- giau ha poi colirito le coste di - 
manti e danni in molle locallià.Alghero e Capo Caccia. 

A Pisa, Lucca PiriblB e Firenze . ConSOcentImeiridineveie- 
■ vigili del fuoco hanno dovuto . riaMadofuiadlCampIgUO'Slà 
far fronte a oenllnela di chla- inaugurato la riapertura degli ; 
male che segnalavano niagaz- Impianti e In quoto si è misura-. 
Zini gataìM e negozi aHagati. lo fino a un metro e mezzo di 
Molli anene I cast di albett e coltre bianca. Il peso delta ne- 
pannelli pubblicilarl abbattuU ve ha fatto crollare il tetto di un 
dalle (ortlraniche di vanto che. teatro tenda-incorso di allestì- - 
hanno apazzólo soprettutto il : mento per effettuare delle ri- 
lltoraie.lnVet«ilia s( sono veri- ^ prese televisive. Anche hi Val - 
fMoie eiOlMi'iàttitnill IttMhbte ‘^di Pasaa neve atta ireit^kMEBO i 
d'artè e a Vfsreggto.doaeslso-E ‘-centimetri: Dopo gli: uWnii ite > 
no allagate parecchlorsttadss) ,.-jrivaml^everl,-anche.,in jValle , 
c'è stato anche un lungo blak- d'Aosta ri annuncia una sto^ 
oul elettrico. Pioggia anche a gione.sdisUca coi nocchi Ieri 
Milano. doVAAs11 traincò ne mattina le piste.erano ben In- 
hatisenittornvaUvamente-per' -nevate «'gli operatori hanno 
alcuni sottopiesi allagati, l'aria annunciato che II proelmo 
Invece è' stata ripulito dalle . tveekand, con una settimana 
preclpltottlònl lènto che le di anticipo sul previsto, tutti gli 
cenlrallne per II controllo del- impianti cominceranno a hin- 
l'biquInameniD hanno rilevalo zlonare. 


J.y. 




‘ffk' i 


oul elettrico. Pioggia anche a 
Milano. doVAAsH trameò na 
ha risentito rnvaUvamente-per' 
alcuni sottopiesi allagati, l'aria 
Invece è' etaia ripulito daile 
preclpltoitionl lènto che le 
centraline per II controllo del- 
l'biquInameniD hanno rilevato 






Balzano dunutèJahtta nevicala di ieri 


Elicottero 

Lo «Sa 330» 
il più sicuro 
del mondo 


■■ nRENZ£ Il -Sa 330 Puma-, 
l'elicottero di proprietà della 
società di elilèxHrancese Eli- 
los, la cui se^ italiana è a R- 
renze, precipitato al largo di 
Ravenna, è diffuso in tutto il 
mondo. È ritenuto dagli esperti 
uno dei mezzi più affidabili per 
questo tipo di operazioni. 

Il «Sa 330 Puma- e costruito 
dalla francese Aerospaliale in 
collaborazione con la Fiat 
Aviazione. Nelle sue varie ver¬ 
sioni può trasportare fino a 24 
passeggeri più i due piloti. E' 
dotato di una sofisticala stru¬ 
mentazione e proprio grazie 
alle sue caratteristiche tecni¬ 
che e aerodinamiche è In gra¬ 
do di affrontare le condizioni 
climatiche più difficili. Non a 
caso è il solo elicottero al mon¬ 
do autorizzalo a volare senza 
particolari restrizioni in condi¬ 
zioni di ghiaccio. Per queste 
ragioni t^ne impiegato nel 
mare del Nord e deil'Alaska. 
Lungo 18.70 metri, largo 3.79, 
il «Sa 330 Ptima» ha un peso 
massimo, al decollo, di 9.350 
chilogrammi. Può volare alla 
velocità massima di 278 chilo¬ 
metri aff'ora. Ha una autono¬ 
mia di 870 chilometri ed è au¬ 
torizzato a coprire il trasporto 
su plaltoforme petroUfere fino 
a quasi 300 chilometri dalla 
costo. 

La Elilos ne ha altri 4, oltre a 
2 «Agusto 412», 2 «Bell 212», 7 
«Agusto A109». i «Sa 365 Oau- 
phin-e I «Boclkow lOS». La so¬ 
cietà è stato fondato nel I9rà e 
ha 120 dipendenti è la più 
grande in Italia specializzato in 
aerotaxi e lavoro aereo con elt- 
colteri. Nel 1989 la Elilos ha 
trasportato 64.300 passeggeri, 
110.400 chilo^mmi di merci, 
per un totale di S.774 ore di vo¬ 
lo. Il presidente della società è 
Osvaldo Cigllotti, l'amministra¬ 
tore delegalo Edoardo Ballari- 
ni. 

Ieri a Firenze, nella sede di 
via Paganini, c'era il direttore 
operativD. Riccardo Bacich, È 
scosso; -Quell'ellcotiero è uno 
dei più sicuri del mondo, dice, 
k) usiamo da 18 anni, senza 
problemi. Ne abbiamo altri 4. li 
utilizziamo anche In Libia». 
L'Incidente di Ieri e il secondo 
avvenuto quest'anno ad elicot- 
Ieri della società Elitos; il 18 
agosto 8coiW|‘lnfatil. ere pre¬ 
cipitato sun'Appennlno emi¬ 
liano un veitvòlo di eliilsccorao 
con quattroireisone'a-bòrèo: 
«me ‘'rftfòeatìiè'iJft ' 'àifEimw 

attendono i primi risultati del- 
l'inchlesto. «E presto per dire 
cosa sia potuto succedere, è 
presto per lare ipotesi, conti¬ 
nua Bacich. Abbiamo dei no¬ 
stri tecnici a Ravenna per le 
prime indagini». 


1988-1990 

Undici 

^incidenti 

morteli 


■■ Guasti, errori, fatalità. Ne¬ 
gli ultimi tre anni, in Italia, so¬ 
no precipitori undici elicottorl 
L'ultimo, il 12 ottobre scorso, 
trasportava Alessandro Nanni¬ 
ni. Il velivolo sì schiantò a terra 
nei pressi dì Siena. La lamicrB 
troncò di netto il braccio de¬ 
stro del pilota. Altri tre passeg¬ 
geri rimasero feriti. 

Tra le sciagure più gravi de¬ 
gli ultimi anni, quella del 16 
aprile 1988. i Ue alpini stova- 
no rientrando in caserma, do¬ 
po ore di manovra. Caddero a 
Pontebba, nei pressi di Udine, 
il. Sembra che il piloto, abba¬ 
glialo dal raggi del sole, non 
avesse xorto i cavi dell'alto 
tensione. Neirurto. la coda 
venne tranciato di netto, il ca¬ 
vo si attorcigliò intorno all'asse 
del rotore principale. Si sfiorò 
la strage: il velivolo precipitò a 
pochi metri da un gruppo di 
case. 

Dovevano fare delle riprese 
dall'alto per la trasmissione 
«Parola mia-, che l'indomani 
sarebbe stola dedicato al verbo 
•volare», il 5 miiggio 1988 l'e^. 
licattero della che stava 
sorvolando Torino, urtò un ca¬ 
vo della linea elettrica. U veli¬ 
volo precipitò nel fiume Stura. 

Il corpo del pilota rimase im¬ 
prigionato nella carlinga. Idu* ' 
dipendenti Rai, che dovevano 
effettuare le riprese, furono tro¬ 
vati a petecchia distanza. La 
corrente del fiume li aveva tra- 
xinativia. 

Il 22 moggli» 1988 un eli- 
coltelo civile precipitò durante 
l'atterraggio a Orio al Serio, in 
provincia di Bergamo. Il velivo¬ 
lo s'inabissò nelle acque deh 
i l'Adda. Apparteneva ad una 
xuola di volo. Il piloto aveva 
appena conseguito il brevetto. 
Con lui perse tovtto il fratello. 

fl 1 Intigno 1969, due «H- 
colteri dell'Arma, si Konltato- 
no in voto nel cielo di Roma. 
Caddero nel prato di Villa Bo^ 
ghese. a due passi dal centro 
abitato. Due giovani catabinic' 
ri morirono caibonizzati, altri 
due riportarono gravi uéionL 
Uno del imIoU riuKi a guidare U 
pn>prto vetivolQ contro un 
mppo di alberi evitando cosi 
di fèicièieiin camion di réiUta-; 

l'ospedale di Parma si schianiò 
cotóio il Monte Nell velivolo 
apparteneva alla società «EU- 
tos», come l'eliconeto precipi- 
toto ieri. Nell'Incidente, perse¬ 
ro la vita la paziente e i tre uo¬ 
mini dell'equipaggio medico. ' 



PRENDI I SOLDI E SCAPPA 


;. Prendi i milioni di finanziamento 
^ ìqUskbsì che ti offrono i Concessionari 
;CìtróSn e scappa con AX e PX entro il 
15 dicembre- In ognuna delle 13 ver- 
,, sioni AX, tre e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 85 CV, record di econo» 

: mia nei consumi, troverai ad aspettarti 
;^^|niscianti milioni* di finanziamento 


senza interessi, pagabili in 15 mesi, con rate da lasciato per tè ; 10 milioni* di finanziamento straordinaria gamma di proposte di Citroen 


8.000.000 

SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 

SUTUnELEAX 


senza 


a 160 


534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
rate da L. 207.000, all'incredibile tasso 
fisso annuo del 6% corrispondente a 
un tasso a scalare deiril%. Ma pas¬ 
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, benzina, diesel e break, da 55 
CV, i . Concessionari Citroen hanno 


senza interessi in 15 rate da L. 667.000 
0 , a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da 
L. 259i000 al tasso fisso annuo del 6% 
corrispondente a un tasso a scalare 
deiril%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano se hai deciso di pagare 


10.000.000 

SE.NZA INTERESSI 

IN 15 MESI 

SITLTTELEBX 


Finanziaria. Le proposte sono valide 
su tutte le vciture disponibili** e 
non sono cumulabili tra loro né con 
altre iniziative in corso. 

Prendi AX. Prendi BX. 

Prendi i milioni. Ti aspet- 


in contanti e se vuoi conoscere tutta la tano tutti dai Concessionari CitroSn. 


ILIONI PER VOI DAI CeNCESSlONÀRI GIIROiN f 
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Africo Nuovo 

«Sindaco & C. 
incendiarono 
il municipio» 


- Mi AFRICO. (Reggio Calatela) 
Svolta clamorosa neirinchl^ 
sta sul furioso Incendio che 
nell'agosto del 1987 distrusse 
mezzo municipio di Africo 
Nuovo, il paesino della provin¬ 
cia di Re^io spesso alla ribal¬ 
ta della cronaca per il suo pre¬ 
te-padrone, don Giovanni Sti¬ 
lo; coinvolto (ma alla fine as¬ 
solto dalle accuse) In numero¬ 
se ed inquietanti storie di ma¬ 
fia, e per la cruenta falda tra 
clanrivali. 

Rocco Lombardo, procura¬ 
tore della Repubblica di locri, 
accusa sindaco e giunta di 
Africo di aver fatto appiccare 
le fiamme agli uffici comunali. 
Stupefacente il motivo per cui 
gli amminiitralorì avrebbero 
•Meato e cagionato» l'incen¬ 
dio: «non potendo adempiere 

- alla diffida del Coreco (l'orga¬ 
no di controllo sugli atti dei co¬ 
muni, ndr) di trasmettere al- 
Fòrgano di controllo, per l'esa¬ 
me e l'approvazione, il bilan¬ 
cio comunale, avrebbero in¬ 
scenato l'itKendio del Munici¬ 
pio - con la conseguente 
distruzione di vari atti, m com¬ 
presi quelli relativi al bilancio». 
Sulla Mse di questa conclusio- 

' ne Lombardo ha chiesto al 
. giudice istruttore di Locri (le 
indagini si sono svolte con il 
, vecchio rito) il rinvio a giudi- 
. zio per •concorso nell'itKedio 
dèi Municipio» di tulli gli am- 
riihtislratori dell'epoca; Natale 
Blùzzanlli, sindaco. Pel; Do¬ 
menico Modafferi, viceslnda- 
GO, democrisiiario; Oomenl- 
cantonio Criaeo, assessore, so¬ 
cialista; Salvatore Morabito, as- 
, sessote, indipendente. Per altri 
reali, tra i quali II concorso in 
conbaflazlone di sigillo di Sta- 
' ' lo, l'accusa è estesa anche agli 
amministratori Giuseppe Gli- 
' cora e FTarKesco Criaeo, e ad 
un dipendente comunale, Vin-. 
cenzo Suraci. Altre accuse 
' vengono rivolte un po' a tutti 
gli amministratori Nel provve¬ 
dimento di Lombardo si parla 
(H interesse privalo in atH d'ul- 
lieio, abuso e falso (ma ai trat¬ 
terebbe di reati estinti per am¬ 
nistia). -- 

'La giunta in carica nel 1987 
era stala eletta dopo le elezio¬ 
ni del 1985 In cui erano scese 
In lizza tre liste; una di orienla- 
mnto Pei, un'altra formala da 
dcasocialisii ed una.terzadel 
' mi. TOlvieraalaloiinaixordo 
'■ Ira tutti che. In concreto, aveva 

' fìei fatti. Il Consiglio comunale 
è stato predeterminato a tavo¬ 
lino: comunisti, socialisti e de¬ 
mocristiani hanno rxmcoidato 
. la presentazione di due dlvarse 
Uste con il numero esatto del 
consiglieri da eleggere cosi 
che in Consiglio continua a 
non esistere opposizione alcu¬ 
na, , -• 

Nelcorsodi una perquisizlo- 
ne in MunkcIftio O saltalo fuori 
un timbro falsodel Coreco con 
d quale si sarebbero potute 
lenderè legiiiime deilbere che 
in realtà non erano neanche 
stale inviate all'oigano che de- 
vecontrollarle. 

L'ex sindaco Natale Brutza- 
nili si e dello •interamente 
estraneo alle accuse che gli;SO- 
r» state rivolte» ed ha ricoida- 
io~ehe neltìidbsio del 1967 
nqn vi era pencolo di sciogli- 
mento del consiglio. Anche 


Brùzzaniti. ha sostenuto che 
era In MunicipiO'fIn dal I972 e 
<omunque-ha aggiunto-sa¬ 
rti‘'per chiunque Impossibile 
trovare una sola delibera, del 
periodo in cui ho (allo il sinda¬ 
co resa iegittima impropria- 
merite con quel bollo». Inline, 
l'ex sindaco ha ricordato che 
negli. anni precedenti all'in- 
cendlo vi furono altri tentativi 
d incendio rinustioscuri e mi¬ 
steriosi. QAK 


IN Italia __ 

Nel dossier su^ amministratori ^ 
nessun intreccio camorra-p 9 litica 
I nomi di consiglieri e assessonf ^ 
che hanno commesso banali reati 


Il Pd: attendiamo il vero rapporto 
Galasso: sono profondamente deluso 
A Sala Consilina prefetto sospende 
esponente pii: spacciò doHari falsi 


nera» di Napoli 


«E un gran polverone dietro il quale, forse, si na¬ 
scondono le vere collusioni tra potere politico e ca¬ 
morra». Questo il giudizio di gran parte delle forze 
politiche napoletane all'indomani della consegna, 
da parte del Prefetto, del dossier con i 400 nomi dei 
candidati alle ultime elezioni amministrative ed i lo¬ 
ro precedenti penali. Nella gran parte dei casi, infat¬ 
ti, si tratta di reati di poco conto. 

• ‘ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIORICCIO 


■i NAPOLI. Basta sfogliare 
quei 400 nomi della “lista ne¬ 
ra' - resi noti su disposizione 
del ministro degli Interni, Vin¬ 
cenzo Scolti - dal Prefetto An¬ 
gelo Hnocchiaro, per rendersi 
conto che dall'elenco dei po¬ 
litici ‘incriminali', non emer¬ 
ge alcun intreccio tra politica 
e camorra. Nel dossier, per 
esempio, non vi è un solo no¬ 
me di amministratore pubbli¬ 
co finito sotto inchiesta per vi¬ 
cende di appalti pubblici; sol¬ 
tanto consiglieri ed assessori 
che hanno commesso, in gran 
parte, banali reali, i quali nul¬ 
la hanno a che fare con quel 
potere 'politico-malavitoso 
che gestisce la cosa pubblica 
nel tanti comuni del Napole- 
lano e itelTintera 'regione 
Campania. Comunisti, sociali-’ 
sii, missini, liberali e liberali. 


sabato pomeriggio si sono av¬ 
vicendati lino a tarda sera nel¬ 
l'ufficio del prefetto Finoc- 
chiaro per ritirare le liste (oggi 
lo faranno democristiani e so¬ 
cialdemocratici) con I propri 
rappresentanti, eletti II 6 màg¬ 
gio scorso, nei consigli corhu- 
nali . della Campania. «CI 
aspettavamo, per la ' verità. - 
che da questo elenco uscisse¬ 
ro I nomi del politici coinvolti 
in reali connessi alla propria 
atllvitti di amministratori, o di 
quelli che hanno avuto collu¬ 
sione con la camorra - ha det¬ 
to Ricciotti Antinolfi, neo .se^ 
greiark) della federazione nf^tj 
poletanadeiPci-Atlendlamò ' 
fMuciosi, comunque, che 
qualcuno tiri fuori I veri dos- ^ 
sier». Riferendosi ai politici fi-. 
niti nella ‘lista nera", Antinolfi 
ha poi aggiunto; «Anche se si 

A Taurianova estìf 




tratta di piccoli reati, nel con¬ 
fronti di queste persone biso¬ 
gna prendere provvedimenti 
drastici, come noi abbiamo ' 
già fatto o stiamo per fare, so¬ 
spendendole dal partito». Da 
piane sua, il repubblicano Giu¬ 
seppe Galasso, ha constatato 
che vai (ini deH'intieccio tra 
politica e camorra, questo 
dossier non appare per niente 
utile. Ceno, et sono anche vi¬ 
stosi casi che avrebbero dovu¬ 
to sconsigliare la candMatura 
nel vari partiti». L'esponente 
repubblicano, che si è detto 
deluso e permesso, per tutta 
questa vicenda. Per Rosario 
Rusclano, assessore ai Lavori 
pubblici del Comune di Napo¬ 
li e conslgl'iere nazionale del 
Pii, la pubblicazione di questi 
nomi, «è un grande polvero¬ 
ne», che purtroppo «porta an¬ 
cora una volta Napoli alla .ri¬ 
balta in motto, sbagliato». 
«Non vorremmo che quanto 
stia accadendo - ha com¬ 
mentato Salvatore Abbruzze- 
se,.del Psi - servisse a coprire 
^responsabilità o omissioni di 
^d^vrebbe dovuto vigilare e 
garantire trasparenza e legali¬ 
tà». Vincenzo Meo.'responsa¬ 
bile della de di Napoli, ha det¬ 
to; «Per quanta >ci riguarda, 
esamineremo il dossier con 
responsabilità cd equilibrio e 

protesta 

'"■mi» ■: ■' vrh 



Giuseppe Gaiasso esponente del Pii 


ci regoleremo secondo la gra¬ 
vità dei reati». I consiglieri co¬ 
munali del Pei che figurano 
nella lista sono Domenico De 
Crescenzo di Ercolano, con¬ 
dannato a SOOmila lire di am¬ 
menda per emissione di asse¬ 
gni a vuoto). Agostino. Dqll'A- 
versano. di mttaminore, con¬ 
dannalo a 15 giorni di arresto 


e a lire 200 mila di multa, per 
violazione delle norme sulta 
edificabililà. Raffaele Di Ca- 
puB, di Santa Maria La carità, 
condannato a S giorni di car¬ 
cere e a lire tO.OOO., per porto 
abusivo di fucile e violazione 
del Tu sulla caccia;. Luigi Far- 
gnoli. di San Giorgio a Crema¬ 
no. denuncialo per violenza 


alle irersone. Rosario Rorcnti- 
no, di Sorrento, condannato a 
25.000. lire di ammenda per 
violazione delle norme sulla 
circolazione stradale. Orazio 
Passato, di Marano di Napoli, 
condannato dalla Corte di As¬ 
sise di Appello (pende ricorso 
in Cassazione) a 3 anni e 2 
mesi di carcere, risarcimento 
danni ed interdizione dei pub- 
bici uffici per 5 anni, per tenta¬ 
to omicMio e sparì in luogo 
pubblico: Michelino Fusco, di 
Afragola, oggetto di indagini 
amministrathé da parte dei 
carabinieri,.Michele Giugliano 
(immediatamente sospeso 
dal partito), di Poggiomarino, 
condannato per concorso in 
lavori edilizi senza Licenza. 
Domenico Piscitelli, di Acerra, 
condannato per contrabban¬ 
do, porto abusivo di armi e 
munizioni; Agostino Popolo, 
di Torre Annunziata, condan¬ 
nato a 20.000. lire di multa per 
rissa. Infine, Adolfo Stellato, di 
Marìgliano, oggetto di indagi¬ 
ni amministrative da patte dei 
carabinieri. 

Intanto il prefetto di Salerno 
ha sospeso il consigliere co- 
mumale pii di Sala Consiliare, 
Luigi Cardano. L'anno scorso 
rammlnislratore fu denuncia¬ 
to per traffico di dollari falsi, 
percui fu pure arrestato. 


Prcxresso per 47 attentati dal 1986 


«cu . _ ' ' ' „. “ ' 

Cossiga deve intetveniiè» qnè^ «muti al trihdo» 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


RN TAURIANOVA È possibile 
Che un confinato ritenuto peri¬ 
coloso continui ad essere U 
presidente di una Usi che am¬ 
ministra .60..millaidi7'Fbtchti 
mai I processi già istruiti e for¬ 
malizzali contro di lui vengono 
regai«riiKifHo«rin^li;idBi T«b 
minato di PabniT-Perchà il pie- 
sMente Cossiga non sciogUe 
un Consiglio comunale In cui, - 
oltR al personaggio in questio- . 
ne, vi d un altro consigliere de 


Taurianova dove c'à la sede 
della Usi che lui presiede? Pa¬ 
zienza. organizza e presiede i 
concorsi per distribuire clien- '. 
lelarmenie posti a Roma, Na¬ 
poli e Padova con tanto di co¬ 
pertura del rappresentanti del 
Ministero. ... 

' All'assemblea che s'è svoltar' 
ieri al cinema Italia a pochi 
passi dai palazzi del potere de 
impersonato da Macri. c'erano 
decine di esponenti del Pel e 


Invialo al conlino petchà in , del Psi; i parlamentari Lavorato 
odor di malia ed un grappolo e Tripodi del Pel, Zito e Zaviii- 
di consiglieri, ancora de, se- tieri del Psi; I consiglieri regio- 


condo Sica collegall ad una 
potente cosca della 'ndran¬ 
gheta? 

Ieri a Taurianova manifesta¬ 
zione pubblica organizzata da 
Ri e ni per chiedere lo scio¬ 
glimento del consiglio comu¬ 
nale in cui siedono Francesco 
MaeiL democristiano. Rocco 
Zagarl, anche hii de e anche 
lui conlinalo, con un sindaco 
che à la sorella dello stesso 
Macrt. Airiniziallva lloccano e 
restano (apparentemente) 
senza risposta gli interrogaiM 
inquietanti sull incredibile vi¬ 
cenda del boss democristiano. 
Don Ciccio Mazzetta, come 
tutti lo chiamano, àattualmen- : 
te al confino, ha tre processi 
sospesi, deve restitùire alla 
Corte del conti quasi mezzo 
miliardo di lire, ha un certffica- 


nali: Sprizzi (Pel) e Costantino 
e Zito (PsI); il segretario della 
federazione del PCI, Marco 
Minnili. 

•Ci vergogniamo ed abbia¬ 
mo terrore a sederci accanto 
agli amministratori, de di Tau¬ 
rianova. VMamo in un clima di 
paura, intimidazione e Incer¬ 
tezza» dice II consigliere socia¬ 
lista Carmelo Calabrb, e spiega 
perchè Pei e Psi hanno deciso 
di non partecipare più alle riu¬ 
nioni del Consiglio comunale. 
Fortunato Ptaletoli, consigliere 
comunista, incalza; 41 sisierha 
di potere con al veitice Macri . 
ha abituato la gente alla picco¬ 
la e grande llle^iià proràcan- 
do guasti che stanno spingen¬ 
do molti a fuggire dal paese». 

E mentre viene chiesto l'Ira- 
medialo scioglimento del Con¬ 


to dei carichi pendènti di tre ' sigilo («Pettini, per mollo me- 
fllte pagine che sembrano no, sciolse quelb qui accanto 


strappate dall'elenco telefoni¬ 
co. Senza contare che su Tau¬ 
rianova l'Alto commissariato 
ha elaboralo un «quaderno 
rosso» in cui si paria di un •si¬ 
stema politico - malioso» che 
ha al centro il comune e la Usi. 
Macrt non può metter piede a 


di Limbodi», ricorda il deputa¬ 
lo psi Zavellieri), affiorano al- 
tri sconcertanti particolari sulla 
Usi di Taurianova. Gli 007 di Si¬ 
ca. Luciana Villa ed Aldo Mar- 
chettinl, avrebbero terminato 
di rovistare Ira le carte della 
Usi: «Un inventario ragionato 


di lutti i reali che è possibile 
commettere come ammini- 
slratore». MaciI nei mesi scorsi, 
quando-si resu conto che non 
si Irattava della solita Indagine 
ispettiva distratta e (ormale, li 
ha -denunciati accusandoli di 
essere andati II per costrulrè 
' prove false. Vlia e Marcheiiini 
non si sbnO'là'KiaU it)timorire. 
Hanno' trovatov i 7 fatti i di rito- 
. vanza penale sui quali sono in 
corso indagini.della procura di 
Palmi. Storie di ruberie, con¬ 
corsi fasulli, assunzióni con di¬ 
plomi (alsL apertura di reparti 
medici con l'unico obiettivo di 
assumere e (sre commesse, 
convenzioni IHegittime a colpi 
. di centinaia di milioni con me¬ 
dici potenti od imparentati con 
. personaggi autcjevoll della 
burocrazia e della magistratu¬ 
ra. «Non possiamo lolierare lo 
sUIIIcMio di rinvb dei processi 
serve che si affiytno |t Csm ed il 
ministro» coìnmèrifa il senato¬ 
re Tripodi, «y»-"''"» 

. Emblematica, tra le tantissi¬ 
me, la storia-della Interplass, 
un'azienda dl-'Mill MorirM in 
provincia di Messina che pro¬ 
duce materie plastiche. MacrI 
ordina alla InRrtploSs.(chissà- 
perchè) migliala di pasti pre-^- 
cotti siKKCiandola come «ditta 
specializzala nel settore*. L'a¬ 
zienda però non: s'è mai occu¬ 
pala di precotti e II ordina ad 
un'altra dliia dui Nord: acqul- 
- sta le porzioni di pollo a 2300 
lire e rivende alto Usi s 6500. 
Inutile cercare la delibera del- 
' l'affare: non ne esiste traccia. 
Ma i ricoverati della Usi quel 
pollo non lo mangeranno mai 
. Ufficialmente, infatti, il giorno 
successivo all'arrivo dei pasti 
tulle le celle Irìgorilero della 
Usi vanno In UH e quindi, que¬ 
sta la giustificazione, i pasti in- 
(racMiii vengono bruciati. . 


Karl Ausserer, il <111351(0 (ùeppetto» del terrorismo, 
una vivandiera'degli SchQtzen, quattro delinquenti 
comuni «politicizzati» vengono processati da oggi a 
Bolzano per 146 attentati iirmati «Ein Tliot» che han¬ 
no colpito l’Alto Adige tra il 1986 e il l988. Tranne 
dueiimputati minori, tutti gli<«Jtri i»$teianino4n:AU' 
stria. Sullo sfortdo, i vecchi circoli neonazisti. 403 le 
pisi1icivni:Tra'l t«5ti, Amos^ràjtzf: 'i , ' 

i; :‘V -‘.0ALÌk)a{rn6iNvÌATo''^^^ ' ; 

.'MiCNaUSARTORI 


■I BOLZANO. Aveva l'aria fra¬ 
stornata e incredula Kart Aus- 
serer quando, l'I I maggio del¬ 
l'anno scorso, il presidente 
della Corte d'assise di Inn- 
sbruck lesse la prima sentenza 
mai pronunciata In Austria 
contro un terrorista sudtirole¬ 
se; S anni e mezzo di carcere. 
Ma come, a lui. a un •patriota» 
che dal 1962 aveva abbando¬ 
nato la Val Senales per trasle- 
rirsi nel'Tlrolo dei Nmd? 

. Adesso Kart Ausserer viene 
processalo anche in ilaiia, ac¬ 
cusalo di essere, se non la 
mente, almeno un robusto 
braccio di «Eln Tlrol». Al fale¬ 
gname che nella sua bottega 
di Innsbtuk custodiva busti di 
Hitler assieme a mitra, proietti¬ 
li e quintali di esplosivo di tutti 
i tipi è addebitata la partecipa¬ 
zione otganizzatìva a buona 
parte degli attentali, 46 in tutto, 
che hanno tormentalo in anni 
recenti l'Alto Adige: dai printo 
del 18 aprile 1986 alla poste di 
Postai agli ultimi due del 30 oi-, 
fobie 1988 contro il liceo Car¬ 
ducci di Bolzano e la chiesa di 
Appiano. Al processo che ini^ 
zia oggi, però, Ausserer non ci 
sarà. Lui si rifiuta <alegorica> 
mente* di metter piede in Italia 
e contemporaneamente l'Au¬ 
stria - la collaborazione vale fi¬ 


no ad un certo pùnto - ne ha 
negato non solo l'estradizione 
ma anche T«aHMamcnio« tem¬ 
poraneo. Cosi il dibattimento 
rischia di saltare subito. Non ci 
sarà neanche buona parte dei 
' coimpulati, per la stessa raaio- 
■ ne.'-Non Karola Unteifciicher, 
44enne «vivandiera» di una 
compagnia di.j^Olzen au¬ 
striaci sposant'còn' dri tirolése 
' già condannalo in Italia per 
. TomlrMIo di un-.'HnanzIare. 
. Non Joseph^redler, l'autotra- 
sportalore Sto ,'Acquistò per 
conto di Ausserer 115 chili di 
«Knglierit 2», esplosivo ausiria- 
' co usalo per confezionare le 
. 'bombe «iirédetiHile»- E nean¬ 
che Karl Zwisclséliibrug^. de¬ 
linquente comune sudtirolese 
riniio, in Austria, nella banda 
. di Ausserer. Resta poco, in- 
somma la presenza appena di 
- un palo, di balordi merenesi 
'amici di Zwixhenbnjgger, F. 
Piroher e Luigi Quiniarelli (di 
' lìngua tedesca, nonostante il 
nome), bovaii in possesso del 
' : mitra Mab che spalò contro 
caserme dei carannlerì e case 
. popolari detto, comunità italia- 
na. 

. Còti, oltre . al tenorismo. 
aleggia sul processo l'ombra di 
nuovi black-out nel circuito 
della solidarietà giudiziaria tra 


Italia, Austria e Getmanla. Le 
Indagini iniziate ad Innsbruck 
nel 1969 dopo l'anesio di Aus¬ 
serer per risalire ai suoi supe¬ 
riori politici (tra I più sospctiaii 
i vecchi lenoristi neonazisti 
condamMU«(l'«RastoJo in Ita¬ 
lia per varie stragi, liberissimi 
In. Austria ; .e Germania) ik»« 
haoriq.jRiù'ltolo.scgni.di vita. 
Sorto a.lutl’oflgi'32rdi«ui 8 al¬ 
toatesini, i bombatoli degli an¬ 
ni Sessanta condannali in via 
definitiva e rifugiali all'estero. 
Tra questi lo stesso Ausserer, 
che per vecchi attentati do-, 
vrebiré scontare 24 anni. Uno 
dei ricercati, Sepp Foier, ben¬ 
ché condannato all'ergastolo 
ha potuto addirtitura ottenere 
la cittadinanza austriaca, For- ' 
malmente, non può essere 
' concessa l'estradizione per 
«reati poiiUci*. Ma lo stesso 
. Zwischenbiugger. condannato 
in Italia a 8 anni per reali co¬ 
muni, una volto rifugiatosi in 
Austria ha «confessalo* la par¬ 
tecipazione ad un attentalo 
per ottenere la patente di «poli- 
■ lico». ■ ■ ■ ■ 

ll processo invece sarà affot- 
.. lafo di parti lese; ben 403 dan¬ 
neggiati si sono già costituiti 
parte civile. Tra i testimoni ci¬ 
tati il colonnello Amos Spiazzi. 
Tra gli incubi pendenti, il mi¬ 
stero dell'esplosivo ancora in 
dotazione ad Ein Tirol. Ausse- 
, rer ha usato una decisa di chili 
. di Knauerit, ne resta ben na¬ 
scosto da qualche parte anco¬ 
ra un quintale. Qualcuno ogni 
unto ne preleva pochi gram¬ 
mi, li inflia in buste eie spedlce . 
da Innsbruck e Norimberga al¬ 
la Rai ed ai giudici di Bolzano, 

, assieme a messaggi di minac¬ 
cia che terminano regolar¬ 
mente col saluto nazista «Goti 
mltUns». 


Giovanni Paoio II 
«Da ragazzo 
non pensavo 
di diventare 
Papa» 



/ ; i 


■Da ragazzo è meglio non pensare di poter es-sere un 
giorno il Papa. Farebbe paura». Giovanni Paolo II ieri ha 
risposto cosi a un bambino di una parrocchia romana 
che gli ha chiesto se quando era piccolo gli eia mai pas¬ 
sato per la mente di fare il Papa da grande. Continuando 
a parlare della sua fanciullezza Giovanni Paolo II ha rac¬ 
contato dì non aver frequentato l'oratorio, perchè in Po¬ 
lonia non esistono, ma di aver fatto il chierichetto. Du¬ 
rante la messa celebrata successivamente il Papa, pren¬ 
dendo spunto dal Vangelo, ha parlato del giudizio uni¬ 
versale. «Es:io sarà, - ha detto il Papa - i! frutto conse¬ 
guente del comportamento umano. Ciascuno raccoglie¬ 
rà ciò che ha seminalo». ■ 


Aversa Una donna di 30 anni è 

llrrica In uccisa ad Aversacon 

più di trenta coltellate. Cin- 
COII30 zia Santulli era i'ammini- 

strairìce di un centro di fi- 
vviwiiatv sioterapia e il suo cadavere 

è stato scoperto '«ri daHa 
madre della donna che. 
preoccupala per non aver ricevuto sue notizie negli ulti¬ 
mi giorni, si è recata nella sua abitazione, in via béonar- ! 
do da Vinci, nel centro di aversa. Il corpo della donna, 
che viveva da sola, era in camera da letto, immerso in 
una pozza di sangue. I medici hanno riscontrato due (eri- I 
te sul petto e altre trenta sulla schiena. SecorMo i primi 
accertamenti degli inquirenti, che escludono l'ipotesi di 
un omicidio a scopo di rapina, la morte della donna risa¬ 
lirebbe a sabato notte. L'appartamento della donna risul¬ 
tava in ordine, senza segni di effrazione sulla po^ e ciò 
fa pensate che la vittima conoscesto il suo assassino. 

Coniugi Due coniugi sono stati uc- 

diUClKltO paese a 70 chilometri da 

llnanvctn ' Cosenza. A sparare a Vìn- 

un arresto ^ ^ 

sua moglie Saundta Oddo ■ 
di 46 sarebbe stato Giovan¬ 
ni D'Addino. un agricollore di 70 anni che è stato arresta¬ 
to subito dopo il fatto. All'esecuzione, avvenuta alto 
11.30, ha asslMito la figlia delie vittime Tanagin, di 22 an¬ 
ni, che do{)o essere riuscita a sfuggire ali'agguato è ccxsa 
alia stazione dei carabinieri. I militari poco dopo hanno 
fermato D'Addino mentre passeggiava in paese. L'uomo 
si è difeso dicendo di aver agito per legittima difesa. Tra 
le due famiglie di agilcoltorì c'è da tempo un contenzio¬ 
so sui confini e una servitù di passaggio dei loro teneni. . 


Pennacchio Un bel pennacchio di (u- 

ciiirFtstto moieriècomparsosutera- 

»uii tere dell'Etna. Il bel tempo 

Dalla bocca nuova e la notevolevisìbilità han- 

baoliori rossi nopermessodìdìstingueie 

uajjiiuiiiu39i colonna di fumi 

** levava in cielo. La 
notte di sabato sulla som¬ 
mità del vulcanoerano stati avvistati invece i bagliori ros¬ 
sastri provocati dal magma aH'intemo della bocca mio- 
va. che ha un d'iameiro dì 300 metri e che si è in'iztou a 
formare nel 1968. Secondo gli studiosi luttequeste nwnl- 
festazioni fanno parte della normale attività dell'Etna, an¬ 
che se da circa tre settimane, i sismograti hanno registrà- 
to un aumitnio del tremore. Dalla bocca nuova, che si ' 
trova a. fianco del cratere centràle, a quota 3mila mètri, la ' 
TàWi anche hel'mómentf più intensi di attività esplósiiià.'; 
non riesce comunque a luoriuscire in quanto là colonnà .. 
fn^iiJàlica è,200,ri^ al sotto della superficlè.^ ' ;, ; '. ; 

MiiÒrea 84anni > £ rnortó sabato notte a itò-'' 

ROSSI ranClli netlì, biochimico italiano. 

Oaai i funerali ^ sc'ienziato, che aiveva 84 
vyjli s iHHteiaii anni, era nato a Napoli ed 

era professore emerito di . 
chimica biotogica all'un'i- 
versilà La Sapienza di Roma. Rossi Fanelli scopri neH'uo- 
mo la mioglobina, che come l'emoglobina nel sangue, 
trasporta ossigeno nei tessuti muscotari permettendo fa 
respirazione a Livello celtulare. I funerali dello sciénzialo 
si svolgeranno ovatte 15.30 nella chiesa di Santa Maria 
della Mercede a Roma. 


Informazione Si è concluso con una di- 

evoloiitail^. 

(incluso a risa dìnmemo per l'inlormazkv 
il COnvenno • ne di sotìdarielà» il;c(NWìé-’ 

” gno sul rapporto tra volon- 

toriato e mass-mediacheal 
è tenuto a Lucca. I pròmo¬ 
tori del coordinamento sono il Cèntro nazionale del Vò- 
' lontanato, di cui è presidente la senatrice Maria Eletta 
Martini, la Federazione periodici del volontariaio e i gior-' 
nalisli del gruppo di Resole. Uno dei primi impegni del 
futuro coordina mento sarà quello di realizzare un codice 
di comportamento sui diritti del lettore e dello spettatore, 

' fondato su una concezione non violenta del giomaiisino. 
Uno degli obiettivi del nuovo codice è quello di tutelare i 
, soggetti deboli, a partire dai minori, peri quali si propone 
la garanzia dell'anonimato nel casi di coinvolgimenio in 
fatti di cronaca nera. > - 
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TEMPORALE 



- MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la nostra psnlaota è 
sempre comprese entro il regolo d'ezione di 
une veete eresdepreeslonerle che si esteri- 
, de dell'Europe centro-occidentele et bacino 
del Mediterraneo. Le perturbazione Inserite 
nelle depressione continue ed Interesaere 
tutte le regioni italiane spostandosi molto 
lentamente verso Est-Nord Eet. 

TEMPO PREVISTO: aulla laacla alpina efelo 
coperto con nevicate al di sopra degli 800 
metri di altitudine. Sulla regioni setteritrio- 
nati cielo coperto con precipitazioni diffuse. 

. Sulle regioni centrali cielo da nuvoloso a co- 
. parto con piogge sparsa e nevicate sugli Ap¬ 
pennini al di scora dei 1.200 metri. Per quan- 
to riguarda II Meridione nuvolosità irregola¬ 
re alternata a limitate zone di sereno. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 

MARI: lutti molto mossi o agitati al largo. 
DOMANI; ancora condizioni di tempo perlur- 
. boto al Nord ed al Centro con ennuvotementi 
e piogge sparse di tipo nevoso sulla lascia 
■ alpina e sulle c>meappenniniche. Durante il 
corso della giornata tendenza a migliora¬ 
mento sul settore Nord-occidentale e suc- 
ceesivamenle sulla fascla tirrenica centrale. 
Per quanto rfguàrde II Meridione cielo nuvo¬ 
loso con àlìernanza di limitale zone di sere¬ 
no. . ", ■ • ■ ' . 


TRMPnUTURa IN ITAUA 


Beizeno 
' Verona 
Trieste 
Venezie 
Mlleno 
Torino 
Cuneo 
Qenove 
BotoQns 

Firenze 

Pise 

Ancone 

Perugie 

Peeeere 


TIMPniATURBAU’BSTERO 


L’Agulia 
Rome Urbe 
Rome Piumic. 
Campobaseo 
Beri 
Napoli 
Polenza 
é. M. Leuca 
Reggio C. 


12 

IS 

Messina 

18 

21 

11 

15 

Paiarmo 

16 

ZZ 

11 

16 

Catania 

13 

23 


Amsterdam 

Afona 

Barlino 

BrgxaHaa 

Copanaghan 

Ginavra 

Malainhi 

Lisbona 


2 6 Londra 

14 20 Madrid « 

3 6 Mosca 

—2 8 New York 

3 6 Parigi 

■to -1 e " Stoccoirna 
-6 0 Varsavia ^ 

12 ie Vianna 


ItaliaRadio 





riMità 


TofoTe di abbowuaento 
Italie Annuo Semestiole 

Tnumeri L295.000 UlSO.Ot» 

enumeri U260.(K)0 L 132.000 


Eetero Annuale Semestrale 

Tnumeri LS92.000 L 296000 

enumeri L 508.000 L 255.000 

Per •bbofuni: venamemo «il cc.p. n. 2il!l12ili>7 ime- 
sUlo all'L'nilS SpA. via dei Taurini, lì! ■ II0I85 Roma 
oppure venendo l'impcnto premo gli uffici pmpagan- 
da delle Seriuni e Fedenrioni del Pel 



Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34. Torino, tei. 011/ S7S3I 
SPI. via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63l’3I 


Slampa; Nigi spa, Roma - via dei Pelaagi. 5 
Milano - via Cino da Plsloia, IO 
Sesspa.Messina-viaTaormina, Ì5/c 
Unione Sarda spa - Cacari Bmas 































































































■ _ Politica interna _ .. . . 

In Lombardia sì all’unifica 2 done ma con due documenti. Il 7 dicembre la convention nazionale 

I verdi vanno dìvi^ vaso Tunità 


Banco di prova importante a Milano in vista deil’unili- 
il; ' cazione nazionale del Sole che ride e degli Arcobaleno 
' che $1 teirA il 7 dicembre a Castrocaio. Ieri si è svolta 
M l'assemblea regionale lombarda. Fallito il tentativo dì 
fi votare un'unica mozione: ne sono state presentate 
due, una sottoscritta da Arcobaleno e Verdi, che ha 
preso l'Sl percento dei voti, l'altra di una patte del So- 
r-|lecheride,chehaottenutoilISpercento. 


veneto la settimana scorsa, ma . 
di ben altra portata: la Lom* 
bardia con i suoi sessanta de* : 
legati rappresenterft un sesto 
dell'intera assemblea naziona* ' 
leverde. 

Tutti d'accordo sulla neces¬ 
sita di procedere alla costitiii- 
aione di un'unica formazione 
politica ambientalista, per la 
^ualc è già pronto un simbolo: 


di varie componenti del Sole, 
tra cui capanniani c esponenti 
del cosiddetto «partito degli 
eletti*. 

■Partitino» o arcipelago? Fe¬ 
derazione o confederazione 
su un modello fortemente au- 
tonomMIco? Gli Arcobaleno 
sono riusciti a catalizzate op- ' 
zioni e voti attorno ad una lor- 
' muta di partito, federativo su 


MOiARBZI 

H M&MKX II mondo verde ni, 26 < 
va ail'unificaaione politica, ma ' senza 
va tanghi separati. Questa settf giotan: 
bra essere la lesiona lomba^ import 
<ja, dopo l'assemblea ragiona- «so^ 
: le di unificazione Ita Aicobale- aatàbt 
no e Sole che ride, che si 6 naie U 
^ft woka ieri a Milano, con la pa^ roiqus 
‘'Vr tecipazione di 250 delegali in ptimisi 
: rappresentanza di 135 comu- ceduto 
: .... . . 


un sole che ride taglialo a due ' base regionale, inserito in un 


il 




ni, 26 dei quali verlono la pre¬ 
senza ambientalista in mag- 
gioranza. Un baiKO di prova 
importante per quell'unico 
«soggetto politico verde» che 
aaràbattezzatoa livello nazio¬ 
nale il 7 dicembre a Casttoca- 
fo; quello di ieri è stato uno del 
ptimissiinl appuntamenti, pre¬ 
ceduto solo dal «congresso» 


terzi a sormontare la scritta 
verdi. Il punto di scontro poliii- 
co è un aliroe si gioca sul mo¬ 
dello di formazione e soprat¬ 
tutto sulla paroia autonomia. 
Uno scontro che ieri si * artico¬ 
lato nella presentaziolw rii due 
mozioni, una «traversale» e 
maggioritaria di Arcobaleno e 
liste Verdi, che ha preso r8I 
per cento rlel voti, f'altra (19 
per cento) In rappresentanza 


quadro nazionale, che non si. 
vuole mettete in concorrenza 
con le Leghe su un progetto 
«troppo» autonomistico, come 
ha detto il verde Erio Ronchi. 
L'esigenza è proprio opposta: 
seeotido l'aaràbalono mnco 
Crtrieone «abbiamo bisogno di 
cream un soggetto prtlltico stv 
Iklaie In tutto il paese per un’ 
elatmrazione comune». Un 
soggetto nel quale siano visibili 


centri di direzione politica, 
punti di riferimento. «Abbiamo 
rischiato l'estinzione-ha detto 
l'esponente rtt maggkxanza 
Fabio Terragni- per l'assenza 
di un punto di vista politico ge¬ 
nerale. riemandando tutto alle 
istituzioni. Ma ie ragkmi rlel- 
l'ambiente nrm si prtssorx) la¬ 
sciare a quattro spampanati rii 
eletti». Un principio che è un 
gludizkj: l'esperienza milanese 
brucia ancora e pesa molto su¬ 
gli schieramenti; la maggioran¬ 
za «trasversale» sancita ieri rial 
vtMo si è in effetti crrstraita nel¬ 
le settimane aetrrse sulla base 
di un distacco proiettivo Ano 
alla condarma mplicila dei 
verdi In giunta a Milano per co¬ 
me hanno cotuioflo la veriAca 
seguita alla «Duomo conirec- 
tion». «Una verlAca che si è 


chiusa con un discreto pro¬ 
gramma, ma lasciando fuori la 
questione morale, visto che la 
giunta ha sempre le stesse fac¬ 
ce» ha detto il deputato Verde 
OiannI Mattioli. 

Non è un caso che sul fronte 
battuto della minoranza trovia¬ 
mo in gran patte proprio colo¬ 
ro che siedono nelle giunte 
lombarde, anche a Palazzo 
Marino, gli «istltuzionalisli a ol¬ 
tranza» come vengono definiti 
dagli avversati, che non voglio¬ 
no saperne di linee calale dal- 
l'allo, che dicono tu all'auto¬ 
nomia limitata, soprattutto per 
quanto riguarda gli eletti, che 
in particolBie rivendicano la 
cultura di governo che vada 
om l'ecologismo protestata¬ 
rio». Alla base l'idea dì un «non 
partito, un progetto confede¬ 
rativo, dove liste, associazioni. 


realtà locali costituiscano non 
l'unico , ma «i mille soggetti 
autonomi». Punto centrale la 
questione delle liste elettorali: 
per quella che già si mostra co¬ 
me un' oppostelone agguerri¬ 
ta, già pronta a lavorare all'in¬ 
terno del soggetto verde lom¬ 
bardo con lo stile della corren¬ 
te, la preoccupazione è che li¬ 
ste elettorali non vengano de¬ 
cise a Roma, «in base 
all'appartenenza a surrettizie 
maggioranze o minoranze in¬ 
terne», ma a livello locale, ri¬ 
specchiando quindi «il partito 
delle differenze». DiAerenze 
che verranno subito a galla a 
Palazzo Marino, dove a dispet- 
todelle unificazioni, ilSoleche 
ride sta nei banchi della mag- 
^oranza, mentre l'Arcobaleno 
siede all’opposizione, per ora 
senza imbarazzi. 



In una manifestazione a Torino Tortorella e Pecchioli accusano il governo per i silenzi suir«affare Gladio» 
«Andreotti ha raccontato al.Parhimento mezze verità o intere bugie. Per questo è giusto che si dimetta» 

«n Pd non mettm pietre sul passato...» 


sAndreotti deve andanene». Aldo Tortorella e Ugo Pec¬ 
chioli ribadiscono, in una manlfeslasione del Pei a To¬ 
rino, la richiesta di dimissioni del presidente dei Consi¬ 
glio: «Se si vogliono cacciate davvero i fantasmi dei 
passato si cominci con chi è custode di tutti i segreti 
della Repubblica». Su Cossiga: «£' irxlispensabllecne il 
presidente della Repubblica sappia rimanere sul terre¬ 
no che gli impone la Costituzione». . 

dalla NOSTRA neoAZicme ' 

/ MÉRdlÒilOIÒiMiii ~ 


m. 

m AMeTotlmBs 


MTORINO. «Si devono 
scMXiate I tantasml del pas¬ 
salo? Bene, ai cominci con 
Andreoltl, custode di tuffi i 
segreti della Repubblica, 
che ha sempre conosciuto». 
Aldo Toitoralla, ministro de¬ 
gli Interni del governo om¬ 
bra e Ugo Pecchioii, presi- 
denle del senatori comuni¬ 
sti, partano al Teatro Juvarra 


dello «scandalo Gladio», che 
«macchia di iltegalttà II pote¬ 
re di questo paese», e della 
battaglia che II Bei conduce 
perchè tutta la verità venga a 
galla. 

Le rivelazioni'sulla «Gla¬ 
dio», esordisce Pecchioli, 
mettono in evidenza che la 
politica italiana di questi 
quarant'anni è stata condi¬ 


zionata da forze occulte, da 
vere e proprie bande militari 
che sfuggivano a ogni con¬ 
trollo. EHmeresie di tutti gli 
Italiani sapere. Soprattutto, 
ciò che Interessa è l'uso che. 
di questa e altre oiganlzza- 
' zioni consimili è stato fatto 
nei decenni settanta e ottan¬ 
ta. •£' una singolare coinci¬ 
denza che ogni volta che nel 
paese si sono avuti grandi 
movimenti rifonnatori e per 
cambiamenti politici, sono 
scattate operazioni eversive, 
colossali provocazioni e an- 
. che atti di violenza e di stra- 
. ge». . . -A- j- 

Non è credibile che chi ha 
governalo non sapesse: «Al¬ 
cuni presidenti del Consìglio 
e ministri forse sapevano 
meno di altri perchè giudi- 
. cati meno ‘affidabili]. Stupi¬ 


sce però che una personali¬ 
tà come Ctaxi, benché infor¬ 
mato come se fosse un pre¬ 
sidente di serie B, non abbia 
sfoderato la sua grinta e il 
; suo decisionismo per la. ri¬ 
cerca delta verità. Aveva il 
dovere di es^re che si fa¬ 
cesse luce. EtuttI, in ogni ca¬ 
so. avevano il dovere di ac¬ 
certare e non lo hanno fat¬ 
to». E' positivo che om H Psi 
ponga domande Incalzanti 
alla De. Noi faremo la nostra 
parte, conclude Pecchioli, 
perchè trionfino verità e giu¬ 
stizia: «Non si può mettere 
una pfem sulpaaato quan¬ 
do questo passato è fatto an¬ 
che di stragi e di coperture 
venute dall'alto».. 

Per l'on. Tortorella, Fac- 
certamento della verità non 
riguarda solo la ricostruzio¬ 


ne delta storia lontana, ma non deve in alcun modo 
problema del preserite,;.L!I-''ri entrare nella contesa politi- 


talla è l'unico (mese al mon¬ 
do dove il governo è retto da 
chi ha avuto le più pesanti 
responsabilità in quel passa¬ 
lo di cui si dice di voler dissi¬ 
pate i fantasmi. Rno all'ulti¬ 
mo, i governanti che SAPwa- 
no, come Andreotii;’'hai^ 


ca tra i partili». 

Giusto è stato il richiamo 
che I comunisti hanno com¬ 
piuto ai doveri costituzionali 
del presidente. Tra essi va ri¬ 
marcato in particolare quel¬ 
lo di «agevolare l'opera della 
giustizia e l'autonomia del 


raccontato al Partamenra'r^ potere giudiziario». Questo 


al paese o mezze verità o'Ih-- 
tere bugie; «Solo II fatto che 
alcuni giudici scrupolosi si 
siano sempre di più avvici¬ 
nati alla verità ha incomin¬ 
ciato a diradare una scanda¬ 
losa cortina- di menzogne». 
Perciò le dimissioni di An- 
dreotti «sono doverose». Ed è 
•Indispensabile che il presi¬ 
dente della Repubblica sap¬ 
pia rimanete sul terreno che 
la Costituzione impone a 
questo istituto, che non può 


richiamo è stato fatto <ol 
massimo senso di rigore e di 
responsabilità», e unitaria¬ 
mente, dalla direzione del 
partito. Sarà utile al paese e 
alla democrazia, afferma 
ancora Tortorella, che di 
quel richiamo alla Costitu¬ 
zione si tenga pienamente 
conto: «In democrazia, infat¬ 
ti, non esistono e non posso¬ 
no esistere poteri non sirKf a- 
cabill quando si travalichi il 
dettalocostituzionale». 


^lEI SUPÈRMERGATI E NEGOM«lMENT¥®I 


IL GRANDE CONCORSO “LA CARTA VINCENTE 
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Una manifestazione del verdi 

Taviani 

«Mai dette 
quelle cose 
su Nenni» 


■I ROMA. «Leggo sui giornali 
una frase- riguardante Pietro 
Nenni che sarebbe stata a me 
attribuita da una veliru norda¬ 
mericana del 1956: è talmente 
assurda e anacronistica che si 
smentisce da sè«. Il senatore 
de Paolo Emilio Taviani ha re¬ 
plicato cosi alle indiscrezioni 
di fonte americana, anticipale 
da «Paitorama», che lo chia¬ 
mano gravemente in causa 
per un «auspicio» latto quan¬ 
do era ministro della Oilesa, 
nel '56: «Se Pieno Nenni do¬ 
vesse morire o scomparire - 
questa la (rase "incriminata*- 
. l'intero scenario volgerebbe 
: decisamente al meglio». A ri- 
I prova dei buoni rapporti con 
Nenni e il Psi. Taviani cita InA- 
ne l'esempio della sua città, 
Genova, dove - ricorda l'e¬ 
sponente de - «si costituì il pri¬ 
mo centrosinistra tra democri¬ 
stiani e aociali*ti«. . 


Rognoni 

«I servìzi 
fanno il loro 
dovere» 


■IROMA. «Gladio è siala 
pensata, non solo da noi. in 
una-stagione poUtica in cui Si 
doveva prevedere la possibililà 
che l'Italia potesse essere inva¬ 
sa da un nemico». Cosi il mini¬ 
stro della Difesa Virginio Ro¬ 
gnoni ha liquidalo l'aAare Gla¬ 
dio nel corso di unintetvista a 
«Domenica ir». Appena qual¬ 
che parola in più sui servizi se¬ 
greti. per rassicuiare l'intevista- 
tore Bruno Vespa e i telespetta¬ 
tori che «hanno fatto Ano in 
fondo il loro dovere*, anche se 
--ha premesso - «in passalo le 
indagini giudiziarie hanno ac¬ 
certalo deUe deviazioni». 
Quanto al rischi di uso estimo 
del servizi, «beh - ha esclama¬ 
lo Rognorti -questo può capi¬ 
tare in tutti gli organismi». Ermi 
sarà il nuovo capo rlel Sismi? 
«So soltanto - ha risposto Rt>- 
gnoni - che il marrdato di Mar» 
lini verrà a scadere il 26 leb- 
brai». 











e oltre 


Pienti itnmoo'® 


Entra nei supermercati e negozi alimentari CRAI e parte¬ 
cipa a “ La carta Vincente’ il fantastico concorso che met¬ 
te in palio ben 10 fuoristrada Suzuki, 10 Autobianchi Y10, 
100 mountain bike Atala, 100 TV color portatili Grundig, 
100 radiostereo Grundig e premi immediati in prodotti per 
oltre 3 miliardi di lire. Vincere è facilissimo: ogni 25.000 
lire di spesa scegli una carta, scopri quella vincente (ce ne 
sono oltre 1.500.000) e il gioco ò fatto. Buona fortuna. 




Dove la spesa ò una festa 













































Politica Interna 


^armistizio de ' 

M uiiitano ncl parlamentno 

No (per acclamazione) sie dimissioni del leader della sinistra 
L’accordo raggiunto in una riunione dell’ufficio politico 

Vince il comt^omesso 
De Mita ritorna preridente 


m 


De Mita toma presidente de, con un applauso che 
■ ,ne respinge ie dimissioni. Si vota un dettagliato do- 
' cumento: «Udite la relazione e le convergenze nel 
i dibattito raccolte nella replica, si approva». Il com- 
.promesso chiude una convulsa giornata, con un uf- 
, licio politico di mezzo. Marcata è l’impronta di Ca¬ 
va. Porlani si 6 arreso o è entrato nel gioco? Le divi- 
' sioni sono nella maggioranza e nella sinistra... 


PAMUAUCASCI 


■iROMA. Su, nella decima fl- 
' ta della «ala ad anilteatro dove 
: il iluniice il Consiglio naziona¬ 
le de, CMaco De Mita ascolta 
la nplica del segretario, ne se- 
V gue le aidimentose «piegai 
ni lino alla proposta di respin- 
' nere le dImiSMoni del presi¬ 
dente, e mormora: «Se avesse 
parlato coel nella-relazione 

> avrebbe aiutato se «tesso e tut- 
li>. Ora, a conclusione di tre 
convulsa giomate,. la vocazio- 

, ne unitaria che Arnaldo Soria¬ 
ni Invoca «nona .quasi come 
urla resa Inconduionata. A 
chi? fai teoria ad Antonio Cava, 
D leader della polente corrente 
donnea, che ha messo sul 
- pMto della bilancia tutto II pe¬ 
so della minaccia di dimissioni 
1 daB'lncailee di presidente del 
' grappo del deputati a cui era 
, stato eletto con un voto unlia- 
1 ria A CMaco De Mila che la 
leadership se l'è ricoaquisiala 

> riproponendo dalla tribuna «le 
. preoccupazi o ni e le esigenze 
: poiitichre che avevano spinto 
. b. sinistra a uscire dalla mag- 
' gioianza del partito e dal go- 
. rema Anche a Guido Bodrato, 

rafam anima della sinistra, che 
al miciofono é andato a dire 
«on franchezza» al segretario 
che ta sua relazione «tolemal- 
' ca» non avrebbe potuto essere 
da base per un voto conrer- 


genle» Era questa. In effetti, la 
lormula del documento prepa¬ 
rato nella notte. Di più, taceva¬ 
no sapere i suoi uomini, Forla- 
ni non avrebbe potuto conce¬ 
dere 

La formula finale è un po' 
diversa, quasi sgrammaticala, 
di scuola bizantina «Il Consi¬ 
glio nazionale udite la relazio¬ 
ne e le conreigenze espresse 
nel corso del dibattito raccolte 
nella replica, le approva» E il 
risultato del compromesso 
raggiunto in una impiowisa 
riunione deirufficio politico. 
Lo aveva richiesto la sinistra, 
dopo un mini vertice nell'lnier- 
valiodel pranzo. Senza De Mi¬ 
ta. Lui lo nega, ma dopo essere 
rimasto praUcamente solo nei 
due giorni precedenti, ha collo 
la palla al balzo per lasciare a 
Bodrato (Mino Marlinazzoli, 
Invece, aveva giù preso il treno 
per la sua Brescia} ta gestione 
dell’ulUma fase di trattativa. 
Bodrato, Luid Granelli e Carlo 
Ftacanzanl, dunque. Insisteva¬ 
no sul rifiuto della relazione. 
fUccardo MIsasI suggeriva di 
valutare il complesso del do¬ 
cumento, quando Clemente 
Mastella laiìdava l’idea del 
chiarimento nella stessa sede 
che aveva aliimmtato le spe¬ 
ranze di ritrovare l'unltù. l'uffi¬ 


cio politico, appunto Accetta¬ 
ta dalia maggioranza, la riu¬ 
nione è ser^a, tanlopiù che 
Cava l'ha utilizzata per spen¬ 
dere a sostegno dell unita an¬ 
che il rischio di una crisi che 
sfoci comunque nelle elezioni 
anticipate Una buona ragione 
perAndreotti E Forlani, alla fi¬ 
ne, ha messo in campo la sua 
•voglia di unita». Poi il segreta¬ 
rio e De Mita si sono tasti a 
quattr'occhi, per perfezionare 
I accordo II marchingegno è 
di approvare lutto e II contrario 
di lutto, per salvare la faccia a 
tutti e a nessuno All'unanimi- 
ta. con la sola astensione di 
Roberto Di Giovanpaolo che, a 
sorpresa, si è sentito dire da 
Forlani nella replica- «Quel gio¬ 
vane amico neppure immagi¬ 
na quale collegamento di sim¬ 
patia mi avvicini» 

«Perchè lo - ha sostenuto il 
segretario - non ho alcuna 
preoccupazione né di gruppo 
nè personale» Lo aveva giù 
detto, Forlani, in altri momenti 
di diflicoltù, quasi a rinfacciare 
gli uomini della sua maggio¬ 
ranza di non sostenerlo a suffi¬ 
cienza dopo averlo indotto ad 
esporsi per spodestare De Mi¬ 
la «Non ho fatto niente-ha in¬ 
calzalo questa volta - per co¬ 
struire uru maggioranza nei 
partito Semmai non abbiamo 
latto abbastanza perchè altri 
amici non ai sentibero in mi¬ 
noranza» Strano questo salto 
dalla prfmajreraona sirigolare 
al plurale E. come se Forlani 
sentisse il bisogno di scaricare 
un onere troppo pesante per te 
sue effettive responsabililù. di 
non accreditare quel disegno 
che con tanta disinvoltura ave¬ 
va messo a nudo Giulio An- 
dreolti al tavolo della sua cor¬ 
rente una maggioranza - ave¬ 
va dello, in sostanza - contro II 
De Mita che, da segretario, si 


era illuso di farci fuori tlsegre- 
tano, invece, cerca di reincol- 
lare I cocci dell ultimo con¬ 
gresso sostenendo che «le ra¬ 
gioni di convergenita e di im¬ 
pegno unitario sono raffoizate 
anche dove non slamo d'ac¬ 
cordo o possiamo non essere 
d'accordo» Anzi, «non è detto 
che nelle diverse valutazioni ci 
sia una delimitazione di cor¬ 
renti a delineare il dissenso e il 
consenso» 

A sentire II Forlani della re¬ 
plica pare addirittura che sia 
più d'accordo lui con la sini¬ 
stra che altri pezzi di quella 
che per una decina di mesi è 
stata la sua maggioranza Rive¬ 
la che ha seguito e favorito 
l'acconlo sulla proposta di n- 
forma elettorale della De e di 
non averlo enfatizzato «perchè 
so delle difficoltù che incontre¬ 
remo nel confronto con le altre 
forze e nella dlsponibllltù che 
dovremo avere nel valutare le 
proposte altrui» Si impegna, 
però, a «lare tutto il possibile 
per aiiivare a un risultato posi¬ 
tivo». cosi come assicura ogni 
impegno per garantire «l'azio¬ 
ne di governo e lo svolgimento 
completo della .legislatura» 
Acconsente anche a una con¬ 
ferenza nazionale per sveleni¬ 
re lo scontra congressuale e 
cercare strumenti che •con¬ 
sentano una selezione conetta 
della classe dirigente» 

Qual è. allora, il vero Forla¬ 
ni quello della relazlonejche 
sbeffeggiava le ragioni Jjla,. 
rottura della sinistra oBPHWf 
quello che assicura'di «rispet¬ 
tare quelle ragioni pur non 
avendole condiviso»? Se è il 
primo, il segretario si acconcia 
a subire un asseGava-De Mita. 
Se è il secondo, allora è Forla¬ 
ni che si inserisce in una cor¬ 
data diversa da quella con¬ 
gressuale, almeno cosi come 


l'aveva presentata l'altro gior¬ 
no AndreoiU «La contraddizio¬ 
ne forse si spiega con il biso¬ 
gno di avere ta certezza dello 
sbocco unitario di questo Con¬ 
siglio nazionale», concede De 
Mita proprio mentre il segreta¬ 
rio conclude proponenoo di 
respingere le sue dimissioni da 
presidente. «E non - ha preci¬ 
sato - come espressione di 
corrente» Scatta l'applauso, 
con poche ma vistose eccezio¬ 


ni Quella di Virginio Rognoni, 
l’ex esponente della sinistra 
entrato al governo mentre i 
SUOI amici di corrente ne usci¬ 
vano Quelle dei forzanovisti, 
che vedono sconfessalo il loro 
leader. Carlo Donai Cattin, che 
aveva chiesto un volo contro il 
leader del «panilo del Sud» (e 
Ferraguti va alla tribuna a sal¬ 
vare Il salvabile «Non insistia¬ 
mo perchè è Forlaiu che lo di¬ 
ce») Segno che anche la mag- 



rl^tiàto fiaccOs-Per-GavaFunità «un-devere», Andreotti difendeGIaao’- 


E in mattinMa Boefrato tuona\é 

5 I 

«Non tomo i figliol prodighi...» 



ii' % ì 




-Guiaceanto - - - ' - 
Antonio Cava, il «grande 
medUore» tra la sinistia 
elBlnagglQranza. 

Sdpra AmMb FoitanI* 
NlnoCrisloloii 
e Giulio AndraoM. 

In atto, accanto al titolo 
Ciriaco De Mita tornato 
presidente della De 


De Mita e Cava, AndieotU e Bodralp. Su questi quattro 
interventi ha (atto perno la terza giornata al Consiglio 
nazionaie de I temi ricorrenti: la polemica con il Pei e 
l'unlt&del partito. «Dobbiamo recuperare la legittimità 
della rappKsentanza», dice De Mita. Cava punta molto 
sutt’anOcomunisma Bodrato attacca la visione «tole¬ 
maica» della Oc ibrlaniana. Andreotti parla di anni ’50 
e difènde di nuovo i «Radiatori». 


’ gM ROMA Ella? •Ri^aneta^ 
uria la sala. Pomicino? litinuh- ' 
da». RMnqni? .Rinuncia*. Qra- 
’ ndl? «Riniiiicia», urla ancora 
’ la iala.Ma non la pensa eaar II 
aemlriM' rlella stnistra. SI ito 
fai piedL guasria U tavolo dalla 
^ prasidenza e scandisce: «NOn 
'mi place per nienie questa de¬ 
capitazione colleWivB». Il sena- 
iloie Citaristi, che presiede U 
Cn, va avanti Impeiteiriio. Ora 
cluama addbttniia Leoluca 0^ 
landò, che proprio Ieri ha la¬ 
sciala sbattendo la posta, pa¬ 
lazzo Stuizo. Un boato di fasti¬ 
dio monta nella sala al nome 
delTeic sindaca che natural- 


mepie non si è latto vedere. 
'Maona un nome dopo l’altro, 
Otiulstt Deve convincere ven¬ 
tuno a rinunciare, per date la 
paiola ad Andreotti. Tutti k> 
accontentano, tranne il giova¬ 
ne Roberto Di Gtovanpaolo, 
che con sprezzo del pericolo 
va a leggere dalla tribuna la 
sua nmzione di sfiducia a For* 
tant 

Poi arriva Andreotti. E il suo 
inteniento chiude il dibattilo 
della giornata. Un dibattito dai 
Ioni un po' bassi, probabil- 
menle perchè nè la maggio¬ 
ranza nè la sinistra aveva an¬ 
cora idea di come uscire dai 


pantano creato da un lato dal¬ 
ia relazione di Fortahl («Non è 
piaciuta. A nessuno», ha lapi¬ 
dariamente commentato Fran¬ 
co Evangelisti) e dall'altro dal¬ 
le divisioni dell'area Zac. De 
Mila e Bodrato, professorale il 
primo, più determinato il se¬ 
condo, Dava e Andreotti, uno 
sottoiono, l'altro aneddotico i 
loro Interventi hanno scandito 
la giornata nella grande sala 
dominala dal ritratto di De Cìa- 
speri. Due temi al centro dei 
loro ragionamenti: alfiDqt.ul In 
maniera diversa, a volle oppo* 
sta. l’uniiù della Oc e il rappot- 
toconilPcl. 

•Non si può parlare di unitù 
senza la consapevolezza di un 
gruppo dirigente che coiri- 
sponda a questa esigenza«. ha 
detto De Mita, che ha parlato 
per un'ora e un quatto, parten¬ 
do da una citazione di Moro 
per arrivare a contestare Forla¬ 
ni e l'attuale «inerzia» della De. 
•Nel sistema che si decompo¬ 
ne - ha sostenuto De Mita - 
non esiste posizione da salva¬ 
re» La crisi del Pei, per l'ex se¬ 
gretario democristiano, «sco¬ 


pre le deficienze degli altri par¬ 
tili» ed «ogni forza politica non 
può esimerai dal npensare la 
propria capacliù di rappresen¬ 
tanza» Perx^anlo riguarda il 
Psi deve deciderai ira candi¬ 
darsi come pattilo della sini¬ 
stra «oppure spostarsi al cen¬ 
tro». Per la Dq^tratta di non II- 
mitarai «a praservare l'equili¬ 
brio di governo», quanto di «re¬ 
cuperare il rapporto e la rap¬ 
presentanza del mondo 
caltolicoa. per «essere non un 
soggetto politico esclusivo, ma 
per continuare ad essere pro¬ 
tagonista» De Mita ha panato 
dell'esigenza delle riforme isti¬ 
tuzionale e ha accennalo alle 
occasioni «sciupale», come 
con gli esterni «U c'era qual¬ 
cuno un po' troppo esterno*, 
l'ha inienolto Andreotti, con il 
pensiero rivolto a Orlando. 

Più secco Guido Bodrato II 
partito, ha accusalo, ha «una li¬ 
nea politica tolemaica, che co- 
slrin^ la De m una posizione 
centrale e immobile. Rivolto a 
Forlani, gli ha rinfacciato una 
relazione che «dice soltanto 
che le porte sono aperte e il 
padre grande aspetta II figliol 


prodigo che niorna» Non pla¬ 
ce, a Bodrato, l'Idea di essere 
«perdonato» da Forlani E, al¬ 
meno prima di pranzo, facevR 
sapere «Mi accontenterei se 
da questo consiglio uscisse un 
nuovo equilibrio, più che una 
nuova unitù» 

Cava, leneo in voho, parlan¬ 
do con fatica, ha puntato mol¬ 
lo sull'anticomunismo II Pel 
secondo hit, mostra «segni pe¬ 
ricolosi di 'ritorni di fiamma'» 
•Dobbiamo gridare 'dai tetti 
delle case', dto e forte, che la 
De ha governato sempre e sol¬ 
tanto con il consenso demo¬ 
craticamente conquistato». 
Gladio, la cui parola nessuno 
pronurKla dentro palazzo 
Sluizo, tiene banco, però, in 
molli interventi. Ma lo stesso 
Cava, dopo ave. confessato il 
tenore provato per anni 
(•sembrava incombere bielul- 
tabile») in un «regime comuni¬ 
sta», ha lanciatoawertimenliai 
falchi forianiani •E' singolare 
che anche alcuni amici che in¬ 
vocano, un giorno si e l'aliro 
no, I cambiamenti del Pei, di¬ 
mostrano, al nostro Interno, di 


non avere alcuna reale vohmtù 
di qainnbiaMRDMtt del parti¬ 
to, iecondo Cava, è «un dove- 
re^ 

Sui tetti delle case', con più 
classe, fa gridar folta i meriti 
del.o xudocrocialo, si è ar¬ 
rampicato nei pomeriggio pro¬ 
prio Andreotti Un intervento 
pieno di latita iatiW?lli. un po' 
di Sturzo e un po'^i Saragat, 
un po’ De Gasperi e un po' 
Gre^t Clfadlo?Nol non c'en- 
triqtpo nienie, ngto lè ènant. 
avanti II ptoiderilèwl Consi¬ 
glio', ma chbsù. Olfa, anche lui 
ha qualche dubbio lolla al 
comuniSmo noi l’abbiamo 
sempre ed esclusivamente affi¬ 
dala alle armi del consenso e 
del volo - ha detto - Se qual¬ 
cuno- persona o grappa noti 
od Ignoti - abbia avuto idee di¬ 
verse, lo ha latto non solo sen¬ 
za noi. ma contro di noi». E 
poi, «due o ire commissioni 
pariamentari e un buon nume¬ 
ro di Procure della Repubblica 
stanno indagando, e lo fanno 
con il pieno sostegno del go¬ 
verno e della Dc«, ha esageralo 
Andreotti E non esiia,ancora 


A Palermo assemblea show contro il commissariamento del Pri siciliano. «Non taglierete la testa a tutti...» 


i 


Gtmnella airrìnga i suoi: «Perniate La Malfa» 


Gunnella non cede. E mette in guardia Roma dalia 
tentazione di metter fuori legge il suo partito piglia¬ 
tutto. Si appiglia a cavilli procedurali, forte di nume- 
li che qui, in Sicilia, sono la sua forza. Ma forse i gio¬ 
chi sono fatti, se è vero che i siciliani Bianco, Polizzi, 
I «Dominici, dovrebbero avere il compito di affianca¬ 
le il commissario deciso a Roma Giorgio Bogi, vice- 
se 0 «tario nazionale. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVmiO LODATO 


■i PALERMO Ma La Malfa, 
VbenUnl c Spadolini, dicono 
sul serio? Davvero hanno deci¬ 
so di «privare» il partilo repub¬ 
blicano siciliano, del suo lon- 
daiore-leader.iactoium-padre- 
padrona « padrfaia Aristide 
Ouimelts? Cosi ha detto La 
MsKs che lenta per l'ennesima 
voRs di sotuaiTe il-Pri sicUiano 


dalla tutela di un uomo politi¬ 
co cosi discusso C'è giù pron* 
to il commissario* è Gioigio 
Bogi. vicesegretario Gunnella, 
a tratti si controlla, ma è lette- 
talmente Imbufaliio Parla lo 
stucchevole poliikhese degli 
statuti, dei re^amenti nazio* 
nati, di tessere, voti e percen¬ 
tuali, ma è come se dicesse 'A 


me? Vogliono cacciar fuori me 
che da solo qui rappresento il 
90 per cento della forza del 
partito? Che ho portato i re- 
pubblicani, con i toro 208 mila 
voti, al massimo storico'’" E poi 
lo dice davvero, aggiungendo 
‘Non si illudano, per meschini 
calcoli eleltorali, di poter ta¬ 
gliare la testa a tutti quanti 
qualsiasi avvenimento possa 
piovere sulla Sicilia faremo 
grandi manifestazioni di mas¬ 
sa contro I provvedimenti pre- 
varicaiori, ci prepareremo ad 
una lunga battaglia di difesa" 
La platea si surriscalda Aristi¬ 
de è sempre Aristide, c' è poco 
da fare, Angolano visibilmen¬ 
te soddifatti l suoi lans Che ieri 
mattina si sono riuniti alla 
grande, nel Palazzo Camma 
allo Zen. per far fronte comu¬ 
ne contro "1 nordisti', "i nemici 


della Sicilia', contro il 'nuovo' 
partito che vorrebbe quell'ani¬ 
ma bella di Enzo Bianco, per¬ 
chè di Pri "ce n'è uno solo", 
contro La Voce Repubblicana 
"perchè lutto è diventato tran¬ 
ne la voce dei repubblicani ", 
Per Aristide - è c è da crederci 
- sono pronti a svenarsi, o. co¬ 
me pronto acconto, ad 'occu¬ 
pare tutte le sezioni di partito" 
se questa oHenstva dei mgAolo- 
n di resredella capitale non ac¬ 
cennasse a placarli Calma 
amici calma Lo sti-sso Cun- 
nella sente il bisogno di raf¬ 
freddare gli animi più eccitati 
dicendo "Non dobbiamo oc¬ 
cupare proprio mente, è no¬ 
stro uso contestare politica¬ 
mente gli avversari ' Simile a 
un piccolo Bush che passa in 
rassegna le sue truppe nel de¬ 
serto in vista deU'ipo*etica ora 


x. Gunnella, Ieri mattina, ha in¬ 
teso misurare la (ebbre dei 
suoi E ne ha concluso che il 
morale delle truppe è mollo al 
to. che a questa storia dei par¬ 
tito siciliano inquinato dalla 
mafia non crede nessuno (fi¬ 
gurarsi J, che 'elementi mo¬ 
rali di differenziazione non ce 
ne sono Se ci sono me li dica¬ 
no", e meno che mal 'motivi di 
divergenza politica ' I suoi op¬ 
positori, da Enzo Bianco, ex 
sindaco di Catania, ad Enzo 
Grillo, deputato nazionale, 
non sono venuti L'unico che 
prende un pò le dtonze è En¬ 
zo Santacroce, deputalo regio¬ 
nale di Siracusa, che però gli 
tributa 'onestù intellettuale’ 
anche se forse si riferisce a lui 
quando invita lutti a non cede¬ 
re alla tentazione di “far vede¬ 
re i muscoli' Sono fedelissimi 
di Guimella. almeno nei fatti, il 


vicesegreiartò regionale Bisi- 
gnano, il segretario di Mazzara 
del Vallo (un pri quasi al 25 
per cento), Giuseppe Salvo, il 
leader dei giovani repubblica¬ 
ni Nulli, gli onorevoli Susinni, 
Magro, Pulvirenti. Mezzapelle 
e cosi continuando. Nella vo¬ 
tazione dell'ordine del giorno 
conclusivo (esprime 'piena fi¬ 
ducia" a Gunnella, stigmatizza 
qualsiasi provvedimento che 
"penalizzando" la federazione 
siciliana avrebbe "elfeiU nega¬ 
tivi sugli iscritti e gli elettori") si 
astengono solo--Santacroce e 
I avvocato penalista Alberto 
Polizzi, ex segretario regiona¬ 
le Come finirù? Nonqsiante 
lutto i segnali rotoani sono t>«> 
santissimi per Cunnellfa fi con¬ 
gresso regionale fissato per 
gennaio sembra I ultima mos¬ 
sa che lui ha Ideato per scon- 
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Assemblea con Magri a Roma 

«Una sinistra del Pds? 

No grazie, noi ci battiamo 
per rifondare il Pd» 


MAMNA MASTROLUCA 


gioranza, e non solo la sinistra, 
esce da questo Consiglio na¬ 
zionale con problemi di tenu¬ 
ta Cava si mostra generoso 
«Non riduciamo tutto a una ga¬ 
ra sportiva» Ma l'andreolllano 
Sbardella gli rende l'onore del¬ 
le armi* «Cava è stato bravo» 
Dalla sinistra Granelli osserva 
•Non c'è una maggioranza, 
non c'è una minoranza, non 
c’è niente Anzi, no C'è un 
congresso da fare» 


i to ROMA «Siamo arrivati al 
dunque Non ci saranno più 
prove d appello Le prossime 
settimane decideranno se il Pei 
deve continuare ad esistere 
oppure no Noi la considena- 
mo ancora una questione 
aperta non siamo la sinistra 
del Pds Ci battiamo per la n- 
fondazione del partito comu¬ 
nista italiano» Lucio Magri 
scandisce le sillatie del nome 
E la sala del teatro Vittoria do¬ 
ve ieri si è nunita l'assemblea 
romana di presentazione della 
mozione .Rifondazione comu¬ 
nista», risponde con un ap¬ 
plauso Alla presidenza, sullo 
sfondo del nuovo simbolo pro¬ 
posto dalla mozione con le pa¬ 
rale «democrazia» e «sociali¬ 
smo» che incorniciano la falce 
e il martello insieme a Mago, 
Walter Tocci, Pasqualina Na¬ 
poletano, Vittoria Tola, Citte 
Maselli, Caria Capponi e Livio 
Mancini 

Non solo il nome, il senso di 
chiamarsi ancora comunisti 
Per tre ore dal palco si succe¬ 
dono le voci e le ragioni del no 
alla svolta di Occhelto A parti¬ 
re dal tema cardine della ronsi 
dello Stato democratico», filo 
conduttore della riflessione di 
Tocci. Gladio e non solo Un 
•Intreccio fortissimo» tra eco¬ 
nomia e politica, la ristruttura¬ 
zione del capitale e la tenden¬ 
za alla concentrazione di pote¬ 
ri, al di fuori delle sedi istituzio¬ 
nali. Un quadro convulso, ri¬ 
spetto al quale occorre una 
strategia più organica E, rivol¬ 
to alla maggioranza del si, il di- 
ngente romano si chiede «Si 
pensa davvero di ■risolvere la 
crisi della democrazia con una 
buona legge elettorale’» Con 
una semplice •ingegneria isti¬ 
tuzionale» che non intacca le 
radici del sistema di poien che 
ha svuotato di significato la 
rappresentanza e ta democra¬ 
zia’ •L'aliernaliva ha ancora 
molle carte da giocare» affer¬ 
ma Tocci. ma partendo da un 
nuovo rapporto Ira politica e 
socielù, da un'opposizione 
•seria» sul terreno della pace, 
della politica economica, della 
trasparenza a cominciare dal- 
l'abolizione del segreto di Sta¬ 
lo e dalla sUducia al gowemo 
Andreotti «L enore non è stalo 
quello difessele tropiro comu^ 
nisti^sòsilene - ma il non aver, 
saputo svoigeie questo compi¬ 
to nel mondo d'oggi- l'obietti¬ 
vo del riformismo comunista è 
quanto mai necessario». 

Il nlancio della politica, del 
•produrre politica dal basso». 


toma anche nell'intervento di 
Pasqualina Napoletano che ri¬ 
corda il contnbuto delle donne 
alla stesura della mozione e la 
necessita di ndisegnare la for¬ 
ma partito anche sulla base 
della loro esperienza .Cidche 
accomuna i partiti agli occhi 
della gente - afferma la depu¬ 
tata europea - è più di ciò che 
Il distingue, come dimostra an¬ 
che il fenomeno delle Leghe. 
Non mi sembra perciò che un 
nuovo partilo possa risolvere il 
problema della disaffezione 
alla politica» Il problema non 
è dunque la creazione di una 
nuova forza ma l'identilù di 
questa forza «Ci trovavamo di 
fronte .a due alternative asfitti¬ 
che o diventare una corrente 
o un nuovo partito - sostiene 
Pasqualina Napoletano - Il 
nostro impegno deve andare 
oltre Possiamo apnre una di¬ 
namica non subalterna che si 
confronti con il punto ineludi¬ 
bile dell'idenuiù del soggetto 
politico della trasformazione» 

E Mago incalza. «Non pre¬ 
tendiamo che CI si dica che ab¬ 
biamo avuto ragione. Ma che 
si discuta con noi su ciò che 
era sbagliato nella svolta e che 
si deve pur correggere» I voti e 
I militanti perduti su un piatto 
della bilancia E sull'altro, ac¬ 
canto alla Costituente, Magn 
cita le scelte del si sulla c&i 
del Golfo, il passaggio dal con¬ 
cetto di alternativa a quello di 
alternanza, la tiepidezza nella 
battaglia contrattuale, la «con¬ 
fusione» tra democrazia sinda¬ 
cale e scioglimento delle cor¬ 
renti «Rifondazione comunista 
- afferma Mogn - ha il signifi¬ 
cato di unasvolta politica a si¬ 
nistra, che ntanci il Pci iron so¬ 
lo rispetto a quest’ultimo anno, 
ma ad una deriva moderata 
che dura da anni e a cui Berilli- 
guei aveva cercato di reagire 
poco prima di monte» E infine 
il nome «Siamo stati diversi dai 
partiti dell'Est ma connessi 
con quel paesi. Questa non 
può essere però una ragione di 
pentitismo Paiiare di una de¬ 
generazione non vuol dire ne¬ 
gare la spinta propulsiva che 
ha avuto la rivoluzione d'otto¬ 
bre» Un passalo che non èsta- 
to solo processi somman «E 
Importante - conclude Magn. 
mettendo in guardia contro la 
rassegnazione. - che in nn 
partilo chèixnt si chiama co¬ 
munista ci sia comunque un'a¬ 
rea comunista. Ma non può es¬ 
sere un partilo geneticamente 
dismisira Un esempio per tut¬ 
ti in un partito che sta zitto sul 
Golfo io non ci starei» 


una volta, a difendere I •patrio¬ 
ti gladialon». «Una ferma rea¬ 
zione va posta contro la demo¬ 
nizzazione gratuita di quanti si 
impegnarono, nel caso di oc¬ 
cupazione militare della -na¬ 
zione, a non scappare all’este¬ 
ro o a nfugiarai nei conventi, 
ma a restare sul posto come 
partigiani per danneggiare l'in¬ 
vasione» Certo, ammette, che 
c’erano •cautele (ed è un eu- 
iemismo)», neiconIronlldIPci 
e Mi all'epoca Di stralegia 
della tensione. Andreotti non 
ha parlato, non si è mai schio¬ 
dalo dagli anni '50 «La De non 
è uno strumento per l'emer¬ 
genza post-bellica anticomu¬ 
nista» Anzi, ha rivendicalo an¬ 
che l'«ispirBzione religiosa», di 
quella difesa anticomunista 
Gli applausi, per la veritù, non 
sono stati nè molti nè intensi. 
SuH'unitù del partito, Andreotti 
non SI è sprecato più di tanto 
<’è bisogno di una solidarietù 
maggiore », ha fatto sapere 
Poi ha raccontato di come era¬ 
no amici, anche se aweisari, 
Achille Grandi e Stefano tacini 
Esiamo sempre negli anni '50 


Cuperlo Bassolino 

«Costruiamo «La sessione 
una “rete” l’abbiamo 
dei Rovani» evitata noi» 


giurare lo spettro del commis¬ 
sariamento. Dice anche di es¬ 
ser pronto a metterai da parte 
"se la mia persona dovesse es¬ 
sere d'inciampo " Ma si capi¬ 
sce lontano un miglio che non 
se lo sogna nemmeno Cosi 
come avverte che questa volta 
per lui non sarù la solita pas¬ 
seggiata Che forse II suo count 
down è comincialo Osserva 
Carlo Dominici, che insegna 
tecnica bancaria airUniveraitù 
di Palermo “La Malfa ormai ha 
un problema cosa direbbero 
l'opinione pubblica, i giornali, 
se dopo aver tentato di rimuo¬ 
vere Gunnella per una decina 
di volte, fallisse anche all'undi- 
cesitna?" fi 39 novembre avrù 
luogo a Roma la direzione na¬ 
zionale Pii per discutere di Si¬ 
cilia e di Gunnella L'atmosfera 
sarù elettrica, c'è da giurarci 


toFOnl <ia FgcI non basta 
più .» Gianni Cuperlo, segre¬ 
tario nazionale dei giovani co¬ 
munisti (ieri a Porli per con¬ 
cludere la <onvenzione» della 
Fgci emiliano-romagnola), ve¬ 
de un fossato oramai troppo 
largo e profondo tra la necessi- 
lù di «rompere» un sistema di 
potere corrotto e compromes¬ 
so e la capacitù di riuscir¬ 
ci Paese legale e paese reale 
dunque sempre più distanti II 
primo non esita ad usare «armi 
sporche e truccate» (come di¬ 
mostra l'affare Gladio), il se¬ 
condo non riesce ari esprime¬ 
re in forme efficaci ya sua rio- 
manda di cambiamento In 
questa situazioire a pagare, 
prima di ogni altro, sono I gio¬ 
vani, gli emarginati, gli indifesi 
I giovani comunisti si avviano 
al loro congresso (Pesaro. 19- 
22 dicembre) facendosi carico 
della responsabilitù di cambia¬ 
re se stessi per dare vita ad un 
nuovo soggetto politico giova¬ 
nile 

Cuperlo descrive ta futura si¬ 
nistra del ventenni come «una 
"rete" di associazioni capace 
di fare incontrare giovani di¬ 
versi. impegnati sugli spazi cul¬ 
turali e sui diritti in fabbrica, 
sulla qualitù dello studio o su 
una nuova socialitù» Non si 
tratta di modificare qualcosa 
che giù c'è, dice li segretario 
della Fgci. La scommessa è an¬ 
cora più Impegnativa, più ri¬ 
schiosa •Dare vita ad una sini¬ 
stra giovanile che sappia esse¬ 
re parte di un molo di libera¬ 
zione dal basso di energie vive 
e oggi ancora silenziose» Tra 
meno di un mese finirù quindi 
l'avventura della Fgci A Pesaro 
nascerù sicuramente una nuo¬ 
va forza con un altro nome e 
un altro simbolo, a base regio¬ 
nalista, impegnala in quelle 
mille battaglie piccole e gran¬ 
di -Sarù una sinistra giovanile 
unitaria - assicura Cuperlo -, 
loMana dal palazzo, al servizio 
del paese» 


to MILANO «Dopo il crollo 
dei sistemi dell'Est europeo 
dobbiamo elevare la nostra 
cntKa at mondo occidentale. 
Andare oltre il capitalismo 
non è una necessitù, ma una 
possibilitù che attraverso la 
lotta delle donne e degli uo¬ 
mini vogliamo fare diventare 
reallù» Antonio Bassolino ha 
nproposto ieri a Milano le li¬ 
nee di fondo della sua mozio¬ 
ne, intervevendo ad una ma¬ 
nifestazione precongressuale 
del Pel «Rappresentiamo l'u¬ 
nico fatto nuovo di questo 
congresso - ha npetuto -, l'u¬ 
nica novitù positiva di cui han¬ 
no dovuto tenere conto colo¬ 
ro che aderiscono alle altre 
due mozioni Chi ha aderito 
alla nostra mozione ha dato 
un contributo per evitare la 
scissione del nostro partito 
ho dei dubbi che identici con¬ 
tributi Il abbiano dati i compa¬ 
gni dell'ex maggioranza e 
quelli che stanno con il com¬ 
pagno Ingrao» 

Il discorso di Bassolino si è 
soffermalo in particolare sui 
caratteri che dovrù assumete 
il nuovo partito, precisando 
che «nessuna politica nforma- 
tnee si può esprimere se pri¬ 
ma non è ant^nista» Un n- 
ferimento m particolare al 
mondo del lavoro, «che deve 
tomaie ad essere un grande 
soggetto politico» Numerosi 
passaggi deU'imervenlo infine 
hanno riguardato i temi più 
importanti dell'attualitù politi¬ 
ca, a cominciare dalla vicen¬ 
da Gladio (•Dobbiamo incal¬ 
zare sempre di più»), e dalia 
crisi italiana <he è la crisi 
della repubblica e della de¬ 
mocrazia e non solo del siste¬ 
ma politico» Ma c è anche un 
Mezzogiorno - ha concluao 
Bassolino - «dove matia e po¬ 
teri criminali stanno dentro lo 
Stato». 
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NEL Mondo 

Il leader di Solidamosc vince 
ma è costretto al ballottaggio 
Le proiezioni gli assegnano 
il 39% dei consensi elettorali 


Mazowiecki avrebbe ottenuto il 20% 
tre candidati al di sotto del 10% 

Ma la vém'Ripresa è 0 mistefioiso 
«uomo nuòvo» che otterrebbe il 23% 


Prime proiezioni suil'esito delle presidenziali polac¬ 
che: Lech Walesa otterrebbe la più alta percentuale 
di consensi, 39%. Mazowiecki avrebbe il 20%, meno 
deir«uomo nuovo», di origine canadese, lyminski 
con il 23%. Lontani gii altri tre candidati; Il contadi¬ 
no» Bartoszcze, il nazionalista Moczulskl e l'ex co¬ 
munista Cimoszewicz, tutti sotto il 10%. Si andrebbe 
dunque a un ballottaggio tra Walesa e Tyminski. 

DAt NOSTRO INVIATO 

OABWILBlflTINITTÒ 


■tVAnAVM, uiiiwleeilato 
. dii taoxzaflAto. Dopo ut» Cam¬ 
pagna eleUQrato combaouUtsi- 
' ma e vtolcnieinen(e polemica, 
:e aRtvaia anche la wispenae di 
. conMggl che tino à tùda «era 
iwA nuscivano'a chiarire «hi ’ 
aorebbe Maio Taweiiario di 
Lech Walesa nel ballonaffllo II 
' 9 dicembie pioeMmo. Con H 
39K U'piesiaente di Solida^ 
note era .nettamente in testa 
nelle iproiealoni deUInfas, IT- 
>st|iutodltiaiiitlca,ted«sco,dU- 
itused^ televisione, polacca. 

' I Alle sue spalle li misterioso (n- 
. dipendente Tyminski con II 
23X precedeva l'attuale pie- 
fflier Mazowiecki. 20%. Sem- 
. brava dunque probabile l'e- 
'iclusiòne di Mazowiecki dal 
'baHMfbgBlo Ira due settimane 
.. jodd Wama. Ma conteggi e 
pMMezlMil ' edntinusmno per 
bina la notte. Sbbbiila l'attesa 
dal ilinilato Anale Ieri scn. h 
psacade n za. a teggl ancora 
aperiL avevamo taceolto alcu- 
tM-opinionl da parte del capo 
.diatatouacente,ilganeiBleia- . 


A Varsavia, In mezzo alla 
Kiollkamia, Il cosiddetto parco 
del conigli, soige una elegante 
palazzina settecentesca. Sede 
di un museo di sculture, e, per 
un gion)o. , seggio elettorale 
per Ulta patte , degli abitanti 
della capitale. In questo luogo 
àmeno, isolato nel verde, che 
Invita all’oblio piuttosto che al¬ 
le polemiche di una campa¬ 
gna elettorale che è' stata lace- 
larite.'ha votato Ieri II generale 
WojOleeh Jhruzebkl. L'uomo 
della legger marziale e l'uomo 
del'dialogoi II presidente della 
Repubblica socialista e della 
Repubblica senza aggettivi. Ha 
votato, partecipando al grande 
rito collettivo per il passaggio a 
una nuova lase politica, un'al¬ 
tra Impennata nel processo di 
cambiamento della Polonia, 
svoltosi negli ulAml due anni In 
una successione di Inattese 
sterzate e bniache accelerazio¬ 
ni. . . 

A mezzoglomo In punto II 
generale arriva. Abito scuro, 
passo deciso, modi signorili, 


volto impenetrabile dietro gli 
eterni occhiali neri. Al fiancola 
moglie Barbara, bionda e sorri¬ 
dente, In uno squUIante pale- 
tot rosso. Sommerso da 'gio^ 
nallsii, cameramen e (otograA, 
Jaruzeiski non ai sollnie aTl'as- 
sedlo. •Airt/flAd rtapondo sem¬ 
pre», afferma, quando sente 
che tra chi glt rivolge domande ' 
c'è un invialo del noMro gior¬ 
nale. E cosi con JaruaalsM ha 
luogO'un brevecolloquio diret¬ 
to. • . 

Quale measag^ lascia al 
tuotuecesaerer 
Auspico che upjìla èievàrtl'àl 
di sopra delle (»rti,' e realiz¬ 
zando il volere della maggio¬ 
ranza aia capace anclie m di¬ 
fendete le minoranze. Deve es¬ 
sere un uomo giusto, che ab¬ 
bia il senso del malessere so¬ 
ciale difiuao, faggio e eAlelen- 
■ le. ■. . ■ ' ■ 

Cesa retta, dopo aveic via- 
lulolalletanttlenrcaolipo- 
Utld, degA MeaU delta toa 
' gtovInezzaT Pensa di avere 
•dapatolataavlta? , 



Tyminski. al emiro naia IMtK msntrs conia moolln si nca a votam Naia foto InaRb, Wójdtch JuvzeisM 


No. nonfliq klupata. Ho mqt- 
,tt amarezìfa.:(!n8,piWo di non 
hvem^bultata'.vla; la mia ^Ut. 
Oli Idealt? L'essere umano/ U 
senso della causa umsina. 
QueMo tenso.dlumanlta mi ha 
spinto airklés è al! movimento 
di cui ho lattò p^. . 

Lai ha affsrsMdo ptA volte 
' chelaMorlaledaiiraghMie 
sa amile ceee, Ptehlaiando 
lo alilo di fuem nel dicem¬ 
bre tgSI ^96 ad sue Mese 


Su questo «liltimttiló sciivefò 


ùntili.' 

.rCÓéM«ai9qiMitolBÌii»T... . 
Un libro moho spesso. Poiché 
lei è dell'U/ilM; voirei aoiun- 
gere-qualcosa: ho sempre cer¬ 
cato dmbo me stesso I motivi 
del mio insuccesso e ali'l^te^ 
nò del paese quelli del paese. 
Nón Ho mal ceicaU» cause 
esterne. Le cause esterne sono 
uh problema secondario. ' ' 
Uscendo dal seggio, Jatu- 
zelsM risponde a domande di 
altri giornalisti, e Intanto firn» 
auK^rafl. Ragazzini, che han- 


. Ito vissuto tnlwóa gli anni .del- 
;lailoggejnaizia|a. jU pongono 
il quaderno di scuola perahé cl 
scriva sopra il suo nome. Una 
bambina sf^la sul maglione 
un distinth^ ai.Mazowlecki. E 
la moglie dei. generale com¬ 
menta; •Maaòwlecki? Una per¬ 
sona onesta». La signora tpriz- 
zà allegria; •Pier lòituna é Ani- 
la», dice. E stalo cosi duro stare 
al'j^lvedeieT «buristimo». B 
, 0 f|t ^8 marito che farà? aSI ri- 
'’poSerA. Dopo avere servito la 
pania percinqùànt'anni, ne ha 
diritto». 


l/, CMadtmmdila 
li «Forum» cala 

:X. !Ì:jQ0lI«MsÌ'£: 


'■miACU. biBaémiascnsnil- 
It calo, ritbetio alle elezioni 
poAUche, 001 «Forum civico» 
(che nittavia ai conlernia la 
prima' forza politica del pae- 
' ae). sensibile aumento dei voli 
. <deicomunisA.lnSfovacchlavl- 
'stoao calo, del movimento 
.«ubbUco conno la violenza» 
' (vlclnoalFoiumcivico),evti- 
' tarla del movimento criaUiutò 
democrallco che diviene Upri- 
mo partAo della Slovacehia. 
Stazionali t comunisti, mentre 
'I parUto nazionale stovaoco 
' aeÀMAtto iMiebbe subito una 
laemoM seonAua.;Sono queste 
.'la< tendenze che emergono 
.dilli prime stime del lisuttaU 
‘delki efosfonl -asnminisaative 
;«eoHlovaoci>e svoltesi venerdì 
^esahafot." 


Migrazione biblica dall Wone Sovietica? 

Tra extracomunitari e popolaziom dell'Est dnque milioni di immigrati in più nella Cee 


II..../.,,. 




Germania, Austria e Cecoslovacchia sotto pressione ; 
per la nuova ondata migratoria. Milioni di famiglle- 
dairUrss alimenterebbero un trasferimento di lungo 
perìodo di manodopera a basso costo in paesi del¬ 
l'Est già sottoposti a pesanti condizioni; disoccupa¬ 
zione di massa, bassi standard di vita. Una previsio¬ 
ne per l'intera Europa: in pochi anni 5 milioni di im- 
mi^atidaU'EstedairAfrica del nord. ' 


IPOLUOI 


1 


1 


lé.piinw piolezionl In-Boe- 
'mlt deUneeno inIstA un icah>. 
: dei òonsenii per 11 •Fòrum dvi» 

. co» rispetto elle elezfonr politi-, 
che di giugno (dai 48 al SM 
percènto nella sola BoemiaT e 
un tnalteao risultalo positivo 
. dal comunisti, che, secondo le 
' prime sAme. si attestano attor¬ 
no al I7,4.pcr cento (contro il 
't3;6deUepolitlche). 


■A Per l'Europa centrale ex 
comunista sarebbe un quarto 
choc, dopo il caro-pebolio, II 
pagamento delle importazioni 
daU'Uns con valuta pregiata e 
a prezzl.dl'ioeicato; la coppia 
maleAca inllazlone-tassl di in- 
.ttresie elevati. Anticipalo nei 
.mesi aeoni, rimosso, temuto, 
ani là fuga dall'Urss rischia di 
dlvèntare lealtt. Oiecrmilioni 
dn Unstto», senza più ostacoli 
per ottenere un visto di uscita. 
Nulla rispetto alla popolazione 
sovietica, rischiano di aggiun¬ 
gere benzina alla miscela so¬ 
ciale giù lambita dalle fiamme 
del malessere, dagli scioperi a 


catena In Polonia, Bulgaria, Ju¬ 
goslavia, Romania, Ungheria. 
RlKhlano di rendere ancora 
più aspre - anche per l'Europa 
che marcia a bassa velocita - 
le conseguenze .'deH'unlflca- 
zlone tedesca. Di IncatUvire 
ancora di più quel paitiei di de¬ 
stra radicale che hanno su^ 
classalo tutta le previsioni elet¬ 
torali in Francia, Llermania, 
Italia e Austria. Nelle ultime 
elezioni austriache U partito 
della llbeiUé passato dal IOal 
17%; al centro della sua cam¬ 
pagna aveva messo la chiusu¬ 
ra delle porta agli immigrati 
(selcentomlla dall'est In 40 an¬ 


’ nl).TIpaete;ptùànosto,lniu- 
gkrne dei 1260 chifometn con¬ 
divisi con l'Urta, é' la Finlandia. 
Seguono Noni^la, Gemranla, 
Austria, Cecoslovacchia. Dal 
dopoguerra al 1989, Il flusso 
. daU'Unsairotest non ha supe¬ 
ralo il milione. OiaUn Europa, 
la connessione Ira disperazio¬ 
ne sociale e ragioni etniche 
' dell'Est e la .pressione dal Me- 
ditemneo . (Algeria, Marocco, 
Tunisia) potrebbe produrre 
secondo, uno studio di un 
greppo dldemognfl che lavo¬ 
ra prèsso la Cqe pnaonda cin¬ 
que volta ^O.aluk.5 milioni di 
Immigrati che si aggiungereb¬ 
bero al 12-14 rhlifonl gli pre¬ 
senti, Anche qui, se còmparwb 
don r'32(>''mlliònl'di ablUtM 
della Comunita, ròridi scom¬ 
pare. Ma'fl'Tiusso migratorio 
non è come una goccia di òlio 
che siaAarga lenlalnentaalto^ 
noalpuntoxlteaduta.'. - 
' In un recente studio, il so¬ 
ciologo francese Bruno Etien¬ 
ne, protassore all'unlveislta di 
Marsiglia, sostiene che II con¬ 
trasto tipico nella campagna 
francese per la vendemmia si 
verilica tra gli uMml artWatl e I 


<>r/'zrè*»o i’k; 

•'*» 

penulAmi Arabi’ « africani 
. conito polaecht e remeni che 
accettano paghe più basse. Vi¬ 
sto che i sovietici per partire 
dal proprio paese dovranno 
pagare in valuta pregiala il 
prezzo del trasporto, si può a^ 
guire che gli emigrali prossimi 
venturi non saranno omoflenei 

a uanto a reddito e possibiUta 
i sistamarsl nel cuore d'Eiiro- 
pa. Alcuni demografi tadesehi 
non ritengono préò che si bal- 
teré in massima parte di fami¬ 
glie arricchita con il vecchio 
regime. SI tratterà, aiKhe se 
non é chiaro in quale misura, 
anche di fasce di manodopera 
generica,, non specializzata, 
molto diverse dunque dai le- 
.ce|iU, Imiritosti. cecoskwaccbi 
e uiwéreslq anche dal tecni¬ 
ci di; Rìedlo^altO Avello tade- 
’Schi orientali ché ai sono tra¬ 
sferiti In Rgg dopo II crollo dèi 
' Murò. 'Sta nsiscendo dunque 
una •sottoclasse» praveniento 
dall'eM che renderà ancore 
più complicata la fase- di tran¬ 
sizione per paesi che si trova¬ 
no ancora sotto la spada di 
Damocle deirindebltamento, 
dell'Inflazione, delia dlsoocu- 


jT.'Kiic s'tU <;• .'.Jv*. 

h .rAO''’-.A ih r.n 

pafticne di’inailsa, della penu¬ 
ria di benldl consumo accessi¬ 
bili e in alcuni casi di beni ali- 
mentari. Paesi gii Immersi in 
un lungo invemo'a rischio per 
la crisi energetica. Preoccupa¬ 
tissimo U fovea» di Bonn. 
L’integrazione.degli Ossia»,' 
cosi vengono chiamali a Berii- 
r» gli onetiiaìi (in contrasto 
con i •Wessis», cioè gli occi- 
dentaA) non è. aflatlo. acquisi¬ 
ta. L'emigrazione dalla ex Rdt 
ha rallenialo di iriòlio II passo, 
ma la poss|bi|ita che riimnda ’ 
è tanto più alla qiianlo più tara 
lento l’adeguainento del Uvelll 
di vita m; una parta e l'altra 
della Cermahla. Secondo un 
greppo di econOmisU del Cen- 
ire ior Economie Policy Re- 
’reaiéh «KtMfdti.'éati «fficile 
farcorrerrneNeex Rdt Isalari 
-In relazioDe .aAa' predutAvIta. 
h» una Intera tase, non si ta 
quanto lunga. I-ialarf dovnn- 
iwcreKeteimolto-più’della 
ptodultivita c a finanzlBrii tari 
il governo iederale. In altama- 
liva c'è la ripresa dell'emigra¬ 
zione. Nella ex Rdt gii ci sono 
molli tegrwU df vera e propria 
inloUeranza nei confiontl di 


1 Seitóa 

j’.. 

. ' Alle unte 
senza ' ' ; 
^ teopposìaora 


4 ': MfAttaw». Cono-serixal 
- eàndtdaU dell'oppoalzione le 
' , 1 . éUtioid In Setola si tvolgenuh 
J 00 'comunque. U 9 dieembn 
plraeilina L'annunefo é saio 
' ' ;daa> tari dal segretario agli 
- ' oioi delta Repubblica Serba, 

f 11 |*ailaincnto serbo ha respln- 
vf' lòquaMatl richiesta delle op- 
' pa^zfoni di modificare la 1^ 
B:y:' ft-eletutale varala dai comu- 
'<T' iiM.esopratutio.larichleetadl 
4w partecipare rappresentanti 
^ dtl'.parlili per controltan lo 
apngliodei voti. Fèr questo ben 
' .19 del-paititi-di opposizione 
'Itani» ritiralo Itero candidati 
" il In Macedonia gli elettori so- 
M'loniaiiavotaieoggi.£U'se- 
'condo turno della consultazio- 
,#' 1 . nò per rinnovare H<Ptriamento. 
•Nbnsfinib. l'Il novembre.era- 
-M^AbWliI solò-tS deputati. 


■> MOSCA, «Her ffre «invertì- 
: bill, spose blonde che migliori- 
no la razza meditenone». E 
amara l'Ironia delta Komso- 
moUkaJa Rravda che tuU'edi- 
zfone domenicale svela l'ulti¬ 
mo aliare tra l'Uiw e l'Italia, 
.una sorta di «tratta delle bian¬ 
che» legalizzala, un •filo rosso» 
intemazionale per cuori solita- 
rL No, iwn era tra i contenuti 
del recente •Trattato di amici¬ 
zia c coopcrazione» sottoscrit¬ 
to a Roma daOoibaclove An- 
dreonl ma U non meglio idenii- 
'flcato Igor, 25 anni, che si 
muove con pigilo da manager 
tra Venezia, Roma, Ferrara e 
Mosca, ha capilo che tirava co¬ 
munque l'aria per un business 
del più laclli. E, detto-fatto, ha 
messo in moto un meccani¬ 
smo che •facilita» gli incontri e 
gli amori tra il maschio italiano 
e la donna sovietica disposta a 
conera nelle braccia del pri¬ 
mo, anche se per una «prova di 
ire- mesi». Merio, sei trista e so¬ 
lo in IlalIaT È Impaziente a Mo¬ 
sca la bèlla Natasela? Menta 
problemi, ci pensa il buon Igor 
che ha capilo nino della pere- 
slrolka e ha tagliato corto, an- 


Lire contro blonde. Purché russe. L'ultimo affare tra ' 
l’Italia é ruiss. sponsor un'agenzia di «cuori solitari» 
e la mediazione di un intraprendente e giovane mo¬ 
scovita che gira la penisola con un catalogo pieno 
di foto di ragazze pronte a convolare a nozze con 
scapoli latini. Basta pagare l'agerizlà, fare'un ihvito 
ufficiale all’ospite e sborsare il. prezzo del biglietto. 
Intanto, una schiera di fotomodelle.. 

/. ; . DAL NOSTRO CORRISPONOÉNTÈ' 

" .. . .«IIMUOSniOI ' 


dando al sodo, con fona que¬ 
sta polemiche sul passaggio 
alTeconomla di mercato. 

In completo jeans, ai.polsinl 
due stelle rosse per gemelli, 
una videocamera In spalla; si 
presenta cosi r»uomo di Mo¬ 
sca» al corrispondente romano 
del giornale sovietico al quale 
racconta d'aver raggiunto un 
accordo con l'agenzia •Foco- 
iàre 2000» che gli ha concesso 
una stanza per ricevere agli 
scapoli» desiderosi di conosce¬ 
re una «lohiana ragazza ressa». 
L'agenzia,'si'capisce.'rieraw un 
comjsenso dai clienti ai quali 
l'efficiente Igor mostra un cata¬ 
logo con le loto, feti e la siafo- 


ra delle potantiali compagne. 
La scelta i, sfa chiaro, preroga¬ 
tiva deH'iialiaao H quale indica 
la preferento è sòttoscrlve un 
' Invita ufflciata.' da trasmettere 
per via consolare, aU'indlrizzo 
della «fommatiii» la quale ottie¬ 
ne un biglietto andata e ritorno 
e l'aislcurazkirie del vitto e 
. dell'allogio per ue mesi (laleé 
la durata massima, di un'Visto 
su invilo tiN’lvaio), Se il ma¬ 
schio sceglie,; la ragazza ressa 
. può solo prpMeme atto. A lei, 
a cose fatte,, vlepe mostrala 
.'una foto' dell’osptta che l'accp- 
glieriàU'Berqpóito'.. ' ' ' ■ ' 
Tutto qul'.'fgorsivbhta dies¬ 
sere un •^nlo» pèrchè fui non 
assume alcun obbligo nè ga- 


landsee sul risultalo Anale, va» 
le a dire U matrimonio. Se. sca¬ 
duti i tre mesi, la donna vuol 
rientrare in patria, si accomodi 
pure. Nessuno, o^mente, la 
tratteni. Le donne reclutata, 
ché nonci siano equivoci, pro¬ 
vengono fotta da buone fami¬ 
glie e hanno risposto alle inser¬ 
zioni pobbllcitarie'anche •don¬ 
ne comurrt ahche'con piota 
pronte a legare il proprio desti¬ 
no con un cittadino Italiano 
scoiwscluto». n gloraallsis 
coimiienla, stavoits con ironia 
razzista; «Cii irli immagino la 
scena del primo incontro tra 
una professoressa di univeisita 
e un anziar» contadino della 
Calabria». 

" L'inirapiendèrtte Igor con¬ 
fèssa di voler Investire In un 
prossimo futuro Usuo profitto 
In un «affare serio». Per il mo¬ 
mento si occuperi sempre di 
donne. £ ripartito per l’Uiu 
dove lo aspettano, ansiose, de¬ 
cine di fotomodelle pronte a 
sfilare to'Italia con ivestlU della 
nostra iinoda. Ed anche, ’pie^ 
Che no?, a incontrare un ewen- 
tùale marito per raftoRare l'a¬ 
micizia Italo-sovieiica. C 


ad ^bandonara 
prèsto rincarico 


■i MOSCA.’ Noh-sl tratta della 
mia persona, lo sono d'acco^ 
do con tutto quanto si fari di 
bene per il nostro Stato. Cosi 
ha detto ieri'Sera, in un'inleivt- 
sta alla tv centrale, il primo mi¬ 
nistro sovietico NikolaJ Rizh- 
kov, de tempo al centro di po¬ 
lemiche e. voci su bmninenti 
dimissioitl. Rlzhkov ha nuova¬ 
mente difeso II suo punto di vi¬ 
lla sulle ritoime economiche e 
il passaggio al .mercato ed è 
sembrato quasi rassegnato al 
prossimo passo che sari co¬ 
stretto i'faiè. Cioè l'abbando¬ 
no dellacarics, inevitabile dal- 
l'avvenio della nuova strettura 
del potere preparata da Gor- 
baeiov. ; 

Intanto tari ’ la minoranza 
russofona della Moldova, che 
abita la riva sinistra del One- 
stèr. ’è’ andata - atè urne’ per 
elè^ifèta n ptòprfo PirtanièRtò. 

' Non cl sono'siatilhcidenil diri- 
Itavo, dopo gli scóntri anche 
sanguinosi delta seorse setil- 


Inghiltenra senza Thatcher 

Tra mille recriminedoni 
domani il ballottaggio 
per scegliere il premier 

Con il balbttaggio di domani i torte sperano di fer¬ 
mare la crisi del paitito: «Dobbiamo ricordarci che il 
nostro nemìpff è Kinnock». I tre candidati prometto¬ 
no un thatcherismo dal volto umano, ma sono dite- 
niati da rancori attizzati dalla stessa Thatcher «Se 
Heseltine vince non rimetto piede a Westmlnstcì». 
Howe, che appoggia Heseltine, di rimando: «Meno 
male che se n'é andata». 


Generato, come vaiata gA 
evenU deirii nlAmi dtod an¬ 
ni? 

È la legge della storia. Ogni 
tappa ha una sua logica. Quel¬ 
la precedente è stata un insuc¬ 
cesso, e ora entriamo in un’e¬ 
poca nuova, decisamente mi¬ 
gliora. La Polonia non è più di¬ 
visa In due parti nettamente 
antagonista, e ciò costituisce 
una Mona chance per U no¬ 
stro paese. L'ultimo anno è 
stato diflicile, ma si è fatto mol- 
tlssinw per andare avand. Alio 
stesso tempo so che ci sono 
pericoU e ciò mi rende inquie¬ 
to. ■ 

U tavola roloiida. lliiteM 
cM SoOdarnofc, fa per voi 

i*tt trifrliUfr 

FU al contrario la ditoM dalla 
morte, perché la Polonia 
avrebbe cono gravi rischi se 
nòli avessimo imboccato la 
.strodbdelcompiomesso. . 

. la Poloiila ai è ataliliio ala 


n comuniSmo è un'idea mólto 
bella e grande, ma cosi diflidle 
da realizzare nelle attuali con¬ 
dizioni. Laddove si è tantalo di 
tarlo, ti sono commetti tbitaU. 
ci sono Mate delòtmazfonL Co¬ 
ti si è dovuto aAoManare nel 
tempo quella praspettlva. ma 
tenendo sempre presenti i 
principi ktoali del comuniSmo. 
E età casa M atte, rn—ni 
slaegMcrMaT 

Soldato, soldato semplice. Ano 
alla line del miei gfornL 


H LONDRA. RaiKore e odio 
accumulatisi nei giomi della 
sconfitta della Thatcher hanno 
cotttcìto i tre candidati alla 
leadeiship di;l paitito e all'in¬ 
carico di primo ministro ad un 
imbarazzante spettacolo di 
scaricabarile davanti alle re- 
spontabiIJUche i tortas hanno 
nei riguardi dell'attuale crisi 
politica. Nel fare i bagagli per 
lasciare vacante la residenza 
di Downing StreM, la stessa 
Thatcher ha fatto capire che se 
nel ballottaggio di domani fra 
il caiKeUtare John Mafor, il mi¬ 
nistro dMli Esteri Douglas 
Hurd e Michael HraelUne do¬ 
vesse vincere queM'ultimo, 
non soppoitaieboe l'umilia¬ 
zione di estere costretta a star¬ 
gli vicino in Parlamento. Piutto¬ 
sto si ritirerebbe dalla politica 
per scrivere le sue memorie 
che sono giù valutata a diventi 
miliardi di lire. In qualité di de¬ 
putato, la Thatcher continua a 
rappresentare la clicoscrizioiM 
del distretto londinese di Fin- 
chiey dove èstata eletta. , 
L'ex premier ha dato 8 suo 
appoggio al giovane cancellta- 
re Mafor che tari ha indicato le 
priortté della sua poiliica in ca¬ 
so di vittoria: lotta all'biAsaio- 
ne, continuità del mercato A- 
bero. Ito all'inteivento statale e 
•maggiori ponibilltA per ogni 
individuo di wihffipare anibi- 
zioni e tatonio». Ha anche pre¬ 
so in consktonzfoM la spino¬ 
sa questione della crisi tfel tl- 
staflia sanitario. «Votata per 
me, ho gU >50 deputati dalla 
mia parte», ha detto alla tv. Se 
è vero, marcia verso la vittoria 


(che andrà al candidato che 
otterrà un minimo di 18? voti). 
Il suo rivale Hurd viene da mol¬ 
li ritenuto Ajori gara: è ministro 
da sei anni e continua a tuo¬ 
nare poco convìncente, «inten¬ 
do costruire sulle basi del suc¬ 
cesso degù ultimi undici anni», 
ha badato a dire. Rivangando 

sulla lèrita delle dimissioni del¬ 
la Thatcher Iw dichiarato: «Do¬ 
po la tristezza e l'indignazione 
causate dai recenti sNrenì- 
menti, Heseltine non 6 in gra¬ 
do di riunllicare il partito». Lo 
ha accusato di contemplare 
un ritorno aU'intaivento pub- 
bUoo nell'lnduMrla. anatema 
tbatchertar». 

Dal canto suo Heseltine, do¬ 
po aver ricevuto l'appoggio 
dell'ex cancelltare Nl^ Law- 
son e delTex vice piemlerJeof- 
(rey Howe ha ottime possibilità 
di-vincere. Sono i Ue < 9130(8 
dlmissfooaii» e queMo conferi¬ 
sce loro un cetto.livelfo di inte¬ 
grità polìtica. NeU'appoggìare 
Imitine. Howe ha aedo che U 
aio Heseltine (premier). Ma¬ 
for (cancelltaie) è Hurd (Este¬ 
ri) è l'unico (tire ha la possihiU- 
tà di presentarai alle prossime 
etazfoni con la speranza di vfo- 
cere. 


un periodo iniziale di cosid¬ 
detto «honeymoon» nel con¬ 
fronti deirefettotato e non. è 
ImpoitibUe che U candidato 
vincetiia decida di stiuBare 
questo momento propizto per 
tentare di riportate i tortas alla 
quarta vtttoria consecutiva an¬ 
nunciando elezfoni anticipata. 


polacchi, romeni, vietnamiti. A 
Berlino, terza ciuà forca del 
mondo e ora polo (A attrazione 
demograAca per tutto l’EsL co¬ 
me in Sassonia e Turingia, le 
regioni meridionali della ex 
Rdt che hanno una lunga tradi- 
zfone industriale che si rimet- 
teranno in sesto piuttoato veto- 
oementa.Lealtreaieetfovniv 
no essere sostenute a suon di 
marchi come vermero soste¬ 
nuti il bacino skkroitoco della 
Rubre i porti al nord, Questo in 
teoria, ffoichè, spiega l'econo¬ 
mista di Mtinaco Friedrich 
Haffner, «il rischio reale è che 
ta ex Rdt non ti integri piena- 
menta nel mercato e che in 
parte diventi una specle.dl rifu¬ 
gio ppr poveri». Che cosa pos¬ 
sa succederenu] plano politico 
non é chiaro: In Europa I go¬ 
verni corrono al ripari co¬ 
struendo robusti filtri alle fron¬ 
tiere per gli’exmeofflunftari. 
Ma ora é duAcIta sostenere che 
glf Immigrati delfEM non fan¬ 
no'patte dell’Europa. DiAlcIta 
anetie contraddire plateal- 
menta la libera circolazione di 
mezzi e uomini in vigore dal 
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Razionamento a Mosca 

È guerra per i viveri: 
le repubbliche sovietiche 

Anche la confisca dei treni tra le autorità sovietiche 
pur di entrare in possesso dei generi alimentari. Mai 
giunto a Leningrado, dove vige un rìgido raziona¬ 
mento, un compio di denate: è stato bkxxato a 
Rostov su ordine di quel comune. Mosca annuncia 
oggi misure che scatteranno dal primo dicembre. La 
spesa con le «tessere». Domani rartivo di una dele¬ 
gazione tedesca per il «ponte aereo». 

OALNOSTROCORRISPONDENTe 


malta ira i moktovi a le mino¬ 
ranze che ammontai» a circa 
900mila abitanti sugli olire 
quattro milioni dell'intera re- 
ràbblica. A Tiiaspol, la capita¬ 
le della nuova repubblica del 
Dnester, autopioclamalasi a 
dispetto della volontà dei na- 
afonalisti che hanno In malto II 
Pariamenio di KIshIniov, le 
bandiere rosse sveniolaréno 
da quasi fotta le AnetUe e i sol¬ 
dati sovietici pattugliavano la 
ideale linea di contine con il ri¬ 
manente tenliorio. I risultati 
delle elezfoni non erano cono¬ 
sciuti sino a tarda sera ma il 
Parlamento nazionale si ap- 
preMa a dichiarare illegale la 
consultazione. Il minisuo della 
Dilesa, DmiirIJ Jazov, ha ieri 
avvisato I dirigenti delle repub¬ 
bliche baltiche sul fatto che l'e¬ 
sercito non resterà a guardare 
sé te provocazioni coatto l sol¬ 
dati continueranno: IcforM ar¬ 
mata non si lascennno ridico¬ 
lizzate. . ■ 


M MOSCA: L'allatmeèotinal 
generale e l’ultimo scandalo, 
nella lotta per l'aocapatramen- 
to dei beiti di consunto, l’ha 
svelato lori un deputato del S» 
viel supremo deil'Urss. Intervi¬ 
stato da «Raboclaja Tribuna», 
Anatolil Deitisov, presidente 
della Commisitone parlamen¬ 
tare per l’etica, ha deno che or 
mal acompefono anche i treni 
carichi di derrata alimentari: «1 
GonuogU spariscono strada fa¬ 
cendo, come al tempi deità 
guemcMIe. Una intera colon¬ 
na di vagoni destinala a Lenin¬ 
grado è entrata nella regione 
di Rostov e non vi é mai usci¬ 
ta». La seconda città dett'Urss, 
dove Impera un razionamento 
che si avvia a ricordare I «900 
glottti» deH'asscdio nazista, si è 
vista rapinare tonnellate di ge¬ 
neri alimentari con un Msiema 
che sta diventando normale 
net paese. La milizia, che ri¬ 
sponde all'autorttà locale, non 
|Àjù owtsmente impedire la 
conAaca della merce ordinata 
dal sindaco di Rostov e Oerti- 
sov, deputato del groppo radi¬ 
cale, é giunto a invòcare l'in¬ 
tervento del Kgb. l'unico otga- 
nismo di polizia che a questo 
punto potrebbe intervenire. 

Ieri un po' lutti i giomali so¬ 
vietici erano pieni (A repotta- 
ges e altieoli sulla pavMma 
carenza di prodotti di agni ti¬ 
po. Dal ptìnio dicembre anche 
a Mosca dovrebbe essere in¬ 
trodotto un severo raziona¬ 
mento che sarà Ulustrato sta¬ 
mane nei particolari dal vice- 
sindaco, Seighei Stankevich. 
La AfosàotsÀqfo Fraudo ha 
pubblicato una foto di una chi¬ 
lometrica fila davanti ad un ne¬ 
gozio di abbigliamento del 
centro. La geme del quartiere 
era II dalle cinque del mattino 
pertantare di comprale un ve¬ 
stito da uomo o un soprabito 
grazie a speciali buoni distri¬ 
buiti dai condomini, Maalle 12 
la merce era quasi finita tra 
ciamonsa pratesie. Omni 
funziona ooM un po' dsppeit- 
fotto. Se si ho fortuna, M piiò 
conquistare quafoosa solianio 


acquistandola negli ' tpacd 
delle fabbriche o degA baud. 
oppure sulla base dei •(alloni» 
otferti dai Soviet di (juartiere 
che stabiliscono il giorno e I'» 
ra della vendita in un determi¬ 
nalo negozio. Ma spesw acca¬ 
de che la gente sta in Slaenort 
sa per cote. Si sta a basta. 
Qualcosa, forte, ai ocmpmà 
anche le non tenótàmlITni- 
mediabx Filò tornare utile ma¬ 
gari più avanti; àe hai un ca^ 
potto per bambino puoi sem¬ 
pre barattarlo con alcutti chiU 
di carne, n giornale Mottowàif 
Kornsomoka ha annunciato 
l'esistenza di un «blooco del 
latta» e ha auspicato, a (juetto ’ 
punto, l'avvento del laziona- 
menio nella speranza che, alia 
line, qualcosa nei negozi arrivi 
In attesa degli abiti intemazio¬ 
nali promessi da Coibaciov, in 
(tecine (A centri l'approwigio- 
namenlo viene regolalo sol¬ 
tanto con i eosiddeiil rtaSonf» 
che si possono ottenere dietro 
l'esibizione della «visitnaja ka^ 
lockha». Ulta sorta (A tesKra di 
riconoscimenlo che, per 
esemphx sta ormai nelle ta¬ 
sche di ogni cittadino della ca¬ 
pitale. Senza la tessera é dAfi- 
clle comprare qjuel poco che 
compare sugli scaftali, anche 
per alcune ore. 

Secondo le ultime Mime, dai 
magazzini di stoccaggio delta 
capitale queM'anno tono ve¬ 
nuti a mancare il 20 percento 
di patata e ben il 62 per cento 
di verdure. A Leningrado A 33 
per cento di patate e U 49 per 
cento di verdure. Il gtomale /z» 
vestifa ha calcolato che sono 
venute a mancare mezzo mi¬ 
lione di tonnellata di carne. 
Nessuno è In grado (A indicare 
una ragione precisa come cau¬ 
sa di questo disastro: dal sabo¬ 
taggio alla totale contusione 
economica. Per afiiontare 
questa situazione sta per scat¬ 
tare II plano di emergenza del¬ 
la Getmaitia. Domani saraiu» 
a Mosca funzionari di Boiui 
per gli uhbnl accordi di un'o- 
petazfoneconoardataira Cor» 
oactoveAcanceOiereKolti. 

□ifcSer. 





















NEL MONDO 

Saddam sta concedendo i visti d’uscita 
Forse domani un jet patìjgi da Roma 
Nel ^ppo anche ramibS:iatore Colombo 
La lista compilata da^ iracheni 


La delegazione di pacifisti è ottimista 
«Vogliamo il rilascio di altri stranieri» 

Nuovi incontri con Arafat e Aziz 

Le mogli degli ostaggi: «Si muova il governo» 
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Ecco i nomi di 
chi toma in Italia 

■i Albeitin Bnino. AngelUIo 
Fianco. BaWc Luciano. Butac- 
ci Umberto, Beccar! Pieno. Bi> 
lagni Quaeppe, Bortollni Ghi- 
aeppe, Bunini Ciuieppe, Buia* 
ni Vincenzo. Cabeilon Gloiflio. 
Cammalleti Salvatore, Canino 
LuigL Casari'Quaenie, Cec¬ 
chini Alberto, Ceramica Vitt- 
cenzo. Chioda Oiandomenico, 
Orina Giuseppe, Coghetto 
Fianco. Colleoni Pieno, Colli 
Carlo, Colombo Marco, Crippa 
Ezio, Gagnoli Mario, D'Ambra 
Roberto. Oaminelli Severino. 
De FUKhl Alemandio, DelC^ 
tivo Aido, De Ulta Ezio. Dell'O¬ 
lio Claudio, De Mauro Giovan¬ 
ni, De Santb Giovanni Formi¬ 
ca Giancarlo, Ftanchini Paolo, 
FVanzot Guido, Garzella Pieno, 
Gatti Ezio, Giannattempo Fian¬ 
co, Gianola Massimo, Goldoni 
' EMno, Greco Benito. La Spada 
' Fianco, LorenzetU Marco, Ma- 
'pii Natallito, Malcóntenti Eri- 
no. Manzoni Andrea. Meloni 
'Antonio, Mendola'FiaiKexo, 
'Mlnleri Fianco, Mmu Aido, 
Nieddu Roberto, Orlando Ca¬ 
taldo, Palazzotto Paolo; lotoso 
Agostino, ferini Marcello, Ri- 
Mii Arrigo, Romeo Giovaruri, 
'Rossetti Maurizio, Selvini Pao¬ 
lo, SUvestrl Claudio, Tavlani 
Nerina Tirati Geremia, Totla^ 
' do Vittorio, TommasI Amedeo, 
Tooato Gianni, Tianzeto Qu- 
Bar», tlUana Bortolo, Vatml 
' Maurizio. Vinci Michele, Volpi 
■ Luigi, ZambelUniAgostitM. . . 



Sono settanta gli italiani liberati da Saddam, almeno 
per ora. La delegazione di pacifisti è ottimista e pre¬ 
me per il rilascio di altri ostaggi, non solo italiani. 
Forse domani la par^^a. Nuovi incontri ieri con 
Arafat e con il ministr^egti Esteri Aziz. I nominativi 
scelti, .in parte, dagli iracheni. Tra i settanta anche 
l'amb^iatore italiano in Kuwait A Genova un co- 
mitatdPn donne: «Il governo liberi tutti gli italiani». 


TONI FONTANA . 


Ungruppo di ostaggi Italiani in Irak 


M ROHM. Putiranno in set¬ 
tanta,. almeno per ora. Molli vi¬ 
sti tono già siatt concessi. Se 
non sorgeranno ostacoli do¬ 
mani un iet déirAlltalia andrà 
a prenderli a Bagltd^- 

Saddam d ha pensato a lun¬ 
go prima di staoUlre il •gran 
numero» di italiani al quali 
concedeva la llbertA. ‘ 

La delegane che ha latto 
brcocla a Baghdad parlando di 
pace, ma senza, arretrare stri 
principi è aoddistatia. Non ha 
nittavU concluso la missione. 
A Baghdad proseguono iebbrl- 
II incontri. AraTatè sempre in 
campo. 

I paclRstl Irallanl si dicoho' 
ottimisti: •Stiamo lavorando 
aiKom per rhiscite a far st altri 
Italiani, ma anche cittadini di 
altre nazionalità partano con 
noi» - ha detto 11 presidente 
deil'Aici RaslmelU, aggiungen¬ 
do che vi sono «fondate spe¬ 
ranze» che questo accada. 

Nella comunità Italiana le 
attese e le speranze si moHlpIi- 
cano. L'altra sera erano alme¬ 
no ISO gli ostaggi che si sono 


incontrali con la delegazione 
airistituto della-cultura italia¬ 
na. I pacifisti hanno riferito dei 
colloqui con Saddam. L'obiet¬ 
tivo è sempre la UberaZiorte di 
tuttiglistranieri-hannodetto- 
, anche se ci6 non è stàio possi¬ 
bile. almeiM per il momento. 
Ma Saddam - hanno aniunto - 
ha. assicuralo che queilTche rl- 
marranno non saranim tra gli 
ultimi a partire. 

E ieri I colloqui sono prose¬ 
guiti nei tentativo di allungale 
l'elenco delle partenze. In mal¬ 
linata Hilarion Capuccl, l'arcl- 
vescovD melchita di Gerusa¬ 
lemme che guida la delegazio¬ 
ne, ha nuovamente incontrato 
U leader dell'Olp Arafat. Ma 
nulla è Irapelsto su quanto si 
sono delti. Nel pomeriggio l'In- 
' tera diriegszione ha inconmio 
Il ministro degli Esteri iracheno 
TareqAztz. 

. - Forse, in questa oecasione-l 
pacifisti hanno saputo qualco- 
: sa di più sulla disponibilità ira¬ 
chena: 

Domani comunque' paiti- 
rànno in settanta. Tra loro vi ù 
rambasclatoR Italiano In Ku¬ 


wait Marco Colombo trattenu¬ 
to come ostaggio a Baghdad, e 
un archivista della ml^ne di¬ 
plomatica. Resterà in Irak inve¬ 
ce il primo segretario dell'am¬ 
basciata. La lista dei settanta 
nomi e stala compilata dagli 
iracheni Non si sa con quali 
criteri. La delegazione italiana 
aveva presentato un proprio 
elenco di nominativi che, a 
quanto è stato detto. C stato ri¬ 
spettato al cinquanta per cen¬ 
to. Per il resto gli iracheni han¬ 
no completato la lista seguen¬ 
do oscuri criteri Partono - dice 
una tonte della Farnesina - 
quasi'tùtti gli Italiani bloccati in 
Kuwait dairinvasione irache¬ 
na, tranne tre con i cognomi 
che iniziano per •R». Una coin- 
dedenza forse, d un. misterioso 
ostacolo. Nelle prossime ore in 
ogni caso I settanta visti d’usci- : 
la dovrebbero essere pronti, e 
il iet dell'Alitalia potrebbe es¬ 
sere a Baghdad domani. L'eva¬ 
cuazione potrebbe avvenire al 
più lardi mercoledì, tutto di¬ 
pende dall'esito di uKeriori . 
colloqui e dalia concessione 

deivisll.. 

' in Italia l'attesa à grande. A 
Genova ad esempio si è lonna- ' 
lo un combattivo comitato di 
donne che reclama la libera¬ 
zione di lutti gR Ostaggi. Da 
una lunga conwrtsazione vien 
fuori il loro slogan: «Ridateci I 
mariti, sntetteiela' di pensare 
alla guerra». Sono mogli, pa¬ 
renti di tecnici intrappolati In 
irak. «Mio marito - dice una 
dorata del grappo - è tornato 
maialo, provalo. Slamo stan¬ 
chi di sentir parlare di guerra. 


10 sono stata iortunata, ma so 
cosa ha provato mio marito e 
soffro per quelli che sono ri¬ 
masti, per la famiglie che li at¬ 
tendono in Italia. Il governo 
deve riuscire a liberarti». 

La signora Leoncini ha il fra¬ 
tello Lorenzo. 48 anni, in irak. 
E' un tecnico dell'Ansaido, 
bloccato su una piattaforma 
petrolilera: «E'dilHclle parlare 
con lui. quando ci riusciamo 
con il ponte radlochiede infor¬ 
mazioni, non sa nulla. Doveva 
tornare ai primi di settembre 
ed è ancora li». Interviene 
un'altra donna: «Senio mio 
marito una volta alla settima¬ 
na, è a Mosul a 400 chilometri. 
da Baghdad. Cerco di riiKuo- 
rarlo. m*. i sempre più diHicile. 

11 loro morale è a terra». 

E all'unisono dicono: «Bush 
' ritiri i suoi soldati, li mandi a 
casa a festeggiate il Natale, ba¬ 
sta con la paura della guerra». 
Le donne intendono premere 
sempre più. Preparano un 
•massiccio» Invio di lettere e 
cartoline a Saddam con i nomi 
dei loto mariti. ' 

Dalla pane del comitato del¬ 
le donne cl sono gli operai del- 
l'Ansaldo. L'embargo ha avuto 
contraccolpi pesanti. L'azien¬ 
da, ai primi di settembre, ha 
•messoinlibertà»400tsivorato- 
ri solamente a Genova. Ora so¬ 
no rimastt'duecento. aln realtà 
- dice un groppo di operai 
«messi in libertà» - l’Ansaido ha 
sfrattato la crisi del Golfo per 
attuare ristrutturazioni. - Non 
vogliamo, più saperne della 
guena, l'Italia richiami le navi 
e riporti a casa lutti gli ostaggi». 


Grave atto tenorìstico sul confine, sanguinosi|^ntrì anche nelsud del Libano 

Sii^ soldato a raffica 


UCCISI e 


^Bttro israeHanl sono stati-uccisi ieri mattina e altri 
.ilAteLiU da uaiaUitara.eglziaiuvclie ha>ap«itbil fuo-; 
co contro diversi veicoli lungo il confine fra i due' 
jPAesi. È stato repisodio più. grave di una atttentica 
giornata di fuoco; due'sondati sono stati feriti da 
un'attentatrice-suicida nel sud Libano, dove in pre¬ 
cedènza cinque guerriglieri erano stati uccisi pressò 
Tiro. A Gerusatemnie è esplosa una bomba. 


■i La sequenza degù «iiac- 
chi è stata drammatica, iiKai- 
L- zante; Il bilancio complenivo 
' Adi dieci morti e una trentina 
di feriti. Tutto è comincfato la 
.scorsa notte quanido una mo- 
. .tovedelta israeliana ha inier- 
.oeltalo ai largo di TIro, sulla 
costa sud-libanese, un canotto 
carico di guerriglieri paiesiine- 
- si e diretto (sembra). verso 
'UtàdWi c’è siaio'uno'scofiino'a 
hideb e ciniqae occiipantt dei- 
4'lmbareazlone sono rimasti 
’ ’tìcelsirAllé'gdi Ieri mait^ (le 
'Tihilaiia) ttsecoindoéplsadiò, 
'die è.anche'll più grsmpèr la 
sua'tiwccànica e le sue Impli¬ 
cazioni politiche: urvmlUtate 
egiziano ha varcalo U contine 
conisraeleehaspaniioarani- 
ca contro ut» serie di veicoli In 


transilo, uccidendo ire soldati 
e un cMle e ferendo altre 24 
persone; ferito a sua volta, è .ri- 
paiato nuovamente in Egitto 
dove e stato poi arrestalo. Due 
ore dopo, verso le IO locali (le 
9 In Italia), una attentatrice 
suicida ha attaccalo un grappo 
di soldati israeliani nel sud Li¬ 
bano ferendo due di loro e un 
. passante e.iestando uccisa sul 
colpo. Quasi alla stessa ora 
una bomba è esplou à Geru¬ 
salemme a una fermata d'au¬ 
tobus, fortunatamente senza 
teilienessuno. ' 
Llmboscaia’ 'sul contine 
Isràelo-èglziano è avvenuta 
nella zona di Taba, la minu¬ 
scola enclave contestala al 
momento del ritiro di Israele 
dal Sinai net 1982 e restituita 


'‘-'f ’ •: ! ’ 

■ all'^ltKf,;deptgui(i^raiirg|g.ln- 
temaaitwic. solò nel marzo 
1989. Un uomo in unilorme - 
secondo la versione delle tonti 
militari israeliane-ha attraver¬ 
sato il conline e si è appostalo 
ai margini della strada che lo 
lianchewia aprendo II fuoco 

' con un lucile mitr^iatore Ka¬ 
lashnikov conilo'I veicoli in 
transito. In rapida successione, 
le raffiche hanno Investito un 
furgoncino, una •Peugeot» e 
due autobus - tutti dell'eserci¬ 
to - i cui autisti (Ire militari « 
un civile) sono rimasti uccisi 
mentre almeno altre 24 perso-, 
ne sono state ferite,' moHe- in 
modo grave; subito dopo da 
un quinto automezzo - ah-, 
ch'ezso un autobus, che tra¬ 
sportava dipendenti civili di 
una vicina base aerea - un sol¬ 
dato ha risposta al fuoco fe¬ 
rendo alla Idia , l'àneniaiore. 
Questi è tomaio di corsa al di 
là del conline c si è. dileguato a 
bordo di un'auto, dovè sembra 
lo attendesse un complice. 
Successivamente .le auibrtlà 
del Cairo hanno annuiKiato 
l'arresto di un militare, della 
guardia di frontiera, ritenuto 
l'autore dell'agguato. Nel frat¬ 
tempo il sanguinoso attentato 


telefonata a un agenzia stam¬ 
pa di Amman, dall'otganizza- 
zione lerioristica •Jihad islami¬ 
ca»; ls3tèss»cha.BV«và rfeepdi- 
cato nel febbraks acorao l'ag¬ 
guato contro un autobus di tu¬ 
risti Istaenani presso Ismailia, 
sul canate-di Suez, nel quale 
nove dei turisti ethie guide egi¬ 
ziane perselo la vita e altri 20 
passeùeri réstarono feriti. 

Sulla dinamictk.'deU'aocadu- 
lio, l'ambasciata israeliana al 
. Cairo aveva fofilKÒ'in matUna- 
la una versione in.'pàrte'diver¬ 
sa. rtferendq che l'attentatore 
aveva aperto il fuoco dal tetri- 
.(Olio egiziano;'senza cioè var¬ 
care Il confine;] ttu èssendo 
tutto avvenuto (n lina zona de¬ 
sertica e nell arcò'dl'^he de¬ 
cine .di metri, la discreptmza 
non è sostanziale e non muta 
.la gravità dèH'epfeodio, che ha 
vivamente preoccupato le au¬ 
torità aia egiziane che. Istaetta- 
. ne soprattutto per il già citalo 
precedente. 'Va ricordato Ihol- 
ttè che aem|>re nel sud'def Si¬ 
nai alcuni ariiil fa un militare 
egiziano, lifficialmenìe. •im¬ 
pazzito», apri II fuoco contro 
un grap^dt bagnanti Israelia¬ 
ni uccidendone aette. Nel mar¬ 
zo 1988 invece tre guetriglleri 


pgli 9 Unesl.ui|iiltraiw> dai Strigi > 
nel deserto elei Negev, seque¬ 
strarono un autobus di di|rén- 
denti del centro nucleare di Di- 
moiw: nella sparàtoriàche ne 
segui restarono tKcisi tre cMII 
israeliani el Ire guerriglieri. 

H mlnisiro della Difesa israe¬ 
liano Arens ha definilò l'acca- 
dutor «un fatto gravissimo» ed 
ha chiesto che U governo egi- 
zlàno «adotti le misùre appro¬ 
priale per Impedire altri atti del 
genere». Il ministro di Stato agli 
Esteri del Cairo ButrosGhall ri¬ 
cevendo l'arabascialore israe¬ 
liano, ha espresso a nome del 
governo •profondo rincresci- 
mentoi Cd ha auSpfeato che 
«l'incfdenie non influisca sul¬ 
l'impegno di tutte le parti a 
niàntenere la pace nella regio- 
ttè». Il ministto degli Esteri Ab- 
del Meguid ha'détto di sperare 
che l'accaduto non rechi pre¬ 
giudizio ai rappoortf Ira i due 
..noi, ' 

' 1 dtic: episodi avvenuti nel 
’ siid Libano presentano ancora 
dei lati oscuri. SuRo •acontro 
riavale» della acoisa rioitt' la 
.versione dei ponavoce miwul 
di Tei Aviv aflerma che il «a- 
notlo con I guerriglieri era di¬ 
retto verso la costa israetiana 





1 • . '•'WwiO'W! <- ■>. 


Uno dagR fsraaHani tariti nafagguato di tari 


•per compiete' anemati», ma 
non fornisce' nessun dettaglio 
nè 'indica TàfRUmdotVe del 
commendo; l'imbatcazlohe, 
Secotide la'''pb|iziB libanese, 
èra partila dai porto' di Sàa- 
diyat, una veritlna'di chilomeiri 
à sud di 'Bèitut.'.Si tratta del 
quinto fentalIvO di incursione 
palestinese, dal. inare dall'Ini¬ 
zio deirànno.'./,.' 

.L’attentato-kamikaze di ieri 
mattina contro, uno pattuglia 
isnellatw è statò tovece riven¬ 
dicato dal'Pattiio social-nazio¬ 
nalista Striano,' una formazione 
Hbanese che propugna la co¬ 
stituzione di una aGrande Si¬ 
ria». Una multante del Psns - ' 
Fadwa Hassan Ghanem - si à 
lanciata<con indosso una cari¬ 
ca esplosiva contro ungrappo 


di militari israeliani sulla strada 
fra Kfar Hbnit e Amoun. nella 
cosiddetta «fascia di sicurezza» 
conirollata dalle troppe di Tel 
Aviv; la donna è morta sul col¬ 
po. mentre due soldati israelia¬ 
ni e un passante libanese sono 
rimasti feriti in tirodo ixm gra¬ 
ve, secondo quanto riferisce il 
portavoce mRitare di Tel Aviv. 
Secondò un comunicato del 
Psns, invece, ben dodici solda¬ 
ti israeliani sarebbero rimasti 
uccisi o feriti ma raffeimazlo- 
ne manca di qualsiasi riscon¬ 
tro obiettivo e non 'è ritenuta 
credibile. La settimana scorsa 
un ufficiale israeUano era slato 
ucciso nel sud Ubairo in uno 
scontro a fuoco con un grappo 
' di guerriglieri, quattro dei quali 
avevano perso la vita. 


Gli Stati Uniti puntano a far votare un testo che fornirà «le fondamenta di un possibile impiego della forza» 
Unione Sovietica e Cina decise a non opporre il veto. Intanto TAssembl^ es^ina le atrocità in Kuwait 


Pronta moaone 


Gli Usa puntano a far votare giovedì all’Onu la rìso- 
hizione che, nelle parole di Baker, dovrebbe «fornire 
jM- le fondamenta di un possibile uso della forza». La 
bozza che gli americani hanno già fatto avere apli 
.altri quattro Grandi in Consiglio di sicurezza autonz- 
'l -l'ii /u, da una data in poi, «il ricorso a tutti mezzi neces- 
ji^^ sarì». con la stessa formulazione con cui era stato 
autorizzato II blocco navale. 

OALNOSntOCORRISPONDENTE 

iii*: . .,'..;"";'.'siÉÉaMÙtooiNZMiia.... ; 


: ■■ NEW YORK. Bush punta 
,ad avere entro la settimana 
dall'Onu una «Hcenza di gue^ 
' ra» da una specUica data in 
poi La bozza di risoluzione 
Che da sabato notte gU Usa 
. Ivuiito cominciato a far circo- 
' lare tra gli altri quattro Grandi 
che hanno potere di'veto nel 
' Consiglio di sicurezza.dell’O- 
nu (U^ Cinà. Francia; Gran 
Bretagna), non contiene la 
/ parola «forza» e tanto meno 
quella «attacco milHaie». ma 


ha la stessa formulazione con 
cui rOnu aveva sancito in 
agosto il blocco navale e dato 
all'US Navy licenza di sparare 
sulle petroliere irachene che 
' non si fossero fermale; auto¬ 
rizza il ricorso «a tutti i mezzi, 
necessari» o «misure commi¬ 
surate alle specifiche circo- 
stanze» per far rispettare le 
.precedenti decisioni dell'Onu. 

. : H sMrelario di Stalo di Bu¬ 
sh. Baker, non lascia alcun 
dubbio su quel'Chc intendono 


con questa risoluzione: «torni¬ 
rà le fondamenta di un possi¬ 
bile uso della forza», ha spie¬ 
gato in un'intetvista alla Reu¬ 
ters e al «Los Angeles Times». 

' «Penso che il Coltello di sicu¬ 
rezza dell'Onu discuterà una 
risoluzione in cui si afferma 
che. oltre un certo limite di 
tempo, gli Stati membri po¬ 
tranno far ricorso a tutti i mez¬ 
zi necessari», ha detto Baker 
sull’aereo che sabato notte lo 
portava a Houston da Loi An¬ 
geles, dove aveva incontrato il 
ministro degli esteri della Ma¬ 
lesia, a conclusione della ma¬ 
ratona diplomatica tesa ad ot¬ 
tenere Il consenso, uno per 
! uno. di tutti i Paesi membri del 
Consiglio. 

Per tessere le fila di questo 
consenso, sondare tutti, Baker 
era andato in questi giorni ; 
persino in Yemen, Il più Rio- . 
iracheno dei 15 membri del 
Consiglio, e a Bogotà in Co¬ 


lombia. DaU'cletKO di quelli 
consultati ' a questo. punto 
maricà solo Cuba. Cotombla e 
Yemen non hanno detto an¬ 
cora si. Gli Usa puntano all'u¬ 
nanimità. o ad overè il mini¬ 
mo di astensioni o voti contra¬ 
ri. Ma' non è il volo di Cuba, 
Colombia, Malesia e Yemen a 
preoccuparti. Se hanno deci¬ 
so di presentare già una boz- 
za di risoluzione significa che 
a questo punto sono convinti 
che.Urss e Cina, i soli che vo¬ 
tando contro, potevano bloc¬ 
care, la risoluzione con II toro 
potere di vèto, sono ofìèntaii a 
dite di si Questo si, ancora in¬ 
cetto dopo le 1 S.ore, due gior¬ 
ni e una notte di colloqui di¬ 
retti tra BakeV è SHevardnadze 
a Parigi, deve essere ora con- 
sideràto abbastanza scontato 
dopo il vertice lra;i ministri de- 
gU Esteri di Urss e' Cina a 
Uramqi.‘Altrimenti Washing¬ 
ton - l'avevano detto esptici- 


tantenie - non avrebbe nem- 
iiwno presentato una risolu¬ 
zione, in nessun caso si sareb¬ 
be sottoposta al rischio di un 
voto contrario cinese o sotte- 
Uco. 

.. I punti decisivi dei compro¬ 
messo r^hinio dopo questa 
maratona-di consultazioni in¬ 
crociate sembrano vertere sul 
linguaggio delia risoluzione 
(niente espUciU riferimenti ad 
un'azione militare ma la stes¬ 
sa formulazione che dal 25 
agosto in poi consenti alle na- 
id Usa di tare con avallo Onu 
quel che già avevano'comin- 
ciato a fare di propria iniziati- 
' va nelle settimane preceden¬ 
ti) è.' soprattutto, sulla fissa¬ 
zione di un limite di tempo ol¬ 
tre Il quale (manon prima), 
vale l'autorizzazione. Se da 
una parte questo introduce un 
ultimatum all'Irak che non 
c'era in nessuna delle risolu¬ 
zioni precedenti, dall'altra dà 


un po' più di tempo ad una 
soluzione diplomatica in ex¬ 
tremis per evitare la guerra. 

' «Forse II modo migliore di 
giungere ad una soluzione pa¬ 
cifica è'proprio non escludere 
l'uso della fona.' È ii’solo aigo- 
mento che Saddam Hussein 
sembra capace di intendere», 
ha . detto’Baker. E probabil- 
mènte questo è anche l'argo- 
menioche in questi giorni ha 
più usato per convincere I più 
titubanti tré gli interlocutori. 
Se nella settimana scoisa I ri¬ 
flettori sono rimasti puntati su 
Bush e sul suo viaggio, il vero 
artefice dietro le quinte è stato 
Baker. Suo è ad esempio il 
<apolavorò» diplomatico del 
pieno arruolamento nella 
causa americana nel Gotto 
del siriano Assad. Il cui prezzo 
- possibile risultato a lungo 
termine 'dell’intera vicenda 
medio-oficniale - viene con- 


runltà 
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India 
Attentato 
airex premier 
Singh 


Una bomba è esplosa ieri a Sitamarhl nello stato indiano 
del Bihar, durante un comizio dell'ex primo ministro Singh 
(nella foto). Un persona è morta e si contano molti feriti 
Singh, rimasto illeso, sta in questi giorni compiendo un giro ' 
nel Bihar per spiegare all'elettorato le ragioni per cui il suo ' 
governo di minoranza è uscito sconfitto da un volo di fidu¬ 
cia in parlamento nel novembre scorso. Dopo l'esplosioiie. 
una folla inferocite ha saccheggiato diversi negozi e ha cer- . 
calo di linciare un uomo sospettato di aver lanciato la ' 
bomba. Il governo di Singh è caduto dopoché il partito di ' 
destra Bharatiya Janata gli ha ritirato il suo appoggio accu¬ 
sandolo di aver bloccato i tentativi di costruire un tempio 
indù a Ayadhya nel luogo dove ora sorge una moschea. 


AttSCCOSikh Estremisti sikh hanno attac- 

nol Diinlteh calo un centro commeicià-. 

neirunjao le e una zona residenziale a ; 

Sedici morti Jttiandhar, in India, nelio ' 

stato del Ptinjab, uccidendo . 
sedici persone. Ai separati- ' 
sti si aitiibuiacono anche al- 
tre quattro uccisioni in varie ] 
zone del Puniab mentre la polizta ha ucciso nove presunti ' 
attivisti del movimento separatista che si batte contro la - 
maggioranza indù. 


CombOfliO Mentre i rappr es entanti dei 

I ÀtèA» cinque paesi membri per-. 

; manenti del consiglio di sl- 

diSinOnOUk cuiezudeH'Onuelcopre- 

allAfaTinni (Francia e Indone- 

aiieiaziom sia) delia Conferenza imer- 

' nazionale sulla Cambogia, 
itunill da venerdì a Parigi a ’ 
porte chiuse, tentano di mettere a punto la bozza del pro¬ 
getto di accordo globale suUa Cantixtgia, il principe Noro- 
dom Sihanouk ha invitato ieri i rappr es entanti delle quattro 
fazioni cambogiane (Phnom Pròdi, Khroeis rossi, destra 
nazionalista e ShanouMsti) a ittrovaisi «al più presto posri- ' 
bile» per una riunione •non uffidale e frròema» airamba- 
sdala cambogiana di Parigi. Le diverse fazioni non riesco- ' 
no a trovare un accordo sui modi 'deUa designazione di 
Sihanouk a capo del consiglio nazionale supremo incari- ! 
calo di rappresentare la Cambogia prima delle elezioni li- : 

' bere. ■ ' 


Seul . Usando gas lacrimogeni l 

IsnAlM» ' piè mUle agenti, del reparto' 

M yyìU Mt ' . , anti sommosse hanno fatto ■ 

contro irrazkme ieri nell'uidverrilà ' 

flllAludAllll Kontaik di Seul dove elica 

giisniaenu cinquemila studenti aveva-■ 

no organizzato una manffe- 
starione contro U presidèn-, 
te Rho Tae Woo e per protestare contro le pressioni ameri¬ 
cane sulla Corea per maggiori importazioni anricote. Gli 
studenti hanno risposto all'attacco deBa poUaà urtando 
slogan e lanciando bottigRe incendiarie e pietre. I manife¬ 
stanti dopo essersi asseiragHatI negli edìflci deU'univefsHà, 
hanno disaimato e tenuto prigionieil per diverse ore due 
poiizioai, poi rilasciati in seguito ail'inlervento della poli¬ 
zia. 


SpOfllUl .fulio Ansila, cootdinatore 

AnauHa rlelelta delia coaimone di sinfein 

. lzqulerdaunlda(Ju).riuni- 
.$ÉÌO|rOtÌllflO ' ' ta intorno arnutitocoimini- 

dllniuienta imiib 

' ■ ’ ' to ieri a Madrid a capo di tu 
un'ampia maggkxap- 
za. Chiudendo l'assemblea federale deil'otganizzazione,, 
Anguila ha detto che tu è U partito deUa •sinistra trasfonna-, 
trice e rivoluzionaiia» e, criticala la gestione polidca del 
partilo socialiste, ha dichiarato che hi e pronta «a occupare 
il teireno abbandonato» dai socialisti. Secondo alcuni os¬ 
servatori, il tono usato da Angulte ha messo fine per il mo¬ 
mento alle voci su un riawicinaniento tra socialisti e comu-' 
nisti in Spagna. Il partito socialiste, nel suo recente con¬ 
gresso, aveva invece invitato tutte le Ione progressiste spa¬ 
gnole a far parte di una icasa comunedella sinistra». 


Il niiniSllO ' II'ministro degù Esteri Èra-' 

rlmsili Ptetrtvl : Ali Akbar Velayati si. 

oegilESien . . recherà in vWia ufficiale a, 
iranUinO ' Moscsl lo ha reso noto ieri 

andrà in UrcA - l'agenzia «tma». La data non 
anara in urs5 è stata ancora nasata, mala 

' missione è comunque aite- 
sa in tempi brevi Pioblemf 
- bUateraii ma sopratiuno crisi del GoBo ed evoluzione defla 
situazione in Afhganlaten saranno tpiincipaH temi aU'ordi- 
ne del giorno. Veliqrati rinnoverà anche l’invito al presiden¬ 
te Coibaciov a recarsi In visite ufficialein Iran. 


I . .VMIOIIMAmiB , I 

A casa 104 tedeschi dall’Irak 

E la resisterli kuwaitiana 
rivendica ruedaone 
del governatore di Saddam 


fermato dall'appello che subi¬ 
to dopo Baker ha rivollo ad 
Israele perché discute con tut¬ 
ti gli Arabi (Siria compresa). 

' A presiedere giovedì te ses¬ 
sione del Consiglio di sicurez¬ 
za dell'Onu sarà lo stesso Ba¬ 
ker, In rappresentanza degli 
Usa cui lino alla fine di questo 
.mese spetta te presideaza di 
turno. E a metteré l'accento 
sull'Importanza detta sessio¬ 
ne, Baker ha dirainato inviti, 
per una riunione cui'normal¬ 
mente partecipano gli amba¬ 
sciatori all'Onu, a tutti gli attri 
ministri degli Esteri.-Glà.da og¬ 
gi Intanto l'Onu'affronla,suri- 
chiesta del Kuwait il tema •Iel¬ 
le atrocità Irachene nel lenito- 
rio occupato, in base alla do¬ 
cumentazione (otograflca che 
era già stata antidata dall'e¬ 
miro deposto a Bush e alte 
stampa al suo seguito a Ged¬ 
da, in Arabia saudite. . 


MFRANCOroRTE. Sonorien- 
trali ieri pomeriggio i 105 
osteggi rilasciati da Saddam 
Hussein (tracui 104 tedeschie 
un britannico). Con un volo 
deRe linee aeree irachene, no¬ 
leggiato dal governo di Bona 
sono atteiraii a Ftancolorte, 
dove ad attenderti c’era una 
piccola folla di parenti ed ami¬ 
ci con mazzi di noci e caiteUi di 
benvenuto. Tra le autorità ve¬ 
nute a riceverti c'eiano il mini- 
stroattacanceReiiaRudolfSei- 
ters, che é stelo accolto da nu¬ 
merosi rischi e l'ex cancelHere 
Willy Brandi che invece è stelo 
lungamente applaudita Altri 7 
tedeschi che non hanno fatto . 
in tempo ad: imbaiCaesi 'Sul 
Jumbo partiranno oggi da Ba- ' 
ghdad, mentre IS hanno scei- 
todirestare.Suquestiéesplo- 
sa una polemica, perché il set- . 
timanate DerSp/^getha rivela- . 
to che numeroM ditte tede- 
Khe còntinuanò a cooperare 
con gli iracheni neUa pcodu- . 


zione di aimamenti e gastosii- 
cL Baghdad ha comunque au¬ 
torizzato tutti i tedeschi a rien¬ 
trare in patria. Intento in bak 
sale te tensione. Sono steli ri¬ 
chiamati alle armi i contedinl 
che due mesi ta erano ZMii 
esentati per favorire te crescite 
agricote e Baghdad ha deebo 
te confisca di tutti i beni dei 
membri dette temigUa reale 
kuwaitianx dopo chè in pre¬ 
cedenza ne aveva già requisito 
i mezzi flnanzteri. Il mteWio 
degli esteri kuwaitiano in esfUo' 
ha criticato le missioni umani- 
terie In Irak. che «fanno crede¬ 
re a Saddam Hussein di essere 
sempre più saldo al potere». La 
restaenza kuwaitiana, nei frat¬ 
tempo, tramite il giomale del 
Qualar Af Sfionin, vanta r ucci¬ 
sione. del governatore Stache- 
no nell'emitaio Hasan Maikl. 
Le quiotiià di B aghdad non 
tanno parola deatettenteto-ma 
.avrebbeiD nominato un nuovo 
govèmatore. .. 
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ae 11 mesei aveva 
quakhecol^ 

(nà va lìvahitatD 


Il motore Diesel è meno inquinante di quelio a 
benzina. E emerso dal convegno per il nlancio 
del Diesel, organizzato a Firenze daila Conlcom- 
mercio toscana. Il mercato del settore è, in Italia, 
bloccato. Le cause sono il superbollo, l’aumento 
del prezzo del gasolio e una cattiva informazio* 
ne. Al governo viene chiesto che la politica fisca¬ 
le non penalizzi più le auto a gasolio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

^ LUCA MARTINn.U 






Impronte 
di pneumatici 
sulla bandiera 
dei 1789 







La carrozzerìa della Innocenti Small 990 si distingue per la verniciatura bicolore con tetto e La Innocenti Smali 500 LS ripresa nel tratflco Questa versione, con motore a tre clUndrI di 

montanti In grlgto antracite_ 659 cc, la il 20 orari 


■i FIRENZE. <11 motore Die¬ 
sel non inquina, è più dura- 
turo e ha consumi pio conie- 
nuiirtipettoaquelloabenai- 
na dotato di catalioalore» 
Queste le viJutaixoni di sinte¬ 
si che sono emerse dal pelino 
convegno nazionale, tenuto¬ 
si a Flienze, per U rilancio. In 
lialia, delle vetture equipag¬ 
giate con motori Diesel II 
convegno 6 slato organizza¬ 
to dada Conicommerclo to¬ 
scana e ha avuto il supporto 
di Impoitanil sponsor la Es¬ 
so italiana, Tlveco. la Lucas, 
la Cam di nspaimio di FI- 
rmize, l'Unione nazionale 
rappresentanti autoveicoli 
esteri (Unrae) eia VM moto¬ 
ri La dilfusione del Oioel. 
che negli ultimi otto anni 
aveva superato II 2SX del 
parco autoveicoli nazionale, 
e bruscamente scesa al di 
sotto del 6X. Molte le cause- 
li superbollo, I continui au¬ 
menti del prezzo del gasolio 
(sempre più vicino a quello 
della benzina super), ma so¬ 
prattutto l'accusa di inquina¬ 
re Un'accusa non dei nrtto 
infondata, visto che iconuoi- 
li eseguili avevano a suo tem¬ 
po rilevalo che l'emissione di 
monossido di carbonio, idro- 
caiburl incombusti e drii par 
ticolato supetava i limiti con- 
sentiiL 

Oggi perù, dicono gli orga¬ 
nizzatori del convutno, non 
è più cosi I motori Diesel, so¬ 
prattutto quelli dell)iltlma 
generazione, dotati cioè di 
sistema di Iniezione diretta, 
marmitta caiailHca e turbo- 
comptetaore, sarebbero a» 
sai meno IriquInantL La di¬ 
mostrazione di questa after 
mozione sta negu studi della 
VM motori, un'azienda di 
Cento, in provincia di Ferra¬ 
ra, che dal dopoguerra pro¬ 
duce motori Diesel e che per 
prima ha sperimentalo, alla 
line degli anni 70, il motore 
turbodiesel Oggi la VM mo¬ 
tori equipaggia te vetture 
Dieriel Alla Romeo, Rover e 
Toyota portoghese, e ledete 
agn'frtvesitmetitt nei settore 
della sperimeiuatlotw, nel 
gsftnalo dl»qucst'anim. ita 
prasstuaiO'-'Cotrte i lettoti d- 
cordetanno • i'uRima rrnvitù 
in fatto di motori Diesel U 
«Turbotronic» 

(Aresto nuovo motore, 
controllato attr a verso una 
centralina ektttonlca, pie- 
senia. da un punto di visia 
ecolofpco, un'errtiisione de¬ 
gli acaiichi giù ogtf compatt- 
Dile con le nortrùrave viMil 
Addirittura te emissiotu dei 
mororl Diesel risultano più 
contenute, e quindi meno in¬ 
quinanti, tU quelle prodotte 
dal ctormall motori a bensi- 
na. Solo le emissioni delpar- 
licolalo risultano più elevale 
rispetto el motore a benzina, 
ma anch'esso rientra co¬ 
munque nel limili delle noo 
maiNe. Stesso dlzcoiso.iefn- 


pie a vantaggio del Diesel e 
con scarti addirittura mag¬ 
giori, vale per il settore delle ' 
auto usale Ovviamente sen¬ 
za scordare che il Diesel, a 
differenza del benzina, non 
rilascia emissioni di piombo, ■ 
C ancora I consumi sono ri- 
dottL rispetto al benzina, di I 
ciicailZSX 

•In sintesi > afterma un co¬ 
municato dell Unrap - il mo¬ 
tore a gasolio è meno inqui¬ 
nante Mtchù consuma me¬ 
no quindi aiuta a ridurre II 
blso^ di risorse ettetgeU- 
che. un vantaggio per la bi¬ 
lancia dei pagamenti, consi¬ 
derato Il peso che su essa 
esercita II iMtrolio» E tutti 

3 Iresti elementi, dice lo stu- 
io del le VM, hanno permes¬ 
so una espansione del mer¬ 
cato Diesel negli Stati Uniti, 
in Cermania, in Austria e in 
Francia, cioù proprio in quei 
paesi dove le norme antin- 
quinamenlo sono assai più 
feneechein Italia. 

Nonostante questi dati, 
confortati anche da una ce^ 
lificazlone dell'UnIveistlè di 
Pba, In itatia per il Diesel, di¬ 
cono gli organizzatoti dell'i- 
nizlathn, non esistono pio- 
spettive. «Se la cattiva infor¬ 
mazione sulle emissioni in¬ 
quinanti può essere acaniltla 
- ha detto ringoi Pieifran- 
co Brighigna -te reggi iteliane 
non permettono un'espan¬ 
sione del mercaloi 
In pailicoteire a penalizza¬ 
re il mercato delle auto a ga¬ 
solio sarebbe la politice fi¬ 
scale, introdotta suite teorie 
che Diesel contsponde in 
ogni esso a Inquinamento 
Chi ha lirveslllo in una mac¬ 
china equipaggiala con mo¬ 
tore Dieiei non ha. in questi 
anni, fatto un affare L'intro¬ 
duzione del superbollo ha in 
pratica causalo una piogres- 
sh/a conlraiione del timrca- 
lo, tanto che quest'anno il 
gettilo fiscale tomeiù ad es¬ 
sere uguale al 1987, ultimo 
anno prima del sovrapprez¬ 
zo in questi due ennl. In- 
somma, si sono oommate 
moMMnanoauto agasoilo, il 
.che bsuidi.faiia/poìtatouna 
scoinpaiseictei Meieeio rteL i 
l'usato, non esistendo più al- 
eun parametro di convenien¬ 
za nell'acquisto di un'auto- 
vettuia Diesel Ma anche II 
continuo aumento subHo dal 
gasoUo per auloireziorta ha 

E iocaio la sua parte. Alla (ine 
I convenienza lispetto alla 
benzina super ù andata 
scomparendo. 

La richlesla che quindi la 
Conkommercio toscana. In¬ 
sieme ai partner del conve¬ 
gno, ha avanzato e stala uni¬ 
camente queVa dell'abollzfo- 
ne del supeibollo. E ovvia¬ 
mente anche la fine di una 
campagna di <alpevalizia- 
zione» che, a fronte itegli ulti¬ 
mi paramelil, non ha più ra¬ 
gione di essere 


Le «dty car» 
rilandate con 


dell'Innocenti 
il nome «Small» 


Le piccole auto deH'Innocenti assumono un nome 
nuovo, «Small», dopo essere state sottoposte ad 
un'operazione che è qualcosa di più di un sempli¬ 
ce «maquillage». La gamma si riduce da 8 a 3 ver¬ 
sioni con 2 motorizzazioni. Nonostante 1 maggiori 
contenuti e le migliori prestazioni, i prezzi restano 
praticamente immutati. Da mercoledì la commer¬ 
cializzazione. 


PIRNANOO STRAMBACI 



■B MILANO Per il rilancio del¬ 
le <lty caca della Innocenti la 
localitù più approprialii non 
poteva essere che Milano, visto 
che queste vetturette escono 
da Lambrale. Cosi gli uomini 
delta Piai della limoomli e 
della Maserali hanno dato ap¬ 
puntamento nella metrepoli 
lombaida ai glomallsti specia¬ 
lizzati ed hanno illustralo loro 
Il senso dell'operazione che 
vede una torta di rinascila di 
queste piccote automobili, giù 
in circolazione da qualche an¬ 
no e che da mercoledì scorso 
sono state riproposte con il no¬ 
me •Snialb (die In inglese si 
pronuncia smoll e che signifi¬ 
ca piccolo). 

La modestia della «ticchla» 
nella quale queste vetture si 
collocano (alla Innocenti con¬ 
tano di produrne, tanto per co- 
mlnclùie, 13 mila l'anno) ha 
suggerito di «razionalizzale» la 
gamma, che passaste otto a tre 
veisiofii con conseguente 
scompaiaa delta Turbo, dell» 
dueDIesdedcll'Auloimulca ' 

In compensoùl<sono pmtis- 
camenie nMnnitliiiMiMlMraiH< < 
prezzi delle he vetsioni lima¬ 
ste, nonostante abbiano bene- 
fidato d! una sorta di «maquib 
tage» alte meccanica, alte linea 
e agli altesiimenti, che ne ha di 
parecchio aumentato quello 
che viene ormai comunemen¬ 
te definito come controvalo¬ 
re» 

Le versioni che si sono mag¬ 
giormente awanlaggiate di 
questi inteivenb sono le due 
secondo te consuetudini 
commerciali, rientrano nel 
segmento A (quello della Fiat 
126 e della ftenda, per inten¬ 
derci), ossia la «Small SO) L> e 
la «Small SOO LS«. che vengono 
proposte, chiavi in mano, ri¬ 
spettivamente a 7 668 000 lire 
ea8S47.000lire. 


Equipaggiale dal propulsore 
di più piccola cilindrata oni 
reperibile sul mercato italiano 
(il giapponuse Oaihalsu con 
tre cilindri in linea di 659 cc e 
31 cv con albero di equllibretu- 
ra contrototente) queste 
«Small« raggiungorto urta velo¬ 
cita massima di 120 km/h eso- 
ptattutto lo fanr» con grande 
brillantezza, grazie alla mag- 
glori: coppia (5,0 kgm) del 
nuovo propulsore, dìe ha so¬ 
stituito quello di 548 cc delle 
verslont procedenti Cambio a 
cinque marco di grande preci¬ 
sione e di grande facilita di in¬ 
nesta, starter automatico, ftitro 
dell'alfa a controllo teimostati- 
co sono alcuni degli elementi 
qualificanti la meccanica di 
queste berlTnette, che sono 
omologate per iraspottare cin¬ 
que peAone a te cui capacita 
di calicò va da280 litri aSOO li¬ 
bi, ribaltando U divano poste¬ 
riore 

Apprezzabili in. citta per II ri- 
doitoslmq ii^gombro (3212 
snm di Iuiighito^e,t52f),di lar-. 


La plancia della Smel 990 SE si distingua par la stninwntaztone di ganerose dinwnsloni e par la modanatura 
centrale tipo radica 


Le dimensioni della nostra nproduzione non consentono 
di vederle ma sul rosso e sul blu della bandiera francese 
della rivoluzione del 1789 impugnala dalla bbertà sono 
impresse le impronte dei battistrada dei pneur lalici Pirelli 
Le stesse impronte della loto di copertina si ntrovano negli 
alamari della mradella che Interpreta l’eroina russa Nade- 
zhda Durova o sulle pelli che «ricoprono* l'angolana Nzin- 
ga Mbande L edizione 1991 del più famoso calendano 
del mondo il Calendano Pirelli appunto è infatti dedicata 
a dodici tra le donne eh» m lutto il mondo, dalla Francia 
alla Cina, dalla Grecia al Brasile hanno combattuto per la 
liberta Sicuramente queste eroine erano ben lontane dal- 
I immaginare che sarebbero state prese a pretesto per una 
pubblicazione che è considerala uno «status symbot» e 
che, anche se rappresenta ormai un punto di nfenmento 
in campo grafico e artistico, utilizza pur sempre le donne 
come «oggetti» Le loto, che si ispirano alte opere dei pitto¬ 
ri romantici, sono deU'inglese Clive Arrowsmilh 

Un record Nel mese scorso dopo I en- 

Al iMiiHitA mercato brasiliano 

della nuova e competitiva 
delul FÌ3t Uno Mille, la Fiat di Belo 

In Rraciln Honzonle ha venduto com- 

inDrOMHf ptessivamente 13453 vei- 

coll fra auto e furgoni è un 
record mensile dall e.ntrata 
della Fiat in Brasile nei 1976 Parlando al Salone dell auto¬ 
mobile di San Paolo, Pacifico Paoli, direttore della sussi¬ 
diaria brasiliana della Fiat, ha precisalo che te Uno Mille 
vendute in ottobre m Brasile sono state 6 230 -^i tratta del¬ 
la macchina più a buon mercato di lutto il Paese - ha spie¬ 
gato - che potrebbe ter raggiungere alla Hat un nuovo re¬ 
cord giù in novembre, con una produzione di 14 SOO vei¬ 
coli» La nuova Uno brasiliana é ora al secondo posto co¬ 
me modello più venduto nel Paese, dietro alla Colf della 
Volkswagen, una vettura costruita in Sudamenca e che è 
una via di mezzo tra la Colf e la Polo I dingenli della Hat 
brasiliana hanno affermato di non temere la concorrenza 
che si creerà, a brevissimo termine, con fa decisione del 
presidente brasiliano Collor De Mello di apnre il Paese ai 
prodotti di Importazione. La Hat tenterà anzi, il sorpasso 
della Ford che t la terza Casa automobilistica del Brasile 
col 19,8 per cento 


Michael Krauser ha ripensato completamente il tradizionale concetto di «motocarrozzino» 

Un àdecar chiamato Domani 


«Srtiall 990 SE», grazie al 52 cv 
erogati dal suo tre cilindri di 
993 cc, cl si trova più a suo 
agio con i sua! 147 k/h di velo¬ 
cita massima. (Aiesta versione 
(rientra nei segmento B e il 
suo prezzo 8 di IO 490 000.li¬ 
re), In vlr9.f|eUa,.maggiore 
lunghezza (3375 mm) offre 
un più facile accesso ed una 
maffiiore cabacilA di carico 
(da29Sa990 litri).. 

Gli interventi estetici non 
hanno gronebù mutalo te linea 
della carrozzeria, Asuo tempo 
disegnata da Bertone, ma ne 
hanno aocenlualo la moderni¬ 
tà, messa in risalto dai nuovi 
colon adottati e dagli allestl- 
menttlntemL davvero ricchi. 


•l* ^ 




realizzato da 
Krauser visto 
frontalinenta. Il 
motore è 
quello della 
BfflwKIOO 


■■ «Il vero limite di ogni mo- 
to7» Michael Krauser non ave¬ 
va dubbi «La limitala capacita 
di carico e di trasporto, natu¬ 
ralmente'» E' forse per questo 
che ri tedesco, tecnico e desi¬ 


gner di talentai trascurando 
che ira i limiti c’è anche quello 
della esposizione alle intem¬ 
perie, ha dedicatoJunghi anni 
alla creazione di una esclusiva 
linea di borse e accessori per II 


mololunsmo, apprezzata In 
tutto II mondo Ma te più gran¬ 
de ambizione di Krauser, in 
passato anche eccellente pilo¬ 
ta di sidecar, era quella di ri¬ 
pensare completamente II tia- 


dizmnate concetto di «moto- 
cartozzino». 

Nessun compromesso, 
niente di mai visto prima In un 
veicolo diriotmate produzione 
u sopiMtuito-irmassimo piace» 
'-re diguMa'poasibile'SU Tremo- 
le sole. If sidecar che Krauser 
ha presentatoaridalone>dl Co- 
lonta si chiama Domani ed è di 
quelli che fanno voltare la gen¬ 
te per strada. 

Gran parte del «merito» va 
alla bellissima carenatura inte¬ 
grate. In un solo pezzo, che la¬ 
scia il sidecar con la stessa ar¬ 
monia di una automobile 
sportiva di gran razza Sotto ri 
«vestito», un complicato telaio 
in tubi dove è alloggiato il mo¬ 
tore, Il quotuo cilindn a inie¬ 
zione della Bmw K 100 da un 
litro di cilindrata. 

Per te sospensione antenore 
è stala adottata la soluzione 
del doppio braccio osallante 
(i bracci sono due. ma dal me- 
oesimo telo), i freni sono natu¬ 
ralmente a disco e agiscono 
suite tre mote con comando a 


pedate, mentre un secondo di¬ 
sco anteriore è azionabile dal¬ 
la consuete leva sul manubrio 
Notevoli te dimensioni dei 
pneumatici di tipo automobili- 
sUco, 18S/60 per la mota ante- < 
nofe«iper. il canozzino. ben 
195/60 per U mota posteriore 
motrice, lutti owiamenle .ra¬ 
diali a profilo ribassato 

Con i 90 cavalli del collau¬ 
dalo motore Bmw la velocita 
massima del Domani supera 
agevolmente i ISO orari, ma ri 
costmttore non esclude la pos¬ 
sibilità di utilizzare anche il 
quattro valvole della K 100 Rs 
da 100 cavalli 

Unica nota stonala II prez¬ 
zo La tecnologia e il design, 
non è un mistero, costano can. 
Se poi SI pretende un mezzo 
davvero esclusalo come il 
Krauser Domani, i costi inevi- 
tabilmente salgono Quaranta 
milioni di lue almeno, anche 
se per vederlo su strada in Ita¬ 
lia bisognerà aspettate Imo al 
prossimo anno e, soprattutto, 
prenotarsi per tempo CCS. 
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In occasione del centenario della casa automobilistica francese 

Quattro modelli Peugeot tutti casa e ufficio 
impegnati in Africa sulla «pista dei leoni» 



4 aqiripaggi prima delia partenza (foto In alto) per le ultlnie istruzioni Poi 
strila «pista del leoni» 


sotto) ciascuno 


■MElXXHiA Per le venti vet¬ 
ture Peugeot la grande fatica è 
iniziata a Tatoundanni nel 
Marocco mortdionate Al mas¬ 
sacrante esame sono stali sot¬ 
toposti i modelli, più popolari, 
quelli che vediamo cirèotere 
nelle strade delle nostre citta: 
la «205 GR> (1360 cc di cilin¬ 
drata) la «3i)9GR« (con moto¬ 
re di ISSO cc). fa «40S SR« 
(1905CC) e. infine, l'ammira¬ 
glia, ossia la «60S SV 30», sei 
cilindri per 2975 cc La precisa¬ 
zione è d'obbligo sono asso¬ 
lutamente bùrlMilf O meglio 
sono in «definizióne Africa» 
Vetture chùsubiscono qualche 
variazione rispetto a quelle 
vendute in Europa in conside¬ 
razione delle dllferenii situa¬ 
zioni ambientali ' 

Un esempio? Le sospensioni 
ralloiZBte In verità, le vetture 
messe a disposizione per la 
«prova Sahara» avevano subito 
qualche ultertere modifica, In¬ 
nanzitutto erano state carena-, 
te con delle piestre-d acciaio a 
protezionedel motore, monta¬ 
vano, mqltre. una Irizione ce- 
ramico-melallica. un po più 
faticosa da usate rispetto alte 
normali ma con un. grosso 
vantaggio dura linoa 300 mi)a 
chilomeiri il che, per le inevi¬ 
tabili sgommature sulla sab¬ 


bia, rappresenta una bella 
iniezione di tranquillità In più 
te auto awèvano due serbatoi, 
entrambi protetti uno era 
quello normale, l’altro invece 
era stato montato per Pocca- 
slone li motivo a facilmente 
Intuibile II deserto non a pro¬ 
prio l'Autosole e alcune tappe 
superavano abbondantemen¬ 
te gli ottocento chilometri E 
poi c'era da mettere in conto 
un imprevedibile margine di ri¬ 
schio ad esempio la possibili¬ 
tà di perdersi Un pericolo 
che gli organizzatori avevano 
affrontato e paralo con una 
doppia rete di sicurezza una 
radio di bordo In contatto con 
un gruppo di luoristrada (di 
marca ^ugeot, oaturalmen- 
te) pronti a intervenire in ogni 
momento e un piccolo aereo a 
(ar da graditissima sentinella 
volante 

Inutile dire, iiriine, che tutte 
te vetture avevano nel bagaglio 
due strumenti essenziali una 
pala e una pompa manuale 
Dall esame erano state bandi¬ 
te te quattro ruote tnotnei E 
cosi in caso di insabbiamento, 
I equipaggio (due giomaluli 
per vettqra) dovevalavorare di 
vanga, £ se isisulUiii e;ano sco¬ 
raggianti non cera alternativa, 
bisognava sgonfiare te gomme 


Un raid di 2171 chilometri sulle roventi piste del 
deserto. Una prova senza pietà per delle Peugeot 
•definizione Afnca» esclusivamente di serie. Un’av¬ 
ventura che non prevedeva sconti, organizzata per 
festeggiare i cent’anni delia casa automobilistica 
francese, non casualmente marchio leader nel 
continente nero. Una traversata che aveva un solo 
implacabile giudice: il Sahara. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICNBUI URBANO 


e quindi, usciti dalla trappola 
di sabbia, rigonHarle Cion te 
preziosa pompa, appunto 
E' cosi che si parte da Ta- 
roundannt Oeslinazione Za- 
gora In tutto 369 chilometri 
La strada è in buone condizio¬ 
ni Il problema è che è troppo 
stretta per due auto Bisogna 
subito abituarsi, quando si In¬ 
crocia un altro veicolo o nel ra¬ 
ri sorpassi, a ter correre le ruo¬ 
te di destra o di sinistra sul pie¬ 
trisco a margine della strìrela 
di astello Per I pneumatici 6 
una tortura Ma in agguato c'è 
anche un pericolo te scia di 
pietre volanti che inevitabil¬ 
mente i mezzi che si incontra¬ 
no, soprattutto i camion, la¬ 
sciano alle spalle. Un guaio 
per la caitozZ<ótla e In partico¬ 
lare per i parabrezza (a fine 
prova le <icatnci> saranno 


ben visibili) 

Quando si imbocca la prima 
pista sahanana le diflicolia 
cambiano lepenlinamenle. 
(Ali I nemici pnncipali sono 
tre te grosse pietre che pun¬ 
teggiano il tracciato di terra 
bruciate, I piccoli dossi che na¬ 
scondono alla vista gli imme¬ 
diati awallamenti (che fanno 
letteralmente volare te vettura 
col pericolo di «attenare» su 
pericolosi spuntoni di roccia); 
te pista che Improvvisamente 
si trasforma In un arenile (il 
che subito dopo una curva, 
può mutarsi in un temibile ag¬ 
guato) 

Ma è nella seconda lappa, 
da Zagora a Erfoud, che te leg¬ 
ge del Sahara si impone senza 
pietà. Su- 387 chilometri 261 
sono di pista Non cè pane 
delle vetture che venga rispar¬ 


miata Vibrazioni xonquas- 
santi, colpi micidiali, il motore 
sempre tiralo allo spasimo Per 
tentare di ovitere gli insabbia¬ 
menti non c'è, infatti, che un 
sistema tenere sempre suffi- 
cientemenle alto II numero di 
giri. Psiote d'ordine che impo¬ 
ne un frenetico uso del cambio 
ma che in compenso, lenendo 
sistematicamente sotto con¬ 
trollo il motore, tiene ben in¬ 
coltela a terra la vettura II ri¬ 
schio non è solo di rimanere 
fermi e dover lavorare di pala 
Quello più preoccupante è un 
altro te incontrollabili e peri¬ 
colosissime sbandate quando 
te pista diventa d'impiowiso 
una leggera e mobilissima co¬ 
perta di sabbia. 

L avventura nprende sull'a¬ 
sfalto, in direzione del confine 
con TAIgena Qui te strade so¬ 
no più larghe che in Marocco 
Ma un nuovo pencolo subito si 
segnata quello delle dune 
Hanno un fascino ambiguo e 
colori incredibili che variano 
dal bianco al rosa fino al vio¬ 
letto carico dei tramonti del 
deserto Ma hanno anche una 
carattenslicu che gli automobi¬ 
listi devono sempre ricordale 
si muovono.. Ecco allora che 
d'improvviso l'asfalto scompa¬ 
re sotto il loro imprevedibile 


cammino, trasformandosi an¬ 
cora una volta in una trappo¬ 
la 

Ogni sera l'équipe dei mec¬ 
canici Peugeot lavorava sodo 
per rimettere a punto te vetture 
della «pista dei leoni» E quan¬ 
do te carovana su quatuo ruo¬ 
te arriva a El-Golea, nel centro 
dell Algena sahanana, è tem¬ 
po di bilanci I danni provocati 
dal deserto^ Sorpresa I unico 
intervento di un certo peso ha 
riguardato una «605» a cui si è 
dovuto rinsaldare il tubo di 
scappamento Tutte te scatole 
del cambio e te sospensioni 
hanno resistito perfellamenie. 

I tecnici Peugeot confessano 
perù di aver avuto un bel da fa¬ 
re con le piastre prolcggi-mo- 
tore Sottoposte a colpi di ogni 
tipo si sono sacnficate con 
successo Ma dieci hanno do¬ 
vuto essere smontale e siste¬ 
mate 

O'aHra parte a El-Gotea si è 
conclusa solo la pnma tappa 
della «pista dei leont« Le venti 
Peugeot all esame del Sahara 
continuano nella loro sfida . 
Raggiungeranno Nella, in Tu¬ 
nisia. dopo aver percorso, cia¬ 
scuna. un totale di 8 144 chilo¬ 
metri di cut 3 565 su pista Un 
óel recoid per delle auto tutte 
casa e ufficio 
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on Giovanni» 


: presenta su Qinale 5 «C’era una volta il Festival»" ^ . di Ronconi apre domani la stagione lirica a Bologna 
^' rassegna di vècchie glorie ^ : Il regista e Ruggero Raimondi ^ ^ ^ ^ 

* E lo presenta trà gaffe, critiche e polemiche ’ • ,; ,paÌrlano del loro Mozart nel duecentesimo della morte 


VedirePrà 


I Intervista al filosofo Hans Georg Gadamer 
■ a Napoli per ricevere la dttadinanza onoraria 
«In Italia la demonizzazione dell’opposizione 
t ha generato una democrazia cieca e monca» 



v^" -aiNAPOU «Anche no), in 
Gennania, scontiamo una 
,1. t troppo lunga epoca di doml- 
V nio di un governo conseiva- 
'4’^ loie. Per fortuna sembra vici- 
'mIiVì. na la One. In Italia, le cose 
sembrano però ben altri- . 
‘ menti .gravi, con un partito , 
, democristiano che ha prati-. 

.'y, cernente monopolizzato il 
potere per un'epoca intera,. 

^ daldoMguerraaoggi.Eche 
^ legittimato questa occu- 
•y,/ pazione del potete, demo- ' 
-K'j nizzando l’opposizione, va- 
kv-' niflcandone le ragioni dietro 
IP'', la cortina fumogena del (uio- 
p . re Ideologico, che oscura e 
It’ .; deforma rAltro. Ma una de- 
niocrazia.'che non vede nel- 
ropposizione 11 possibile go- 
verno di domani, è cieca e 
monca, degenera In oligar- 
fk chia. Una cecitA che qui vive 
dentro questa terribile ener- 
{£’« aia rM'Vecchi tutti presi dal- 
ransia del potere, una cecità 
'»‘4Che ittravo aivche in altri 
campi Ho conosciuto il pie- 
li?.'fidente dell’Accademia dei 
i] lincei vecchissimo, e il vice 
VV piesidante. che mi sembrava 
uscito dalla tomba. Gli ho 
J "|; ^ detto: non sarebbe ora di lar 
I ^ largo ai giovani? Mi hanno ri- - 
sposto: T giovani non sono - 
^ capaci lo, che appena giun- 
, to all'età pensionabile, ho la-: ' 

, , Kiato il mio incarico a Hei- 
11 ^^ <ielberg;'eo bene chSf'noii'fr' 
cosi. Se ancora oggi mi ce? 
U\, cano per discutere di flloso- 
t: ' Ha, di arte edi politica, lo fan- 
no per k^stesso interesse che ’ 
i^ v.lo no a discutere con loto, 
?rì:t. specie se da punti di vista di- 
tpWfsl Non lo fanno per men- 
dicare favori accademici 
che non ho più U potere di 
concedergli Questo blocco 
^ della demoaazia, che gene- ' 
' la cattiva e corrotta tunmini- - 
f^ strazlone e qui ha lasciato in- ■ 
■s.:l cancrenile I poteri maliosi e f 
l'aneiratezza al Sud, rischia ' 
«: ora di far peirlere aintalia il 


PinOLAVATIUJ 

treno dell’Europa in uno sce¬ 
nario dove lutto « in movi- ' 
mento e occonono idee radi¬ 
calmente nuove». 

A parlare è Hans Georg 
Gadamer, la cui opera più 
nota Veritòernaodo 0960),. 
ormai un classico della filo- 
sofia, è la prima consapevole 
fondazione deU’ermeneutica 
liiosofica, c^i ben viva sul- 
rórizzonte om pensiero mo¬ 
derno. Gadamer ù in questi 
giorni a Napoli, ospite come 
ogni anno del prestigioso Isti¬ 
tuto Italiano perg/ì Studi Filo- 
soHd presso cui si à appena 
svolto, con la partecipazione 
di Gianni Vattimo e altri un 
seminario sulle fortune del¬ 
l’ermeneutica gadameriana 
in Italia. A suggello di questo 
sodalizio più che decennale 
con l’Istituto, domani verrà 
conferita a Gadamer la citta¬ 
dinanza onoraria della città. 

. DtU'iiItlma volta che ne 
abbiamo parlalo > non 
molto lemM fa •> la rlnnlll- 
, cazhMM della Germania ha 
fatto passi da glganle, In- 
aoapetiait. E Ieri Faltro si à 
' aottoacriHalaMafuCar- 
ta della Nuova Einópa, ve¬ 
ro e propri» certUcato di 
moria d«hi gucna fredda 
. e, Jiialeitw,..cettlflcaia di 
tMscUa di una nuova epo- 
< capolilk8.:Qna(c7 
È il'grande tema di discussio¬ 
ne che occupa noi tutti ad 
Heidelberg, dove ci sono an¬ 
che studiosi rossi e dell’Est 
europeo non meno Interes¬ 
sati di twi a discuterlo. Che la 
riunificazkme della Germa¬ 
nia procedesse speditamen¬ 
te era - a mio vedete - inevi¬ 
tabile. Non fosse stato cosi 
l’emigrazione del talenti dal¬ 
l’Est avrebbe creato un vuoto 
pauroso. Per contro, senza 
piena libertà di decisioni 
economiche, f capitali della 
Gei mania occideniale non 



sarebbero fluiti aH’Est. Ora, 
non solo i mercati tedeaco- 
orienlali, ma anche qublll di 
lutti i paesi dell’Esl Russia in¬ 
clusa, che hanno liberalizza¬ 
to le loro economie, appaio¬ 
no sempre più come mercati . 
privilegiati ricchi di prospet¬ 
tive future molto favorevoli 
per l’occasione, che offrono '' 
di nuovi, grandi spazi, d'e-. 
spanslone economica. Cer¬ 
to. in questo calcolo econo- 
mico-polltfco, che pofta rtl- 
l’integrazione di economie 
diverse nella Nuova Europa, 
c’è II rischio mollo grosso dei 
crediti ingenti che sono ri¬ 
chiesti per attivare te econo- 
mieplùdeboU. 

Ma oltre a questo, d «Hw 

rischi poUtld che poaaono 

ttf naufragare questo cal- 

«oh»? 

Tutto il progetto si regge sul 
permanere di una situazione 
In Russia, che poma evolversi 
entro una prospettiva gorba- 
cioviana. Il plano dcTl’Inte- 
grazione di quelle economie 
nella Nuova' Europa naufra¬ 
gherebbe se prendessero l’a- 
perto sopravvento le forze 
oggi sabotatrlci della'politica 
diGorbaclov, o U paese'pie- 
cipitasse - come non è eschi- 
...so - nel caos di una^uem 
• civile. 

Quante Jti'semhra eqpHiti’' 
: va la attuazione In Raiila? 

Il potere di Gorbaciosr è seria¬ 
mente intaccalo. Tante delle 
sue decisioni vengono In 
' prat'ica sabotate, in. primo 
'luogo dalle forze più conser¬ 
vaimi dei vecchi apparati. La 
: sua popolaiità In Rumla è ca¬ 
duta mollo in basso, quasi in 
ragione inversa del suo pra- 
sluio intemazionale. E deve 
' affrontare la situazione di un 
paese alla fame e dentro II 
vortice del nazionalismi Se 
la crisi del Collo conflagrasse 
la sua politica ne subirebbe 
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«Le passA-mursMoi diJssn Marzis a Parigi ki atto a destra Hans Georg Gadamer 
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certo ripeicussiorii negative. 
Per fortuna, pare abbia l’ap¬ 
poggio del potete militare, 
che vede II rwiHunento del¬ 
l’economia'dei'flieiw come 
un obieiflvqlwludlhiie. 

Af tHtt «WM poMRtOI bal- 
Mate-'dfMÌìte,«'4|twle-'«lel - 
i;.Viqitq:^|iNM|iSliuazlone d 
apre aòlla acena poUttea 
' ’-tld Bondo .CPU Tomento ' 
. deilà'Nuova Europa feste- 
:. sa peraltro fbti» aU'AM so- 
viellca). con la fine della 
- guerra fredda e l’avvio di 
.. un ptoccaao di Integrazio-. 
Bcatque s ^eewrint M eT 
Non c’è dubbio, ette l’emer¬ 
gere della NuMkEuropa da- ^ 
rà un forte Kolkihe agli 
equilibri mondlàlHitt qui co- 
stiiuttl Sta già metteiKk) in al¬ 
larme potenze mondiali qua¬ 
li gli Stati Uniti e il Giappone, 
che vedono con preoccupa¬ 


zione gli inizi di un processo 
tendente a mettere in campo 
una potenza continentale 
che già ne mette in questione 
il loro primato. 

.<'£'Wtariin»dieBa Nnovn 
■dropa qasH iraori eqnili- 

-»^orinra4a,gja-a. --- 

.V'pfodiii«l'lfe'.qHato acena- 
rtolnniqvhiieiimT . V ' ' 
Il paese che ha davanti prò- 
attive più favorevoli è la 
Germania. E evidente che è 
molto più facile integrare co¬ 
me membri dri Mec .1 due 
Stati tedeschi, oggi uniti. E 
ciò dà fin da adesso alla Ger¬ 
mania un potete econòmico- 
poliUco ben maggiore di 
quello fin qui avuto. Nott a 
caso l’elemento che ha deci¬ 
so la fine delle fortuite delia 
Thatcher in Inghiltenaèstato 
il suo atteggiamento che l’ha 
isolato dali^ropa e avrebbe 


rischiato oggi, nel nuovo 
continente europeo in movi¬ 
mento, di poltrire una ulte¬ 
riore emaiginazione e tidl- 
mensioriamenio della poten- 
. .za britannica. Anche la Pren¬ 
da 'guarda con sospetto al 
....cresqente potere economi- 
,^co-poUtico della Cennania, ' 
f''’'che rfdiinènsibna’it posto da 
. essa fin qui occupato nell’e¬ 
quilibrio europeo^ L’Italia 
con la sua leadership politica 
di corto respiro non sembra 
avere. grandi possibilità in ; 
questo scenario in movimen- ' 
' to. Sembra invece schiudersi 
In questo nuovo quadro, per i 
paesi dell'Est; "U-più grande , 
promessa. Credo peiO.sia dif¬ 
ficile che si ripeta per tutti il 
caso non paradigmatico, del- i 
laSpagnaedelsuoimpetuo- 
so.mlupiró. VI saranno diffe¬ 
renze Ira i vari paesi nello svi¬ 
luppo. La Germania Est parte 


in tiosizlone privile^ata per¬ 
ché sta rapidamente fortnan- 
dosi, al posto dei funzionari 
statali e di partito, una nuova 
classe dirigente dinamica e 
innovativa, il problema di 
fondo per i paesi dell’Esl è, 
appunto, 1» formazione di 
èlites inteltettuBli e imprendi¬ 
trici capaci di prendere il po¬ 
sto delle vecchie burocrazie 
funzionariali. la Cecoslovac¬ 
chia e i Paesi ballici mi sem¬ 
brano i paesi dove clO puO 
avvenire più speditamente. 
Non cosi in Polonia e in Un¬ 
gheria.. 

ElaRurià? 

La Russia rimane un mistero. 
Chi riuscirà, e come, a fare 
emergere In positivo la ric¬ 
chezza delle diveisilà nazio¬ 
nali e a promuovere una dif¬ 
fusa iniziativa individuale in 
tutto il grande conlinenle 


russo, dopo le tragiche espe¬ 
rienze dello zarismo, del le¬ 
ninismo e dello stalinismo, 
tutte all’insegna del centrali¬ 
smo burocratico? Occorre¬ 
rebbe una seconda grande 
ondata di riforme più irKbive 
di quelle, pur memorabili di 
Pietro il Grande. 

Ma quale poUllca puè me- 
gUo orientare gU svUoppI 
di queste nuovo scenario ' 
europeo in aovlnienlo? Le 
forte dcQKicretIche della 
•Inisira hanno ancora un 
compito dedaivo da avol- 
gere per fare della Nuova 
Emopa un grande centro 
dldi&T 

Sarebbe un disastro se la 
riorganizzazione economica 
in atto liprdducesse su scala . 
più vasta un tipo di sviluppo 
che aggrava i problemi eco¬ 
logici non più linviabili, anzi¬ 
ché affrontarti, che disqulli- 
bra ancor più le ricchezze tra 
i popoli, le etnie e i ceti, anzi¬ 
ché comporle, che dà fiato.ai 
nazionalismi selvaKi e di¬ 
struttivi anziché farli conver¬ 
gete nella coopenazione eco- 
rogìca e degli scambi, capaci ; 
di favorite la ripresa delfe ria- . 
zkmi povere. Le forze demo¬ 
cratiche della sinistra hanno 
in ciò.un grande ejnsostituir. 
bile ruolo da giocare perché 
negli orieniairrenti delle terze 
conservatrici hanno un peso 
decisivo te ragioni di profitto ' 
e di potere delle grandi im¬ 
prese, del mercato senza vin- . 
coll e del nazionalismo di 
vecchio stampo. Solo dalle 
terze di sinistra può venire un 
solidarismo intemazionale 
che attivi la coopeiazione 
ecologica e una distribuzio- . 
ne più equilibrata delle risor¬ 
se. Ma per far nascere dalle 
. ceneri della guerra fredda un 
nuovo patriottismomondia¬ 
le, fondato sulla cooperazio¬ 
ne ecologica e 11 diritto alla 


L’impietosa incriminazione dello scrittore da pa^ di «Civiltà Cattolica» 
Ma l’accusatore falsifica i principi religiosi di cui si fa portatore 
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MNIOITTO MAIIIUUO 


■§ Un improvvisalo qua- 
ki nslmalisla ha commentato 
^ fa suo modo) la scomparsa 
^ di Alberto Moravia, nel fascl- 
colo ultimo di La eiuUtd a»- 
‘■’^loliea (3 nav.1990). Scon¬ 
certanti estratti ne hanno di- 
j vul^ l quotidiani, compre- 
g sa IVniUL Né il suo atgo- 
g. meniate, né il suo eloquio 
^ meritsfvano attenzione. Ce¬ 
ffi nerica é, del resto, la damna- 
y tio, confortata (si fa per dl- 
||n) da risapute incrimina- 
'*-à zionl banali gli stessi ed oc- 
icastonali elogi, IntoHerablll 
le forme linguistiche, triviali 
quando non sgrammaticale. 
'*3 Una operazione di piccola 
I civillà. solo approssimativa- 
>< mente cattolica: per la sua 
p radicalità, prima che impie- 
1 tesa inintelligente, per quel- 
j la che vedremo la conchisi- 
^ va falsificazione degli stessi 
' principi che intenderebbe- 
, IO sostanziarne la teologia. 

Non ferisce l’accidentato 
dissertate, petulaniemenle 
moralistico, palemalislico. 
predicatorio: la pretensione 
V pedagogica, insomma, stri- 
I dente in una disputa lettera- 
'< ria. Né offendono le motiva¬ 
zioni esplicitamente ripete- 
.1 te dei resto da infelici const- 
y derazioni di Norbeito Bob- 
’blo.daaicuneriseivediGe- 
HQ.i...,.' Pampalonl 


1 


I 


partigianamenle estrapola¬ 
te. £ la personale riformula- 
: zinne, claudicante, costella¬ 
ta da iireslstibili idiotismi 
che disturba. I! «peccato» di 
Moravia (ad esempio) os¬ 
sessivo. infaticabile, esibito, 
sarebbe il sesso. Si afferma 
che, «seguace della psicana¬ 
lisi freudiana, ha ridotto tetta 
la vita alla dimensione ses¬ 
suale». Seguace, ridotto,, tut¬ 
ta. dimensione, costituisco¬ 
no stereotipi pedestri o se¬ 
midotti, ma privi di contenu¬ 
to. «Che la sessualità sia una 
compónente essenziale e in- 
soslltelblle della psiche è ve- 
. rilà universalmente accetta¬ 
ta», costituisce altra e platea¬ 
le affermazione: se essenzia- 
le, non sopporterà la generi¬ 
cità espressa dairindelermi- 
nato. . ' la denegata 
. sostituzione é prospettiva 
. gratuita, o pratica inconfes- 
salamenie surrogata. Ma 
che essa sostanzi la psiche, 

' non si nutra di corporei Im¬ 
pulsi appare quanto meno 
catartica innovazióne. - 
Radicalizzandó siffatta 
convinzióne (uno sganghe- 
- rato presupposto, in verità) 
si perpetra nm equivoco pe¬ 
ricoloso»: Moravia ne sareb¬ 
be prigioniero, «iino a lame 
una categoria iniéllettuale». 


Non si intende se da Incrimi¬ 
nare sia la •sessualità» mora- 
viana, o r»equivoco» del suo 
persecutore. Sarà il sesso, vi- ' 
. sto che egli «lo ha descritto e 
: rimestato in tutte te sue 
espressioni anche le più de- ' 
pravate. con una monoma¬ 
nia ossessiva, da provocali! ' 
la nausea». Non le realisti¬ 
che ricette risultano ora sto- . 

. machevoU, ma quelle più 
abiette, giudicate tuttavia 
con il metro di certa religio¬ 
sa intollerenza, - frenetica- : 
mente fobica, inconsapevoi- : 
mente pero, psicotica. Ovvia¬ 
mente ossessiva risulta pero 
ogni monomania, mentre la 
conseguenza, qui introdotta 
dalla . rozza preposizione . 
•da», costituisce puro soleci¬ 
smo. . 

Moravia, a dispetto di pur 
sinceri moralisti, afferma 
che affronta ed accetta il 
sesso, ovunque «si renda ar- 
' tlsticamenle necessario». Il 
suo accusatore lo incrimina, 
indiscriminatamente. Ritie¬ 
ne «rartista responsabile de¬ 
gli stati d’animo che suscita, 
delle idee che inculca, degli 
istinti che scatena». Conclu- ; 
de. con stravolta coscienza, 
che «in nome dell’arte si può 
essere assassini e conuttorì» ' 
(intendeva <orrultori e fin ' 
assassini»). Moravia, del re- ; 
sto, «tra le varie maniere di 


verificare il rapporto sessua¬ 
le, ha scelto di rappresenta¬ 
re quelle peccaminose ed 
abemnti, quasi che la ses¬ 
sualità feconda, ' gioiosa, 
moralmente positiva, non 
esista». Maniera, verifica, 
rapporto, ' peccaminoso, 
aberrante, costituiscono il 
solilo melange di caserecci 
upori e di orecchiati tecni¬ 
cismi Ma un impudente pa¬ 
ralogismo lega , tra loro fe¬ 
condità. gioia, moralità del 
sesso. Che ne risulta assolto, 
addirittura (e In molti gioi¬ 
ranno della xoperta: o della 
conversione?) definito poco 
oltre «nobilltanie». Siffatto 
parametro si dichiara attinto 
da Dostoevskij che, malgra¬ 
do presunte indulgenze ed 
abenrazioni sessuali, «aveva 
alle spalle un forte senso del 
peccato e della morale, cosi 
ha potuto fare opera artisti¬ 
ca e moralmente positiva». 
Sintassi a patte, li binomio 
•opera artistica» ed eticità, 
nonché le sconfinale spalle 
di Dostoevskij (ma le risorse 
morali non sono solitamen¬ 
te interiori, piuttosto che po¬ 
stiche?) costituiscono ulte¬ 
riori e prelibati fiosculì, con¬ 
cettuali e verbali di questa 
prosa. ' • ' • ■ ' 

Moravia, oltre che freudia¬ 
no, é luttavia ritenuto esi¬ 
stenzialista. Ci Si ricorda che 


avrebbe anticipato.- Sartre, 
Camus e Simone de Beau¬ 
voir. «Ha presentalo (sic) 
l’uomo nella sua realtà con¬ 
creta, mettendone in risalto, 
con impietosa insistenza, 
degradazioni e frustrazioni 
vuoto e ambiguità». Una 
energica, quanto rude sem¬ 
plificazione dell’eslstenziall-. 
,smo. una orecchiata riduzio¬ 
ne, degnamente verbalizza- - 
la poco olire: «Tutto ciò per. 
convincere deila fatalità del 
male: slamo tetti (un Ue- 
biingswort, notoriamente, di 
fantesche e fantolini) cor¬ 
rotti e condannati a cammi¬ 
nate sulla strada del peccato 
a mot'ivo dì tanti (!) elemen¬ 
ti che imprigionano e vanifi¬ 
cano la nostra volontà». Mo¬ 
ravia é indenne da siffatte 
trivialità, la cui invenzione 
; esibisce un marchio stilistico 
’ culminante nel curiale «a. 
motivo». 

«Moravia non ha mai sa¬ 
puto cogliere l'aspetto es- 
' senziale del cristianesimo, 
quello trascendentale, per¬ 
ché allergico ad ogni tra¬ 
scendenza». Un . luminoso 
truismo, in - cui . barbaglia 
l’•allelgico•. a dispetto del 
magisterale «mai saputo co¬ 
gliere». Ma riconoscendo il 
reprobo ' sensibilità anche ' 
agli animali il suo prosecu¬ 
tore sembra intenerirsi, con 


AlOerio Moravia à Venezia 


una lapidaria conclusione: 
•Nessuna ' trascendenza e 
uno scampolo - se pure -di 
spiritualità». La congiunzio¬ 
ne (e) sostituisce, volgar¬ 
mente, . una . avversativa 
(ma), il «se pure» é immedi¬ 
cabilmente rorrianesco, spi- 
riteailità per la pragmatica 
sensibilità é' grottesca aber¬ 
razione. 

Secondo copione (d'ive- 
nuto un rituale sciacallag¬ 
gio) di Moravia «piace so¬ 
prattutto quel suo timido 
aprirsi al mistero, negli ulti¬ 
mi tempi della sua vita». An¬ 
che se egli confessava di 
non sapere cosa mai fosse. 
«Tutto ciò (a suo dispetto, 
noi diremmo) fa ricordare 
due famose allemìazion'i», 
sentenzia rasserenato il qua- 
resimalista. «CI hai fatti per 
te, o Signore, e il nostro cuo¬ 
re non ha posa finché non 
riposa in te». Un sospetto re¬ 
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; fuso ha sconciato alla fine 
«riposi». Ma questo sedicen¬ 
te «ricordo» di Agostino 
i (Cortei t) risulta mutilo, ha 
subito una manipolazione: 
tema é; infatti, il gioioso elo- 
' gk> del signore, die concede 
: tregua agli affanni soltanto a 
: chi dichiari resa e dedizione 
assolute. Costituisce il Mi- 
moriu dell’opera, di chi sap¬ 
pia votarsi ad integrale, esal¬ 
tante santità. Un coro in cui 
: dissonerebbe, sgomento, Al¬ 
berto Moravia. 

L’altra, ed in verità sua¬ 
dente «aifennaz'ione» (si in- 
: tendeva > ammaestramento, 
suggestione) é di Pascal 
I {Pensieri, nr.434): «L’uomo 
sorpassa infinitamente l'uo¬ 
mo». Ma Pascal Intendeva 
' tutt’allro, definiva infatti 
. l'uomo una chimera, un mo- 
. atro, un caos di contraddi- 
' zkmi, depositario della veri- 
' tà, ma anche una cloaca di 


incertezza e di errore. Pre- ! 
messe che Moravia condivi¬ 
derebbe: il suo stesso accu¬ 
satore gli rinfacciava di cre¬ 
dere che «la vita é un perfet¬ 
to caos»eche «tutte le vite in 
fóndo possono dirsi ^>aglia- 
te». Ma, per affrancarsi dallo 
sconcio groviglio, secondo il 
filosofo, all’uomo basterà 
ascoltate la parola dì Dio: 
per sua «grazia» egli intende¬ 
rà la interiore verità, con au- ' 
tentica sorpresa scavalcherà 
finalmente la sua degenera- . 
ta natura. La millantata cita¬ 
zione « rivela però un salvifi¬ 
co assioma, che Moravia 
stesso non intenderebbe, a 
dispetto delle manipolazioni 
del brano lodato, della inte¬ 
ressata edulcorazione. 

Siffatti «ricordi* risultano, 
tuttavia, perfettamente con¬ 
grui con altroe più «famoso» 
apoftegma. quello che cam¬ 
peggia nel frontespizio dei- 


vita di tutta la specie umana, 
diventa essenziale la fonda¬ 
zione di una nuova coscien¬ 
za ecumenica da parte di tet¬ 
te le religioni 

, L’accennochelelnebafat- 
to qualche ghniio fa, par¬ 
landone al aeminarlo di 
atudl, ha molto colpito. E 
alato recepilo come il mea- 
aagglo centrale del suo in¬ 
tervento. Pnò dirmi di che 
altralta? 

L’esigenza di una nuova poli¬ 
tica economica, che attui la 
cooperazione ecologica tra 
le nazioni e il loro diritto a 
una vita umana, può trovare 
I Aua iondazioiie solo in una 
nuova coscienza ecumenica 
elaborata col concoisodi tet¬ 
te te religioni. Diversamente 
dagli uomini politici e dagli 
Intellettuali, i religiosi hanno 
un legame più profondo e 
continuo con la gente e i loro 
discorsi investono profonda¬ 
mente la sostanza etica del- 
l’agire umano. L’educazione 
religiora delie fam^ie, coUe- 
gata ai riti, dura poi tetta la vi¬ 
ta e comincia per tempo, con 
l’educazione dei bambini e 
dei ragazzi L’ascolto religio¬ 
so della gente é diretto e vici¬ 
no ai telo più pressanti pro- 
.bfeml Lo spazio religioso 
rappresenta ancora oggi il 
luogo di una possibile vere 
comunità. Solo qui. dunque. 
piTO fondar» una nuova co¬ 
scienza ecumenica, che sia il 
sostegno etico di una politica 
economica universalistica. 
Forse é per capire meglio 
questa idea che mi ha cerca¬ 
to nei giorni scoisi il mio ami¬ 
co Leoluca Orlando, che ben 
conoKO fin ^ suoi studi ad 
Heidelberg. £ una proposta 
del tutto connaturale anche 
all’ermeneutica . filosofica, 
che é, prima di ogni altra co¬ 
sa, profondo ascolto dell’Al- 
iro, degli Altri. 


l'autorevole Rivista. Sotto il 
cubitale La duiitù cattolica si 
legge, infatti, un più svelto 
ed esultante corsivo: «Beates 
populus, cuius Dominus 
Deusehis». La cui inlerpreta- 
ztene é inequivoca, quanto 
agghiacciante: identifica do¬ 
minus e deus, palesemente 
fonde potere e fede, li rende 
intercambiabili. Popone 
una impeccabile teocrazìa, 
assoluta, totalitaria. Che ri¬ 
sulterà meno fondamentali¬ 
sta se in luogo detresibito 
populus, si restituirà il sem¬ 
plice (anche se schietta¬ 
mente tribale) Beata gens. 
Quale si legge nel Sa/mo ori¬ 
ginale (XXXlt 12; '■! greco re¬ 
cava, corrispondentemente, 
un onesto etimos): non im¬ 
putabile di sguaiati tempo¬ 
ralismi. Di cui il reverendo 
padre (SJ.), malgrado ogni 
ardimento, non «saprebbe 
essere» (per usare di un suo 
vezzo) responsabile. 




























Spettacoli 


L’Auditel «contro» Baudo 

Jovanottì scuote la serata 
dimenticando il «bon ton» 
Ma Fantastico perde quota 


■i Battuta d'arresto per fan- 
tastieo nella sua scalala ai ver¬ 
tici dell’ Auditel. Dopo che la 
scorsa settimana, con una me¬ 
dia di oltre 10 milioni di tele¬ 
spettatori, aveva raggiunto l'a¬ 
scolto pia allo dell'edbtione di 
quest'anno, il varietà del salta¬ 
to sera di Rsduno, condotto da 
Pippo Baudo, cpn Marisa Lau- 
rito, Oìoigio Falettf e Jovanolti, 
e' stalo seguito da 8 milioni e ; 
527 mila telespettatori. Un calo 
di quasi 2 milioni, confermalo 
anche dal raffronto delle «pun- 
’o di ascolto. Il sabato prece- ’ 
dente 0 momento di maggior 
ascolto aveva rrgistrato 12 mi¬ 
lioni di teiespettatort, mentre 
l'altio ieri soltanto 9 milioni e 
585 mila. Anche l'ultima pun¬ 
tata a stala animaut da vari 
ospiti: Nino Frassica. che, a 
quanto si apprende, potrebbe . 
diventare un «ospite fisso» del¬ 
la trasmissione, Fabio Conca¬ 
io, WHhney Houston, star della 
musica intemazionale che ha 
presentato l’m your baby toni- 
gfir, e Rita Levi Montalcinl, ac¬ 
colla da un'autentica ovazio¬ 
ne, venuta al Delle Vinorie per 
presentare un'iniziativa per 


raccogliere fondi a favore dell' 
associazione per la sclerosi 
multipla. 

Pippo Baudo, Marisa Lauriio 
e Glorio Falelti, pur protago¬ 
nista di alcune battute su uo¬ 
mini politici Italiani, il quiz e il 
balletio: tutto procedeva da 
copione. Piuttosto vivace inve¬ 
ce l'intervento di Jovanotti. 
che, accompagnalo da un 
gruppo di virtuosi dello sitate 
board, ha ripresentalo il brano 
Diritti doveri (già' latto ascol¬ 
tare nella prima puntata), 
quello del discusso Tiralo ivo- 
ri. tatto vedere, che gli autori 
sostengono riferito al «bagaglio 
di en«gia interiore che ogni 
uoiho porta con sd». Il giovane 
show man ha più volte usato 
' espressioni «forti», in contrasto 
con le regole del bon fon lin¬ 
guistico. peraltro sotto lo 
sguardo severo di Pippo Bau¬ 
do. Jovanolti poi, che d un ap 
passionato centauro, ha pro¬ 
mosso un'Iniziativa che po¬ 
trebbe movimentare la prossi¬ 
ma puntata: ha doto appunta¬ 
mento a lutti i possessori di vei¬ 
coli a due Piote per sabato 2 
dicembre al Delle Vittorie. 


Dal 5 dicembre su Canale 5 Bongiomo, dopo il succe^' 
tornano in gara le canzoni della scorsa edizione, -^ 
di ieri e le «veedùe glorie» ha present^q^fl pograto 

della nostra musica leggera tragaffe,chtichè e prSte^ 

Mike, il re del Festival 


Le novità in rassegna a Milano 

La video àìt 


Largo alle «vecchie glorie». Ritorna su Canate 5 (dal 
5 dicembre) Cera una volta il Festival, in cui si esi¬ 
biscono i cantanti di ieri con i loro divalli di batta¬ 
glia, programma che ha avuto inatteso successo 
nella scorsa edizione. «Pilota» delle^rate sarà an¬ 
cora Mike Bongiomo che ha preseritato alla stampa 
il nuovo appuntamento televisivo con un fuoco di fi¬ 
la di gaffe, di critiche e di proteste... 


MARIA NOVELLA OPPO 


i-f 


i; 

|; 





L’arte elettronica, che - nonostante si esprima attra¬ 
verso il maggiore strumento di comunicatone di 
massa, il video - è ancora riservata «a pochi intirni» e 
appassionata, sta p>er proporsi al grande pubblico? 
Compare rrelle scenografie dei programmi tv, si af¬ 
faccia nei video-clip, in Inghilterra viene addirittura 
•commissionata» da Channel Four. E a Milano si è 
proposta in rassegna a «In video 90». 


BRUNO VECCHI 


n WAITHE _ ore 22.30 

Essere bambini a Palermo: 
pccole storie vere 
di violenza e di povertà 


NE La vita, vista dai bambini 
di Paleimo, è un inferno. La 
raccontano gli stessi piccoli 
protagonlsii del programma di 
Giuseppe Murgia, che va in on¬ 
da su Raitre alle ^.30, col tito¬ 
lo, appunto, BartMnI a Mer¬ 
ino. Uno scenario fatiscente e 
minaccioso, cadenti palazzi 
del centro storico e periferie 
dove le case sono circondate 
dal filo spinala sono k) sfondo 
per quesU racconti. Carmelo 
ha sette anni. A casa lo picchia 
la madre, a scuola la maestra. 
Di notte sogna la strega. La 
madre gli dice di tarsi il segno 
deHa croce, che la strega an¬ 
drà via. Giovanni. tredlcT annL 
fa il venditore porta a porla. 


Anche il piccolo Vincenzo la¬ 
vora nella speranza di guada¬ 
gnarsi l'affetto dei genitori. A 
Gianfranco, quando aveva otto 
annL la malia ha ucciso II pa¬ 
dre. Ha abbandonato la scuo- 
. la. e lavora per mantenere la 
madre ed i fratelli. Massimo, 
undicenite. conosce già molli 
mestieri. Vivendo per la strada 
ha Imparalo a dilendeiai, dopo 
che un altro ragazzino gli ha 
dato due coitellaie. Vuole an- 
darsene, ma non prima di aver 
ucciso il nonno «che ha fatto 
morire la nonrut dal dispiace¬ 
ri». L'unica che gli. ha dato bi- 
scoitl biaieme ad un po' di al- 


■M MILANO. Salutato da Mike 
come un «raduno annuale», 
patte tra breve II secondo Céra 
una volta II Festìval. richiamo 
revivalistico al quale non san¬ 
no resistere né le vecchie care 
voci di Sanremo .che fu, né il 
pubblico che l'anno scorso ha 
decretato per il programma un 
clamoroso successo, forse per- . 
lino imprevisto. La serata iina- 
le ebbe numerf-Auditel da 
Fantastico; 10.156.000. 

Ma se Mike non fosse Mike, 
non avremmo avuto quasi 
niente da aggiungere alla scor¬ 
na notizia di questo evento te¬ 
levisivo - che andrà In onda 
per Ire mercoledì consecutivi a ' 
partire dal 5 dicembre, natural¬ 
mente sulla rete maggkrre del 
gruppo Fininvést. Perù, come 
dicevamo, Mike é sempre Mike 
e, nella conierenza stampa di 
annuncio, dopo aver detto che 
non c'era niente di nuovo da 
annunciare ha trovalo modo 
di buttare II, tra la memoria pri¬ 
vata e quella collettiva, tra il la¬ 
mento e rinvettlva, almeno tre 
o quattro delle sue perle. La 
prima è stata quella del «radu¬ 
no annuale» delle vecchie glo¬ 
rie, detta a una piccola lolla 
nutrita e serafica di vi»diie 
glorie reali (Ira le quali Nllla 
Pizzi, Jimmy Fontana. Nicola 
Arigliano e tanti altri diveniati 
pia dilflcilmente riooiKiscibi- 
II). La seconda battuta è anda¬ 
ta arivangare Sanremo com’e¬ 
ra («Non potete Imrnaglnate 
quello che ho passata visia 
sentita Perfino i coltell}yiiÌ||g|l)p- 


no tra le quinte. E io II, poverel¬ 
lo, a mettere pace e a fare finta 
di niente perché il pubblico 
non si accorgesse»). 

La terza puntata polemica é 
stata invece interna e attuale, 
gettala dai conduttore contro 
la scelta aziendale di collocare 
sul palinsesto di Canale 5 Cera 
una volta II Festìval proprio di 
mercoledì, gkuTWta di coppe 
calcistiche. 

Infine Mlkehallrato le orec¬ 
chie per cosi dire in diretta, 
cioè in faccia, alla categoria 
giomalisiicti, sostenendo che 
scrive soltanto dei programmi 
Rai e che IcL come giornalista ‘ 
di nascita, giudica un vero In¬ 
fortunio professionale II fatto ' 
che quasi , n^^r; quotidiano 
abbia anniinciàio col dovuto 
rilievo II coltegdrtwfilto di Téle- 
mike con i cositi ragazzi inviati 
net Golfo. «Nonostante questo 
- ha voluto sottolineare Mike - 
col quiz aneliamo benissimo e 
stiamo aumentando gli ascolti. 
Certo rimane l'amaro per co¬ 
me vengonolgnorate certe co¬ 
se che raociàmo». ' V 

.Infine va segnalalo anche' 
quello che Mlfta si è dimentica¬ 
to di dire e'ékfQianziiutio chi é 
Io sponsor. (E Se non lo dice 
lui, figurateti ndi). E, ultimo, 
ma non ultimlasimo, ha anche 
del lutto tralasciato di spiegare 
che cosa ci facessero al suo 
fianco, muli come trote, Zuz-. 

Mainar^ 


S'-' ^ 



osalo fare riferimento. La cate¬ 
goria giornalistica si è ritenuta 
paga dei bonari rimbrotti rice¬ 
vuti e non necessita neppure a 
resplngerii. t due comici sono 
rimasti tranquilli e, a una da 
manda sussurrala in privato, 
hanno risposto che fanno par¬ 
te del cast, ma ancora non 
sanno che cosa proporranno 
dentro II contenitore Festival. 
Rimane da dire che alle tre 
puntale canore lavorano con 
Mike lutti i suoi più stretti colla¬ 
boratori di sempre, dal'regisia 
Mario Biacichi, al signor No. 
Luclovico Besegrini, che qui 
non ha Itizioiiià inappellabile 




H MILANO. La metamorfosi 
è appena iniziata. Ma il mutan¬ 
te (il video d'arte e di ricerca) 
già comincia ad intravedere le 
prime schegge del proprio fu¬ 
turo. Certo, slamo ancora nella 
fase déll'iperspecializzazione, 
deH'approccio e conoscenza 
settoriale ed i problemi di cir¬ 
colazione delle opere rendono 
la divulgazione estremamente 
complessa. Perù, qualcosa si 
muove attorno alla 'nebulosa* 
delle immagini sintetiche. 

Di questo passaggio, «In vi¬ 
deo '90», ras.segna intemazio¬ 
nale di video d'arte e ricerca 
(promossa dall'Aiace in colla¬ 
borazione con Comune. Re¬ 
gione e Provincia), ha cercato 
di dare documentazione attra¬ 
verso te proposte più recenti di 
alcuni affermati videomaker. 
Sperimentatori deirimmagina- 
rio possibile, 'teorici* di un 
tempo senza tempo e di uno 
spazio senza spazio, I cui nomi 
prendono ad affacciarsi dal 
limbo del silenzio e della diffi¬ 
denza nel quale erano stati 
confinati per quasi trent'anni. 
Da quando, cioè, i primi pio¬ 
nieri del 'linguaggio elettroni¬ 
co' diedero forma e densità al¬ 
le toro'intuizioni*. 

Divisa in quattro giornale 
(dal 22 al 25 novembre, nel- 
l'eit Chiesa di San Carpoforo)., 
la rassegna si é articolala in 
una sorta di iUneraiio temati¬ 
co: dalla serata italiana agli 
omag^ a Robert Cohen e Edin 
Vclez, dalla personale di Zbi- 
gniewRbzInczynskl (che com¬ 
prendeva anche «L’orchestre», 
Premio Italia 1990) ai 'capola¬ 
vori* degli anni Ottanta dello 
statunitense Bill Viola e del ce- 
co-americaivo Woody Vasul- 
ka. , ■- 

Tra le chicche' di «In video 


locantideir-Inlemo»dantesco - 
rivisitati, per l'inglese Channel 
Four, da Peter dreenaway. Un 
programma comissionalo al 
regista de «Il cuoco, il ladro, 
sua moglie e l’amante» dalla 
. televisione e trasmesso, a sca¬ 
denze regolari (la scorsa sta¬ 
gione). L’esempio di collabo- 
' razione tra tivù e artista non é 
comunque un caso isolato nel 
panorama intemazionale. In 
Italia, sia pure ad intermitteitza 
ed in scala ridotta, qualche as¬ 
saggio si è avuto con le opere 
di Fabrizio Plessi inserite come 
"scenografia" e presenza liska 
in Immagina di Paolo Giaccio, 
mentre Videomusic di tanto in 
tanto consacra segmenti di 
«Blue Night» alla sperimenta- 
zionevideo. 

Le possibilità di crescita fu¬ 
tura deirimmàglne elettronica 
passano . obbligatoriamente 
dallo schermo domestico, da 
una sua frequentazione più as¬ 
sidua e ragionata. Oppure dal¬ 
le accresciute esigenze delle 
case produttrici di nuove tec¬ 
nologie (giapponesi, soprat¬ 
tutto). 

Questi, perù, sono giochi del 
domani, che poco o nulla ap¬ 
partengono alla «vetrina» di <in 
' video ‘90». Una «vetrina» che 
vuole documentare H, presen¬ 
te, arrichendoloanchecan’ini- 
' zlative collaterali alla panora¬ 
mica sulle produzionL. Come 
la presentazione del volume 
«L’immagine video» di Vittoiio, 
Fagone (edito da Feltrinelli), j 
l'anteprima di «Arti eiettroni-i 
che» di Annamaria , Ceralo^ 
(prodotto da Raiuno, che k>i 
trasmetterà il ptossimqdicem-* 
bre nella serie «Le grandi fflshj 
Stic») e l’esposizione di iWMy.^ 
board di video italianL 
seritiuR.dNMsibile», cuMasUìJ 


CRAIUIMO 





aa.10 OMAaOlO A lOgCANINL Dal teatro 

Argentina In Roma con l'orchestra Sin- 
' ' Ionica Arturo ToscanInl. diretta dal 
maestro Rudolf Borshal, Daniéla Dessi 
. (soprano). Giuseppe DI Stefano (Teno- 
■ • re) 



0.10 CARO RARA. Film Con Vittorio Gos- 
srrwn. Regia di Olno Risi 







IMO SL'.’SgRHmOÙfrU 


ai.OO ■LUINlOHT 


17.SO «BieNlDA, IL VOl'rO DEL- 
L'AMORR. Telenovela 


10.00 IRVAILTeleflIm 


lOiOe WRMlllAnCfNRLOeAUI 


10.00 CUORODIRWIRA 


00.00 .mimiOVOINOIIHB.Film 



OAO TARSAN.TelelllmconRonEI 


10.00 RIRTIDO. Telefilm 


104M CHARUrS AIMOLO. Telefilm «L'an¬ 
elo torna a casa 


ttì'l'My.Ul! 


y ' 

0,00 UNAVnAOAV1VORB.Sca 

il 


tt.40 AMAN 

OOTle Tet«nov«lé 


00.40 ROOOCOR. Film con Peter Welter, 
. . Nertey Alien. Regia di Paul Verhoevén 


1.10 IIAROUOWOLRVIO«.Telenim 


14.00 HARRVDAVO.Telelllm 


14.00 OURRReAR.Telelllm 




10.00 BIMRUMBAM 


10.40 IL MIO AMICO UL’nUMON.Teletllm 

•Uno contro uno» 


10.00 OAOAKBATON.Telelllm 


00.00 CRICRLTelalllm 


00.00 ROUND MIDNWHT. A MBBOANOr- 
. TB CIRCA. Film con Destar Gordon.. 
Regia di Bertrand Tavernler 



ÌX.Ì-M ] i.ul l.l.T-.-niuT 


14.00 MARILONA,Telenovala 


81.10 CBMPLICOMONTO. HARIA. 

Telenovela con VIctòrle Rullo 


00.00 BIANCA VIDAL. Sceneggiato 





00««S BOAT STROir. Film con Guy Davis; 
Ree Dawn. Ragie di Sten Lalhan 


1M MmBNAMMOR.Telel»m 


30.SS LA DONNA COL MISma Telenove¬ 
la con Jorge Martlnez 


00.48 BRIVIDO ROLLA NOTTB. Film con 
' Clini Eastwood, Jstelca Walter. Règia 
, dtctniaasiweoid 


;.0.0i .LAOTRAOAOONIAlHOBnLFJimcon 

MarkStevane. Regia di WiKeIgMey . 


13.00 L'AWBNTURADBLLBRUN» 


30.00 OPORTROOKMALB 


R FF-l « l.L-Jiii-il.'1-l'l i tlTTr 


00.40 OPICIALBCON NOI 


RADIOOIORNAU. ORI: 8; T; ■; 10; 11; 12; 
12; 14; 17; 11; 2144; 23. OR2:430; 730; 
8.30; 030; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 1530; 
14.30; 17.30; 18.30; 1430; 223a QR3; 
438; 7.20; 448; 1244; 1445; 1448; 21.08; 
23.83. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 0.86, 
7.54, 9.56. 11.57. 12.58. 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.87; 4 Radio anehTo; 
1130 Dedicalo alla donna: 18 U psglno- 
ne aetate; 1435 Audiobox; 2430 La vita 
dì Van Qogh; 23.05 La telefonata. 
RAOIOOUe. Onda verde: 0.27. 7.26. 
8.26. 9.27, 11.27, 13.26, 15.27. 16.27, 
1737,16.27.19.26,22.27.6 It buogglor- 
no di Radiodue; 1030 Radiodue 3131; 
1245 Impara l'arte; 15 La pulcella sen¬ 
za pulcellagglo: 19.68 Le ore delta ae¬ 
ra: 2030 Concerti «Euroradio». 
RAOIOTRO. Onda verde; 7.18, 9.43, 
114316 Preludio; S30-1040 Concerto 
del .riiattlnd; 1240 Oltre il' sipario; 

' 1545 Ortone; 14 Terza pagina; 21 Con¬ 
certo diretto da Antonio Balliata. . 


SCEGLI IL TUO FILM 


a.00. QUASf UNA TRUFFA 

. Regia di Guy Hamffton, eoo Jamea Maaen. Oaorg* 
Satidera, Vare Mites. Uaa (1969). 97 mlnutt. 

Un uomo, cha si Innamora della lldsnzata di un amico, 
: tenta di portargliela via aenza riuscirci. Per far soldi 0 
poloral cosi permettere una moglls. Unga di eaaere in 
gradodlrieattarelaslampa.Maladonnanon6d'ae- 
oordo coni suol metodi. 

' ■ CANALE5 , : , 


00.00 ROUND MIDNiaHT«A MEZZANOTTE CIRCA 

■ Regie di Bailrwidisvarnler, con Dexier Gordon, Frai^ 
cole Cluzet Prende (1986). 1SO minuti. 

Prima visione tv per un fitm da non perdere. In una Pa¬ 
rigi degii anni Cinquanta l'ambiente dal jazz, la vita 
; ' del musicisti perduti nail'atcol. Un giovane pubblicila- 
rlo ed un sassofonista si conoscono e fanno amicizia. 
Il primo diventa praticamente l'angelo custode del 
muelcieta, che scivola sempre più parieolosamenta 
'i-'Werso te dlepersui0tta.1l oalebrasosaotonista Oexter 
'.Gordon interpraMrpratieamentèietttteso. 

ITALIAI ... 


80.00 AMORIMKI 

Regia di Siano, con Monica vnu, Jeiinny OoralH, Enrl- 
eo Merla Salerno. Itane, 1978.103 mimili. 

Divertente commedia con una Vitti scatenala. Una sl- 
gnora al sente troppo trascurata dal marito giornali¬ 
sta. Conosce un posato professionista e lo sposa. Ini¬ 
zia una doppia vita, che divide equamente fra I due 
marit i e le duo case. Tutto fila liscio, lino a quando non 
rimane Incinta. 

ODEONTV 


00.00 IL MISTERO DELLA SIGNORA SCOMPARSA 

Regie di Anthony Pige, con Ellol Oouid, Angola Lasi- 
. sbury,CyblllShapanr.Uea(1979).96mlnutt. 

Mislary a sfondo sentimentale. Nel 1939, sul Trane- 
Europe-Express viaggia una miliardaria americana. 
Durante II viaggio la la conoscenza detta slgnortna 
Froy, governanta di un gerarca tedesco. Improvvisa¬ 
mente, questa scompare. 

TELEMONTECARLO 


00.40 ROBOCOP 

: Regia di Paul Verhoeven, con Peter Vreller, Nancy AL 
' len,Usa(1987). 99 minuti. 

Film fantastico in prima visione sul piccolo schermo. 
Il cui seguilo è uscito In questi giorni nelle sale cJna- 
malogrellche. Murphy, un poliziotto caduto In una 
missione, «rinasce» In vette di robot, costrutto e tua 
immagine e somiglianza con protesi elettroni^. Ma 

. la nuova macchina riserva delle aorpreee:.. 

CANALES 


80.40 UN TASSINARO A NEW YORK 

Regia di Alberto Sordi, con Atbeile Sordi, Oem Da 
. Lutee, Anne LonghI. Italie (191 77 .105 minuti. 

Ritorna il personaggio di Pleti o, il Useista romane. In 
prima visione televisiva. Proprio prima di partir# per 
' un viaggio in America, Pietro aeeiete all’omicidio di 
un uomo d'affari. Decide di non denunciare II fatto n 
parte. Ma a New York ic aspetta un'amara sorpresa¬ 
la polizia lo ferma, per uaarto come esca contro la 
' malia. 

. RAIUNO ... 


0.10 CARO papa 

Regie di Dino Riti, con Vittorio Oetemann, Statano 
Media, Jullen Gulmar. Italie (1479). 101 minuti. 

. «Commedia drammatica- sugli anni di piombo. Un in¬ 
dustriale. che aifflpatizza per le sinistre me ^ fa al- 

: lari con l'appoggio dei governi di destra, scopre il dia¬ 

rio dot tigllo. nsT quale ai detcrive una riunione in cut 
• - viene decisa l'etecuzlone di -P«, un magnate dell'ln- 

dustria. . , - -. , . „ 

RAIOUe 
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UNA PROPOSTA TROPPO SERIA PER UN PAESE RIDICOLO 

TINA ANSEUNI 




, « 


'^PROBLEMA^ 

Sapendo 
cheesplode 
in continuazione, 
trovale perché 
la più alta carica 
dello Stato 
nonvlene 
diainneacata. ' 
(EgbmUne)J 


f'r 








MA llPRtSJPtWtt 
viOK) DovReeee 
CSSeRC At w 
SOPRA 00L6 farti ! 




C MOI 
51AM0 AUW SOTTO, 
Fare. 




A un anno • mezzo dal cambio della guardia 
al Quirinale^ Cuore propone il suo candidalo 
; • Con un grave dubbio: può una persona 
normale e addIrHturo fedele 
alla Costituzione diventare 
primo cittadino di questa Repubblica? 

• La De avrebbe l’occasione 
di dimostrare che non prende 
ordini da Celli, il Pei di non 
' spostare Nilde lotti dalla Camera, 

I laici di non rendersi comici 
oppogglondo Obelix Spadolini 

si adegueranno sicuramente 
, C Aderisci onehe tu alla campagna 
«Tina Anselml presidente»: 
anche se si perde, è bello avere ragione 
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‘Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 
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«SE MUIL GARDINI lASClA L'ITAI^ 
k’A ROMPERE LE BALLE A 


:ffc 


Oflesoperto 
vicenda Enimont 
<el ha guadagnato 
solotremila miliardi), 
il popolare velista 
ho diehiorato che gli 
Italiani non lo meritano 
• I brasiliani puniuollzzano: 

«Perché, noi 
celo meritiamo?» 
• Negli ultimi anni Raul 
ha risparmialo mollo, 
tranne la foresta amazzonico. 


50H0 J 
fiftS&An "I 
PieaANNi 
CAU 

TCRREMOTD 
INIRPINIA 


gid rasa ol sudo a metà per ' 
tare posto al sud fagiolini 
• Il centro studi Cardini 
annunda: «Se gli Indlos 
non riescono a sopravvivere 
trai fagiolini, 

proveremo con le zucchine» 

C Sarò tr as ferito 

in Sud America anche il veliero 

«Moro di Venezia» 

non appena si sarò trovalo 

il modo di tarlo passare , 

attraverso II canale di Otranto 


Michele Sem 


f"-' 

m 
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R aui Cardini, a diffe¬ 
renza di lutti i finan¬ 
zieri itafiani, non é II 
classico figlio di fami¬ 
glia che deve lutto'al 
padre. Lui, infatti, deve lutto al 
suocero, il re delie granaglie 
Ferruzzi, che precipitò in aereo 
perché volava a quota troppo 
bassa per coniroliare di perso¬ 
na la maturazione delle sue 
bietole. 

Fedele a questa sua diversità. 
Cardini ha sempre cercato di 
differenziarsi dal modello clas¬ 
sico del capitalista italiano; per 
esempio mentre Agnelli ha uno 
yacht di 35 metri con la mo¬ 
quette verde chiaro. Cardini ne 
ha uno sempre di 35 metri, ma 
con la moquette verde scuro. 

Per rafforzare la sua lama di 
magnale dei prodotti naturali. 
Cardini è entrato nelTinduslria 
puntando tutto su una serie di 
prodotti ecologici: suo il brevet¬ 
to dciraulomobilc ricavala da 
una ' zucca, della locomotiva 
che va a lattuga e dell'ascenso¬ 
re con motore a fagioli. E' vero 
che ncH) funzionano, ixirò non 

inquinano. ■. 

Clamoroso c viiK'ente aiK’he 
il suo ingr(!S.so nella chimica, 
che dkHle iiickIo a Cìarrlìni’ «li 
«linioslrare cIh- si |ni6 gestir*- 


un'azienda di interesse nazio- 
'. naie senza sperperare denaro: 
!.. acquistata la Montedison per 
tremila miliardi. Cardini otten¬ 
ne dallo Stato uno sgravio fisca¬ 
le da quattromila miliardi. Con 
il miliardo ricavato comprò an¬ 
che metà deU'Eni (nacque cosi 
' l’Enimont), rivendendola la 
settimana dopo allo Sato per 
tremila miliardi. 

Il resto é storia di oggi: accor¬ 
tosi che i duemila miliardi, sia 
pure guadagnati senza fare un 
tubo, gli bastano appena per 
cambiare la m<x)uette della 
barca. Cardini si è sentito truf¬ 
fato e ha giuralo di non investi¬ 
re più una lira in Italia, un pae¬ 
se ingrato che, in tutti questi an¬ 
ni, gli ha dato soltanto un .suo¬ 
cero e qualche decina di mi¬ 
gliaia di miliardi. 

Ammirevole per la capacità 
di concludere affari in ogni 
campo (lo scorso anno, accor- 
to.si che il prezzo dei cavoli era 
salito di venti lire al quintale, 
cambiò verdura e comprò a 
metà prezzo tutte le eccedenze 
; del mercato dei gìonialLsti). 
Raul Cardini é un |>ersonaggio 
(ILsciilibile (|uanto si vuole: ma 
niente e nes.sutKt |x>trà mai lo- 
,, gliergli il merito di (‘.s.sere .stato 
l'unico uouM) al nK>ndo,'duran- 
' te l'aflan- Montedison, c-ipace 
’’ di fn-gare i stx'ialLsii. 




Quisopra, 
l'onorsvole 
Tina Anselml. 

Riflettano 
le mosse popokjit; 
con una donrKi cosi a capo dello 
Stato II prezzo del radicchio rKxi potrebbe 
aumentare Impurremente. (Fdto Anso-Standa) 






'PavR£B8E 
!^i£IXRNe. Lo 


PENULTIMAORA 


ALBOOO 

LECCO - Viva indignezioiie a - 
Lecco alla notizia (riportata 
«la tutti i giornali) che un 
Iscritto alla Lega Lombarda ha 
Indetto una pMizIone per cac¬ 
ciare dalla locale squadra di 
calcio un giocatore iiap«>leta- 
no. I cittadini e le autrultA, In 
un fermo comunicato, hanno 
espresso «vivo stup«>rc, ferma 
indignazione e sdegriata rl- 
prorazlonc per rinaudlto epl- 
s«>dlo, che pone l'Intera comu¬ 
nità lecchese «U fronte ad una 
situazione di sconcertante 
gravità: «»me è’ stato p«>sslbi- 
le, ci chiediamo, che un terro¬ 
ne sla riuscito a gi«>care In pri¬ 
ma squadra e addirittura a di- 
srenlare capitano?». 




ULTIMA ORA 


A£EOCO 

LECCO - Gran«le sn«xesso, a 
Lecco, nella sala Range Rtrver 
della ftovinda, della presen- 
tazhme del nurrvo libro «li 
GhMTglo Bocca, ■L’Italia divi¬ 
sa», nel «inale si spiega lucida¬ 
mente e senza facili moralismi 
«die le Leghe hanno surxesso 
perché interpretano la prò- 
ron«la frattura tra il Sud mano¬ 
so e arretrato e il N«>rd nurder- 
noeavanzato. Una differenza 
soprattutto culturale, c«>me 
hanno sottolineato, nel h>ro 
interventi, «IlversI dttatiinl 
hMubardl: aVaca Imla, cl g'ha 
resdnl», «Casso, l'era nra «il 
dlrcichelapiantlnoa«inelte- 
ronidel'«>stia»einflne«Clum- 
blal Son bd che stufo di lanrà 
per mantenere del gnnrani». 


Gladio. L'agenzia Oblò ne ha 
. («irlato con il prof. Paolo Unga- 
ri, vice presidente del Comitato 
Atlantico Italiano. (comii/iKOto 
(smiziadistampaòbió) 

C'è in qualche ufficio del mini¬ 
stero delle Rnanze un funzio- ' 
nario o una commissione tccni- ' 
ca che ha deciso di applicare 
l'Iva del IflV. sui Wurstel. (Slefa- 
m) Bollini, edito- 

Io mi (accio male la barba: qua¬ 
si tutte le volle. Mi restano sem- 
. pie «tei peli non rasati (Pàlio ■ 

■ Ingiao. l'Unità) 

Qntuta è la f^ia di Furio Mi¬ 
nuti. <)ui vi parliamo dei suoi 
piedi (pubblicità lotv-tide. Eu¬ 
ropeo) 

Maatido Costanzo se n'è an¬ 
dato portandomi via anche il 
cane. Albicocca. 

nate de! Cairme- 
ro Kosso-Il Mani¬ 
festo) 

Il babbo, non 

(mxligo con me 
di divcitimcnli, si 

ECHI 

SENE 

(Marta navi. Off- 

E grave la ma¬ 
dre di Gei Ar. (ti¬ 
tolo sulla Notte) 
Verona ha ospi- 

vedermi .spassare 
con Triliis.sa. 

(Ltiiiti M. t’i’rso- 

FREGA 

seminario inter¬ 
nazionale su 

•Problematiche 

iK\ l,'()ssen<atote 

Koniaiio) 

In Italia i-i soiki 1526 donne 
che fanno sollevamento |M.'.si. 

( Il Venerdì di HeintMfliea) 

GII orecchini di strass, durante 
la notti-, mi s<hu) |>eiHHrati nelle 
giiaiK’f. (Stefoiiki Casini. Mo¬ 
lla) 

del piede nel ca- H 
vallo siXNlivo». (L'Arerui) m 

Cristiano de André aveva in 1 
casa da anni un libro sulla pittu- B 
rafiamminga, f Afar) B 

. La Svizzera .si appresta a com- B 
pkmr TIMI anni. (Ciuseiipe B 
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C’è um regQla. In Italia, quella 
dell’atamanza al Quirinale tra un 
cattolico e un lalco. Se non sba¬ 
glio, il prootano è il turno di un 

(*) okestgm ari oPsi; 
mhfamzloneielevisttxi 


i 


In qualche plaga e anchq nel 
mio Paese, si agitano i fantasmi 
deVintoUeranu. dello scontro, 
dela fastosità, 1 nosialglei della 
: nana fredda, esterna e Interna. 
Sono solo i fantasmi, non sono 
eealUi vive. Neanche ombre di 
malà vive: sono cose motte, per 
aem))fe,aOvest, ad Est, in Europa 
ebinalla. 

C) pnsklenledelhrqMibiblka; 
diaeoao al pitmio Ruggì 


m 


I 


^ Aweitiaino che siamo stali av- 

br' O a gpeSc trfo ftfe confennaa 
stampa del 7 nooeijtbn 




Isodallsii hanno voluto farei sa¬ 
pere sema tanti sottintesi che, al 
momento del volo, righeranno II 
toro appoggio al praidente del 
Consiglio e che Giulio Andreotti 
deve. Quindi, rinunciare fin d'ora a 
mettersi in corsa per il Quirinale. 
(*) dichiarazione Ira virgolette 
riportela da Guido Quaranta 
sull'Espresso 


Traduzione di 


Rno a Qualche tempo fa si pen¬ 
sava che Bettino puntasse di nuo¬ 
vo alla presidenza de! Consiglio: 
ma la sortita del suo vice.in Questo 
momento fa pensare a una preno¬ 
tazione In piena regola del Quiri¬ 
nale. ÈdaQuelcolle, del resto, che 
Oaxi potrebbe porre mano alla 
sua vecchia idea di una Repubbli¬ 
ca presidenziale. 

De; ex-ministro: 
dall'Espresso 


Traduzlonedl 
FTanceMo CoMtfla 


lo sono uno che tiene i conti. Ci 
sono ancora 603 giorni prima del¬ 
la scadenza nttiurale del mio man¬ 
dato. E stale pure iranQuilli, li farò 
lutti Qui. 

(*) presidente della repubblica: 
discorso del 14 novembre 
a un gmppo di handicappati 


Monrtradnzioiie di 
(aovàmilFlBganelia if*) ' » 

Che cosa significa? 

O gtomallsla; 
daPanorama 


M 




MPtfSIBIJZA. 

mrimiidaiitffriein 


DONNA 

CELESTE 






Rassegna di crimini del dopoguerra a cura di Piennarla Romani 





pvooucrfe* LSèatri/vn i 
4<TetiP0** {4MJ ^. 


In ftvàxtnt pià theto tMln rtrn 
fhf fiilin qiifUn vera 

tm ‘nn’boìnhtì in/aUi in* w'tltUo 
min MI ^ftiit io II nun la porto a letto f 


Tnftii ^embrrtm forche Vi tnwestifo 
fifreio come no itronzo io' ^néuccoto 
i retleniio pure a tutte quelle scuse 
ifHituilo me disse «no, c'ho le mie cose!» 


. Ve toenfUiitnltn io In rispettnw 
' nsifeùo cheffunrisen me dieexm 
n questa si (he jt la dà Vi bMta 
tfnestn nun é la solita mignotta. 


. btst» bi otiSftcm r<N4.i 
eeiSiearc specists . 
Pta 


ER TRAVESTITO 


(ini me sentiw Vi gran con^isitdore 
questa In fmterei pure nlValtare 
losifmrtueo' 'n po'de tenereue 
mai fatte 'n wta rnsa tante eareue 
co ' Vi hneìo Vi bocca l'ho rtUituUo etfiato 
/Mii a itfienutcce quanto ho vomitato. 

Vernai ihissà si la rivedo ancora 
nun farei mejo a fammela stasera 
e SI, me dissi» intanto m'eccitai 
mepi iruti sposta ora che sana mai, ^ 

Ma quannoje ‘nfìtai la mano sotto 
(o * la vintenia che c 'ha solo Vi matto < 
re stai de ghiaccio Vi mnio a quello cosce 
:■ la mano mia acchiappò da'cose mosce. 


Atai mste cosi grosse Vi vita mia 
du 'futile eome ti mortatei sua 
.sopra la mano mia, paraliuata 
per quella infame meta conquistata. 

Se tanto me dà tanto, pensai ar resto 
e rilirat la mano presto, presto 
amo scheriato dissi via quer pacco 
se nojedo’du'card e telo stacco.* 


^is u fSSMc* tmtrwp 

ai ov 

uaM* ai sranag» , 
wSM Mvsu sèfTvsr Or(v 


CAP ITA 




^ / 
f 



A tamda otamo motto oolgontL.. 
die» io mommo di CUttnni: Morandi 



"E* una pentola cha dk tante 
aoddisfazioni! I cibi cuociono 
. aanza perdere il loro guato na- 
' turale, eia perché rimangono 
ehiuai ermetieamenta a con- 
. tatto di tutto il loro auso o 
aroma, aia perché euooiono 
. in metà tempo... • noi in fa¬ 


miglia aiamo molto aaigenti. 
Quando apro la pentola a fine 
cotture non ho mai torpreae: ' 
il doppio fendo radiante 
Thermoplan impediaeeehe il 
cibo attacchi aul fondo ad il 
calore uniforme nuoce in mo¬ 
do perfetto".. 


O/WlAUrn'À COLL! 





ì ^ ....;■ ■' 

Pio' p/lUfW 












VERA 



on occorre essere un 
HW democrislisno j>er pro- 

ItH vare un senso di nau- 

sea neirascòUare una 
requisitoria di stampo 
stalinista come quella pronuncia¬ 
ta nell'aula di Palazzo Madama 
dal capogruppo del Pel Pecchioli. 

(Ranco Cangtni, 
editorlatesul Tempo) 


N ell'ex patria del diritto 
basta aver seK'ito it pro¬ 
prio Paese in un corpo 
segreto per cadere sol- ' 
lo l'anatema giudizia- 
rio-comunista; ba.sla insinuare 
che qualcuno di quel' corpo se¬ 
greto abbia deviato dal fini istitu¬ 
zionali c commesso reali (lerchC 
tulli i componenti dei quel corpo 
siano condannati al linciaggio. E 
già accaduto con la P2, naturai- ' 
mente a danno degli innix'cnii. 

( Federico Oriuntiti. ' 
U (nomale) 

S edici anni, entralo in 
claasc con una caralri- 
na, ha . .sequestralo 
' compagni e insegnante 
, al liceo D'Azeglio di 
ToritK). Parlano i compagni di. 
Krnncesi'o.. Parole, di. Multo: 
uno come noi, tin raguz'.tocoii so¬ 


tilsabialo m ABA £ eomocfltslmo; ha portaspcuzollno a clnqu* 
ImN con coperchio. Obondo ka morvopola offre lo quantità desi- 
, (HfdlodidentlMcto.StoppttCdfacilinentealtapaieteconbladesl- 

mMMiacm. 20x20. 

■ .---— Ure 29.900 


(tktlailuhtgo Veslro) 


gni e ideali'. Quali? «Ama le armi, 
sa sparare bene, vuole arruolarsi 
nella Legione straniera, fare II 
mercenario». 

■ (La Slampa) 

E manuele Filiberto di 
Savoia, nipote dell’ulti¬ 
mo te d'Italia, ha rice- 
vuto la maglia di cam- 
pione razza Piave. • 

(Il Gazzettino) 

B allo 38enne atletico 
bello ospitale,, cerca 
' amico in divisa moro 

_ baffuto. P.A. 208012(1. 

FPC,Prato. r 

(Ruirrlca Annunci, 
Roim^imScru) 

: uando .sono a convc- 
gito, a riunione |)er i 
decreti dclegiili o F>cr 
: l'aggiomanicnlo, non 
le direste inai «le legitti¬ 
mo diseciidcnli di quella maestri- 
ria dalla |>ciinu nis-sa di dcainici- 
sianu Iattura», iiilerloquisctmo, iu- 
inano. Ve.slono Mis.soni, Versace. 
(rijugi c Oiaiinclli: le piri avanti 
\ciHi gli unni Valentino,-- 

. '....■ (IjMiano He Carli. 

l'Adige) 


E A vero che i rapporti ora- 
g li completi (anno in- . 

.grassare la donna? Che 

cosa si pub fare per 
rendere i rapporti anali. 
più facili? I rapporti anali possono 
ingravidare la donna, quando c'è ' 
l'eiaculazione? Risposta: Per i rap- - 
porti anali la comune vasellina è 
ancora la più valida. 

(lettera e risposta su 
■ NuovaCronaca Vera) 

P er gli scambi intraco- 
muniiarl di sperma lo 
Stato membro in cui lo 
.sperma è raccolto deve 
""" aver l'obbligo di garan¬ 
tire che lo sperma sia raccolto e 
trattato In. centri di raccolta rico¬ 
nosciuti e còntrollali. 

Nel quadro dell'aiuto alimentare 
comunitario si procede alta mobi¬ 
litazione nella Comunità di uva 
secca di Corinto. 

(Gtizzelta Ufficiale) 

■ ' -l- 

C ontro: gas di scarico, 
lumi, pulvlscirlo, |x>lvu- 
ri. alti^rgeni. s|X)ru. firn- - 
ghi. gas riKloit, hatltni, 
cOmiMisti chimici. tos.si- 
citù cationk'a, olfriaimi <uia .sana 


a Bologna. Biàgi medicai & ecolo- 
. gyservices. 

(pubblIdlOsu 
Il Resto del QuUno) 

C amminare a piedi non 
esclude affatto l'uso del 
mezzo meccanico. 

(Vioereme^to, 
inserto de TUnitò) 

. oltozero. Fenomeno 

Moda, Magiche Atmo- 
sfere. Nordiche Sensa- 
zioni. Rustiche Appa- 
renze. 

(ANO, Tendenze Parallele 
Autunno/Inverno '90-91 ) 

O gni anno nel di della fe¬ 
sta, da tutta la costa e 
dai paesi dell'Interno, i 
devoti del Santo giun- 
gono in gran numero 
. per assistere all’esposizione del 
bu.sto. Dopo il rituale, un frale 
coiLscgna a chi ne fa richiesta un 
IratuKoto di bambagia tolta dal 
cranio del santo. Il fedele conser-, 
vcrà questo talismano |>cr scon- 
. giurare •cefalee c eventuali di¬ 
sgrazie». . 

(L 'Arerui di nila. atiehruzione^ 
diS. TouiimistiAixmtokt) 


l POPOLO 



TOKYO - l'imperatrice MIchHco 
con il soTìtuoso e preziosissimo 
obito composto do dodict ki¬ 
mono sovrappostt : che ho 
tfoggloto durante fa cerimo¬ 
nia deirmeoionazlone cH AUM- 
to. Imperatore del Giappone. 

i IT/ 'TTIiA'AA(daOggi-) 
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IBnNiA: prro ok 

La gente è stata accontentata: a partire da notale dovrò abbandonare 
i contalners • Per quanto riguarda la casa, invece, 
ci vuole ancora un po* di pazienza: non si può avere tutto in una volta 


- 




Alcuni militari del corpo degli Irpinl vigliano 
di fronte al nuovi sportelli bancari 
del paesi terremotati 




W 


Ok»:* 




l’arte da un angolo suggestivo c 
caratteristico dell'Irpinia terremo- 
lata la riscossa della De, ingiusta- 
' mente accusala di aver manovra¬ 
to in dieci anni migliaia di miliardi 
dello Stato riuscendo a ricostruire 
solo un bilocale più servizi a Lio- 
m. Parlando la uno dei quattro 
I viadotti intcrpodcrali a otto corsie 
' che uniscono a Sant'Angelo dei 
Lombardi contrada Aniello c con¬ 
trada Caputo, l’onorevole demi- 
tiano Clemente Mastella nel corso 
di una manifestazione ha invitato 
chi accusa a vanvera a fare i nomi 
dei presunti speculatori sul sisma 
deirSO. «Non è di critiche di.strutti- 
vc che questa gente ha bisogno, 
ma di case», ha aggiunto in serata 
Ma.stella rivolgendosi a una venti¬ 
na di cittadini radunati per l'occa¬ 
sione nel modernissimo stadio 
•Delle Valli», capace di centomila 
posti a sedere. '' ■ 

•Con i prossimi .stanziamenti • 
ha annunciato Mastella - il problc- 
.ma casa sarà risolto alla radice. Il 


governo, d'accordo con le ban¬ 
che d'inleres.sc nazionale (.su tut¬ 
te il Mediocredito di Ceppaioni) c 
altri istituti di credito minori, apri¬ 
rà infatti l't.'j.efyl nuovi sportelli 
. ( oltre ai 76.000 già esistenti ), ben 
distribuiti nel cratere del sisma, le 
; nuove filiali bancarie, ospitate 
prowisoriamcnle nei containers 
ora usali come abitazione, po¬ 
tranno erogare con prontezza i 
fondi statali per la ricostruzione 
' delle case. Cittadini, lasciate i 
containers con fiducia. Sarà solo 
un piccolo sacrificio di fronte alla , 
po.ssibilità di dare un inedito im- 
pul.so alla vocazione industriale , 
della zona, come già sta accaden¬ 
do con la Fcrrotubi di Inviano che 
con la spesa di soli .66 miliardi per 
la sua costruzione darà lavoro 
quanto prima a quasi tre persone. 
Nelle as.sunzioni - ha concluso : 
Mastella - naturalmente non si la- ' 
ranno lavori politici». . 

■ ■ •//> ; ■' (AndnxiAloij 


danni Ippirilll d aolvc ^ 
MgMlard «ma am tadilauva 
> V di carattefc'' aocUe. Nono» 

. alante llnlaiatlva al IwimMlri 
. nel pallnaeato dalla Flnuiveat,. 

' ' - nemica dell’timanllà, pnbbU» 

V'' cidanio volentieri l’aiipello di 
.V -. IppriM per Paltò aignificato 
^ , edeolneaaocontenttlo. 

> Prime positive reazioni alla campagna 
i sociale contro OigI Maizullo che ha preso - 
' il via giovedì sera su Italia Uno. Nel corso 
del itìio programma «Capolinea» £ stato , 
trasmesso uno spot con immagini del pro¬ 
gramma «Mezzanotte e dintorni» e la scrit¬ 
ta: «Accade ogiii ^mo. Cosa fai per im- 
pediiTó?». Nònostantè lo scarso rilievo da- ; 
«rio dalla stampa aitavvenimenio. hanno ' 
adèrito alla nobile'iniziativa personalità 
della politica, della cultura e dello spelta- ' 
colo, soprattutto quelle rimaste vliiime 
dello scandalo delle interviste di mezza- 


OIL 

i sarà un'altra cosa con 

QUDII 


[aoHaìi] 


ItprezIosòcKailo 
: . . " reco gli scritti di; 
boA^oia 

RICCARDO BERTONCELU 
. RENZOBUTAZZI 
’ ENZOCOSTA 
ANDREAALOI 
GOFFREOOFOR 
VINCENZOVIGO 
LEUACOSTA 
: PIERGIORGIO PATERUNI 
PATRIZIO ROVER» 
GUALTIERO STRANO 
comm, CARLO SALAMI 

Pernondire 
i . deil'Insostttulbile 
contributo . 

. vtgnettlstiCodi:. 
ALTAN 
EUEKAPPA 
VAURO 
: VINCINO 

PERINI 

. ZICHE&MINOGGK) 
DISEGNI V 
LUNARI 
PATCARRA 
PANEBARCO 
ALBERT 
SCALIA 

. - . Introduzione 
di MICHELE SERRA 


IRPINIABIS 








Gianni li 


notte, tra le quali Rita Levi Monlalcini, Car- ' 
lo Lizzani, Christian Bamaid, Nanni Ix^. 
Per tentare di mettere a lacere la campa- _ 
gna, prendono sempre più consistenza le 
voci della nomina di Ma^IIo a vicediret¬ 
tore di.qualcosa,volto a sal¬ 
dare un débito délMteSSwIvole De Mita nei 
, -^onfioAli del padre di Gigi, come lo stes^ 
prolessor Ma'izullo ebbe occasione di m> 
chiarare a Piero Chiambretli dur^^»Pro- 
ve tecniche di trasmissione». iqlBiotesi ' 
che gli eventuali interessi maturati ecce¬ 


dano il valore della nomina, c'ò in lista 
, d'attesa il tratello di Gigi, noto al pubblico 
■ (clevisivo come .sosia di De Michelis in «Bi¬ 
beron», ■ • ■.. 

• • Ullim.il ora. Nusco: nel corso di una va-, 
sta batiula di polizia volta a reprimere il 
gioco d'azzardo, .sono stalo, iurqialu,una 
■ventina di persone, tra cui l'onói^yole De ' 
Mila c il prolcs.sor Marzullo, sorpresi attor- ' 
no a un tavolo di .scopone. Nel corso del- 
l'operazionc sono stale scquc.stratc as.sun- ' 
’ zióiirpcr alcune centinaia di milioni. 
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y I AuftsBeeAp 
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lo.rioN 5*0 Aivoduo 
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Dobbiamo riconoscenza e 
gratitudine al direttori di Rail e 
dtRal2 (ilFbscagnieUSodano) 
peicM dimostrano che chiun¬ 
que può aspirare ad un buon 
impiego e'passar la vita a dir 
sconcezze ed a raccontar me¬ 
nata massacrando sintassi e 
grammatica. Ma c'ò di pHt. La 
nostra stima Irtcondizionata va 
aCailo Vizzini che. pur non esi¬ 
stendo. * riuscito a laisi nomi- 
IMI» MInIsliD. S’apit la portiera 
della macchina, diceva grosso 
modo il grande Fortebraccio, e 
. rxm scese nessuno: era Nicdaz- 
zi. Ecco come sta. L’inesistenza 
o, meglio, la trasparenza (come 
0 ^ si suol dite) sono le chiavi 
del successo; più uno non c'b 
più si vede, come il compagno 
di se stesso Russo ^pena. t an¬ 
che Il caso di Claudio Martelli, 
perii quale hi coniugato il verbo 
appari un (alto unico in 
'quanto trattasi del primo vice- 
(totasma in circolazione. 

Un palazzeschiano vapore 


OOXTO 
DI PRAGA 


comm. Cario Salami 


avvolge La Malfa; Giorgio, uomo 
di fumo; infatti quando blatera 
come un cassandro appollaia¬ 
to, nessuno lo ascolta. Tutti se 
ne sbattono del Giorgio: minac¬ 
cia crisi di sgoverno ma i come 
se dicesse; buona sera e tanti 
saluti al pupo. 'L'Intermittenza, 
l'aerosol, l’insensato andare e 
venire eliotiano sono i segni che 
contraddistinguono, ormai, il fu 
Mattia Pannella, un affaire che 
la Donatella Raffai dovrebbe 
prendere In seria considerazio¬ 
ne insieme al caso, penosissi¬ 
mo, di Quliano Ferrara che o^ 
mai soltanto noi, masochistiCa- 
mente, ricordiamo. Fu visto, il 
Pannella. l'ultima volta a Pmga 
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Tteveie perché i soldati ameri¬ 
cani nel Godo sono prossimi al¬ 
lo sbando sapendo che la prol- 
bbiono di alcool, droga e por¬ 
nografia ha svuotato il servizio 
militale di tutti i suol valori. 

Avendo saputo dal Popolo che 
la De rii II partilo Che ha pagato 
le trame dello stragismo e del 
terrorismo», trovare perché non 
stanno più attenti a maneggiare 
gliespiosM. 

• •• 

Trovare perché la De continua 
a mugugnare che *1 comunisti 
hanno contrastato l'itinerario 
democratico» sapendo che, no- 
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nostante i guastafeste, il Piazza 
Fontana-Peteano-Brescia-Bolo- 
gna-Ustica-IrpInla le è riuscito 
benino. 

TVovare perché Andreotti prima 
sospettA il generale Santorito di 
trame occulte e poi lo nomino a 
capo del Sismi sapendo che nel 
frattempo ne aveva avuto le 
prove. 

Sapendo che gli animali hanno 
un'anima, trovare se Sbardella 
se Pè aggiudicata con regolare 
gara d'appalto. 

• • • 

TVovare perché Carìglia non fa 
differenze fra Gladio e Resisten¬ 
za sapendo che fra banda e 
partito non ha mai dlvcrlmlna- 


Avendo saputo da Vespa che 
•Gladio é stala un'occasione 
per un attacco allo Istituzioni 
senza precedenti-, trovare l'au- 
togoal. 

« • • 

Trovare (lerché un litwralc ha 
protestalo contro le KMXXIauto 
blu sapendo che é ora di finirla 
con la maviilicazionc degli Ma- 
tuh .Symbol, 


(altri lo segnalarono a Belgra¬ 
do) dove tentava, vanamente, 
di rompere i coglioni agli sli^v!. 

Ecco il vero inattuale, li-gran- 
de inascoltato, lo Zarathustra 
della comiziarla universale. Inr 
canutito e imbefanito, in lui I se¬ 
gni deH'eta non son lievi,,.nel 
suo sembiante si ribalta ' 
consapevolezza che s^addlce ai* 
vegliardi; mentre paisa s'ode 
l'aria Ombra mal fu di Héndct; 
munito di bastone, anzi di pa¬ 
storale, solca con passo eschi¬ 
leo la patna ingrata, la gladìa 
Europa ed il pianeta che di lui. 
come di tutti noi, può benissimo 
fare a meno. Ha attraversato II 
baratro del tempo e, (Inalmenle, 
come il Senatore Abbui FanfanL 
s'é reso conto che il mondo se 
ne va per i cazzi suoi e che dei 
salvatori, come diceva Brecht, 
c'é da fidarsi meno che degli 
Impenitenti e sperperatori, co¬ 
me il lenzuolo di prima 0185.16 
Claudio Signorile e il ministro 
corazzato De MIchells 
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Come ha rivelato nei giorni scorri lo Spìegel il Vaticano avrebbe trat¬ 
to lauti profitti da una ditta farmaceutica produttrice dopinole anttconce- 
zioruli. Questo mentre la Chiesa permetteva ai fedeli solo i «metodi natu¬ 
rali», dall'Ogino-Knaus al metodo Billings (per la sua assoluta sicurezza 
detto «Billings il bugiardo»). Era solo la punta di un iceberg; da successi¬ 
ve indagini é emetM l'esistenza di un Vaticano parallelo, una struttura 
segreta appoggiala da elementi deviati del Sant'Uffizio e composta da 
esseri umani, che^enlava prqditprianiente di introdurre nella Chiesa cat¬ 
tolica idee appena unpo's^^tie in materia di sesso. 

La scopetta permetter4.d( fé» finalmente luce su afcunfscoticcrtanti 
episodi come quellqv^feg^im^te in Veneto a bordodi uqacorrie^a 
in viaggio sulla llneai^vamre-IEinEiiw mano igno(8''di»eminòfrér ' 
Iqe^ll maxIconfezidbfarHalù copie di «Guida Illustrata al sesso 
felidè», con il risultaià.éti»«i^n quimo d'ora dalla partenza 1 passeg^ri 
avevano già le visioni, u,corriera tRiq artlyò mal a destinazione:^! fermò 
davanti a un Motel Aglp vicifio a Vicenza per non ripaittme che tiescui- 
mane dopa Tragico il bilanciò': quattro paralitici guanti, sette ossessi ri¬ 
sanati e due resurrezioni. " ' 

AiKora sconosciuti I capi (Mila struttura il cui vertice, «tetto •Copula», 
si riuniva periodicamente all'interno della basìlica di San Pietro. Pesanti 
sospetti graverebbero sulrmisletioio personaggio biancovestito che re¬ 
centemente ha rilevalo II «Mustang». Il più famoso bordello statunitense. 

Il cardinale Ratzinger ha |iricuralo che ri farà di tutto per .scoprirne l'i¬ 
dentità, o almeno per conoscere il nuovo listino prezzi. Frattanto clamo¬ 
rose rivelazioni gellano-unà Kke inquietante suirinsospettabile Roberto ' 
Formigoni, che, con il nome,di battaglia di «Onan il Barbaro», sarebbe 
stato il veto promotore del famigerato piano «Solo», da lui stesso realizza¬ 
to più volle. ''''' 
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Sabato prosaimo, 1* «U- 
cembre, al inaugura a 
Setacea (Agrigento) una 
mostra di vignette sul raz¬ 
zismo. Alle 18, nei locali 
del Circolo di Cultura, con 
l'intervento di Gianni Alle¬ 
gra. Vincenzo Vigo, Fran¬ 
co Donarelli e altri anco¬ 
ra. La mostra resterà aper¬ 
ta sino all'8. Chi può, d va¬ 
da. 

ahupboibi- 

zioHisn 

A Roma, 1'1 e 11 2 dicembre 
si riunisce l’assemblea na¬ 
zionale del Cora, Coordi¬ 
namento radicale anti- 
proiblzlonista, all’hotel 
Parco del Principi, in via 
Mercadante 15. Il Cora or¬ 
ganizza per sabato anche 
una fiaccolata antSproibl- 
zionista, partenza ore 
18.30 da piazza Barberini. 
Un’oc(»slone buona per 
sapere di più su punibilità, 
tossicodipendenze, leggi 
sciagurate (vedi Craxi- 
Jervollno) etc. etc. 




Luca e Massi da Pisa ci In¬ 
formano che hanno fonda¬ 
to un «Cuore tana club» 
nella Casa del Popolo di 
Rlglione. Sperano di far 
nuovi proseliti. Slamo con 
loro In corpo e spirito. 
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M sakprende che tu collabori al 
;; iSBbalo». TI pensavo più vicino al- 
r4bpies8ai. - - 

Bine. Solo che è sialo il’Saba- 
ii'v IO*, non r’Espmso*. a propormi 
> dleottabotare. 

■ . *** ■ • ■ 
i" PwcMtfpfesenUcandidaioconiI 
MNonerillberale? 

Mh: Btrchiilfisimel’hoehiesai. 

••• 

y' Come.^ hai scelto questo allog- 

y'.glo?- ■ ■ 

^ BoKhimerhmnootfeno. 

-'•r . ••• • 

j La risposta più sincera a chi chie- 
de.ragione di tante scelte, è che 
' iMNitratrattatodlscelte. 

,n * - • . ^ 

>■ M sono sempre domandata per- 
‘ ' cM hai sposato Piero. Mi sembra- 
voche ti piacesse di più Gianni... 

. Foche e sktto Plao a chieder' 

I CINEMA 




L’Impressione « che Scola non 
sappia più bene cosa (are, e lo si 
csMoe: la situazione dei cinema 
Usuano, simile a quella della cul¬ 
ture italiana ufficiale e no, non dA 
’ moM aiuti, non offre riferimenti 
aoHdi, modelli sicuri. L'impressio- 
na è andie che qualcosa di più 
potrebbe azzardare. E qualcosa 
ÌA di più si è In diritto di chiedigli: 
a} perché ha un passalo; bl Jle^ 
cné è pur sempre un «minutro 
ombra» di un partito d'opposlsio- 
% -H no che ha il dovere di occuparsi 


occuparsi 


padre-e-figlio un po' piagnoni di 
Che ora è, e la risaputa ricetta tea¬ 
tro-vita-letteratura che ammanni- 
sceW Capitan Fracassa. 

Forse Scola pensava a un mo¬ 
dello come La carrozza d'oro di 
Renoir e non alla calligrafia dei 
primi Quaranta. Ma La carrozza 
d'oro aveva l'atout della Magnani 
e di una certa aerea levità, anche 
se non era il capolavoro che dico¬ 
no. Qui, nel Capilem Fracassa di 
Scola, si è più vicini a Bolognini 
che a Renoir, e la bramosa e ironi¬ 
ca malinconia dell'insieme sa. al¬ 
la fine, di sonno. 






MUSICA 


FIGOni 

PINOCCHI 

Riccardo BcrtoncelU 
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:r‘ e difese professionali o di status 

^v'rUm anche (e dovrebbe essere 

v^^quafcosa di entusiasmante, pen- 

mtoìdiocmlowiL 

;..v : (Uisisto Wqggfo di Capitan F>» 

: cassa insomma, non acuiunge e 
^;^:iionloglfe,éaenzain(amhesen- 
n lode, non é né carne né pesce, 

^ noi) ha nulla che irriti particola^ 
'Vmenle né nulla che particolar- 
menteeocitL Al più, gli si può rim- 
. psowsiare un superfluo di noia. Al 
-.1*' pio lo al puòelMiare per il solido 
mestiere suo. dr Scola, e di tutti 
£ quanti, compreso un nuovo comi- 
co con sicuro passato. Nicolini, e 
i'i- compreso finanche Ttoisi. i cui 
’i. sbrodolamenti linguistici hanno 
da tempo perso il marchio dell'a- 
ì dotascenza per assumere quelli 
' duBa pre-senilité. (I minbni om- 
■> béa tendono a lavorare un po' 
^ troppo In famiglia: ma d'altronde 
ilfainMsmoécosUniestoricaita- 
Hanaacoatante storica dei Pei). 

■ Q si arrabbierebbe se il film 
ìj rappres en tasse una tendenza, 
una linea del nostro cinema, per¬ 
ché allora si potrebbero richiama- 
làallB mente i fasti del «alllgrafi- 
smo» de^ ultimi anni del regime 
'bMisia (Camerini, Soldati. Ca- 
‘^*ni. Poggioli, Lauuada...) e si 
bbe. pensare a un modo di 
alare, di evadere nella tettera- 
’lHia onoirarte più eleganti rispet- 
' iqa una leaM oppressiva. Ma al- 
.hm'c'um censura politica, oggi 
e’è'splo autocensura, nel caso ai 
»'SBDla. o censure di mercato, nel 
di pòchissimi che avrebbero, 
__iL «Mora qualcosa da dire e 
è^dfdiria. 

#%ala; ha ocello da tempo la 
■upUIlKedéstato. ricordiamolo, 
jLli)|Mila.di lancia di un'operazio- 
irtN oaumonL anni (a, che si é 
'.aMMsia anche quella, ma ha la- 
feWomiusione di un cinema eu- 
QÌ^diBwil^ e concorrenziale, 
ìt^'^sacpsl ci credono ancora 
E la punta di lancia 
• r-g*^ .tStT>wmler velocemente 
fe' ' !r!,''ni)'Ma c'é quanta e quali- 
aveva 

t S y^BB erasse In più che l'ele- 

»»«t1»'risWfedrs»>fcr?òtor.ir 


Leggo sui giornali dello scanda- 
' lo suscitato dai Milli Vanilli, quei 
due bischeri che si è scoperto non 
cantavano le proprie canzoni ma 
' facevano solo «O» con la bocca e 
muovevano un po' il culo come 
noi da ragazzi quando c'era Bob- 
bv Solo in Tv. Sono stupito an- 
cn'io, e indignato, ma per il com¬ 
portamento dei fans e della stam¬ 
pa, che s'è stracciata le vesti. Tan¬ 
to per cominciare, cosa s'aspetta¬ 
vano da un complesso che si 
chiajna cosT, nato dall'incrocio di 
Lupo de' Lupi e Sussi e Biribissi? E 
poi. com'é che tutti ne parlano 
male oggi mentre ieri era un trion¬ 
fo, una goduria, un cippa-lippa? 
Ei^re la musica non é cambia¬ 
ta; faceva schifo prima, quando si 
credeva che fosse tutta farina di 
quei slmil-Beautlful, e continua a 
far schifo adesso, dopo aver sco¬ 
perto che I due non san cantare 
neanche «Tanti auguri a te». 

Si dirà che han carpito la buo- 
' na fede dei fans, che hanno men- 
' tito vilmente. Ma queste son con¬ 
siderazioni romantiche, da civiltà 
pie-lndusiriale. Adesso si é tutti 
più pratici, scattanti, informali. Va 
bene il prodotto? Piace la musica, 
tirano i due figotti? E allora che 
importanza ha se chi canta é dl- 
, verso da chi balia? Conta II risulta¬ 
to complessivD. vale II gioco di 
/ squadra: e questo mica da oggi, 
se no Lucio Battisti non avrebbe 
(atto la carriera che ha (atto, visto 
che 6 muto dall'età di 6 anni e va 
in studio con un nano sotto il pal¬ 
tò, che canta per lui (perché, tton 
lo sapevate?). 

lo l'Indignazione la terrei per 
altri casi, magari all'opposto. 
Prendiamo Claudio Baglioni. Ho 
visto la sua intervista ai «Costatuo 
Show» e letto certe dichiarazioni, 
e mi é sembrato una persona civi¬ 
le, sensibile, sennata. Però ha (at¬ 
to un disco da corrergli dietro con 
l'ombrello e allora vedete che 
non sempre é giusto far da sé. 
Gliel'avesse inciso un altro, l'elle- 
. pi, e lui si fo.sse tenuto buono per 
; (e interviste e i poster delle ragaz¬ 
zine, forse sarebbe andata me¬ 
glio. 


VATICANO 

CHI VA 
CHI RESTA 

MalldValcarenghI 




Avrete forse letto sui giornali di 
una decina di giorni (a una noti- 
ziola data senza commento che 
riguardava la partenza per gli Stati 
Uniti del cardinale Marcinkus. 
Marcinkus é .stato per anni l’am¬ 
ministratore delle banche valica¬ 
ne, operando in realtà come un’e¬ 
minenza nera, coinvolto in in¬ 
chieste concernenti denaro rici¬ 
clato, comizionc. artefice di una 
rete di inleressi finanziari intrec- 
' ’ ciati fra traffici leciti c illeciti. Mar- 
, cìnkus si é salvato perché protetto 
dal papa c dalle l^gi che regola¬ 
mentano i rapporti col Vaticano. 

Il cardinale non é |>artllo per or- 
' ganfzzarc corsi |>cr manaf^mcni 
o seminari su inorak; cri.stianu t< 
' morate finanziaria; ma semplke- 
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mente per predicare in parroc¬ 
chia. Il commiato di Marcinkus é 
in linea con le tradizióni della po- 
' litica italiana: i grandi ii^uisiti 
non vengono mai puniti imme¬ 
diatamente, anzi, prassi vuole che 
subito vadano difesi «dalle ignobi¬ 
li macchinazioni» in nome della 
grande istituzione offesa, poi, do¬ 
po qualche tempo possono pas¬ 
sare ad incarico minore e poi nel 
dimenticatoio. Proprio come Mrur- 
cinkus. 

Ma il commiato del papa dall'a¬ 
mato servitore é stato nettoloso 
perché Wojtyla doveva correte a 
Napoli per parlare ai cittadini 
contro la cattiva amministrazione, 
contro la conruzione, contro l'in¬ 
treccio fra traffici leciti e illeciti, 
per una nuova morale della pub¬ 
blica amministrazione. Ovunque 
il papa é stato osannato, lodato, 
ringraziato. Da Domenico dei Rio 
su hepubblica a Gerardo Chiaro- 
monte e Alceste Santini sxM'Unitù, 
tutti a •mettere in luce» il valore 
delle parole del papa spese per f 
poyen contro i grandi corruttori, e 
tutti a lasciare in ombra la relazio¬ 
ne profonda che esiste fra questi 
due avvenimenti, il primo liquida¬ 
to in trenta righe senza commenti 
e i'aitro in pnma pagina su quat¬ 
tro colonne. Nessuno che abbia 
avuto il coraggio laico di mettere 
in risalto l'oscena concomitatua 
di questi due episodi, espressione 
della più classica politica del pre¬ 
dicare bene e razzolare male. Il 
continuo reiterato, aggravato, ge¬ 
nuflettersi della cultura laica di 
fronte alla politica vaticana oltre 
ad essere immorale, é segno del¬ 
l'impotenza che vive il politico, il 
giornalista, l’uomo in gemiate di 
fronte alla mostruosa realtà socia¬ 
le creata da tutti noi e in cui il pa¬ 
pa riesce a muoversi come un pe¬ 
sce nell'acqua 

D'altra parte Wojtyla può.slare 
tranquillo, dati i rapporti di suddi¬ 
tanza della classe politica e dei 
media al Vaticano, non succede¬ 
rà niente. Parafrasando lo slogm 
degli idealisti assassini delle Bri¬ 
gate Rosse: «Tutto resterà impuni¬ 
to». 


MAROCCO 




Amnesty International 
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Bruno Palm 




Non importa che sia poco co¬ 
nosciuto, non importa che Giaro- 
paolo Sodano lo abbia cacciato 
via da Raidue giudicandoio poco 
lafTinato, non importa che navighi 
in trasmissioni minori, per niente 
pubblicizzate (una volta «Il milio¬ 
nario» su Raidue. quest’aruio 
«Caccia aH'uomo» su Italia Uno): 
i’uomo più rappresentativo della 
nostra tivù è o^ Jocelyn. 

Nel primo programma un si¬ 
gnore veniva incappuccialo e 
portato in una stanza d'albergo 
perché convincesse un commer¬ 
ciante. parlandogli al telefono 
nell'ateo di trenta minuti, a preci¬ 
pitarsi da lui sulla base della sola 
promessa di ur. acquisto da dieci 
milioni. In «Caccia aU'uomo» il 
cotKorrente deve ora rintracciare 
una persona (che appare ignara 
di essere «ricercata») di cui ha po¬ 
chissimi dati; se ci riesce neU'arco 
di quaranta minuti te fa vincere 
cinque milioni. Tùtt’e due le tra¬ 
smissioni percorrono la città in 
lungo e In largo (la prima soltan¬ 
to col telefono), investono perso¬ 
ne inconsaperóli e saldano ogni 
questione con il denaro. Tutto 
quanto scandito dal tic-tac dell’o- 
tologio, che segna la durata della 
prova e insieme quella dell'esi¬ 
stenza televisiva di concorrenti e 
comprimari ' 

Cosi Jocelyn esalta e incrocia in 
sé due tendenze capitaH della te¬ 
levisione di questi anni (il domi¬ 
nio del tempo e quello del dena¬ 
ro) rimescolandole con la filooo- 
fia sotterranea detl’attuale pro- 
graintrtazlone. quella che conta¬ 
gia tutti e pervade la raffinala Rai- 
tre: che siate telespettatori, che 
siate semplici cittadini, verremo a 
cercarvi, col vostro consenso, ma 
megliosenza. 


INODENTI 








Sono parecchie centinaia i cit¬ 
tadini marocchini e saharawi 
scomparsi negli ultimi quindici 
anni, dopo essere stati anrestali 
dalle forze di sicurezza marocchi¬ 
ne. Tra gli scomparsi saharawi fi¬ 
gurano molti attivisti politici con¬ 
trari al controllo marocchino sul 
lerritorio del Sahara Occidentale; 
Ira quelli marocchini soprattutto 
oppositori e loro familiari. 

Alcuni degli arrestati sono stati 
recentemente rilasciati, ma Am¬ 
nesty International ritiene che la 
maggior parte di essi si trovi dete¬ 
nuta in prigioni segrete. Una ex 
guardia carceraria che sorvegliò 
fino al 1983 un gruppo di ISO «de¬ 
saparecidos» segregati in una for¬ 
tezza. ha dichiaralo che i detenuti 
venivano regolarmente picchiati 
in quanto considerati «prigionieri 
speciali». Chi ha cercato di rin¬ 
tracciare i propri parenti scom¬ 
parsi é stato a sua volta minaccia¬ 
lo di sparizione. ; 

Quello degli scomparsi é un ar¬ 
gomento tabù in Marocco: gli 
.stessi parlamentari hanno timore 
di panarne apertamente. Almeno 
ventiquattro delle cento persone 
condannate nel 1972 per un ten¬ 
tato colpo di Stato potrebbero es- 
.«ere decedute in prigione a segui¬ 
to delle durissime condizioni car¬ 
cerarie e delle torture subite. In 
una lettera pervenuta ad AmnesQ' 
International da un carcere ma¬ 
rocchino. un prigioniero ha de¬ 
nunciato; «Stiamo morendo e loro 
ci negano anche il più piccolo 
aiuto, persino un bicchiere d'ac¬ 
qua». 

Uno dei più emblematici casi di 
s|>arizionc si è verificato dopo la 
morte del generale Mohammed 
Oufkir, ex ministro degli Interni e 
c<i|x> di stato maggiore, uno dei 
responsabili del tentato colpo di 
Stalo del 1972: la tnoglie, i sei figli 
ed un cugino sono scomparsi e di 
kMO non si é più saputo nulla per 
quindici anni; nel 1987 quanto 
dei ragazzi sono riusciti ad evade¬ 
re dalla |>rigionc segreta in cui 
erano .stali trasferiti ma .sono .stali 
iiutwamunic arrc.siali ed imprigio-' 
nati .senza pr«x;cs.s(>. 

Il governo del Marocco ha ripc- 
luUiiiK'iile negato l'esi-stenza di 
casi di si>iirizK>ni o non ha mai 
.scollo iiK'lik'sie suite niuiierosc 
riemiiK'e di AniMe.siy e di altre or¬ 
ganizzazioni 




Nichi Vendola 


Era un ragazzino di indole gen¬ 
tile e di modi effeminaU. tredici 
anni compiuti da poco. Cristiano, 
occhi verdi e tristi, covava un do¬ 
lore muto per lo scherno subito 

g iorno dopo giorno dagli abitanti 
el suo paesino. •Femminuccia, 
femminuccia.'», cosi gli gridavano. 
Diceva Voltaire che l'intolleranza 
è una miscela micidiale di stupidi- 
là e cattiveria: e Cristiano, di quel¬ 
la microscopica ma devastante 
intolleranza, portava sulle sue fra¬ 
gili spalle una croce invisibile. 

Una sera in tv davano un film a 
metà tra scienza e (avola che rac¬ 
contava della possibilità di addor¬ 
mentarsi ibernati per risvegliarsi 
dopo tantissimi anni. Chiudi gli 
occhi, protetto da un Involucro di 
ghiaccio; ovattate e lontane di¬ 
ventano (e voci ghignanti («tu sei 
una femminuccia, tu sei una fem¬ 
minuccia!»); si oscura la luce del 
giorno, entri in una pausa di eter¬ 
nità. ti sveglierai aitrooe. - 
Cristiano era solo in casa, fuori 
nevicava ormai da due giorni. Fi¬ 
nito il film, spenta la tv. Cristiano 
scrisse su un foglietto con la sua 
grafia infantile: «Spero di svegliar¬ 
mi in un mondo più gentile». Poi 
apri la porta e si avviò contro il 
vento. Non nevicava più quando 
l'indomani Cristiano venne trova¬ 
to morto per congelamento, ac¬ 
canto ad un boschetto, coricato 
dentro una buca, chiuso nel son¬ 
no di un'ibernazione dalla quale 
non ci si può svegliare. Ucciso 
dairinlolleranza. Ma chiedeva for- 
sc tolleranza? Chiedeva soltanto 
di non cs.sere più offeso e sbeffeg¬ 
giato? In realtà Cristiano chiedeva 
un mondo più gentile. Perché non 
uccide solo l'insulto, lo schiaffo, il 
colpo di revolver. Anche la loUc- 
ranza uccide, se alla splendida di- 
versità di qualcuno olire solo la 
pietà. 
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Tri Icltini 


Compagni, in cosa abbiamo sba 
glialo: poiché solo a noi, che sia¬ 
mo più vicini al cittadino comune, 
che quasi sempre slamo noi stessi 
cittadini comuni, deve rodere il fe¬ 
gato sempre più nel vedere in che 
razza di raese vìviamo? E perché 
dobbiamo allonlanaici da tutte 
queste cose per dividerci su nomi, 
simboli, mozioni? Per me parlare 
di Inerao, Cossulta, Togliatti, Pa¬ 
letta, Berlinguer o Occhello è fón¬ 
te di grande orgoglio ed emozio¬ 
ne, e cosi penso sia per tutto il po- 
pcto comunista: noi siamo gli uni- 
cl.'nel mondo politico italiano, ad 
anere sempre avuto il coraggio di 
discutere in modo critico il nostro 
passato, questo per rimanere più 
vicini alla gente comune, quelli 
dimenticali dadi altri in primo, 
ma anche quelli di cui lutti parla¬ 
no, ma per cui nessuno fa nulla. 
Se II cambiamento di un nome e 
di un simbolo sono la via obbliga¬ 
la per riawiclnaici alla societù 
reale, non lasciamo che questo ci 
divida all’intemo: poco importa, 
caro Ingrao, se non ci chiamere¬ 
mo più comunisti, l'impoitanie é 
che trovi più graride espressione 
lutto il patrimonio culturale e di 
solfdarietè che da sempre noi ab¬ 
biamo. 

UNO STUDENTE universitario 
di 21 anni, ex Pantera 

Tu dkt: 'noi siamo gli unid. nel 
mondo politko Ualhao, ad avere 
Sftmpn ovaio f/ eoaqmfo di dàcu- 
im in modo cridcolf nostro pai- 
salo*. Fino a qualche seuimana (a 
li conteso che avrei trovalo la 
oonufiuforw per limproveiani 
(dal mh punto di vista) uncerta 
qual peccalo,di orgpgito. Ti aurei 
dello (ffnà a quckhe seillrhana 
fa...): dai, sméliamola di tee i 
perkilini, che poi padellini non 
stenol Scendiamo dal pero della 
Storia e stiamo coi pieai per lerm, 
rlmesoohamo veahiefoneenuo- 
uedebotezseeufosuersac taeiamo 

perdere la vecdiia storia del Popo- 

te^to-detfi-ektti-ikMiopoM 
Booeiera. i 

Poi èscoppialo Gladio. 

Poi quasi tulli gli •agri* hanno 
telo quadralo attorno alle taro 
' vecchiebugie. 

E allora lo dico anch'io. Iodico 
senza troppo ottimismo perché 
purtroppo credo che sia un passo 
iadieho per tulli, ma h dko; ben- 
lomttiooigogllol 


l sfiiiphir' 


Ritengo esemplare illustrare co¬ 
me lo sia pervenuto neirarea di 
influenza» del Pei. Provenendo 
da una famiglia di vaghe idee so¬ 
cialiste, approdai al primo voto al¬ 
le sponde dell’allora redivivo Par- 
' tito IMicale che, per i molivi che 
ben puoi immaginare, meglio in- 
lerpreiava i miei ideali di giustizia 
sociale con azioni spettacolari 
quanto, purtroppo, di scarso ri¬ 
scontro sociale. Dopo quel perio¬ 
do adolescenziale nel quale mi 
resi conto di quanto difficite (se 
non proprio impossibile) é perse- 
. guire una qualche forma di giusti¬ 
zia sociale In Italia, mi posi il pro¬ 
blema di quanto realmente senti¬ 
va disperdere i voti della sinistra 
(si proprio quella sommersa che 
esiste, eccome!) nella miriade di 
piccoli partiti che sono rappre¬ 
sentali nel panorama parlamen¬ 
tare italiano. Come bene puoi im¬ 
maginare mi risposi che non ser¬ 
viva a nulla, tantomeno a conse¬ 
guire il mio scopo originario, lo, 
come penso tanti altri militanti, 
non sono un Marxista-Leninista 
(aiKhe se, lo tengo a precisare, 
nutro un profondo rispetto per chi 
lo é) pero credo fermamente ne¬ 
gli ideali di fondo che il Marxismo 


In lednaoneca w ireQ arar, orge w» 
Sor^r^sttate Ptarglorgl^r^raSs^riar 


i’aii<|iiill(> 


Credo di potermi annoverare Ira i 
coglkmcelli di venl'anni di cui io 
squisito Paolo faceva menzione. 
Allora, prima di tutto diro che cer¬ 
co il più possibile di scansare i di- 
spensaiori di prediche e ceffoni; 
non solo perché fanno male (i 
ceffoni, e a volte anche le predi¬ 
che) . ma perché, in fin dei conti, 
chi é che puO arrogarsi il diritto di 
insegnare la vita agli alln’ È una 
domanda scontata, lo so, ma è re¬ 
sa pertinente dalla ovicrvazionc 
Infatti io, modesta ragazzeita di 
venl'anni, guardo talvolta m giro, 
cercando qualcuno che ini sap¬ 
pia svelare qualche arcano dell’e¬ 
sistenza, ma non trovo graiKhé. 
Più che altro trovo i signori di 
mezz'età che «sanno com'é la vi¬ 
ta», oche dalla vita non lianno a|>- 
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ha generato e che mai dovranno 
morire. Detto ciO, per venire al 
nocciolo della questione: credo 
che al di fuori di ogni retorica, che 
pure é necessario cibo della men¬ 
te, dobbiamo abbandonare que¬ 
sta impasse che ci lega a un pas¬ 
sato, putroppo mai realizzato, ma 
perseguile gli dessi obiettivi attra¬ 
verso altri modi e forme di lotta 
che necessariamente saranno più ' 
efficaci degli attuali o passati che . 
dir si voglia. Necessariamente 
peiché, la storia sta II a dimostrar¬ 
lo, chi non si adegua ai tempi pri¬ 
ma o poi perde il proprio potere a 
vantaggio di chi invece già lo ha 
fatto. FÌÉr questo mi unisco al coro 
ilei compagni che affermano aba- 
sta fregnacce, annàmo a lavora'». 
<^esta Italia ci ha insegnato che 
rimanere all'opposizione non ha 
alcun senso (mica siamo inglesi, 
purtroppo), allora, dico io, pa- ' 
^iamo il pedaggio, ma in forza 
dei milioni di voti che rappresen- , 
riamo cambiamo l'aria alle stanze 
dei Palazzo, prima o poi riuscire¬ 
mo a relegare le «altre cose» di Di¬ 
segni e Caviglia nel posto in cui ' 
dc^no. stare: al cesso (magari 
anché di lusso, cosi non si accor¬ 
gono della differenza). Insomma, 
compagno, tu che (bene o male) 
puoi, fatti vigoroso interprete del¬ 
ta nostra voglia di cambiare in 
meglio, proprio in forza del me¬ 
desimo spirito che aveva mio 
nonno partigiano quando fuggi 
sull'Appennino a combattere con 
i partigiani non pet un qualche 
ideale astratto ma per una libertà 
di vivere che, tutto sommato, ora 
come allora non c'é più. 

NICO-Bologna > 

Metta male, caro /Vico, che haiag* - 
ffunio alta tua conciusione qiiely 
•bene o mate, alirimenil mi sarei , 
sentilo troppo imbarazzalo. 'Nàh 
mi senio affatto •vigoroso-, a volte 
ho anzi il sospetto di essere soliam 

10 •zuccheroso-. C'è da dire poi 
die, per fortuna, le carenze di li- 
berta attuali sono gravi ma non 
paragonabili a quelle che hanno 
dovuto subire i nostri babbi e non¬ 
ni Meno male, quindi, che a noi 
non é richiesto alcun eroismo. Nel 
tao iter politico, comunque, siamo 
in molli a ncoitascerci, del tatto o 
in parte. 

Ma andiamo avanti; per collo¬ 
care fa prossima lettera nel suo 
giusto contesto storico devo fare 
un breve riassunto delle puntate 
precedenti. Sul numero 42 Giudit¬ 
ta confessava la sua crisi di giova¬ 
ne artista costretta ad accettare 
compromessi per raggiungere un 
minimo di sicurezza economica e 
familiare. Sul numero 45 risponde¬ 
va a Giuditta e a me (che mi ero < 
dichiaralo in parte solidale con le) 

11 signor Paolo che accusava i gio¬ 
vani d’oggi di essere dei coghon- > 
celli intenti ad autocompatirsi e 
consigliava terapie pedagogiche 
d'urto... 


preso altro che le verità del bar 
Sport. Non é una vibrante accusa, 
è una tranquilla constatazione av¬ 
valorata dai mici occhi <■ dalle 
mie orecchie. Si vive quaranta, 
cinquanta, ses.sanl'anni per impa¬ 
rare che I politici sono tutti ladri, 
che CI vorrebbe la pena di morte, ' 
che c'é troppa violenza in Tv. Bel¬ 
lo' 

- Caro signor Paolo, sa casa le di-' 
co? Me ne tomo ad affogare nei 
miei sogni! Almeno, sognando, 
uso la lesta, in qualche modo... 

CATERINA 



Hello Cuore, a giri from Bulsana is 
Writing toyoii. My name is Kcnctta 
Glavcneva and I am sevcnieen 
years old. I don't believc In woiri.s! 
Wordsarecrealed inorder to hide 
olir thoughtsl I belfeve in heartd 
They never lic!!l,Jhal's why I ’d like 
lo a<|dress a cordial-iri^e.si to 
you,^uore>!finiay'^ridsiupid ' ^ 
to you, bui I believe in you' My re- 
quest is; Couid you help me lo 
find pen-friends from your lovely 
country? Piease, apologtze my im- 
pudence for writing to you wi- 
Ihoul sending you any money l'd 
like lo have my addtess fif it is 
possibte) published in your new- 
spaper. So, piease, teli me whal I 
have to do in order my request to 
be granded? Thank you iri acjvan- 
ce,Cuore' - ■ 

RENETTA CI AVCHEVA 
33 Bogomil Str. <Xm. 19 
'fOOOPIovdiv (Bulgaria) 

Per coloro che mastieassmio l'in¬ 
glese peggio di me: Renetta,' ef» ci > 
scrìve dalla Bulgaria, diceviaùme ' 
i/vémv, di nonfriiderebtejllpifi^ 'Ìf\ 

xrvono soh a ì * ' 

che a kiuore-. Le dispiace di min 
poterci mandare denaro e d chie¬ 
de di pubblicare il suo indirizzo 
perché è alla ricerca di un -amico 
di penna-Italiano i 

Cara Renetta, la tua richiesta A 
non-ha bisogno di ulteriori perora- jB 
zfo/rr (perorations) e Cuprei feti- B 
ce (happy) di accontentarti 11 

^ -. V 

la nuova rubrica -ff Giudizio Uni- \ 
versale- sta mobilitando feiMOsse' ^ 
Spesso, col pretesto di votare per le 
cose per cui vai la pena di vivere, 
qualcuno ne approfitta pei man- ' 
dar qualche riM in più "Ri^hi-ehe 
sono sempre benvenute, come la 
lettera che s^ue. 


C rc|)iis('()l;ii. 


Caro Cuore, sappi che nel compi- 
< lare la lista delle cinque coso per 
cui vale la pena di vnerchtr cam¬ 
bialo idea cento volte e non credo 

S ure che questa sia quella dc- 
a Parallelamente avrei an¬ 
che una lista prosako-marenali- 
sla che comprende i dolci, i piu¬ 
mini d'oca da letto, bacia ail sul ' 
collo, la gente un po' retro e le ca¬ 
se in montagna Mi rendo ctmto 
che avrete, con questa lettera, ab¬ 
bondante materiale per .sghignaz¬ 
zare, ma .sono cosi e non |x)s.s<> 
farci niente, tanto che voto 11-i <» 
Pds che sia, pcrclié Occlielto é 
. l’unico ixrlilico crepuscolare d'I¬ 
talia. c non é quel lundo pr<igin.t- 
tista di Craxi. Scassile questo falli- 
mcntu di Ictieru, ma lio tK ,111111 e 
devo costruirmi un pas.sato di cui 
(xrlerini vergognare ni fiilur 1 . co- 
munciue confido die f'atrizio Ko- 
versi mirlifenda. 

KIKIKNIA 

lìiike iiiiiHii, gttm riifrtt't tiimie 
dis.se UuKillotlii II (ìimvni) hi 
luti leliera tninìgiù ftiihi inniiuifuii- 
«' multi •< min-, /ieri in non Imi lli- 
> sogno di dife\e d'iiffiiio, liaiiome 
no dii me 
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laCULD’AMOBB 

Ragazzi, é un successone. Vi avevamo 
chiesto di volare, a vostro insindacabile giu¬ 
dizio. «le Cinque cose per cui vale là penavi: 
vere». Ma, a giudicare dallo s|x>gli<> delle'vor. 
.stre schede (che arrivano a cenlinara ), le pò- 
' se per CUI vale la pena vivere .soi\o jnfif(ilc. E 
que.sia è un'ottima notizia. Da questa setti¬ 
mana indxrhiamo a |>artc i.valori •top tcn», 
msomma l’alta clas.sifK:a, che vede netta¬ 
mente in fuga un ixMcntc terzetto: l'amore, il 
SCS.SO. gli aniKi, ai quali per il momento rc.sta 
ristretta la tolta per il primato a.vsoluto. Grazie 
ix:r i molti •voti collellivi». che ci facilitano il 
lavoro, questa .scitiinaiia abbiaino il «seggio^ 
volante» installalo da Mauro Cofellcé, di' 

' /piò Torte 
6 th&so 
HOFTB 


' (^mpoba.s.so. che ha raccolto le schede di 
ventuno suoi amici. Tra gli cletton più fanta- 
.siosi citiamo Tullio, da Sesto San Giovanni, 
che vota per «vedere bella Costa nuda», e Fa¬ 
bio (cognome indecifrabile) che vola «far 
scoppiare i pallini delle buste imbottite»: due 
Casi di ncò-fetìcisrno. 

' Continuano ad arrivarci rimproveri e pole- 
m’iche per il buon successo della riga (cheé 
nei top ten, <^1 nono posto), ripetiamo che i 
gusti dei letiori-clcltori sono insindacabili, e 
non spelta alla redazione esprunere giudizi 
di carattere morale o les.sicalc. Come si dice 
. a Milano, quel che l’él'é. 

Qualche chiarimento sui criteri dello spo¬ 
glio ( non sempre di immediata comprensio¬ 
ne ). »mangiarc Ixmc» c »la l>uona cucina» (o 
*' «li buon cibo») vengono considerati come 


una voce unica, mentre «mwgiare» resta una 
voce a sé. I due concetti, infatti, ci sembrano 
sostanzialmente diversi. Lo stesso vaie per 
•leggere» e «i libri» (rispetrivamenie al diciol- 
■esimo e ventunesimo posto), che restano 
distinti peiché nel primo caso si indica un 
concètto generale che comprende anche la 
lettura di riviste, giornali ed altro (c'é. per 
esempio, chi amaleggere te etichette dei pe- 
, Ìari)-meDtre nel secondo si indica un preci¬ 
so ometto del desidèrio, appunto i Ubp. Cèr- 
".chiamo, insomma, di inteipietare corretta¬ 
mente la volontà degli elettori, come bravi 
scrutatori. 

Voi, intanto, volate, votale e rivotale; scri¬ 
vete su un foglietto «le cinque cose per cui va¬ 
le la pena vivere» e speditele a Cuore. Il mon¬ 
do aspetta di sapere da noi qual é la scala di 
valori del Duemila. OkiaiiMaglieio, orsù. 


ZMTini. 
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Hanno sciWo • (Magnato ouMta Mtllmana 
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fxxli Bnino Pobo, Paitrn. naimoiio Romani. Pattizio Rovani. c(XTim Coito Sola¬ 
mi. Scolla Sonno*. Malia Volcaienghl. Vouro. Nichi Vandola Mnemo. VIo Elcha ' 
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Progetto grafico Romane Rogoizi 
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<7 ST • dolci, scrivete, Il lavoto, 

Stefano Benni, Nanni Morelri, 
cambiate il mondo, lo cutti>- 


lo, divertitsL la pizzo, scopom, 
giocale, leggwe a letto, 8 cal¬ 
cio, con punti 3. 

50 InnamoianL U rugibv. a Mi- 
laa vedeire inwaccMoie lo 
mia ragazza combiora le 
candele otta molo, leggere In 
bagno, la paslasciuna le II- 
ghe dellEst eutopeo.-un lavo¬ 
ro interessante, i coni trom¬ 
bare senza preseivaNva 
mangiare con gB omlcL tioot» 
dare, un biMdo nella icNena 
M comuniSmo, gl spinea. Tal- 
truismo. l'uguogliaiiza la po- 
ce. Hon^oto TiuflouL RCbeit 
De Nbo. le sorpreBe, la flne di 
BertuzeonL recitate, i bambini 
piccoH. restale, Roberto Beni¬ 
gni la terenttà, le lasaQne, lo 
luna, rompere le patte, le ra¬ 
gazze. Il successa io mollo» 
ne Bossollno. Giorgio Gober. 
conoscere, lo monlogna No¬ 
no FotsoM, a vino. Raymond 
Oueneou. ondore in blcIcK 
tatoFranctaconpunaa. . 
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^Hollywood 

È fatta, ora 
anche la Mca 
è giapponese 

ATTILIO MORO 

■■NEW YORK Per mesi Lew 
Wassermann aveva nicchiato 
Certo, giocisva al rialzo, ma le 
prospettive del mercato erano 
ancora floride, ed egli non ave* 
va fretta. POI, ieri l'annuncio la 
fusione della Mca - uno degli 
uHjfflf glandi siudlos hollywoo- 
, diani ancora in mano ameitca- 
. na~conia giapponese Matsu- 
shiO<ptoprfetar 1 a dei marchi 
' Panasi e Technìca) è cosa 
.. laha. C un alno segno della 
sdarsa fiducia con la quale or¬ 
mai gli americani guardano 
oggi al futuro economico della 
naziaoe Wa'sermann. che ha 
famadi fessere un negoziatore 
durot d'iQipiovviso ha ceduto 
» Certo, non ha svenduto, tuu'al- 
tra H «deak costerà alla Matsu- 
' shitaoliasi sette miliardi di dol- 
'' lari, è Wassermann può sicura- 
^ mente dire di avere realizzalo 

< un ^n affare Ma l'impres- 
t sione òche un altro pezzo del- 

- l'argenteria di famigliati stato 
: coM venduto. Ed a comprate 

sono sempre loro, i giappone¬ 
si. 

La Mca ò una delle grandi di 
Honywood. Possiede gli Uni- 
vtrxfSludìos (studi cinemato- 
i granfi), una vera e propria cit- 
f tàasMna fuori LosAn^les, la 

< UnSihxil Ploures, una delle 
* magnri case di distribuziona. 

cinematograca americane, 
t unai^ione discografica, la 
" Unmaal Keeords ed un cana- 

< le Wi^lvo a New Yorltrche 

- pcNte stato scorporato dall'al- 
f fare,,meiché la legge america- 
’ na non permette di vendere il 
‘ broadcast televisivo a compra- 
, Mrisbanierl 

lAivendita della Mca attiva 
dopo, quella della Columbio 
f/WMas (acqùlstata nell'au-^ 
k himé delleS per.5 miliardi di 
dolivi dai gtappoiMsi della So- 
ny).j|e delta Mgm (cdmprata 
> da (Sancaito.Patreul per 1,3 
'mUiapli di dollaif). L'altra 
■anqa,' la Xdi Ctntar^ Foie, 
appaiftima att'edllote ausua- 

- Uano wipert Murdoch. Cosi 
) Hollywpod non ò pUk america- 
I na.Oittoòslaloomiaiveiiduio, 

' Lo ragioni deU'assallo sua* 
ntertSH soprattutto giapponese 
' -ao^ evidenti L'Industria ci 
.1 nemllogtaflca americana ha 
i un iiatìde passato e domina 
‘’anoon il mercato mondlalé. 
Maglisti UniU, poi. il cinema 
Usa ipde ancora deÌr 4 »«iilÀ!l 
: 0 anA pubblico, e w uba po- 
smnSte» rltrfwiteaalalOimanre*. 
polio rispetto a quello stranie- 
R». cbetamufcfrtftniniH^ 
cbcidli maggioti. Ma i tempi 
d'otb sembrano ormai passati. 

41 costi di produzione - dicono 
gli Mpertl - salgono, mentre gii 
meassi al bottmino rimango¬ 
no termi 1 ptoAiti - essi pteve- 
dotio-caletanno leggermente 
queM'anno e l'anno prossimo 
L ra h crisi che anivetà nel'93. 

[' quando Inizierà 11 declino del 
buabiess del cinema doriMsti- 
caiSono stali questi calcoli 
ttMtentemente a spingere gli 
amoilcanl a vendere. Ma che 
cosa ha spinto I giapponesi a 
coraprare? L'idea che la crisi 
chval^MeflIa possa essere af- 
IRMiiala Coti successo solo da 
quale aateMleche nel Irattetn- 
^ alano state In grado di do- 
taiifdhm assetto ■multimedia¬ 
le», e soprattullo una Sducta 
che,; gIL «gniicank sambnoo < 
inve|re<airere.peiduto. Qtialcu* i 
no |ta.^ ayùeniio che I peri* 
col. rnaggiorl.per l'economia 
» affltelqana vengono non tanto 

- daitt tàceastdoe. ma dalla 
' paura della tecessione. Cd è 

- alata sicurainente questa pau¬ 
ra aapingere om Wassermann 

t ad accetuue l'ofleita della Mat- 
f ausìto,*'* 



Spettacoli 


Il Comunale di Bologna inaugura 
la stagione con «Don Giovanni» 
per Taìlestimento di Ronconi ^ * 
e la direzione di Riccardo Chailly 


Il regista è per la prima volta 
alleprese con il personaggio 
mozartiano: «S^ meno Sfettato 
e elegante, più vitale e disordinato» 


Amadeus, secondo Luca 


Ci siamo quasi: si avvicina il duecentesimo anniver¬ 
sario della morte di Mozart La ricorrenza più fri^o- 
rosamente celebrata nella storia della musica. A Bo¬ 
logna domani sera (alle 20,30) la nuova stagione li¬ 
rica decolla con due titoli «capitali» di Mozart; U nau¬ 
ta magico e l'inaugurale Don Giovanni Ai Luca Ron¬ 
coni e Riccardo Chailly, con Ruggero Raimondi nel 
ruolo di protagonista. 


■i BOLOGNA £ un Ronconi 
assorto, ceno anche stanco 
quello che accetta di parlare 
del «suo» Don CiooannI. del 
suopnmo AmCiovonn/ Efor- 
s'anche saturo del tanto parla¬ 
re che si fa di questa figura, al¬ 
la quale I luoghi comuni, le 
quesuoni eterne e irresolubili 
si attaccano cornea una cala¬ 
mita. Come ad esemplo quella 
se quest'opera sia tragica o co¬ 
mica •£ un falso problema. Al 
di Ut dell'unità slllisliea que¬ 
st’opera ha Ulta sua continuità 
narrativa che attraversa fasi di¬ 
vane. comiche o tragiche, che 
bisogna assecondare La mia 
ambientazione non è quella 
settecentesca più coirente. ho 
preferito riportarla, visto che 
I opera si chhima II dissoluto 
punito, nel seicento, cioè a 
quando i dissoluti venivano 
puniti davvero. Allo stesso mo¬ 
do, se quest'opera ha una cari¬ 
ca rlvbluzloiiarla , vi si grida 
'Viva la libertà*, perchè mai 
porla in un’epoca bi cui la rlvo- 
hiziane è già scoppiata?» 


qaefaìaucga^ccitliakt 

Sotto questo aspetto Don Gio¬ 
vanni è un’Oliera tripartita. A 
Ire trasgressioni una di carat¬ 
tere erotico, una sociale e poli¬ 
tica. l’altra di ordine metalisi- 
co. oonlaponde una triplice 
punizione: te avventure eioO- 


IMONTICCMI 

che di Don Giovanni vanno 
tutte storte, dal punto di vista 
sociale esce completamente 
screditato, mentre sul piano 
metafisico incorre nella lien 
nota fatale punizione Anche 
visivamente lo si percepirà Ini¬ 
zialmente l'erotismo, tante 
donne popolano la scena c la 
vita di Don Giovanni Poi la fe¬ 
sta, dove I nobili invitali si tra¬ 
vestono da contadini Misem- 
brava che questo rendesse me¬ 
glio quella commistione fra 
classi sociali cui ci troviamo di 
fronte Infine, l'epilogo ù all'In¬ 
terno di un sepolcro, sotto le 
navate di una chiesa, preludio 
airaldllà Di comico, in fondo, 
nel Don C^otxmni ci sono solo 1 
personaggi di Leporello e quel 
' tormentone di Donna Elvira 
Eppure, aadic Don Glavaa- 
nl haqiMlcoaa di eoteko 
Più che comicità c'è ironia: c'è 
I una colpa e una punizione, 
una hybrls e una nèmesi l'iro¬ 
nia sta tutta nel modo con cui 
viene piesen^ la nèmesi 
a aeao stali asomeirt l mi- 


produce mal niente di nuovo, 
ben venga questa scorpacciata 
di Mozart, se non àltro sarà 
un occasione per allestire 
spettacoli di straÒnUnarlo valo¬ 
re. 

E l'InflazloiiaiiieiitoT 
Diciamo che ci tono opere 
con le quali si fa ur lavoro di ri¬ 
scoperta. di ricerca Penso al 
Rossini del Viaggia a Relms, a 
Ricclanlo e Zorakte. Non è il 
caso evidentemente del Don 
Giovanni per ilquale invece bi¬ 
sogna cercare df rapportarai al 
catalogo delle interpretazioni 
già date. Ne avrò viste cento- 
mila Fra esse senza dubbio 
sono notevolisla la versione ci- 


liematografica di Losey, sia la 
versione scaligera di strehier II 
film di Losey è sicuramente 
pieno di suggestione, ma ha 
per cosi dire un eccessivo pro¬ 
fumo di Casanova Don Gio¬ 
vanni come lo vedo io non è 
cosi, è meno elegante e affetta¬ 
to, è più vitale e disordinato In 
realtà anche il corrcelto stesso 
di personaggio applicato a lui 
è riduttivo Qui siamo di fronte 
a una figura che sconfina nel 
mito, che va ai di là del perso- 
nag^ per diventare un sim¬ 
bolo douito di vita propria, in¬ 
dipendente da quello che vi ha - 
voluto raffigurate l'autore o 
I Interprete 

Anche sol ptano sqnlstla- 


meme teatrale, della recita¬ 
zione, Don Giovanni ha 
qualcosa di partlcotare. Dtf • 
flcoHàr 

in quest'opera, bisogan saper 
recitare e da questi interpreti 
mi aspetto buoni risultaU. At¬ 
tenzione però a non fare una 
regola Fissa dei pretendere che 
un cantante reciti sempre co¬ 
me un attore Cèchi pretende¬ 
rebbe una recitarne simile 
anche nei recitatM, che so, di 
un'opera giovanile di Verdi £ 
ridicolo Lo spartiacque fra re¬ 
citazione parlata e dimensione 
museale non è qualcosa di ri¬ 
gido e preFissato C'è meno di¬ 
stanza qui im il pariatoe il mu¬ 
sicale di quanta ce ne sia nel 


giovane Verdi 

Don Giovanni allora è U verv 

lice? 

Non saprei Nel teatro mozar¬ 
tiano ad esempio è un'opera 
meno libera di altre, troppo 
emblematica II flauto mcgloo 
mi impressiona di più immagi¬ 
nativamente e Cosi fan tutte è 
un'opera psicologicamente 
più torbida, meno prevedibile 
Quello di Don CiooannI è un li- 
Imlto geniale che sconta qual¬ 
che distrazione, ciò che non 
capila invece nelle Atozze d/Fi¬ 
garo Non mi si fraintenda pe¬ 
lò Avi Ctoumni è pur sempre 
un'esperienza unica e entusia¬ 
smante 







gUeri per mettere fai scena 
Don GiavaBniT Vogfao illie, 
questo battage sa ^tatto 
quanto ha a che lare eoa Mo¬ 
zart la InfastMIace, la condl- 
zlenaT 

Non più di tanto. E poM^ 
considerato che tanUinHixIàv 



A sMslra. Luca Ronconi; qui solfai Rugeora Raimondi e Alessandro 
Cottoli durante la pnue al Comunslo 



«Eun frasgr?|ì*; cj» muoia» 


I BOLOGNA Checosai 


Quando interpreto Don Gio¬ 
vanni devo eondizionaimi più 
prolondamettte. Don Ofarvormi 
nenè un vestilo che si Indossa, 
blaagna marcaiio più profon¬ 
damente, abHarfo Interiormen¬ 
te per renderne visibile llnte- 
riotità. non è un personaggio 
che si può semplicemente 
cantare. Amo tutti I miql perso¬ 
naggi ma questo attlni al mi¬ 
to. forse perchè nasce dalla 
fantasia di chi lo circonda, 
sembra uiM Itora inattaccabi¬ 
le dal nforalUmlchb tfugge al 
valori Insllllall daiUt' cuUum 
(telt'epoca in cui vhré. È un ve¬ 
ro trasgressore ed è Tirso de 
Molina che far ha raffigurato 
per primo in questi termini in 
un'epoca in cui II pensiero, la 
morale corrente ne sancivano 
la condaniM irrevocabile. L'e¬ 
poca In cui lo ha collocato 


Ronconi 

Oeoqae ceadtvUe la sedia 
che Eoocoal ha (allo di resit* 
tofars Osa Gfarvaaol all'epo¬ 
ca odgloaffatT 

Dea gmitas per questa Idea. 
Trovo nella sua visione una 
grande suggestione onirica, 
uno spettacolo quasi visto at¬ 
traverso il ricordo. Anche se. 
per la verità, quando accenno 
a Luca questa mia idea, lui ri¬ 
mane piuttosto perplesso E 
poi Ronconi ridona sempliclià, 
immediatezza al personaggio, 
un personaggio che cogliamo 
nella sua quolldianlià, lungo 
l'arco delle venttquaitr'ore en¬ 
tro cui si consuma II dramma. 
Vediamo la sua lenta perdila 
di foixc, quella sua spavalda 
capacità di oppóni alle cott- 
irarielà. alla sventura che si a(- 
(ievollscevlavia. 

Chhmqae pensa a Don Gio¬ 
vanni, oggi pensa a qadla 


soaaiMlgMiimddlllmdlLai- 
ac]r,tAlcnltittceaisieT 
Ah, purtroppo non me loiloon 
do, bisognaqrbbe itaibaoclaie 
una focandfnlidel film Macet- 
to quell'accmiatura e quel 
trucco degli ciechi erano dav¬ 
vero geniali 

Nm te M è Iqivc ilvtocicili 
on po* troppo questa oue 
achenf? 

Ho corto questo rfachio Psiclò 
per almeno sei-eoite armi me 
ne sono distanziato. Non ne 
potevo più. avrei potutovtveie, 
per cosi due, di lehdlte,'temen¬ 
do solo Don CfoìifanSel bla li 
probtertia non età ne)uilehe 
più personale, il probWfaia eH- 
' ooitegistl-piogeiifidtOovrGfo- 
uanid di una banalità dtaon 
mante In generai registi senza 
idee pensavano a Don Giovan¬ 
ni intellettualizzandolo all'esa¬ 
sperazione Poi pensavano a 


me come Interprete, e il gioco 
a kND sembrava fatto sono 
' tomaio a Vienna con Abbado 
e oèavi ritorno qui a Bologna. 

Ctwa pensar dd tetto chi 1 
ssols nwdia al sono Impa- 
drasdtldiMazaitT 

Mica lutti i gioini nascono dei 
Mozart Celebrare questo 
evento credo dunque che sia 
giusto. C poi quaitto tiene que¬ 
sto teatro? Novecento peno- 
ne? Moltipticaio per «Mici re¬ 
pliche fa su per giù diecimila 
persone, non sono numeri da 
ffissè media. Certo oggi Moitett 
gode di una popoiarità imperv 
soblle vent'annl (a Se si guar¬ 
dano Icartellonl dei nostri tea¬ 
tri (ino a qualche decertnio la, 
si vede che le sue opere messe 
In scena si contano sulle dita, 
fai effetti 0 d e bu tt o dd Don 
Gfaivantd al Teatro Coamoa- 
le di Bologna avviene solo 
nel 1933. Lostrltrovapolnd 



FdblO ConCStO Questa sera il cantautore Fa- 

In /-nnv-avtn bio Concato porterà in concer- 

***^®'****^'* to al teatro Olimpico di Itom i 

3 ROniB le canzoni (jei suo ultimo al- 

VAM «EIIanniiM» bum Ctannulri (dal nome 

C0n«biannuin» dell isola dove da inm ama ri¬ 

tirarsi). ed I vecchi successi, 
da DomenKa bestiale a Fiore 
di maggio canzoni che lo hanno imposto come uno degli auton 
più sensibili, dallo stile raffinato e poebeamente uonico e dalle 
sonontà leg^rmenle jazz e rock. Concaio chiude il suo tour il 30 
aS Benedetto del Tronto 

Primefilm. «Navy Seals» di Teague 

Apocedisse 
in Medio Oriente 

MICHCLBANSfflJII 


1972 con far stesso Raimondi 
eqslndl nel 1982. 

La responsablllib di questa 
esplosione di pbpdlkrità va an 
chea Losey, a Fomtan Ma, al 
meno adcóso che Mozart è 
tanto popolare; non accadrà 
più, come accadeva appena 
era uscito il iUm di Losey, che 
la gente entrasse in sala con¬ 
vinta di assistere ad un film 
erotico, con lacolonna sonora 
scritta da un tale àtozait Non è 


una battuta. Succedeva dawe- 


Osa 

CtovannuliSaditoBil 
annLècntobtetoT 

£ cambiato anche pèrehè in 
questi anni'rtiolto è cambiato 
nel teatro d’opera in generale. 
Oggi per un canumte è tutto 
più difficile e non solo cantare 
nei panni di Don Cicwannl II 
cantante, la voce sembrano 
aver perso l'importanza cen¬ 


trale che avevano negli anni 
passati a favore della regia e 
della direzione. Oggi si bada 
molto di più alla componente 
visiva, si apprezza e si esegue 
spesso l'opera con lo stesso 
metro della musica sintonica, 
senza più distinguerne le spe¬ 
cifiche nature musicali Sono 
invece due mondi diversi, 
ognuno con i propri criteri in 
terpretativl 


Qoè in altre parole se sono 
troppo vecchio per fare Don 
Clovannrr Non k> so Non cre¬ 
do che esista un momento 
ideale per un'interpietazione 
O meglio, il momento ideale 
c'è è quando si realizza la re¬ 
cita mi^kNe Ma nessuno può 
sapere m anticipo quando 
questo accade. OCM 


Nawy Senta 

Regia. Lewis Teague. Sce¬ 
neggiatura: Chuck Pfairer e 
Gaiy Goldman Interpreti- 
Chartie Sheen, Michael 
Biehn, Jeanne Whalley-Kil- 
mer, BUI Paxton. Fotografia. 
John A. Alonzo Usa. 1^ 
MBnao-.falniizonJi _ 

tm Navy Seais significa, lel- 
teralmente, «le foche della 
Marina», ma Seal è anche un 
acronimo che sta ad indicare 
ilvastoiaggiod'aziane (Sea, 
Air, Land, ovvero mare, ano; 
terra) di questi segtetissiiftT 
corpi speciali deli’esercito 
americano Gente addestrata 
a ucodere e a soffrire, pro¬ 
fessionisti della morte più pe¬ 
ricolosi di Rambo (niente a 
che vedere con i nseivisti del¬ 
la -Gladio», per fortuna) Era 
quasi scontato che il cinema, 
prima o poi, si sarebbe occu¬ 
pato di loro Ora che il nemi¬ 
co non viene più da Mosca 
ma dairirak, questi «vaiolosi 
ragazzi» espnmono bene l’i¬ 
deologia yankee nei con¬ 
fronti del Medio Oriente Per 
forò gli arabi sono semplice- 
mente degli «scarafaggi» da 
schiacciare, figuratevi come 
si scaldano quando gli capi¬ 
tano sotto Uro dei terroristi 
con la kefiah, ma anche i 
•Navy Seais» commettono 
degli erron, ad esempio può 
succedere che nei corso di 
una missione per Ubeiare de¬ 
gli avialon catturati nel Golfo 
di Oman non riescano a far 
saltare un arsenale pieno di 
missili tenra-ana Per giunta 
targati Usa 

Più di Top Cun e di Della 
Force, questo /Vcvy Seais 


sembra un gigantesco spot di 
reclutamento appaltato alla 
Marma mihtare degli Siau 
UniU non per niente li regista 
Lewis Teapie ha potuto gira¬ 
re nella base di Norfolk m 
Virginia, e ha usufniito di 
ogni genere di facilitazione 
(divise, aimi, is&utton, eli¬ 
cotteri) L'effetto<ommis- 
sione SI vede, anche se Tea¬ 
gue allarga if discono alle 
psicologie (si fa perdite) nel 
tratteggio dei penonaggi Per 
cui t'eiDica squadra sarà 
composta dalt’ufficiale bion¬ 
do e respoQsablle. dal znatto 
supergasato che vuole solo 
menare le mani, dal negrone 
buono che deve sposare! ec! 
lascerà la pelle, dal tiratore 
scelto autonominatosi «Dio», 
eccetera eccetera. Gnntosi, 
implacabili, maschilisti, ma 
anche (ecco il risvolto uma¬ 
no) goUardi come degli stu- 
dentelli d’università. 

Se il messaggio, intonato 
all'eccitazione bellica che sta 
nscaklando l'America, fa un 
po' onore, la confezione è 
lecmcaiiwnie potente, so¬ 
prattutto nello showdown fi¬ 
nale ambientato in una Bei¬ 
rut spettrale ricostruita in 
Spagna. £ n che. travestiti da 
drusi con Kalashnikov, i no- 
i stn erm vanno ad accendete 
I fuochi d'artificio- saià dura, 
torneranno ui pochi e maln- 
dotti ma L biechi terroristi sa¬ 
ranno puniti 

Tra te frasi a effetto, «Non 
si ragiona con i Navy Seais» 
la grida Charlie Sheen, l'a- 
drenalinico del gruppo, ep¬ 
pure anche lui, dopo aver 
provocrtto la morte di un col¬ 
lega. dovrà imparare a spara¬ 
re ragionando 


Tutti i Pulcinella 
del mondo 
ndle vie di Napoli 


A Parigi «Ana», coloratissimo balletto della coreografa francese Régine Chopinot 
Lo spettacolo è stato realizzato in occasione del secondo turno della sfida Kasparov-Karpov 

E Alice fìrà nel paese de^ scacchi 


■■ NAFOU. •Puklnena ma¬ 
schera dei mondo» £ questo il 
nome dato a una serie di ap¬ 
puntamenti culturali artistici e 
' spettacolari che si terranno a 
Napoli durante il prossimo di¬ 
cembre. (fonti di maggiore In¬ 
teresse, olire' alle mostta «Pul¬ 
cinella nelle arti flgurellve dal 
Cinquecento al Novecento» 
(altesiita a Villa PignateHI), un 
convegno e uno spettacolo 
sulla grande stagione del 1920 
che vide naoccte a Napoli il 
AiiicMbdl SfrawInsU. con le 
coicognne di teonki Massine 
e seme e cottomi di Pàbio FI- 
casto. Bui iMlootcenico dal 
teafao Meicadonte ti liunfaan. 
no alcuni dai più tamoti co- 
reoMafi che ntigU anni hanno 
prepoaio con divtne totozioiii 
n lavoro di SliawIntU. da Jean 
BahtIt.Nd AmadacL Amodto. 
Sarà pietanie anche RudoH 
-Wuiapav. «ha tLotibità-in-un 
astolo del Adufato di POWne- 


Strawinski L’altro appunta¬ 
mento intemazionale è costi¬ 
tuito da un incontro di mollis¬ 
simi artisti di strada che si esi¬ 
biscono in tutto II mondo con 
la maschera di Pulcinella e che 
ripeteranno le loro performan- 
ces nelle strade di Napoli par¬ 
tendo dal Mercadante 
Tm gli altri avvenimenti, il 
Pulcinella di Rosselllnl-Santa- 
nelll con Massimo Ranieri, di¬ 
retto da Maurizio Scaparro, in 
scena al teatro Politeama, il 22 
dicembre Serenata a Pulcinel¬ 
la concerto con Eugenio Ben¬ 
nato e far Nuova Compagnia di 
canto popolare, un incontro 
(il 7) tra i bambini della città e 
Lete Luzzatt, che disegnerà 
nuovi Pulcinelhi Inlliie, una 
piccala mostra su «1 segreti di 
Eduardo c RaKaele VManK in 
cui verranno esposti alcuni ri¬ 
cordi di Pulcinella che erano 
nelle case dai due gnndldnl 
teatro napoieiano 


L'ultimo evento della danza a Parigi è un coloratissi¬ 
mo spettacolo di Régine Chopinot intitolato Ana lo 
I ha sponsorizzato il Campionato mondiale di scac- 
' chi. Nella Grand Halle de la Villette, dove c'erano i 
mercati generali, sopra una scacchiera luminosa, 
diciotto ballerini si immedesimano nei ruolo di pe¬ 
doni, alfieri, cavalli, torri; poi, uomini e donne di¬ 
ventano tante Alici nel paese delle meraviglie. 


M JMINffLLA OUATTmiNI 


■IPARICI Famotaparlèsue 
coregralie dedkmie ÙH sport, 
per aver vestito i suoi uallenni 
con i costumi dello stilista •lol¬ 
le» Jean-Paut Cautier, di volta 
In volta critkallssiiria o molto 
elogiata per essere sempre riu¬ 
scita a trasformare ogni suo 
spettacolo in •evento» per le 
nuove generazioni, Régine 
Chopinot ha messo a segno, 
con Ano un altro dei suoi spet- 
lacellalla-moilah— - ’-'- 
Netta Ctand Halle de la VII- 


lette, enorme padiglione in fen 
ro che ospitava un tempo i 
mercati generali di Porte de 
Paniin, al margini del cemro di 
Parigi, Uonesgia una enornie 
scatola lummosa dal coper¬ 
chio sollevato a meta e come 
sospesa nel vuoto II pubblico 
siede su alte gradinate davanti 
a un sipario di leggero tulle ne¬ 
ro che rimane chiuso per alcu¬ 
ni minuti dopo l'Inizio dello 
spettacolo Al di là del sottile 
velo si intrawedono daroatori 


rossi e bianchi- figure con cu¬ 
riosi elmetti in plastica nera e 
in caizamaglia munita di rigidi 
rigonfiamenti alla vita simili a 
tutù stilizzati che si specchia¬ 
no, duplicandosi sul fondo 
della scena. 

Ben presto si inluwe che lo 
spettacolo riproduce una par- 
Uta a scacchi f danzatori ela¬ 
borano una strategia di aggres¬ 
sione e di conquista per cosi 
dire a freddo senzaespotre le 
loto emozioni Attorno alle 
due regine, distinguiribiii per 
l'oro che adotna, Moto costu¬ 
mi, le altre pediiie muovono 
passi meccanjoi, interrotti a in¬ 
tervalli regolari da.-'Un secco 
campanello d allarme che in¬ 
dica Il cambio della mossa. 
Cadono alcuni pezzi Le regine 
si affrontano ora fremendo 
con i piedi ben conficcati sut 
posto, ora procedendo ih rapi¬ 
de piroette sopra, una musica 
che cita minuetti, sparatorie 
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urti di sirena in modo che sia 
ben chiaro to spessore cruento 
della contesa 

fi fatto che i danzatori non si 
tocchino mai svela uno dei 
propositi della coreografia di¬ 
mostrare come gii scacchi, co¬ 
me già il gioco della boxe - 
protagonista del suo prece¬ 
dente spettacolo intitolato Kok 
- somigli alla strategia di un 
coreografo La danza, specie 
quella astratta, muove daium- 
tori-pedine nello spazio secon¬ 
do regole che prescindono 
dalla psicologia dell'interpre¬ 
te Per rendere più giocoso e 
discorsivo il suo teorema, forse 
per chiarire l'impeisciutabiliià 
del titolo Ano, Chopinot con¬ 
duce nd secondo atto del suo 
spettacolo I ballerini e il pub- 
bHeo dentro II regno di Alice 

La scellà è ancora la scac¬ 
chiera luminosa, ma gli spec¬ 
chi sul fondo si muovono 


creando quel cunoso effetto di 
anamaifosi (A come Alice, A 
come anamorfosi), di obliqui¬ 
tà sfrattata da molti pittori ma¬ 
nieristi del Cinquecento Infat¬ 
ti, le molle Alici che capitano 
in scena non ci attraggono più 
solo perchè si moltiplicano, 
ma perchè si muovono scom¬ 
ponendo la danza classica in 
mille possibili ibnndlsmi Nuo¬ 
tano, vanno a caccia corrono 
ncotrendo a tulle le risorse del 
mestiere di Chopinot, si fanno i 
dispetti poi tornano ad essere 
file indistinte di Alici teorie di 
cigni in un Lago immaginato 
come una lastra di ghiaedo 
In Ana si passa da una pro¬ 
nunciata estetica del movi¬ 
mento postfutunsta (gii scac¬ 
chi) a una nelaborazione po¬ 
stromantica (Alice) qui li ma¬ 
schile non si distingue dal lem- 
minile , le citazioni di musica 
anUca somigliano a brani di 
musica contemporanea Co- 
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me dire che le distinzioni tra i 
sessi, ha {genen musicali e na¬ 
turalmente tra gli stili di danza 
non hanno più ragione di esi¬ 
stere Tanto è vero che Régine 
Chopinot annuncia per il futu¬ 
ro l'inizio di una nuova fase d 
nceica Non più spettacoli a te¬ 
ma, non più scenografie ecla¬ 
tanti (Anoè costola circa mez¬ 
zo miliardo ). ma danza pura, 
silenziosa androgina. 

Resto da stabilire se le beile 
inienzioru della coreografa riu¬ 
sciranno ad amcchire la sua 
danza di maggion elemenu di 
più passi Ano. come molti 
spettacoli di nuova danza fran¬ 
cese poggia su ricche idee che 
rischiano l'aridità per mancan¬ 
za di sostanza. £ stato uiteres- 
sante riflettere sullo stalo della 
danza (la danza francese lo 
ha fatto per quasi dieci anni), 
adesso varrebbe la pena di n- 
mettersi a crearla 
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SARDEGNA 

OGGI-DOMANI 


I progetti di sviluppo dell’isola scontano ancora 
pesanti ritardi programmatori in molti settori 
Economia, industrializzazione, turismo senza rete 
Trasporti integrati la «chiave» al Mediterraneo 


Il porto va... in porto 
ma non diventa «sistema» 




Si attendono le scelte dell Eni 
In gioco lo sviluppo economico 


Chimica, finito 
lo scontro 
ora il rilando? 


Otto scali marioli, tanti approdi turistici ed aicuni 
mega progetti in via di compietamento. La Sarde- 
jgna sembra avere scopeirto in questo decennio la 
: carta della portualità, per sollevare una economia 
in agonia, e la gioca senza risparmio. Secondo gli 
economici si tratta di vere e proprie «autostrade» 
'verso la penisola, che però presentano ancora 


troppi «ingorghi» e «curve»'. 


«UUSWMCBNTOm 


, r Wè Oopodecenni dicaotico, 
pur M lento, sviluppo. 1 porti 
sardi hanno assunto ciascuno 
^'‘una loto paitkolaie lisiono' 
mia, dettata pero pio dalie leg- 
■V'C gl tM mercato che dalla volon- 


: 'V" ta degli amministratori ed ope* 


Alcuni, come Cagliari, 
ma. Soprattutto Olbia, Collo 
Anùrci, e in misura minore Por- 
lo Torres, si sono imposti co> 
tiw scali turistici, altri come ap- 
' prodi -hinaionall a completi 
mdu s tria l i, ancora Porto To^ 


Na,masopraitulioPortovesme 
V;- «S. Antioco, o a singole realtà 
'- 3 C MusMaii, Atbalax (la Cartie- 
m)cOiislano (EnichemdiOt* 
p lanae prodotti cerealicoli). Ut 
' ikeicailell'approdo più vicino 
' al hMgo di produxione conler- 


ma indbettaiitente I mali ende- 
mici di cui solte il sistema di 


' ' ooQasamenlo portuale: dalla 
Imsolaiità dei trasporto, ai 
mancato coordinamento dei 
WHi settori (auto-lreno-aereo- 
. line), passando per le condl- 

ihml di abbandono di cui sol* 
tato la rete stradale e lato- 
viaria (la superstrada Carlo Fe- 
Bcehauntranicoquasiurbano 
‘X • relelttilicailone rimarte un 
pio desiderio). Da ultimo l'aa- 
aattsadispeclalisxaaione nelle 

S . oBatte deDa unercei porto. 
' dw ti ritrova a (arci conti con 
' una coneortensa mediterra* 
naatempraplO agguerrita. 

InprltieipioeiaUsognodel- 
^u'Ia rotte transoceaniche. Ca> 
dtaii. don il progettato porto 
mdusblale-a pochi metri dal* 
t ; M «ilMtle' pellbichimiehe. 


dal vecchio porto commercia¬ 
le e dalla stazione-, ti sarebbe 
collocala al centro del Medi- 
terraneo, ed avrebbe sbuttato 
la sua posizione per I traffici tra 
il Nord America e il Nord Afri¬ 
ca ed il Medio Oriente. I con- 
tainers rappresentavano II fu¬ 
turo. ed il progresto dei paesi 
che si affacciavano sul Medi- 
terraneo sembrava Inairesiabi- 
ie. 

Poi le guerre nel Medio 
Oriente, la crisi petrolifera e la 
caduta vertiginosa del UalHci goni 
da e per l'Atlantico. Il cenuo •n', 
dei commerci si spostava pio a bon 
nord, nel porti di Fos-Mac^Ua, co), 
o a Genova, oppure In Spagna, colti 
Ma i lavori per il comfrieia- di ir 
mento del pono-caiule di Ca- ta < 
gliari non si arrestavano; idrr>- spot 
VOTO manglasoMi per alcuni, futu 
occasione imperdibile per ri- altri 
lanciare il sud dell'Isola aeooit- carii 
do altri. Tra due armi il con»- rellc 
pletamento deiropera, cotto 
previsto 700 miliardi, ma com- 
pili tutt'altro che definiti: nelle 
sue banchine ti roovimente- 
ranno ancora containert, op- ff|~ 
pure ci sarà spazio per le altte 
merci? E basueà il regime di 
autonomia funzionafe conc e» - ^ 
»oflndal72percotentiteuna ^ 
gestiotte effidente e produtti- ^ 
va? Intorrn al rebus, tale ora di u 
inlaitl è, del potto«aitale di 
Cagliali, ruota tutta la portuali- pon 
tàdell'isobL lege 

Alcune realtà, come Porto- ann 
wsme e S. Antiooo, che intle- bicc 



Operaiioni di scarico nel porto di CaglM (nona loto a sinistra, una pano¬ 
ramica dello scalo passeggeri). Llntegrazione Ira porti e trasporti in 
Sardegna, comunque, è ancora solo nelle intenzioni. 


me movimentano quasi-7 mi¬ 
lioni di lonneHate di .materiali 
all'anno (piincipalinenle car¬ 
bone, ma anche piombo e zin¬ 
co), sono ontiai al limite del 
coTtasso. Pericolosi problemi 
di inquinamento, anctie a cau¬ 
ta di antiquati sitlemi di tra¬ 
sporto, oMIIgheranno In un 
futuro prossimo a trasferire in 
albi scali (Cagliari?) patte riel 
carico. Obletiivo dichiaralo è 
rafforzare, con bivestlmenU - 
per 80 mWardl, lo scalo sulcila- 
no, rompendo il precario equi¬ 
librio Ira la parte commerciale 
rfel porto e quella indusiriale, 
gettile In forme diverte, co¬ 
munque bisognote di Investi- 
mentl per la scarta carenza di 
fondali e la mancanza cH aree 
a ridosso delle banchine II 
porto di Arbataz, Invece, porta 
con sà tutte le carenze tipiche 
di una realtà depressa quale t 
quella dell'OgliatIra: stiultuie 
portuali carenti, con un piano 
regolatore che risale a nenia 
anni fa. collegamenii stradali 
breonstenti. aopraltuilo con 


te zone interne, e nalfico com¬ 
merciale ridotto, tenuto In pie¬ 
di solo dalla Cartiera (il cui fu¬ 
turo ù tutt'altro che roseo). Ec¬ 
co i dati; meno di mille navi al¬ 
l'anno, circa 60 mila passegge¬ 
ri, M mila auto, poco meno di 
tremila articolati per comples¬ 
sive SOO mila tonnelate di mer¬ 
ce. Ma proprio per l'isolamen¬ 
to della zona, II porto di Alba- 
lax può risultare la carta vin¬ 
cente per collegaie una delle 
aree pU depresse dell'isola col 
resto del paese, soprattutto se 
Il potenziamento della offerta 
turistica porterà a nuovi inse- 
diamenb. 

Chi invece non ha problemi, 
per quanto riguarda l'afflusso 
di passeggeri ed auto al segui¬ 
to, sofie II porto di Olbia e 
quello prossimo di Golfo Aran¬ 
ci; H primo, Kalo di fotcrcsae 
nazionale, con olbe cinquemi¬ 
la navi all'anno. 1,5 milioni di 
passbggcri e SDO Mila Ira arff- 
colali ed auto, rappresenta la 
porta d'IngràsSO della Saide- 

' ~ ■ i.', , ^ 


gna; il secondo, terminale fer¬ 
roviario per i traghetti delle Fs, 
comincia da qualche anno a 
recitare' un ruolo primario an¬ 
che perii Uasporto merci. En¬ 
trambi, fontani pochi chilome¬ 
tri, vanno visti come unico sca¬ 
fo, polifuzionatc, che abbatta, 
costi c tempi; soprattutto que¬ 
sti ultimi, che risultano ag^- 
vati da un sistema viario tor¬ 
tuoso. Lo acafodlPortoTones, 
invece, si trova a metà strada 
tra quelli plb propriameirle tu¬ 
ristici della Galhiia e quelli lipi- 
camente indurtriall rfel Sulcit; 
Olbe tremila navL un milione 
di passeggeri, ma quattro mi¬ 
lioni di tonnelfale di merce, so- 
prabutto combustibile per la 
vicina cenbafe di Fiume Santo. 
Il grande afflusso di passeneri 
non può far dirnemicare te tra¬ 
versie che lo scafo ed tt tono- 
terra hanno subito in questi 
anni a causa delle alterne vi¬ 
cende del focale complesso 
chimico, a cui si sono adeguati 
I traffici commerciali. In questo 
caso una altemaffvathllà rnp- 


nocultura indusbialc è presen¬ 
te ma gli investimenti sono 
proibitivi - neH'ordinc di deci¬ 
ne di miliardi - per dotare il 
porto commerciale di tulli quei 
servizi ormai indispensabili. 
Ma la vicinanza, relativa, con 
Genova rende ormai obbliga¬ 
toria la scelta di potenziare 
Porto Torres, pena, in presen¬ 
za di un protmbile e drastico ri- 
dimensfonamenio della chimi¬ 
ca. la sua progressiva deca¬ 
denza. - . 

Da ultimo il porto di Orista- 
rto. sicuramente il piò atipico 
tra i porti sardi. Nato, di fatto, 
nel 1975. si 6 sviluppato -do¬ 
tandosi subito di ampi fondali 
ed estese banchine - sopral- 
lulto attraverso le merci alla 
rinfusa Oirelle verso la Sarde¬ 
gna centrale (fibre) e alla pia¬ 
nura del (^mipidano, i mangi¬ 
mi e cereali; ma sono altri due 
i fattori che rendono caraueri- 
stico Oristano-, il primoòche si 
batta del primo scafo sardo 
che ha progettalo di inserirsi 
nelle grandi rotte bansoceani- 
che. pur con le dovutccautele; 
l’alliD aspetto è che. fin dalla 
sua costituzione, opera in regi¬ 
me di autonomia, gestito dal 
consorzio per il nucleo di in- 
dustrializzùione, e sotto la su¬ 
pervisione del mmistero della 
Marina mercanlile. Non ò 
quindi classificalo come com¬ 
merciale e non presenta com¬ 
pagnia portuale, essendo il la- 


mmcrciali. In questo voro svolto^ cooperalivòjrri- cofosamr 
alieiit|pqva.*)jjlq,^ ..vs»lp.,ll,jbali)cqnon)m»up^rplo .^Europa. 


negli ulbmi anni le 800 navi, 
con poco più di un milione di 
lonellalebasportale. 

I decreti Prandini, e la venti¬ 
lata riorganizzazione del lavo¬ 
ro portuale, che nei falli nell'i¬ 
sola non ha creato quelle dlffi- 
collà presenti nei maggiori 
poni Italiani, hanno fatto cade¬ 
re il pretesto, avanzato da di¬ 
versi armatori, che bastasse 
modificare l’articolo 110 del 
codice della navigazione 
(quello che prevede la cosid¬ 
detta •riserva») per rendere 
competitivi c funzionali gli sca- 
n. Cosi, almeno per la Sarde¬ 
gna, non 6 stalo. L’isola deve 
ancora scontare ntardi e ca¬ 
renze ncH’intera rete di tra¬ 
sporti (navc-aereo-lreno-au- 
to) prima di potersi allacciare 
con convinzione sulla scena 
mediterranea. Né basta, del re¬ 
sto, una forte industrializzazio¬ 
ne, comunque mancata, per 
sollevare dal grigioie i princi¬ 
pali porti sardi L’efficienza è 
necessaria ma sono albe le 
carte che devono essere gioca¬ 
te. e comunque tutte insieme, 
per invertire le tendenza. E 
queste si chiamano investi¬ 
menti. efficienza, turismo (con 
il conscguente .aumento di 
r*f*rirt* '* creazione di un 
Ml|ò,rtMtato), e zona o punti 
MmehrSofo cosi si può con¬ 
vincere un armatore a sceglie¬ 
re. per un -qualcosa In più» gli 
scali di un’Isola in bilico, peiri- 
cofosamente, ba l'Africa e 


■^v:v 

r-a-rJ: 


Piombo e zinco, crisi irreversibile. Il rilancio 
del carbone, la «scoperta» dei minerali industriali 


Miniere: il futuro in Meo 



f,,' Wè llaellonmInelalloinSa^ 
f • dàiM atbaiwetsa una delicabi 
0 1 làwdibansiziorte. Il lento, ine- 
aosubOe decUno dell'atiiviià 


ve- del minisieio delllndustiia 
ha approvato la nuova legge 
mineraria. unlHeando la nó- 


f] ' ■a s b a ll fc a de) piombo e dello 
. f MnMhaoMdono al progressi- 
? i W> abbandono delle miniere. 
^ ^ Babo a isro cesseranno la 


‘ nmMahMa queDe di Ftmtana 
4,1 i ifeaslnoaa. V U feasabo, Fluminl- 
' i aaagalnHi, Moniewcchio. Due 
aasHla, senza molli clamori, « 

> ausa oMiiu la n<Snla.a HI Ikia. 


^ iwa chhtsa la miniera di Bug- 
s|f •intionel'96i>oimbbeeasera 
, il tnha datfl irmuiantl ili Ma- 
. sua. bi meno di vent’anni si è 


paMSd ria 4000 addetti agli at- 
niali M3. IferdHe solo In parte 
't oonurànsale dalle attività della 

» ---SS SAC 


llds^ che enbo il '95 


7 pictraderllaumentaraglioiaa- 
nki dal lOSO addetti sttuaiTa 


MI poco meno rii 2000. All'esba- 
Mono del carbone del Sulcis a 
' hoMun piano di bivesilmenti 
PjI rfrUTrtnillairli per produrre un 


ntWóne e 700 mila tonnellate 


di mineiale all'anno, con l'o- 


btetliitolinalerfellaiealizzazio- 
na rii tanpianli rii gassUlcazio- 
SI na. I piofgammi della •Slm» e 
I., deirmglp miniere» per il pfom- 
i' boelOBneosiconcenbanoa 


f Imo uoHa neli'Wasfente. con 


r btofeal di selettivo. Bmltate allo 
, wwmmeniorlelgiscimentiad 


aKaonnesobazlonediminera- 
%, * bk «con l’avvio di aOMlàdhiot. 
Il ' aUealeadabemailve. 


ChhNO un capitolo riella 
piapiiastaiia.rinaiMbiamlne. 
aste. In Sardegna si avvia Mi 
) nna nuova fase produttiva. E il 
momento della mcoperia» del 
ntbwiatt bMhisbiali. Argille, 
ri' (-baManU. granito, caolini feld- 
,ftf tostali (questi uMml materia 
' prima per ia profusione di ce- 
'* samlche. prodotti di cosmesi 
{■ dniSi. additivi mangimi), rap- 
/ presentano i nuovi settori di 
sviluppa AUviià su cui si slan- 
no concenbando sforzi ed bi- 
111 ossOmenii rii grappi privati e 
pubblici la Sardegna prrKluce 
-otool^gSXrlelfe materie prime 
' ssnatie sul territorio nazionale 


4 ,1 Un ssiniaisiliello del granita 
‘ Che, no Isvotatori dbetìi ed In- 
dona occupa ohie duemila 
;;unilà. 

R 4 taglio rii quest'anno la 
IV commlislons^iAiuviiàptoduttl- 

Vf,' 


mbierarta. unlHeando la pro¬ 
posta presentata dall'on. Oieo 
chidr ri Pel e rpiella Ilei aavemo 
fbmata risll’cm. Batia^ Una 
misure legislatiSa accolla con 
•moderala soddisfazione» rial 
sindacato, che esprime in ogni 
caso •apprezzamento per il ri 
rullato complessivameMe rag- 

S lunio». Una legge che ponell 
2 novembre dm '90 come li¬ 
mite per stabilite la sttalegia 
riella politiea mineraria con gtt 
obiettivi rtell'amfflodemamen- 
, lo lecnotogica riella risttutto- 
razione itegli impianti riella ri- 
conversioiw delle realtà minr!- 
ruie nell'infero tenitorio Italia¬ 
na 

Di particolare taferesae ap¬ 
pare al sindacalo l'assegnazio¬ 
ne al Qpl del compito di ap¬ 
provare i piani qUimiuennali 
per la ricetea di base e per la 
ricerca seieminca e tocnok^ 
ca nel settore mbierarto. Dice 
Sergio Usai, segretario riella 
Pilcea e membro rM Consiglio 
superioie delle miniere: «la 
teÙs. accogliendo flnalmeme 
tal nwdo e^icHo la nosba po- 
sizfone, IrMividua II dpi come 
rtrgano che stabilisce gli bidi- 
riul di coordinamento rielie 
biiziallve tielle Amminisbazio- 
ni e degli Enti pubbHd deHbe- 
la li programma s baerd l naiio 
di promoódone rU nuove attivi¬ 
tà prorlutlive, e impartisce al- 
l'Eni rtireiilve per la promozio¬ 
ne, la consulenza e l'assMen- 
za in lavwe dei soggetti che in- 
baprendono atthifià eoriituti- 
ve». 

La legge Inieivfene anche 
sul fronte ambientate, seppur 
con ristnae esIgiK, pwmett e n- 
do un ampio progetto di recu¬ 
pero e riprisiilno delle arce mi¬ 
nerarie. «Ora anchq la Com¬ 
missione rM fflbiisMro rM- 
l'Ambiente si é pronunciala su 
POrtovesme Indicandola come 
zona ad alto rischio ambienta¬ 
te; il recupero rfel rlann) pro- 
rlottl riella lavorazfonc rM mi¬ 
nerali diventa uno ttegH rtbiel- 
tivi principali rtell'iirtervenio 
nel settore minerario c metal- 
hiiglco», sostiene Giampaolo 
Del Rto, segretario fenriiovialc 
della Flkea-Sulcis, che sottoli¬ 
nea atKhe ritardi e limili rfel- 


»ln Sardegna i procràsi produt¬ 
tivi si sono Ibnitaii alle alllvilà 
esbatllve e alla lavorazfonc 
rMle materie prime. Non sono 
mal esistili impianti di trasfor¬ 
mazione. A PoitovGsme il for¬ 
no di fusione è stalo realizzato 
dopo vem'annl e tlncra poco 
tempo la i catodi di zinco veni¬ 
vano fusi per essere riciclali, a 
Portomarghera. Ora, ■ senza 
una «verti c a l i ss a s lone» rlei 
processi produttivi non pobà 
esserci sviluppo per l'aitlviià 
metallurgica dell'isola. Con la 
crisi rfel settore minerario. Inte¬ 
re zone - prosegue Del Rio - so¬ 
rto stale Investile da un feno¬ 
meno rU degrado ecoitomico 


che ha portato disoccupazio¬ 
ne ed ha riaperto la sbada dd- 
l'emigrazioite. Il Sulcis ha alle 
spalle conto anni di lavoro riel 
le minieie. uh'pairlfflonlo pro¬ 
duttivo, sirorico e di folte che 
non può essere cancellato: 
Dopo la chiusura della mWiqra 
di Bu«|aiw.a««lrim^- Pàti 
giovani del paese tono rimasti 
solo i posti del Comune». 1 
E comeBuggcmi. anche yn 
lassaito. numinlmaggioro. vi¬ 
vono nciralicsa di un rilancio 
economico. Sono paesi dove 
la chiusura delie miniere si è 
portata via il passato e che ora, 
se non si inteivieiteconuigcri- 
za. rischia di portarsi via anche 
li futuro. OF.T. 



la crisi deirattività esbattiva (M camene è mltigsta solo in parte dal programma di sviluppo deila Caibosuicis 


M Consegnali alla storia del 
malcoslume nazionale gli anni 
della gestione Rovelli, si é con¬ 
clusa, a favore dell'Eni, aiKhe 
la litigiosa vicenda con Cardi¬ 
ni. Ora ta chimica sarda atten¬ 
de di conoKcie it proprio de¬ 
stino. Con il suo futuro é in gio¬ 
co l'intero sviluppo economi¬ 
co dell'isola. Una sorte legata 
non più a conflitti di proprietà, 
ma alle scelte industriali che 
l'Eni disegnerà per l'isola, nel 
quadro del piano chimico na¬ 
zionale. Sul fronte interno, sin¬ 
dacati e Giunta regionale con¬ 
cordano su un punto; la chimi¬ 
ca va difesa. 

Non più toattedrali nel de¬ 
serto», gli impianti sardi sono 
diventali produttivi, creano 
profitti, e rappresentano la 
parte più consistente del setto¬ 
re industriale isolano. 

Neilino Prevosto, segretario 
generale aggiunto della CgiI 
sarda, paria di un'attesa senza 
troppe illusioni alle soglie del¬ 
la .leiza era chimica» in Sarde¬ 
gna. Valuta con soddisfazione 
la fine dldue anni-di •bagarre», 
la piewnza, finalmente, di un 
unico inierlocutoie, la possfoi- 
lilà di ricominciare a parlate di 
politica indusinale. Ma avverte; 
«Se in teoria il passaggio dell'E- 
niirtonl allo Stalo potrebbe da¬ 
te maggiori garanzie sul fronte 
dell’occupazione, in realtà 
proprio in Sardegna i tagli più 
rilevanti li ha latti la gestione 
pubblica». Ricorda che dagli 
siabilimenii di Portoioties é 
partita la primavera scorsa 
l'opposizione operaia al primo 
progetto Enimont per la Sante- 
gna che quel ibusiness pian», il 
più disastroso, fu elaborato 
fondamentalmente dall'Enl. 

Due sono te grandi richieste 
del sindacato al nuovo pro¬ 
prietario: rispettare il •tavolo 
delle ireltaiirà regionali» per 
creare in Sardegna un polo 
chimico integrato nell'ambito 
del piano nazionale: scegliere i 
grappi dirigenti con criM di 
professionalità e non aecondo 
la logica delle Ionizzazioni. 

Intanto, Prevosto ricostrui¬ 
sce le ultime tappe della vicen¬ 
da Enimom e te posteloni pro¬ 
dighe di promesse spesso di¬ 
sattese nei fatti, assunte dal go¬ 
verno e daH'Eni. 

•fi governo si era Impegnalo 
per un ’conbalto di program¬ 
ma per il Metidione", che indi¬ 
cava la Sairlegna come terzo 
poto chimico Italiano - dice il 
segretario della CgiI -, In realtà 
il contratto predisposto nel 
giugno scorso dall’Eni per gli 
assetti proprietari definitivi e 
approvato dal ministro delle 
Partecipazioni statali, Riga, va¬ 
nificava le prospettive del terzo 
poto chimico e rron sembrava 
escludere ipotesi di scorporo 
di impianti e produzioni, la¬ 
sciando In vita quelle minori; 
un'autentica pielia lombale 
per la chimica sarda». Unapto- 
spctilvB che non solo non pla¬ 
ce al sindacalo, ma neppure 
appare giustificala dallo stato 
di salute degli impianti che, ri¬ 
corda Prevosto, «per riconosci- 
mento unanime, hanno rag¬ 
giunto alti livelli di efricienza». 

Lontani dall'awiare il prcvi- 
stb processo di lebiduslrializ- 
zazionc del Mezzogiorno, Eni, 
Iri ed Elim hanno F>er ora ta¬ 
gliato 22.500 miliaidi d'mvesti- 


menli di cui 2500 erano desti¬ 
nati alla Sardegna Sulla carta 
dovevano arrivare anche i 
1000 miliardi per le zone inter¬ 
ne dcH'isola, dove la presenza 
industriale s'idcntifica sosuin- 
zialmenle con la chimicB. Ma 
aiKora una volta 1 fatti sono 
andati nella direzione opposta 
ai programmi. «L'impegno del 
governo ■ è il parere di ftevo- 
sto - é di fatto omesso m di¬ 
scussione. quando non viene 
costituita la commissione che 
dovrebbe stendere l'accordo 
di programma, quando rron 
vengono indivtduate le fonti di 
finanziamento, o quando, e 
q'ueslo è ancor più grave, si 
ipotizza di utilizzare i fondi de¬ 
stinali ad altri progetti regionali 
già individuali, ma non ancora 
in fase di attuazione». 

Nella •vertenza chimica> si è 
riproposto in sostanza il diffici¬ 
le rapporto ba Stalo e Regione, 
in un momento in cui qucst'ul- 
tima allronla pesanti problemi 
di organizzazione interna, con 
un vuoto di organici di oKte 
15.000 addetti, e mentre, or¬ 
mai da cinque anni, si attende 
la nuova le^ di rinascita. In 
questa situazione, tanto più 
ora con la certezza della^^piD- 
pnetà, secondo Prevosto si-po- 
ne •la delicalissima questione 
di un rapporto ba Stalo e Re¬ 
gione, in cui non vengano me¬ 
no l'autonomia e il peso politi¬ 
co di quest'ullima». La questio¬ 
ne chimica insomma non può 
restare relegata al soio4efi«no 
sindacale, ma chiama incausa 
forze politiche e islituzionL 

Il sindacato dei chimici imo 
é sembrato, in questi anni, ap- 
panionatsl troppo alia disputa 
Ira pubblico e privato,, più 
preoccupato di discutere di 
piani industriali che di sposare 
partili pro-Eni o pro-Cardini. 
«Nel primo 'business pian*, 
concepito m collaborazione 
con la parte pubblica, la Sar¬ 
degna veniva marglnaiizzata e 
non considerala area strategi¬ 
ca - sottolinea Mimmo Fiesu, 
segretario generale Filcea -, 
Speliamo che. deiinilo l'asse!- 
' lo societano. si possa znaaie 
ad un confronto sur progetti in¬ 
dustriali. Su quelli verrà valuta¬ 
ta la credibilità dell'ente pub¬ 
blico. Per noi ■ prosegue Fresu 
• li quadro di nferimento per lo 
sviluppo del settore chimico 
sardo é rappresentalo dal pia¬ 
no che la Fuk ha presentato 
neirSS». 

Lo sbocco della chimica in 
Sardegna resta per la Fikea un 
poto regionale temlonalntente 
articolato e sostenuto dalie ne¬ 
cessarie infrastrutture. «C'é 
l'urgenza di dotare la Sarde¬ 
gna delle infrastrutture neces¬ 
sarie allo sviluppo della chimi¬ 
ca - conclude Fresu -. Opere 
che alto stesso tempo rappre¬ 
sentano un patrimonio tecno¬ 
logico indispensabile a qual¬ 
siasi progetto di sviluppo indu- 
stnaledeirisola». 

- In sostanza, ora che «il con-. 
ladino di Ravenna* se Ite é an- ' 
dato la chimica sarda aspetta - 
dall'Eni un rilancio produttivo 
e una sbategia di sviluppo nel¬ 
la speranza che Enimont non 
diventi il terreno per un assi- 
stenziatbmo più attento alle 
clientele dei partili che alle ne¬ 
cessità del mercato e dell'in¬ 
dustria. 


Nuove iniziative del polo pubblico, con un occhio attento all’ambiente e alla ricerca 

Si rafforza la presenza del settore alluminio 
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H cinbe aulito di PwtoKiM à 2 cMtentelri'dal gatte à h zona iitdtt- 
abtetediPortowtma 


NN Iji sbada delta riconcilia¬ 
zione Ira Industria e ambiente, 
sebbene irta di dHIicolà, ò di¬ 
ventata senza ritorno. I 41 co¬ 
scienza collettiva. Infalll. riilula 
sempre di più l'idea di un pro¬ 
cesso die vada a diKspHo del¬ 
la vivibilità dcll'ambicnic. 1,’c- 
cologia chiede all'Industria di 
riquaKlicarc il suo ruolo, t lun¬ 
go qucstocrinalc clic si muove 
l'attività di alcuiti grandi gruiipi 
industriali nazionaH: la stessa 
logica clK- ha MiUvcttulu l'ac¬ 
cordo Ira minuterò dclt’Aiiv 
liicnic c |Kil(> iMlrbikii itell'al- 
hmiinfo clH' hi -Sardegna Iw 
bniKirtanlI ii»rdiaiiK-iili |>n>- 
dulliviedirifeiea. 

Nella lettera d'InlenU Milto- 
sriitla ns-enteiiH»Ih- «Ini niiiii- 
stm KiilfriloedaOmwhibMMi- 
eenll im-sKleiilediAlumix (la 
eu|Miwttim- del gng>|M> Klhn 
elle enirtnilla h* ivx-iiià «gie- 
liintl sul tt-iTibiriii simio) é sta¬ 
lo liwiatti INI iiiaiMMii hmtvi-n- 
ti liiialixzalo allo svihipiNidelle 


alllvilà del settore in un quadro 
di salvaguardia ambientale c 
di risparmio cncrgdlco. Una 
strategia tesa a migliorale te 
produzione c a divcrsUicarc le 
alllvilà, prhrilcgisndo le sggchi- 
dc c terze lavorazioiii. Il irroi- 
getlo per la Sardegna prevede 
nel breve iicriodo, onia im*I- 
l'sivo di cinque anni, investi- 
iiKtoli (ler SS miliardi sugli im¬ 
pianti di Purtoscuso. 

tjt stessa allenzNNie all'am- 
bienle si riscoiiba aiH-lK- negli 
interventi tirosiiettali sul medio 
lieriodo, elle si inilu|i|iBiio at¬ 
traverso iNUgiili di rieen-a |ier 
l'iniM rviuiiHN' dei ttroei-ssi |ho- 
diillivi e di imidolli a Inumo im- 
)niMo ainliienlak-. Airuu|Ni é 
sialo iiK-ss» a imnio il -imigel- 
tu AIikxii- elM- wxh- imilagiNii- 
sii iivàiHH- a neeie.iton «h-l 
iiiiiiisleni iH-r l'AmliKiMi- e ik-- 
gir istituti imivefstlari italiani, i 
due tx-nbi rk-iwa di Akin-s. 
(Jivsl-i Miek-li't eiHisiirtik* «li 
Aliiiiiix ■ lui li Mui Msh- .1 IVir- 


lovesme. 

E del resto proprio qui Ahi- 
mix ha una presenza fra te più 
importanti pCTvolumi produtti¬ 
vi, livelli occupazionati e am- 
ntontaic degli investimenti. Il 
valore degli impianti installali 
si aggira attorno ai duemila mi¬ 
liardi di lire. Izi alllvilà riguar¬ 
dano la (xoduzionc di allumi¬ 
na. alluminio primario, semila¬ 
vorati (laminati ed csliusi), la 
rkesea tecnologica c di pro- 
eiHMo. 1,'organico delle azien¬ 
de (k-l gruiipo é composto da 
eiiea 2(KXl unità lavorative, pa¬ 
ri a quasi il itti |)or cento del 10 - 
tak- nazkmalc. A|ipalti c foini- 
liire eoinvolg(NK> olbe 200 im- 
im-se sarde, e«Ni circa 81K> ad¬ 
detti. e un indotto su|ieriare al¬ 
te ISIXl unità. 

Ibotirio all'intenio di questo 
ini|Kirtanle iiuediameiMr, in- 
«Inslriate, a fiaiteorlcltesuckià 
Knralinniina. Aliiniinia. Coni- 
sai <- .Siinliil <i|N'ra il Centro 
liS'iiN'o iNrxx-ssi (tetta .suck-là 
Aliin-s. dolalo di iiniNanli |>ilo- 
1,1 |H-i 1,1 s|N>rinM>nlazKNM- «ti 


nuove produzioni prima «Mia 
loro industrializzazione. Qui in 
particokiie ti svolge te liceica 
nei campi più avanzali quale 
quello dei nuovi materiali. E il 
caso dctrimpianlo pilota della 
tecnologia Squeeze casting, 
inserito in uno dei progetti del 
programma di cooperazione 
europea per la ricerca applica¬ 
ta Eurelta, il progetto CotnnMl 
per lo sviluppo di materiali 
compositi a matrice hi lega di 
alluminio. 

Commal vede la collabora¬ 


zione di Alurescon l'Enea, con ^lonenil d'uso quotidiano co- 
l'univntsilà «La Sapienza» di me ad esempio rautomoblle; 


Roma c con il Didier Weilie 
A.G. Kcscaich Irutilulc di Wic- 
sbacten. I compositi a mabicc 
in tega di alluminio, derivano 
essenzialmente da due mate¬ 
riali; alluminio (nutrire) c fi- 
bie cxTamxrlic (rinforzo). Le 
«kki di duttilità, leggerezza, re¬ 
sistenza meccanica, consento¬ 
no l'aptilk'azkine dei compo¬ 
siti iK-i settori tocnologteamcn- 
k- più .avanzali quali ratuonau- 
iteue l'aerosiiaziate. Una dette 
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lecitologie più bmovalive irella 
produzione di getti in materia¬ 
le composito é appunto lo 
•Squeeze casting» operante 
presso l'Aluies di Poriovesme: 
all’iittemo di ui» stampo ven¬ 
gono iniettale a velocità con¬ 
trollata quantità piestabilile di 
alkiminto semiikiuldo appli- 
caiKlo suoc«»sivarocnlc una 
forte pressione durante la soli- 
dUicazione. Dalle applicazioni 
più avanzate, 1 compositi cosi 
ottenuli fi reniteranno presto 
indispensabili anche per com- 


ìMm già Stali prodotti prototipi 
di pistoni bielle e particolaii 
dell'impianto frenante. Ma i 
campi di applicazione sono 
mollissimi: lutti «quelli dove so¬ 
no fondamentali resistenza al 
fusuia. modulo elastico e sta¬ 
bilità dimcnsioitale. La ricerca 
che.biunambitodl collabora¬ 
zione europea, si svolge a Ifor- 
lovcsmc potrà essere cosi or- 
castofte per lo sviluppo di nuo-. 
ve hiizialive indusbialL 
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Nubi-tempestose sul sistema aeroportuale sardo. 
Ai mali endemici - scarsità di voli, gestione mista 
degli scali di Cagliari e Alghero, carenza di struttu- 
're e servizi - si aggiungono ora la crisi di Air Sardi- 
pia (sulla quale potrebbe allungare le mani Ciar- 
rapico). il paventato trasferimento dell’Alisarda a 
Firenze e la comparsa della doppia tariffa per resi- 
dentienon. 


Folla nella sala (Taspelto (MTaaroporto cagllarllana la catanza dal servizi è uno del taiti «max» del sisle- 
ma asropoituale sardo 



Indubbiatnenle noit è un 
buon periodo per II sistema ae¬ 
roportuale sardo. Tre dlHetenli 
nrxiiia^ di queste uHitne setti- 
inane, potiebbeio aumentare 
le dUncoltà che l'Isola presenta 
: bi un Attore deUcatlssiino co¬ 
me quello del tia^Mito aereo. 
La prima, certamente la più 
negaUva, anche per I risvolti di 
nahna oocupaaloiiale. tlgua^ 
dafl probabile laUlmento della 
«Air Sardinia», la compagnia 
sairia rii Israo Bvello, costituita 
nel I965b ed operante sulle ni- 
'IB' Ca^il-Taiton (in OgUa- 
abayflranar, per saivaie la 
. ooinpagnia occorrono subito 
almeno cinque millaidl, D ml- 
‘ iihno necessario per la licapl- 
taloaiione e l’avvio det rilan¬ 
cia (ai parla d) nuove conces- 


m o n a c o ) . Ma Corrado Cor 
' itasi fondalara e fino a pochi 
MmiI la pre si dente rIeirAir 
«mMa. phittoalo die teUiie 
p eiiébba anche vendete a 
Ohiasppe Claiiaptoo, come si 
m ei a wt a rie pU parti La s» 
dea, una delle poche <11 temo 
.gvel l o operanti bt Baila, diyo- 
"ne <Z un aeroporto proprio. 
’ Hortoa. e di nuovlaaimi aero- 
plaiiL Eppum tutto cift non A 
' santto a saiwm la compagnia 


La ante riue notliie. meno 
■SgriKe di per sS, Indicano 


nuove dlIflcollA: la prima ri¬ 
guarda l'Alisaida. Da più parti 
ad dà per scontato II trasferi¬ 
mento del «baricentio» operati¬ 
vo riairaetopotto di Qttria a 
quello di Fbenze, con probabi¬ 
le cambio rii nome; la aecon- 
rla, che colpisce più diretta- 
mente i cittadini, è la dilteren- 
alazione tariffaria, sulla tratta 
Cagliari-Roma-Caàliari, a se¬ 
conda se si è restMnti o meno 
in Sardegna. L'aumento per 
chi non risiede nell'isola, da 
ottobre ad 0 ^ 1 , ù stato di 
57.000 lite, toccando la cifra di 
IS0.S00 lire, i rendenti conti¬ 
nuano a pagaie 93.000 lire. 

Tornano cosi alla ribalta, at¬ 
traverso la cronaca, i prindpall 
nodi riel sistema aeroportuale 
sardo: la riceica di un ruolo 


mal stretta aU'Alisatda): le dif- 
‘ flcoBA di gestione degli scali 
btadsitti ad un flusso di traffico 
che per sei mesi'all’anno cre¬ 
sce a ritmi vetU^aosi; la defini¬ 
zione di una politica tariffaria 
che incoraggi il turismo e non 
penalizzi I contatti con la peni¬ 
sola. 

Eppure, grazie soprattutto 
alla sua collocazione geografi¬ 
ca, ai centro del Medlràmieo. 
l'Isola potrebbe gtocM^nel 
proasimi anni un suo partlco- 
laie ruolo, negli scambi tra I di¬ 
temi RsesI che si affacciano sul 


mate. Ipotesi affascinante, non 
c'è dubbio, ma attualmente di 
difficile gestioite, soprattutto 
per la crisi economica che at¬ 
tanaglia i Paesi sulla sponda 
africana. Ma vi è un'altra catta 
da giocare, subito, che puO so¬ 
stenere il settore guida dell'e¬ 
conomia Sarda. Alcuni dati di- 
fflostrano come l'aereo sls di¬ 
ventalo sempre più II mezzo 
per raggiungere l'Isola durante 
il periodo estivo. L'aumento di 
passeggeri negli Ultimi tre anni 
passali da 2 milioni a 2 e mez¬ 
zo, ha riguardato soprattutto lo 
scalo di Olbia, che da 651 mila 
passeggeri deirer è arrheto, 
l'anno scorso, alla cifra di 800 
mila: Cagliari Elmas, btvece. 
ha avuto una crescila più lérUa 
e costante, attestandosi sul mi- 


mentre Alghero non arriva a 
mezzo milione. 

Nessun problema, tlunque? 
TUtfaltro. Una rapida visita 
agli aeropor t i durante M perlo- 
<lo che va da maggio a settem¬ 
bre, e ci si rende <wnto subito 
che non basta far atterrare più 
aeramobill se poi a terra man¬ 
cano <lel lutto le strutture per 
accogliere i turisti. L'esemplo 
. ultimo, e doveva essere II <11010 ' 
all'occhiello», vterra dai mori- 
diaii di calcio. I charter che la , 
notte dopo gli tavcontri riporta- 
vruw a <rasa i tifosi Irlandesi.al- 


terrati senza sosta, hanno tro¬ 
vato i loro passeggeri che at¬ 
tendevano aH'aria aperta, o al 
megflo all'lntemo dell'autosi- 
lo, ancora In costrazione, lucri 
delterminal 

' Infraslrutlure'degne di que¬ 
sto nome, sale d'aspetto più 
capienti efficaci collegamenti 
con i centri cittadini - oggi per 
Cagliari e Alghero non ancora 
realizzati • non bastano per 
rendere efficiente al meglio il - 
mezzo aereo. Ancora oggi il 
iralfico • dae per la penisola, i 
collegamenti ' imemazionali 
con laCranaralagnaclaQer- 
mania. che sono limitati al pe^ 
riodo estivo - verte sulle ralle di 
Roma e Milano. Su queste li¬ 
nee, durante lutto l'anno, la ’ 
possibilità di trovare posti In 


settimana è 'Iiffliiato. Anche 
con l'aumento dei voli nei me¬ 
si caldi moM' passqBgeri ri¬ 
mangono a taira. AeraTpIù ca¬ 
pienti? MoiMtiienlci pare che 
Impediscano fbnple^ itegli 
Airbus, mentre pert747oslml- 
lari l'atterraggio sulla pista di 
Cagliari è awehutosolb In cb> : 
costanze acottzlonali e con 
partlGDlariprocctiure. ‘ 

Inflne altre due considera¬ 
zioni che testimonlalro le diffi- 
Coliè nella geaUohe e organiz¬ 
zazione del sislqma' aeropo^ 
tuale. Due dei tre scali isolani 


Cagliari c Alghero, hanno'an¬ 
che Ulta presenza militare; 
quello del cap<guogo è In real¬ 
ta un aeroporto militare aperto 
al Iralf'ico civile. Due sono 
quindi gfi onllni di problemi: la 
^ione quotidiana con l'Ae¬ 
ronautica, con diversi parame¬ 
tri <11 riferimento per l'operali- - 
vita, e con la gestione deli'inte- 
IO sisicma acroportuale. Ca¬ 
gliari, insieme vi Alghero, è 
uno riel pochi scali in Italia a 
essere inieramente sotto con¬ 
trollo diretto dello Stato. Men¬ 
tre ahrove si aflrirmano impre¬ 
se a capitale pubblico, gestite 
secondo,(Miche di meicsto. a 
Elmàs è a FOiiUiii. lo Stato "gt- 
stole» la la da padrone. Tutto e 
in regime di concessione, dai 
bar agli uffici e servizi operativi 


operanti Oiflicolia Immagina- 
' bill rendono il sistema lento e 
; complesso, SI parta, da molli 
- anni <U un nucwo sistema <g 
gestione, ma finon niente di 
operativo è stato realizzalo. 

Ecco come il cerchio, dalle 
linee ai biglietti uoppo cari, ai 
■ sasvlzi a terra, si chiude. E la 
conttnulU territoriale, da tanti 
condamata, rbnane un sogno, 
oppure il sistema srudoè il pri¬ 
mo <ici piccoli sacrifici che si 
chie<leoo al turista In cambio 
Ideila vìsita a un'Isola che ibna- 
necorminque splendida., 




^pròd, tiitto ok.ip^ éspèrtD 







Le speranze di sviluppo legate 
ai porti,turìstici sono spesso 
deluse per incompatibilità col 
territòrio. Il caso di Porto Pino 
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Conosci Italgas 


L’acqua è pura, naturale. ! 

trasparente: elemento indi- " ' 

' spemablle ed ecologico. 

Come II mstaiio. E il metano 
- aizurro si chiama Italgas. Il Gruppo. 

. con 9000 dipendenti, investe ogni anno 
circa 600 miliardi in impianti, ricerca, 
sicurezza e formazione. 

.. Una rete di 60.000 Km di tubazioni, su 
tutto il territorio nazionale, eroga ogni 
' ' annoquasi S miliardi di me di metano.. 
' Un’azienda affidabile che lavora 24 ore 
. su 24 fornisce alle famiglie e alle atti- 
' viti produttive energia pulita. ' 

’ Una forza buona della natura, sicura, 
pratica e conveniente, per dare benessere 


MaH|P a circa .‘1800.000 utenti. 

■ ^ Senza far rumore e .sen- 

za inquinare. Italgàs è 
presente da anni nell’lm- 
M portante settore delle tteque. Da oggi. . 
verso nuovi obiettivi, lavora con ' 
rinnovato impegno per un progettoeco¬ 
logico; mantenere pulita con Taf ìa anche 
l’acqua. Tbtto questoè il (iruppo Italgas, 
nato ISO anni fa per soddisfare tutti i ■ 
giorni le necessita primariedi un l^-se . 
in costante sviluppo. Inserito in una più 
vasta evoluzione europea. 

E per migliorarne la qualità della vita 
as.sicurandogli le energie indispensabili. 
Energie pulite. Come l'acqua. 


. ^ 
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M L'ultimoCasoè scoppialo 
a Porto Pino, una <Ielle tocaina 
più suggestive della costa su- 
doccldcntale sarda, nel bel 
mezzo delle dune di sabbia di ; 
Capo Teulada, n una fessami- , 
na di chilocnaMiiiikCagiiérl II 
. progetto iMc; V nraHzza z I o ne 
del porikxiotl^luiUllcocra giù. ' 
. proni» da toli^, con iamo di ' 

' vWl « di aulòilswifonl e l« 
muatlve coh'I' cOinaRl d'Im- 
' -presa ormai a-bùon puma Ma 
poi sono arrivali gli esperti.. E 
si è cosi scoperto che quel tipo 
, di litorale non è «geomorfolo- 
gicamente adatto» a ospitare ' 
una simile sirUliUra. Almeno ' 
per adesso non se ne lari 
nicnle. . ; , , . 

Chissà quanti degli altri 41 
punti coslicri dell'Isola desti¬ 
nali dal piani regionali a ospi¬ 
tare altrettanti porti turistici, so¬ 
no nelle condizioni di Itorto Pi¬ 
no. Altuaimcnfc non esiste 
una casistica al riguardo. Si 
procede volta per volta, salvo 
poi scoprire che ci sono dilli- 
collà - insonaontabiU; .Con 
grande delusione dogli ammi¬ 
nistratori tocalichc sempre più 
sposso ripongono in questo ti- 
tré di inscdiamcnlb <>gni spo-. 
ranza di sviluppo turistico del- 
, la loro zona. ,j . , 

l.amepparegl6mlédeipor- 
"II dilfeotnziàli Ira varie classi e 
livelli comprende sci grandi 
bacinit’quclló meridionale (da 
Villasimiua a l'cUiada), quello 
sud^xcidcntaic (da Teulada ; 
aBuggcrru),queik>DCCidcnla- ' 
le (da Bunicmj ad Alglicto), 
quello nord-occidcnlale (da 
Alghero ad AgUctitu), quello . 
aeiicnirionale-noidoricmalc' 

(da Aglicnhi a SanTcodoro), : 
quello oiicnlalc-iKKl-oricmalc ; 
(da San Tcodotu a Vlllasi- ! 
mius). Ncirclcnco dpi ixtrii tu- 
I risiici di primo livellò spiccano 
I In iNirticulàrc t casi di Maritut 
l’Iccola a Cagliai, di Calaga 
none a Daiil<tli.,di (!ala (Tim¬ 
bra; a .Sari 'T<:i*di>r(>, di Ititriò 
Cervo e Ituitò Kbiaridb nella 
Costa T^riildil'di Busa Mitri-' 

. na.disumimi.lìliMervemile- 
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l/IDEOLIN/1 

è la presenza più attiva 
nel settore deirinforma- 
zione radiotelevisiva in 
Sardegna. 

14 edizioni del telegior¬ 
nale sardo: una ogni 
rmè^'prag^dàlle 13.00 
pile l4;3Òg dalle 18.00 
:èlleiaiDS:^^e dalle 23.00 

12 gfòmàlistf, 7 troupes 
di rìfmsa e. corrispon- 
dent'K da tutti i centri 
dell'isola. - , 

TGS è il telegiornale da 
sfogliare, quando hai 
tempo con calma. 

Così puoi informarti 
quando vuoi, airtieno 
una volta al giorno. 

nDEOLIlsM 


è più ù'wycmiL'^ùori£ 




gtonall più recenti hanno privi- 
wgiato il potcradamento e 
rampllamctito delle Inlrasmil- 
tutt gU esWenli, ma non sono 
cerio mancati gli Inleivemi tx 
Aotio ponift',a,Baunel.C!roael 
'MuiwrérilAAtttt'iéC<réiMaL'<' < 

: ' Davgml a un intenento coti 
; vasto II prinio problemai, tls un 
' punto di vista ambientale, è 
; appunto tiuello di studiare la 
' .compalibintè. det porti col 
tciritorlo. Una ricetta partico¬ 
larmente dlfllcilc. «Non si tratta 

- spiega l'arehitetto Roberto 
Badas. segretario <)ella sezione 
sarda dcU'lsiKulo nazionale di 
urbanistica - solo di valutare 
rimpallo ambkmtaie e pae¬ 
saggistico (teU'opera. Quutdo 
si ha a che fare con un porto. 

10 studio è più complesso; ri¬ 
guarda per esempio la regima- 
zionc delle maree, la geomor- 
lologla <fel litorale, la salva- 
guaidia, nelle zone sabbiose, : 
delle dune... E poi non dimen¬ 
tichiamo che, anche sotto U 
profilo psesagglslico, un conto ’ 
è considorare i'opt» dal ma¬ 
re. un conto èveitcria da lena; 

11 risultalo è assai spesso diver¬ 
so, eppure non se ne tiene 
conto*. 

Il punto dolente è pioprio 
qui. U delibcre regionali (e 
comunali) hanno •crealo» o 
potenziato decine di porti 
senza perù prevedere alcuna 
tutela legislativa per l'amblen- 
le. fji itcsia Icg^ urbanistica 
tarda, a detta degli esperti fra 
' le più avanzate cd •ecologi¬ 
che, di tutta lialia, non delta al 
riguardo alcuna norma. •£ non 
poliebbe csaere dlvcTsarneme 

- spiega ancora l'archttetto Ba- 
<las - dal momcnte che nel va¬ 
rare questo Importarne prawe- 
dirnomo, Il Icglilalore ha cor¬ 
calo di evitale una normativa 
articolala sulla pianificazione, 
costiera. Umitandoal a stablllic : 
una serie di vincoli rigon»! rii 
inodlficabUitè, Una lerà qua-, 
dio, ihto<rim<Ì,,cui,amranno 
si^ljq «acHó attit! leggi 6. 
Iter fflogllu tJiic, delle norme di ' 
atluaxioiie*. . 









l’yamo, l'ombieMe • il lovoro vxkj do k^'nprt legofl in 
un •quiiibrio Wial* C#rcor# l'armomo di qimti 
fi ottrc’ritno progroflvni « Orioni cofKr«t« é udo deqli 

obi«mv( dfH'CMSA. Eme Soffio Costifuiio fil 

WW dolio S«9iooo Au^joomo d«tta Sordogrw pro- 
miiovof* lo valorixzoiiooo doli» mofM locoli d«l lono- 
UM>lo, KEMSA è 0991 UAO mod«mo Koldiog eoo «mpor- 
toTTh fuAjuon» ntitvZiooo^: lo ttvd^ • lo co- 

iVMCvruo d#i > 9 fr^onc dol punto di vi«fo g«olo9»co. 
rmMTorio • 9«o9*oòm*ntolo9ico; i*K o ntivof » Koitività 
coownvfdoiixzozioA» « lo qwolifkozioo# proI»iMOfM3l«, 
produrr* inoioriv# di riprirtifto omb ì ftf o W # ilrv«rMKrtf di 
dui t«rnlono; ^QXÌof1oKxi;of• il Mnor*. r>c*ra 3 <^ 
do firn* !• octoiiOfM d dui produttivi 

» d#i potì^ di logoro. Il potrimooio doH* toftOJCAnzn, 1 # 
I* frtòr»* umori* * l"*«p*ri*nia doB'EM- 
SA ior>o ol Mwvixio dulia f*ohò rugioAoi#.- un impegno 
con<r*to p*f fornir* «^oci Jtn»m*r*i produttivi al f\Aj 
ro wervorio ♦ccKiornko « lociol* d*Jlo Sordogra 
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D turista europeo 


i lidi sardi 




Calano soprattutto i tedeschi 
Rimpallo di responsabilità 
sulle cause della defezione 
Intanto in Barbagia si discute 
su un progetto per «vip» 






rauca nsTA 


' M L'aimo di Monieiemolo 
- ha portalo in Sardegna I Mon* 
' jitaitt di calcio e la prima, cla- 
motoaa Konlina per II turismo 
iKdana Le statistiche dell'Esit, 
Teme regionale turistico, se- 
' nano per I primi sei mesi del 
Isso un calo negli anhi del 
2 MX. mentre le preseme stra¬ 
niere danno una flessione del 
' 7,91511. Colpa, secondo alcuni. 
•Cei MontHaU del pallone che 
hanno portato, al posto dei tu- 
«M, apprensioni. Umori ed In¬ 
teri conUngentl militari; man- 
' canna di slniltuie adeguale ad 
un mercato pio esitate so- 
elMigono Invece I responsabili 


dell'EsH; conseguenza 'di una 
politica turistica del lutto sba¬ 
gliata, lepUcano airabbiattssl- 
mi gli albergatori. 

‘ QuelcheOcerioècheque- 
sto e il primo anno che in Sar¬ 
degna si segna una flessione e 
che a fame le s|>ese maggiori 0 
il settore alberghiero dose la 
presenza straniera è scesa del 
I2,SIX e in localiiO come Al¬ 
ghero il calo complessivo è del 
6 X. Con buona pace di chi so¬ 
lo due estati la aveva messo 
penino Ih musica II fascino di 
una estate passata «ad Alghero 
Insieme ad uno straniere». In¬ 


vece le defezioni più consl- 
slenll sono venule proprio dal 
mercato europeo. Molli turisti 
di lingua tedmea, tradizional¬ 
mente lo «zoccolo duro* delie 
vacanze in Sardegna, hanno 
preferito altre mete: ottomila 
tedeschi oceklentali in meno 
rispetto allo stesso periodo 
deirSS, quasi dimezzate le pre¬ 
senze austriache, oltre 22.000 
nei primi sei mesi dellSS, poco 
piùdi 12.000 nel-90. . 

La rinuncia dei ledeKhi al di 
- U delle cause conUngentl lega¬ 
te all'unificazione, fornisce se¬ 
condo Tonino Foddis, prcsl- 
denle dell'Esit, le indicazioni ^ 
' più chiare sui limiti del settore 
turistico sanSo, che salvo pochi ^ 
casi, si presenta con un pano- 
rama rii grande arretratezza. 
Mncipale Imputata per FodrUs 
la quallU dell'accoglienza al- 
ber^iera: «i turisU, special- 
: mente quelli tedeschi molto al¬ 
terni al rapporto prezzo-<|uali- 
U, si sono stancati di servizi 
pessimi e delle stamberghe. 
Non si può campare di rendila 
solo sulle attrattive del mare e 


Protetti ma antieconomici 
Va buca anche Tasta 

Nessuno vuole 
i CcCi^illini 

della Giara 


delle coste, di fronte alla con- 
conenza di nazioni come Spa¬ 
gna e Turchia che offrono a 
prezzi bassi servizi di alto Uvei- . 
lo. Tanl'ò che di Ironie alla 
flessione delle presenze alber¬ 
ghiere. si è registralo quasi un 
boom del turiùno della secon¬ 
da casa. Settore qucsi'ullimo - 
con 250.000 posti letto • cin¬ 
que volte maggiore di quello . 
alberghiero che ne offre 
45.000. 

Ribattono gli albergatori ri¬ 
cordando che proprio la Re¬ 
gione ha taglialo i contribuii 
che consentivano ai tour-opc- 
ratoh di abbassare i corti c far 
fronte alla coiKorrenza delle 
località straniere, mentre la 
Sardegiia continua a subire l'i- 
nefflclenza dei trasporti. Setto¬ 
re in cui non sempre l'inieiven- 
10 dello Stalo al ò rivelato dei . 
più efficacL Resta memorabile 
' l'Istituzione allora era mini¬ 
stro della Marina Mercantile 
proprio un sardo - di un Ira- 
gh^o CMiavecchla-Potloaeu- 
so, che nel viaggio Inaugurale 
lece segnare undici passegge¬ 


ri. Una Htwa subirò definita 
•efetlorale» che ebbe vita bre- 
vis.sima. 

Insieme ai trasporti, l'alno 
graixle handicap che ostacola 
Il decollo del settore, ò la pre¬ 
senza turistica coiKcnirala 
quasi csckjsivamenle nel pe¬ 
riodo estivo, l’acsini cosUcri. 
come Slintino, che durame 
l'anno contano poco più di 
1000 abitanti, sopportano nei 
pochi mesi d'estate il «peso» di 
olttc 50.000 lurirti. mentre i 
fondi regionaU per i Comuni 
vengono erogati sul numero 
del residenti. Cosi i tondi sono 
sufliciemi per costruire depu¬ 
ratori per mille abUanli. quanti 
ne ha ullicialmcntc il Comune. 

Negli ulUmi tempi, «il rilan¬ 
cio delie zone intome» è la pa¬ 
iola d'ordine per portate lurirti 
in Sardegna tutto l'anno. L'uHi- 
ma spiaggia del turismo santo 
Mfflbra essere in rnomagna, 
ira.le.foreste della Barbagia. Si 
punta su una natura intana, su 
tradizioni, gastronomia e folk- 
tote, sul lascino di piccoli bor¬ 
ghi uguali da sbcoli. Ancora 


una volta si cerca di lusingate il 
mercato che ha fallo la fortuna 
della Corta Smerakla e degli 
altri centri del nord dell'isola: i 
grandi ricchi c l'arca di lingua 
tedesca. Le bellezze delle zone 
inicmc vengono offerte, abbi- 
iMte al mare, ad un turismo 
medio-atto sensibile alla salva- 
guardia dell'ambiente c biso¬ 
gnoso di natura e tradizioni 
autentiche. 

La Cotta Smerakla però In¬ 
segna che «l'auienllclU» turisti¬ 
ca spesao e fruuo di invenzio¬ 
ne. Karim inventò un'architel- 
tura dai colori amaHHani, inesi¬ 
stente suH'isola. Creò veri e 
propri gotti c golfetti da Magni 
c paludi. Ne venne fuori una 
Sardegna mai vista, di straordi¬ 
naria bellezza. 

Qualcosa di slmile sembra 
avviarsi anche nelle foreste 
batbaiiclite. nel cuore di pietra 
dell'Isola. Un paesino di 800 
abitanti BeM (pioniamente ri¬ 
battezzato Belvip) si candida a 
diventare la Corta Smeralda 
della Barbagia, con un proget¬ 
to che ha latto mollo disrulere. 




Uno scordo di un kisedizinento turistico in Costa Smeralda 


di abitanti abbandoneranno il 
centro storico per lasciar posto 
a facoltosi clienti, e troveranno 
alloggio in 12 edifici popolari 
nella perUeria. Le vecchie case 
di pietra saranno trasformate 
in eremi per Industriali, medi- ' 
ci, architetti in cerca di relax. 
Ci saranno piscine, maneggi, 
una clinica anlistress, un eli- 


porio. Non verrà trascurala 
neppure la cultura; al Museo di 
scienze naturati che già c'à si 
alfiaiKheià una scuola d'arte. 
Tra lecci c sugheri i pochi, ric¬ 
chi e fortunali ospiti gioche¬ 
ranno a golf. Agli abHanU di 
Beivi, la società che ha proget¬ 
talo la trasformazione <tol pae¬ 
se ha promesso un aumento 


del reddito pro<apite. on di 4 
miUonieTOO mila tire, flnoa IO 

milionL . 

Di fronte a simili piogeni. Il 
rischtocheoraconelaBaiba- 
gia e che n prezzo del tanto at¬ 
teso decollo turistico passi per 
una «alasuoie anlropolo^ 
ca«, con tanto di <addles« in 
orbace e «beiritta*. - , 


" Vendesi cavalUni «doc» della Giara di Oesturi. Alcuni 
piDprietaii hanno deciso di metterli aU'asta, per far 
. Ironie ad debiti accumulati nella gestione degli ultimi 
L pieckMi esemplali sotto tutela. <Sono antieconomici 
.. e la Regione non ci aiuta in alcun modo». Allarme 
: •' degli ambientalisti: fuori dall'altopiano dèlia Giara - 
' una vera e propria oa^ naturale in provincia di Ca¬ 
gliali - la specie finire per estinguersi. 
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ddttliiri è molto slrotlo. l cavaMtti 


L pwtrtpiio. non tono animali da lavoro 
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■■ Zatlln, aplendido «tem¬ 
piale di «mms caballua iara. 
due anni di età e un metro e 
venUcinque d’altezza, ha già 
liicia » I grandi spazi «ila 
OiMà per fmiie In un maneg¬ 
gio: i suol acquiieniL soci di un 
chcolo Ippico della zona, la 
utUtazano come pony per i 
bambini che vogliono Impara¬ 
le a cavalcale. Per Giulietta, 8 
anni e stessa altezza «stan- 
danb, non è previsia irtvece al¬ 
cuna mansione particolaie,. 
ma c'à da star siculi che I mio- : 
tri proprtelari troveranno co¬ 
munque il modo di iar Imitare ' 
B milione e mezzo versato 
(duecentodnquanlamila lire 
n meno del più giowane esem- 
plam) per l'acquisto. La pub¬ 
blica asta delle scorse settima- 
ne nelle campagne di Gesturi- 
>lapll^lainasao1uloperlcaval- 
Im proietti della Giara - si à 
tarmata qui, nonostante I ripe¬ 
tuti inviti del «battitore», impe¬ 
gnalo a «magnUicare», in piedi 
su un trattore, le caratteristiche 
sUaordinarie di questi rari ca¬ 
vallini (rwl 4500 ettari dell'al¬ 
topiano ne vivono circa 800 
etemplari, tutti marchiati ma 
allo «alo brado). la c ui origine 
ai perde nei millenni, piobabii-' 
mente nell'antica Numidia. Ma 
€on scarso successo. Del resto 
- come hanno riconosciuto gli 
iliii ilbMipiietari - se il vatorc - 
•amtentale« dei cavallini della 
Giaraj» enorme, non cosi si 
può dire per quello economi¬ 
co. Di taglia partlcolarmenie ri¬ 
dotta, poco adatti ai lavori dei 
campi e sottratti in gran parte 
alla macellazione (per gli 
esemplari «doc>.marchiati con 
una C il dMM ò assoluto), i 
cavallini a(W.diventBli più che 
alno un Ingontbio per gii alle¬ 
vatori. E dopo iiKendi, siccità 
c rode! vari,' adesso devono 


patire quest'ultima «offesa», 
rinchiusi in un recinto mentre 
si tratta il loro prezzo. 

L'operazione ha provocalo 
naturalmente torti proteste so¬ 
prattutto nel fronte amblcnlall- 
sla. La Lega Ambiente ptean- 
nuncia iniziative, anche di ca¬ 
rattere giudiziario, per blocca¬ 
te sul nascere questa pericolo¬ 
sa prassi. Fuori dall'ecosiste¬ 
ma della Giara - un altopiano 
di origine basaltica, difficil- 
menle accessibile, nel quale 
trovano il loro ultimo nfuaio 
numerose specie di animali - 
Infatti II cavallino selvatico ri¬ 
schia l’estinzione. Non a caso 
l'area è compresa fra quelle da 
destinare a parchi e riserve na¬ 
turali, In base alla legge qua¬ 
dro regionale approvala un 
anno e mezzo la. Ma a quel¬ 
l'impegno il governo regiona¬ 
le, non ha latto seguire atti 
concreti. La Giara è lasciata 
nel più completo abbandono, 
con la sua preziosa popolazio¬ 
ne. Senza nessuna sorveglian¬ 
za contro piromani e bracco¬ 
nieri, senza interventi c coit- 
Irolli per far rispettare i vincoli 
urbanistici. 

A suo modo - hanno spie¬ 
galo gli allevatori - l'asta dei 
cavallini selvatici ha inteso ri¬ 
propone anche questi proble¬ 
mi: «I primi a fare le $|)csc dei 
rilardi c dcll’Indillcrcnza della 
Regione slamo proprio noi, cu-. 
stretti a farci carico della tutela 
dei cavallini con un contributo 
annuo di appena SO mila lire. 
Andrà a segno la «provucaziu- 
ne»? Gli ambicnlalLsIi nc dubi¬ 
tano, la Regione prende tem¬ 
po. Per ora l'unicu cambia¬ 
mento riguarda Zaffira, die tia 
smesso di correre IHiera .sull'al¬ 
topiano per essere destinala ai 
pkculicavaUerizzi. 



Uno gronde forzo alto leggerezzo, olio 
versotilitd, olio resistenzo, olio ricklabilitd. 
Airolluminio. lo forzo di un sistemo integroto, 
guidato dolio coposettore Alumix, dove 
ogni elemento completo e valorizzo roltro. 
Lo forzo di un gruppo con 2.000 miiiordi 
di fatturato, con stabilimenti in 7 regioni 
itolione e societò commerciali in tutb i mog* 
giori paesi d'Euiopo, leader sul meicoto interno 
e in espansione sui mercati europei. 



IL SISTEMA ALLUMINIO 

AIURES • EURAllUMINA • AIUMINIA • AlMAX ITALIA • RATAIUMINIA • SAROAl • SAVA 
COMSAl • COMITAl • MEIAIPACK • NUOVA AIUCASA • AIUTEKNA • TUBEniFICIO EUROPEO 


Unico produttore nazionale di alluminio 

- , • <. 

primorio, Alumix ò al primo posto in Italia 
nelle attività di trosformozione: 6 impionti 
di laminazione, 5 di estrusione, presenze di 
rilievo neirimbolloggio e nelle terze lavora¬ 
zioni. È al primo posto anche nell'iimovozione 
con uno società spedolizzoto nello ricerca. 

Uno reoltò industriale di Itveilo intemo- 
zionole, un gronde gnippo che dà oil'olluinnio 
tutto lo forzo che merito. 
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E .ATALANTA-PISA 
'1 • BARI-JUVENTUS 
^ CESENA-LAZIO 

1-0 

2-0 

1-1 


m FIORENTINA-LECCE 

0-0 


la .‘INTER-NAPOLI 

2-1 


PARMA-CAGLIARI 

2-0 



«ROMA-BOLOGNA 

ISAMPOORIA^ENOA 

^TORINO-MILAN 


• VERONA-ASCOLI 
PESCARA-ANCONA 
TORRES-CASANANO 
' MQigEVARCHI-ALESSANO. 


Serie B 

n Foggia solo 
all'inseguimento 
del Messina 



la Sampdoria ha perso il derby contro no la Juventus, che perde 2 a 0 a Bari. 
iIGenoa:2a 1 per la sq^ildra rossoblu. Insomma c'é uno strano clima dalle 
I giocatori di Boskov un po’intontiti dal : parti della Samp, dove comunque è 


JkM I ■ F7*# n I ChìIITvT 


I 


stàta a centrocampo. Ora i ragiona- dete una vittoria che, per signifleattin^ 
mtsnti che la Sampdoria continua a fa- trinsechi, va molto oltre la semplice 
re 'sullo scudetto, riguardano parec- conquista dei due punti: dentro c'è una 
dito nnler,2a 1 al Napoli, elotseme- storia che riguarda parecchio Bagnoli. 

ià-v ". - ^ 

' IIOetKMhavInloUrlctby Fa placale che II derby l'ab- nMio,aoeutato. 

dopo dodici anni; la piacere bla vinto Bagnoli, peiché foa- Chi etagsra « sbanda, chi 
lerOsvaldoBagnoll. aeandaudhwfsamenie.ades* crede che una paitita ala solo 

Bagnoli è una peieona che eo sarebbe prebabUmantecIn una lunga attucinasione. può 


per Osvaldo Bagnoli. 


1 tempi di urla e Isteritml vacaU. 

'i e un modo di parlare curioso 
je apprmablle. Non e vero 
che parlare a bassa voce sètv^ 

‘i solo a laisi ascoltare, quella di 

K non è un’asluila dia- 
Bamll parla a bassa 
1 voce per buona educatlone. 
Egli preterisce scansare I mi- • 

Ì emoni, di lui si conservano 
rare. Impacciale Interviste. Per 
^Bagnoli I titoli del giomBli non 
sono Indispensabili. CU piace 
^ ridea che si patU sempre per 
'dtoe qualcosa e non per lare 
rumore. E comunque sa che 
‘busi ascoltale è sempre un 
problema di contenuti e non 
;di toni; servono cose Intelll- 
'gend, e quando è il esso, co- 
' lagglose. Per questo, mercole- 
idl scorso, dopo la partita di 
j Coppa Italia contro la Roma, 
f le parole di Bagnoli hanno 

I ivuio subito, sansa diflicoltt, 
ma buonaampUflcaalone; ha 
nhicato, dutaineiue, I suoi ti- 
bsl. p ■ 

U 'sMNB sentili litchlaie 
mtolassl, colpevole di aver 
ibagliaio un rigare. Rechi oe- 
nssionanti. cattivi, U glocalo- 
e.fai lacrime. Bagnoli l'ha di- 
òsa Usando parole pesanti. 
I^Mancavano be giorni al de^ 
H by. È rimasto solo dentro la 
■àeiBà.-.- 


Coppa Ue& 

Mercoleà 
da europei 


mm-fjumzAN 

:0re20.30 

diretta Rsri2 ore 20.2S 


inOHMMMDUUX 

vOregoiso . 

dirètta Rail ore20.25 


iMINIIUtW.40L06IU 

Ore 10 

diretta Ral2 ore 18.65 

"COLONIA-ATAUNTA 

Ore 20.15 

diti. Italia 1 ore 20.30 


L 0 Imirmglm d 0 gll ultimi 
15 minuti di ADMIHA- 
' BOLOGNA a deprimi 15 
di INTEB-PARTttAN aa- 
■ ranoAUManM^: ; 


no; lo ttawano aspettèndo. a noma a cognome. • magari 

-In cui un allena- una leaidanxa. SI può dlradl 

- ^inaganl-;^noan2n^^^^ - ' ^ - 
dllSta sdhi^^'^lvenffir^vnffilsa: 
ione è non senza allondaie nell'lhtilOa 


ammana ragkmamanti, è 
spieiato. E Bagoli aveva criti¬ 
cato i'tifOai. Non un docaiorei, 
non un prasidanie. E atrdata 
bene. 

DI questo derby genoveee, 
più che la sorpresa di veder 
macinala la Sampdoria, resta 
la sorpresa diveder salvo Ba¬ 
gnoli. Ammette; <0000 come 
un matto». Può darsi abbia 
avuto paura, certo si età reso 
conto del pericolo. 

Comunque te piacere che U 
derby rabbia vinto II Genoa, 
quindi Bagnoli, e che la storia 
aia finita coel. perchè comun¬ 
que è una storia che può esee- 
le raccontata e che può dare 
esempio. La moda di pariate 
di calcio, di certe sue degene¬ 
razioni, dicerie tue follie, spa¬ 
rando a zero ma aempre nel 
mucchio, può iinlre; Bagnoli 
ha Insegnalo che si possono 
cominciare a lare nomi e co¬ 
gnomi. È poesiblle criUcare, 
andare contro, senza piO re- 
ztare nel generico. E potsibile 
evitare la vaghezza delle ac¬ 
cuse. Chi corre verso la follia 
può essere Individuato, fe^ 


relorica, aenza fermarsi alle 
parole di aempre; vergogno- 
:so, deplorevole, asaurdo. SI 
' può aiidare olire. Ma bisogna 
avercotaggio. 

Il coraggio di un uomo che a 
basta voce ha parlalo, dura¬ 
mente. contro la curva del 
suol tifosi. Che a tre gionii da 
un derby, ha declao direilate 
' solo denuo una cHiè In com¬ 
pagnia solo della sua squa¬ 
dra. Lo Manno usando da 
eroe, ma poteva essere la vitti 
ma. Ha vinto, ma quella puni¬ 
zione di Branco poteva finire 
fuori. E II patenio forse sareb¬ 
be già stato aumc lente perii ri¬ 
to bibale delta vendetta. 

. Splendido vedere Bagnoli 
alla llwù. Con quella sua fac¬ 
cia da triste ubriaco, perso 
nella sbornia di felicHA. Ooiv 
tento di essere andato dagli 
imbecilli e di averglielo den^ 
quant'erano imbecilli. E poi di 
aver vinto e di esaete comun*. 
que distonie dal chiasso della 
festa. 

Un uomo coraggioso. Una 
brava persona. Ce ne è biso¬ 
gno. 



l/lnter ragghinge la vetta 

Batte il Napoli a San Siro 
lappare Maradona 
rna2B|ra#fa harak^ 

della Juve a Bari 

Maifrecfi è allergico 
aB'uniiltà deDa provincia 
Baggip si chiama Maiellaro 

Parma tra le grandi 

Irresistibili ragazzi dì Scala 
Veleni e accuse all'arbitro 
Lanese dopo Torino-Milan 


kninaoM skntolo del derby di Gmovx li oWi del giocatori rossoMò 
d cro*.gNOscli lvo< 8nitipiMi» l ri,tiir notllidlvlilllpr otogonlsto 
mincMo nonoitintl N rigore meseo a segno: In alto Begnott, sonsnersq 
I nne panimoioi appracQ owiuoi QNKaion 





Arbitri 1 Arbitri 2 

«A Cesena Sanguinante 
mandano gli fischia fine 
incapaci» anticipata 


■iCESENA. EdmeoLugate- 
al, presidente del Cesena, è 
un commerciante ortofrutti¬ 
colo dalla parola tacile ma 
sempre misurato. Ieri ha pe^ 
ao la tradizionale bonomia e 
dopo Cesena-Lazio è uscito 
dagli spogliatoi infuriato con 
l'arbitro Ceccarini di Livomo. 
«Abbiamo vlMo cose vergo¬ 
gnose. CI hanno negato un 
rigore grande come una ca¬ 
sa. E sul pareggio laziale c'e¬ 
ra un evidentissimo fallo di 
Riedie su Barcella. Non si 
può continuare a lare arbitra¬ 
re gente Incapace come que¬ 
sto. Arbitri cosi devono esse- 
, re cancellati dall'albo. Non 
parto di malafede, ma di In¬ 
capacità. E gli Incapaci non 
devono calcare I campi di 
calc|a..'Nol <dl Cesena siamo 
pazlmti,'ina.tòi iònoèoeotto 
che cl prehdbno’ pw II culo. 
La pazienza ha un limite».' 


■iiSOUURi. Ildctbyfralso- 
to di Uri e Sora, due lormazloni 
che militano nel gitone «I» del 
campionato inleittglonale di 
calcio, e stato sospeso al tenni- 
ne del primo tempo. Dopo i 
primi 45 mimiti di gioco il risuW 
tato era stato fissalo sul 4 • Ò à 
favore della squadra dell'Isola 
di Uri, ma si e deciso a quél 
punto di non far più continua¬ 
te l'incontro perche l'arbitro 
De Oano era riamtto ferito da 
un oggetto lanciato dagli spal¬ 
ti. Il gioco anche in preceden¬ 
za era stato sospeso per un 
lungo periodo di tempo subito 
dopo la reàllzzazione della se¬ 
conda rete segnato dai padro¬ 
ni di casa, perchè anche unq 
dei guatdialince aveva dovuto 
subire l'iniemperansa del èiosi 
che dagli spalti'avevano^iniaia- 
to a lanciare oggetti di culèra- 
stato tono oggetto lo stesso 
guardialinée. - 


■i La ecintllla è scoppiato 
quando mancavano centoven¬ 
ti secondo alla fine della poni¬ 
la. La Ranger stava conducen¬ 
do Uranqulllamenie con dodici 
punti di vanUigio (83-71), la 
Knoir stava tentando ' un'im¬ 
probabile rimonto dopo una 
gara passato ad inaegvire. Itri- 
prov\^menie,e,saiv^'un mo¬ 
tivo ben preciulCé'''Ray Ri- 
chardson e Stefano Rusconi si 
traslorntano in •péti massimi», 
-prendando il campo per un 
ring. Il loto senibra un regola- 
mento di conlL II tunailco aaso 
americano della Knon, che In 
settimana aveva mhisccialo la 
sua società di fuggite negli Usa 
se non gli avessero riioccato 
i tentibilmente l'Higaggio, col¬ 
pisce cbnun ditetto< in pieno 
volto il vareMno. funivconiro- 
uno al iraalonna Immediata¬ 
mente In una titaa'Siile «we- 
! stero». L'alito stranièro' della 
Ranger, Frank Johnson, al get¬ 
to su RIehardaon. 'Clemon' 
Johnson intenlene per difen¬ 
dere II suo coippilho- èimo 
scornre dldlhoMUi^l uoihli. 
'.M-MtotpèrèlgniRlisnatol^ 
dlrigenil, persino rnwdlcl delle ' 
due squadre enttano in càm- 


Dopo il calcio ad alta tensione della bcoim settima¬ 
na, anche il basket ha vissuto la sua domenica di 
violenza. Ieri sera, a Varese, al tannine di Range^ 
Knorrè scoppiata una gigantesca rissa còit lutti, gio¬ 
catóri e allènàrori, scatenati prota^nisU. Gli arbitri 
sotio riusciti a sedare a stento l'indecorosa scazzot- 
. tata, decretando 15 espulsioni. Un triste e vergogno¬ 
so record per la pallacanestro italiana. 


po, chi per sedare la gigante- 
oca scazzottato, chi per imitate 
gli improvvisali boxeur. 

Divi miliardari del canotto - 
simboli di uno sport che si ri¬ 
volge soprattutto ad un pubbli- 
. co giovane con intenti educati- 
, vi - itiKenano. sul paiquel di 
' Masnqgo una gaz^artà yergo- 
’gnoaa. Si fatica a diadèma i ' 
protogonlsU é Vpaasano molti 
: minuti prima che la tlsM si pia-. 

. chi deflntlvamente. Sul temno 
di gioco voto di lutto. Richard-: 

, 10 n.il.piÙC«glttto,'hKUM 5 ttfr: 
ai.«liiiéiyi,' NQtt'èiMoroàfco- 
' ne.dl-quèMOVt^ in.aridi di'' 
partito Tovetiw; figuriamoci nel 
' bel mezzodì una scazzottato. I 


due arbitri, l'esperto Zanon e il 
suo collega Zancanella, fanno 
dei loro meglio per separare i 
protogonbii e cercare di ripo^ 
tote la gara su un binario di re¬ 
golarità. 

A fatica, ritorna la calma I 
due direttori di gara decidono 
pér U pugno di leno. Il tefeno 
assume l'aspetto di un bonetti- 
, nò di! gueisa.Sèguendo alla 
lettera il nuovo' (égoUmento 
che Impedifca achlMa in paiv-. 
chitM di entrare ttt csmpo.ae 
: non lierha Htolb. Eanène Zari- 
e«Mlto!' 'èeddolrn un 
/èspaUpnei -'.di.’ -WOiaa. ' ' Negli'" 
spogliatoi vengono spediti IS. 
fèria Ranger Igiocatori Rusco-. 
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: ni, FIrank Johnson. Fetraiuolo, 
Brignoli, Conti, if vice-allenato- ; 
te Cnignola e il dirigente ac- 
compagnatoK Lucarelli. Ber la 
' KnorrMKatenatoRichaidson, 
Clefnon Johnson, Romboli, 
Cavallari, PortesanI, Qallinori, 
li direttore sportivo Canna, il 
dirigenle VaUi e fi massaggia-. 
toieOtsonl. 

Impuniti t due allenatort,. 
Messina, e Sacco. Sul parquet- 
saloon, per giocare gli ultimi 
due inutili minuti, rimangono t 
resti delle due squadre. Varese - 
chiude a suo favore la partito 
791-73) con un quintetto di 
■bambini» formato da Mio, Ve- 
acori, Calarita, Bowie e An¬ 
drea Meneghin. Bologna pone 
finemestamenle alla sua tpe- ' 
dizkme in Lombardia con una 
squadra di tre uomini; Colde- 
bella, Bon e Setti. Negli spo- ; 
gliatoi, Rlchordson e Rusconi 
continuano a scoimbiatii aocu- 
ae. Sacco ha una battuta ama¬ 
ra: «Nella pioasima partita do- 
vreoil contare motti e lerid».. 
' Oòroanfil'gludice sportlwo da- ' 
re n prinw ietponao au quelto ' 
cherimèrte per eampre natta 
Storia dal nostro bàskst.oonie ■ 
la •dorrtarUCa nsravdfVatest. 


LUNEDI 

• Rally - RAG, ultima prova 
del campionato mondiale (fi- 
noagiovedi29) avm 

martedì JL ( 

• Pallavolo - Broieìa. Mila¬ 
ne, Ravenna: mondiala per 
club con Mediolanum, Mee- 
eeggero, Maxlcono e Philipc 
(fino a domenICB 2 dic^h;^. 

mercoledì Zo ] 

• Calcio - Coppa lieta, onda¬ 
ta terzo turno: AdmIra Wac- ' 
ker-Botegna, ColoMa-Alalan- 
la, Inlar-Pattlian Belgrado. 
Romo-Bordeaux. . 

• Baaket • Qualificazioni : 
camplorMtt eurdpal: a Marsa¬ 
la, Italla-Balgio 

giovedì 

• Cateto-Supareeppo. a Bo- 
togno, Mnaii.èainpdoria. 


venerdì 0\J 

• Tennis - Finale di Coppa 
Davis a SlPeteraburg (Uaa): 
Stali Unlti-Australla (fino a 
domenica 2). 

• Boxe - Mendlele IM del 
medi Jr. a Maieola: RotKlao- 
quot 

SABATO 1 

• Basket - Qualificazione 
campionati europei: a Wro- 
clavi, Polonlamalla: a Roma. 
All Star OoiTM. 

• Sci - Coppa del Mondo in 
Valzoldena: slalom (ammlnl- 
te. 

• Pallavolo - Coppe eur o pee 
donne, andata 2* turno- 

DOMENICA Z 

• Calcio-Sarie A, B.C. 

• Sci • Coppa dot Mondo a 
Valloire (Francia): Supeigl- 
gante meaehita. 

• Beaket-SerloA. ' 































Sport 


SERIE 


A 


CALCIO H 



La squadra di Maifredi affronta con troppa presunzione la trasferta 
al Sud e conosce per la prima volta il sapore della sconfitta 
Protagonista assoluto il fantasista Maiellaro che lancia in orbita 
la squadra pugliese. Soda e un’autorete di De Marchi decidono la gara 


BARI-JUVENTUS 








1 BIATO _7 

2BRAMBATI 6 
SGARRERÀ 6S 
4TERRACENERE 7 
5MACCOPPI 6 
SGERSON 6 5 
7LAURERI 6 

COLOMBO 32' 8V 
e DI GENNARO S.S 

9 SODA _65 

DICARA90‘ SV 
10 MAIELLARO 7S 


«PARENTE 
10 TATTI 


2-0 


MARCATORI: 8* Soda. 32' 
De Marchi (aut ) 
ARBITROPeagellaSS 
NOTE' Angoli 4^ par la Ju> 
ve. Giornata di aole molto 
ventoaa, terreno allentato. 
Ammoniti Galla, SrambatI, 
LuppI, Marocehi. Spettatori 
SSmIla, di cui 41.744paganti 
par un incasso complessivo 
di lire 1.72S.827.000. nuovo 
record per II «San Nicola» 
(precedente 1.149871.000 
di Bari-Napoli). 


TacconIgiiiRli R piloiii 
cinsi insacca 
s»s SUB s pais i nel la Ictoa 
desti Soda spie le 
msfcalura per I Beri; 
in bitn 

iinirrMMaDiis 

nil*occt8ionn 

fflVdwui BonoiA 

IspMoradItiiltato 

maniNradslasiiuidmdl 

SiiMnM 


1 TACCONI 

2 LUPPI 

3 BONETTI 
4CORINI 

DALIA 68* 

6 DE MARCHI 
6 DE AGOSTINI 
7HAESSLER 
6MAROCCHI 
9SCHILLACI 
lOBAGGIO 
11 FORTUNATO 
ALESSIO 46' ■ 
12BONAIUTI 
«NAPOLI 
16 DE MIN 





\ i 


La fiera delle vanità 


Luca di Montezemolo duro sul naufiagio bianconero 

«Noi eravamo in undid? 
Loro sembravano venti» 


Microfilm 


DAL NOSTRO INVIATO 


A OiBAIII. Luca di Monteae- 
. molo esce dallo stadio con lo 
ra|USldolntionaio,nonhaan- 
^'.ooniacupentounmeaosor- 
ìcV liso, bosbotia itknma captale 
y piana o eoi che la Ju«e per- 
r daasa-ivLodatelo (digloina- 
T liO'idaUaaquadntMIuluRi., 
k oome la deflfilace CIgl Malte- 
dL IB la agghingeia. prima di 
' aMar via bi tutta tetta: .Nal 
f anadiiio In undici ma loto 
aambtavano ti vaniL.>. cori. 
L coma un quaMati tUoao blan- 


tiail anche poco fortunati. 
Maletlaio? Mollo bravo, si an¬ 
che da iuve volendo, pero ha 
latto quello che ha latto anche 
percolpa nostra: possibile che 
cKMesseio davanti In quattro e 
nessuno gli portasse mal via la 
palla? Anche la difesa non mi 0 
piecluta. Sul primo gol Sodaè 
stato fortunato a ittravani il 
paltone sui piedi dopo la mia 
devlaslone ma lo mi chiedo 
t coia facevano un quattro gio- 


catori sulla riga di porta Invnce 
lì; ' di Slaigu addosso., dton è sta- 

te la partita della swiiacoma 
avnvo detto alla viglila-contl- 
nuaTtv^l-wltontopetohS 
H non mi aspettavo una Juventus j*. *”?**.*!!!" 


*' ‘ dai genere., 0 pordeie hivend- 
;j \ n» veiie b be schenare ma si 
l'J sesia bene che ha rabbia da 
i v ’smdew . pereto non tispetmia 
^ accuse al suoi-ia squadro ha 

A lioppepauiediglocccmen'e- 
ipaocoitogttdaqualcheHm- 
(' pOk 4 antrom la conferma. Sia- 
v .mo pattiti moUL poco eonvtid. 
V ssiaa grinta e loto d hanno 
dato una testone, Poi siamo 


la la partita della svolta come 
avevo detto alla vigilia - conti¬ 
nua Tacconi -soltanto peichd 
la Sampdorla ha perso pura 
tei lutto da lilare, non è suc¬ 
cesso nulla.- ma adesso II Bari 
d faccia il tavole di battere an¬ 
che I1nter>. 

dgl Malhedl enne In sala 
stampa con un gran sorriso, di¬ 
ce Succede, e poi spiega: 
.Siamo stali Uoppo 'soft*, ca¬ 
ptano a tutU te glomale sto^ 
te.. Poco pM bi 14 De Agostini 
annuisce: .È vero, in genere 


riusciamo sempre a prendere 
bi pugno la partita, stavoha In¬ 
vece..... Continua Malhedl: 
dhendendo il secondo gol, ab¬ 
biamo coniermato quel primo 
tempo negativo, avevamo pal¬ 
la noi, l'abbiamo regalata», di¬ 
ce rllerendosi all'eirora di Ma- 
loochl. 41 Bari ha capto che 
non eismmo in glomata e ne 
ha approHUato. Se mi avessero 
detto In estate che avrai perso 
per la prima vota alta decima 
giornata avrai firmato subito. 
D'altra patto cosa, votele im-i 

doveva succedete prima d poi- 
ma niente drammi llgunuevl 
Come posso essere de^ di 
unasquadresecondaindassi- 
fica e in gara in tutte le Coppe? 
Poi II campionato 4 tutto da 
giocaro, potrebbe tomaie in 
corsa pettino il Napoli». Olbe a 
Cesar e Di Canto, anche Ma- 
rocchi sarS squalillcato. Intan¬ 
to è lesta per II Bari, un titonlo 
addiritturaperMateUarotdlea- 
der come me si esabaiw quan¬ 
do la squadra li sorregge. Bella 
vbtotla. merito di tutti». UFZ. 


Val primo affonda Bari subito In 
per Soda in area che Urasull'usdla al Ti 

t^%mi2tonepertbbuKMai&i^^. 
terrai paralo In due tempi da Blaio^ a 
lesta da Baggio che lenlaoa di mettere 
Juventino un capannello digtoailort de 
però niente rissa. 

31'A^ di MaleUaro sulla sinisira. Il i 
area superando Bonetti e mette al eenir 
tt^ìareSoda,devÌolnreie.autoBol:2-C 
VrMarocchlsbaffiia un daUnpegno, prende pc^Cokrmboche 
provali pallonetto oedendoTacoonltoniano dalla pana: il patto- 
neeolpecellpaloùllasuadedra. 
aVSdillladperHaessterehetlnlUortd 
WSchilloel prova la conclusione dopo 
WDeJ^o^lj hja^ hi^^a^saM 

WMatoceM/a tutto dosi, dribblando 
dtpoco. 

BVerossdIGerson, Uro In mezsoghofo 
raconungfonvedo. 

OALN08TROINVI 

PRANCnCÓlvS 

Jt » t i, 



ii£do«'7lia#p:<iW>fiii^ 
poi, dai e del taobilOtttt* divise 
luneiee cslUle lontano da To¬ 
rino, la Juventus avrebbe pa¬ 
gato lo scotto. Inveee la stomi- 
na non c'entra per niente. La 
Juve ha perso con un verdetto 
nettissimo perche sul campo II 
Bari per un pomeriggio le e sta¬ 
to di parecchio supettote, 
neanche avesse di fronte per 
sttaglto la Juntorcasale: come 
In un film hancese moli», tanto 
per stara tal tema. Ito dai primi 
minuti la trama 4 sembrala 
scontata, con iinaJe amaro per 


In trentadue minufl B Bari ha 
chiuso una pratica facile facile. 
Se a quel punto c'eieno anco- 
' ra del dultoi sull'esito Rnaie. il 
I motivo era da ricei c a i si in 
I quella dose di buona sorte 
1 che, prima di ieri, aveva ac- 
i compagnato Madama a Pa^ 
ma, poi a Lecce e toltoe a Bo- 
’ logna. In quelle tre trasferte Ira- 
I sformate in atrettantl successi 
I sena un dominio di gioco che 
I U tegbtimasse to pieno. Al po- 
1 sto dett'ennesima replica, a 
’ Bari 4 arrivato il conto e sem¬ 



mai la curioslU sta nella con¬ 
temporanea sconfitta della 
Samp: la dedma glomata ha 
MIO ad entramlrà queU'imbat- 
Ubilltè esibita to classifica fino 
a ieri conte un bel fiora all'oc- 
chieilo. 

La didatta luventtos, come 
ai diceva. 4 stata totale e potrà 
stupire che l’unico gtocatora a 


darsi da tara mentre gli altri 
dormivano o quasi sia stato 
TotO Schiliad, proprio hil fino 
a poco tempo la palla al piede 
della squadra; Schiìlad si 4 
mosso molto e bene, ma ha fi¬ 
nto per non risuttare detetmi- 
nanle perché troppo abban¬ 
donato al suo destino, e priva¬ 
to per motivi diversi deiraiuto 


di Casiraghi e Di (tanto. Salve- 
mini, che avava la squadra di¬ 
mezzata dalle squalifiche 
(Joao Paulo, Raductoiu, Cuc¬ 
chi e Loseto), si era arrangiato 
come fa chi sa di dover fron¬ 
teggiate un avversario più (o^ 
te, con marcature abbastanza 
rigide in ogni parte del campo 
e chiudendo le fasce con one¬ 
ste sentinelle. Lupo e Laureti 
(poi (tatombo). Maccoppi 
Slava su Schiliad, mente 
Brambatl un .grezzo» che inti¬ 
morisce, si 4 preso la cura spe¬ 
ciale di Bag^' tnQHBjzzec- 
caie che han^||l|||, fer¬ 
mate i ptopuMy Bfg weo Ju¬ 
ventino HaesawMi^dtoiena- 
to con generosità per II campo 
ma non ha inciso, peggio di lui 
hanno fatto i suoi compagni di 
reparto, da Malocchi che ha 
tornito h> sciagurato astisi da 
cut 4 scaturito U raddoppio, ai 
lentissimi Fortunato e Cprinl 
In difesa. 

ai più presto unf BWW W* 
colleltiva. Ma U BàrCWPrae 
distruggere le fonti di gioco al- 
liul ha pura avuto (Mto sua 
una avanante» decisiva. Cìlie- 
l'ha fornita quell'uomo che, ol¬ 
tre ad essere captano e punto 
di riferimento delia squadra, 4 
anche il simbolo che fa .batte¬ 
re U coiazon» della tifoseria: 
Pietro Maiellaro. Le sue inven¬ 
zioni sono state determinanti 
U duello con Baggto lo ha stra¬ 
vinto. avanzato sulla traquaili 
elibeTOdamaicalure,U44aia- 
dona dei poven » ha dato subi¬ 
to il pallone buono a Soda, 


n terzino rossonero realizza il pareg^o allo scadere e salva un risultato ormai compromesso 

Éàldìiii ospite d’onore a «90" minuto» 


^'ìMoiiidoiiiGO 

f «Mi diverlirò 
l| cd commenti 
f tv sulla gara» 


■i TOMNO. Banano spira a ze¬ 
ro conno Lantis: .Non si llnliet 
assidUmptiaieieococoraeriilO’ 
caocoaieriaiMra.Sanoamaieg- 
glstomaan eh eoigogloiaaiiro- 
nMglurilrioeantt|loco.Bvldams- 
mMta sismo una tocltlà debole • 
non chMeii» rari limrri. n Mi- 
tanrOrandefei tutto,.,» toMbuna 
lo banno vieto sbraoelsnt pu vote 
to dinrione di Csswin che en w- 
duto pochi lutei Uvt cep mk N n t » 
Rosi1*rinean la doae: d)uaelo tl- 
gnorarbteoclbaprintoperlase- 
eonda vota di una vMosla marnala 
(la prima ara queUa di Ccaaoa, 
Mtr)». 

Mondonko esce dopo quasi 
un’osa. Appa i em am eni e cataro, 
am anche pieno di doppi sensi dia 
non laaclano dubbi sul suo stato 
draribno: dki, non guarderb la tv 
stasera, la guarderò in seWmana, 
fopsaliuno le icU privale, perché d 
sarà ancor più da dNeitlnl senten¬ 
do IcommentL la perite finiscono 
al 9tr n In casi come quello di oggi 
é megto dhe che M peri é ghislo, 
No, non é una meoa sconfitta, é 
una doppia vMeria. rarasslcuio • 

■: , awjxc 


Sacelli 
«Ma quale 
pareggio 
ingiusto?» 


■■ TONNO, n sotibo di Sacelli 
ha un significato toequivocabile: 
•campato peiicoto. Ma Arrigo 
nega, pur sapendo di mentire- 
«Ero tranquillo, eravamo arrivali 
victooalgoltoalmenoireocca- 
atonl Oggi siamo noi a licoidaie 
agt atri che le penile finiscono 
al 90’, come nel derby l'Inler le- 
ceoonnoi Ma sul plaiio del gio¬ 
co. per lavora non parlatemi di 
pareggio ingiusto; abbiamo 
sempre condotto noi la mano¬ 
vra, laiebbe un errore ghidicare 
sotanlo in base agli episodi Chi 
non é d'accordo, vada a riguB^ 
darsi la cassetta della partita. 
DeN'aiblIro non parto, mi sono 
ripromesso di non tarlo mal più 
e cosi sarà. Per U camplonalo 
abbiamo dimostralo che cl sta- 
nto di nuovo aitche noi» E(tol- 
lit? Fb tenerezza vederlo dare l'a¬ 
nima e combinare poco o nulla 
.Alcune cose buone le ha latte, 
dice Sacchi. per esemplo una 
progressione delle sue gli era 
quasi liuscta, ma gli maiKa an- ^ 
cosa la convinzione ed é stato 
anche malseivUo dai compa¬ 
gni,. Duac 


Cwpotcorpo 
In Brano 
oVanBastm 
adestnil^ 
iMparag^ 
«Maidinl 


alosGadero 
dsRaporttta; 
un gran Ito dai 
ItaModoirarea 
che vale 
àpategglo 
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TORINO-MILAN 



IMARCHEGIANI fl.S 
2 BRUNO 6.5 


4BAGGIO 
S BENEDETTI 
8GRAVERÒ 
7SORDO 
ANNONI60’ 
BRUSI 

9 BRESCIANI 
SKOR08S’ 
10M.VAZQUE2 
11 LENTINI 
12TANCREDI 
13CARILLO 
14MULLER 


gM TONNO Una cannonata di Mal- 
dini al 90' e le discussioni si ,iccen- 
dono in modo vibrante. I granata 
schiumano di rabbia perché hanno 
subito l'ennesimo gol (ilquario) nel 
finale che costa toro altrettanti punti 
e si sentono defraudali (soprattutto 
da Lanese) di una vittoria secondo 
toro meritata. Il Mitan si prenrte il 
punto e caracolla orgoglioso a salu¬ 
tare i propri filosi, certo di aver di¬ 
mostrato loro che é ancora vivo La 
verta sta nel mezzo, come molto 
spesso accade Su un punto si pud 
essere senz'ateo d'accordo con I ' 
granata il signor Lanese ancora una 
vota ha evidenziato la desotanle po¬ 
chezza degli arbitri ttallanl che, se¬ 


condo ropinione più diffusa, do- 
vrebben essere l migltori del mon¬ 
do. Il pupillo di Matanese ha fischia¬ 
to a senso unico (rossonero) per 
tutta la ripresa, costellando la sua 
prestazione di una serie di decisioni 
ceivellotiche Ma non sarebbe esatto 
dire che l'arbitro abbia pilotato il ri¬ 
sultalo. La partila l'ha mezza buttata 
il Tonno che era pasuto in vantag¬ 
gio inaspettatamente (immaginatevi 
che cosa svrebbe potuto tare il pic¬ 
colo Brexlanl unica punta, da solo 
contro Baresi e compagni), dopo 
aver addlnttum mancato di un soffio 
qualcbe istante prima la più nitida 
delle palle-gol con to stesso Brescia¬ 
ni Ma I granala.,! colpo del ko to 


1-1 


MARCATORI. 30’ Lentinl, 

_ 90’Mttldlnl _ 

ARBITRO; Laneae4.5 
NOTE: Angoli 9-2 per II ML 
lan. Ammoniti Barasi. Fusi 
Cravaro, Bruno, Marchag- 
glanl. Spettatori paganti 
21.777 per un Incasso di lire 
702117.000. Abbonali 
22.080, quota abbonati lira 
534.402.000 


MARCO MGARU 


1 RAZZAGLI 6 S 
2TASSOTTI 6 

3MALDINI _7 

4CARBONE S 
STROPPA 46’ 5.5 
BCOSTACURTA 6 

6 BARESI _6 

7ANCELOTTI 6.S 
8RIJKAARD 6 
9VAN BASTEN 6 

10GULLIT _5 

AGOSTINI 68’ 6 

11EVANI _6 

12 ROSSI _ 

13 GALLI _ 

14CAROBBI_ 



hanno solo riservato alle intenzioni. 
E cosi 11 Mitan, che dopo aver subito 
il gol ha riversalo tutto il suo massic¬ 
cio potenziale umano nella metà 
campo del Toro, é rtuscto a farcela 
dimostrando peto proprio to questa 
ricerca affannosa degli spazi vitali 
tutti i propri limbi. Solo il palo di Sva¬ 
nì colpito al 32’ é stalo pericoloso, 
ma per t resto, tanto agilarsi e nes- 
sunapalla-gol. 

Il Tortoo, che era passato in van¬ 
taggio al 30' con Lentinl, cataputa- 
iosi di testa su un cross di Sordo che 
era stato servilo da Fusi si é trovato 
pereto a un terzo della gara nelle 


condizioni ottimali per amministrare 
un vantaggio quanto mai inopinato, 
risto che in campo si ritrovava I» di¬ 
fensori puri e quattro centrocampi¬ 
sti. Ma gli é mancato il solito trascP 
natole, Martin Vazquez. che eviden- 
temente aveva deciso di essere solP 
date con gli altri due stranieri grana¬ 
ta. Skoro e Muller, in panchina. Il 
prode Martin, to campo c'era solo 
per figura e cosi ogni vota che to 
palla passava dal suo piede, invece 
di trasformarsi to un iancto illumi¬ 
nante, diventava uri oggetto presso- 
'ché innocuo per ramersàrio. 0 Ml- 
ton. che to latto di stranieri ha dato il 


suo contributo, regalandone pure lui 
uno, Gullil all'avvetsatto. ha comin¬ 
ciato a premere sull’acceferaioie co¬ 
me sa fare. Ma una cosa é l'intenzio¬ 
ne, un'altra to forma. Gioco torragi- 
ROSO, conclusioni scontale delle 
azioni traversoni per to testa di Van 
Basten, che qualche volta é sembra¬ 
to anivate bene sulla palla, ma mol¬ 
lo più spesso Brano gli ha concesso 
assai poco. 

Il Toro, intanto, risto che il Dtovo- 
- lo non sembrava cosi bratto, ha pro¬ 
vato nella ripresa qualche veloce 
contrattacco, ma Bresciani al 65' ha 
sprecato l'occasione migliora;- im¬ 
pappinandosi con II pallone ed an¬ 
dandosi ad ovritate su Costacutta, 


24' 


l’Unità 

Lunedi 

26 novembre 1990 


che lo ha trasformato. Anche 
Antonio Soda ieri é stato un 
ptolagonista: 26enne, tornava 
in serie A (U Bari lo ha preso 
dalla Triestina a novembre) 
dopo sette antri trascorsi in C 
fra Caibonia ed Empoli, IHilli-' 
'' ma ed unica sua apparizione 
era stata nell'83col Catanzaro, 
Ebbene, é bastato questo pre- 
. sunto «scarto» per bucare ladi- 
' leu miUatdatto di Maifredi (to¬ 
po 8 mtoufi; e sempre quello 
•scarto» avrebbe poi messo De 
Marchi to lat angustie da fargli 
tare un clamoroso autogol C'é 
da dbe che il Ban avrebbe po¬ 
tuto chtidere il primo tempo 
con addiittura Ite refi di van¬ 
taggio se il pallonetto di Tetra- 
cenere tosse finito in rete anzi¬ 
ché sul poto. Detto questo va 
agghuito che anche nella -ri¬ 
presa la Juventus non ha de- 
ctritoto. La squadra é tetfata 
•lunga», sfilacciata, e soprattut¬ 
to ha oonfitniato a comiiiettefo 
' it dl s a ue n zi onl to difesa, doveglf 
ex bologinesi LuppI e De Maih, 
chi avrebbero avuto bisó^, 
come minimo, del «mitico» Vil¬ 
la e invece si tteovavano un 
Bonetti to condizioni di forma 
disastrose, più o meno come 
to quella fitule di Coppa Cam¬ 
pioni'84 fra Roma e UvetpooL 
Da questo contesto esce ulte- 
tioietnenle rivalutato Julio Ce¬ 
sar. Rirtic^rpo gli assenti non 
fanno lesto: anche se di «as¬ 
senti» to maglia nera per un 
pomeriggio ta Juve ne ha avu¬ 
to nove o dieci Uno scivolone 
coUeltivo, tragica Bori¬ 


che si é aiutato a sua volta con una 
spinta e l'azione é cosi sluiuata. Nel 
concitato finale, è divenlato prota¬ 
gonista Lanese, che ha pilotato 

qualche palla di Uoppo sui piedi dei 
rossoneri inventando punujoni in 
posizioni pericolose. 

I granata sono rhisciU a nonocr- 
dere la calma, fino a quando laTan 
cena non ha inizialo l'ulumo gira, 
NeU'esUemo. dboidmalo assalto al¬ 
la porta granala. Riikaard hacercato 
un'apertura per Agostini, entrato da 
una ventina di minuti a sosbiuiie lo 
spento GulUL Baggio ha lespinio 
inalamente, disiurhatoda quesitetfi' 
mo e Maldìni si é travato sui piedi la 
patta della «beffa». 
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Sport 


SERIE 


Jk Grinta, tenacia, ritmo: sono le doti che hanno permesso a^ uomini 
LM di Bagoli di sovvertire clamorosamente il pronostico del 7 6® deriby 
ÀM Rete di Eranio, rigore di Vialli e gol partita con una saetta di Branco 
Dopo una settimana di polemiche, sul campo la risposta rossoblu 


.'NgnAgoliupunlilaM 
dlBniKoc 
RdMtiy muntilo; 

gnoinicluttl kinnio 
' tjf tf ifl rt pft ffipnoH 
altamilna 
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SAMPDORIA-GENOA 


1 PAGLIUCA 
aiNVERNIZ7l 
LANNA73' 
3KATANEC 
4PARI_ 


6 PELLEGRINI 6 
7MIKHAIUCHENK0 5 

8 LOMBARDO 6 5 

9 VIALLI _ §5 

10 MANCINI SS 
11DOSSENA S 5 

BONETTI 65‘ «v 
laNUCIARI_ 


18BRANCA 


1-2 


MARCATORI 26' Eranio. 
49‘Vigili. 73’ Branco 
ARBITRO Longhies 
NOTE Angoli 7 a 7 Spetta¬ 
tori 49 056 per un Incaaso di 
L 9SS030Q00 Abbonati 
14 557 per una quota di L 
326 773 655 Ammoniti 
Branco e Eranio (Qenoa), 
Vierchowod (Sampdorla) 


1BRAQLIA 7 

aTORRENTE 6S 

SBRANCO _7 

4 ERANIO _ 65 

5CARICOLA 6 
6COLLOVATI 6 5 
7RUOTOLO 6 6 
8BORTOLA22I 7 
9AGUILERA 6 5 
PACIONE 86’ av 
10SKUHRAVY 55 
11 ONORATI 6 5 
FERRONI92’ 8V 

laPIOTTI _ 

13SIGNORELLI 
ISFIORIN_ 


I 

Fulmini dopo Turagano 


Nessun 
incidente 
e tanto 
folklore 




■iODiOVA Meglio appelIa^ 
m alla legge dei gnmlt numeii 
clw al numeri della claaeUica. 
Ha avuto iasione il genoano. 
liO equadia KMiotilà non vin- 
cawa un derby da 12 anni. 0*4 
ihMClla proprio nella «agìone 
«Mia Sampdorla prima della 
diHifc Una aoddiriatiorw 
eiMiiae.come enorme è stata 
iBlMia a lliM gaia, con cortei e 
c a wa eli t nelle vie del centro. 
Undarty che I tifosi genoani iF 
coedeianno a hm^ ancbe 
peicM tutto è Uaio uscio, sai»- 
aaJncUanii e solo con tanto 
•S' lupitoe, come avqvano- pao^ 
. nteaso i capi delle nspeUive U< 
foaiiia vèiNidl nel foro vertice 
£ Itti Qucsiuia. Anche sul piano 
«oreomalico la vittoria 4 onda- 
> la al Canoa, con un teatrino H- 
, naie, che rappresentava Geno- 
1 va ganoana ifominatrica del 
% ntan e degli stadi La Sampdo- 
« Ila ha risposto con tutte te ban- 
ritaie rwle squadre eliminale 
v; nei ne anni di Coppa delle 
"1/ coppe e con striscioni simpati¬ 
ci come «Qieenpeace salvali 
i daO'eallnxione» o «State ttm 
T: riaiido la B vi sta aspettando*. 
Stadio esaurito, qusisi 40 mila 
spettatori per un incasso re- 
OHd di un miliardo e 281 mi- 
: HoaA prtmalo di sempre allo 
stadio <8 Meiasai. Niente dhei- 
' ta1Vaii«calatocale,ititosiche 
>1IRM agno riusciti ad aecapa^ 
itMii Bpiealoeo lagnando M so- 
r no rliivuti accontentale della 
tMKUo. UnodacUorieche ha 


_ Microfilm _ 

ITptrfìda botta da liiort area di Onorati. Pagltucaillu^aonim 
attimo di ritardo ma la patta sfiora it palo. 

WCenoa In vanttiSSio Aguilero, spalle alla porta, apre di tsier- 
nodestroper Eranio. Iloa&tartoentraeiiatnaoloonelattnza. 
AVOnorati galoppa sulla (ascia e crossa. Agallerà al centro e 
pronto al tiro ma sulla traiettoria c’i la (accia di Vierctiouxidehe 
riesoeaspaaeniarell pallone 

AVBorlolaat al centro Skuhrauy ha la sua pnma ed ultima oc¬ 
casione di Inoomare In porta Schiaccia II pallone ma fuori dallo 
r^rKchlo-. 

ATCollopaiisbucciallpallonemaBraglta(ainiempoameilerd 
una pesta ed evilaie l'autogol 

49‘kiSamp pareggia Mandai entra In area Broglia esce dando 
l'Impressione di essere In uanlagglo. ma antkhé la palla trova h 
gambadlMandni rlgorecheVialItlrasformaeonunlIrotlflalo 
vVbotta da 40 metri di Mlkhallidienlio che faglia riesce In gual¬ 
che mocki a deviare. 

rr^nizione di Aguttera che PagUaca coccia dalllncrodo del 

n’got vittoria del CenoaAgulterattnge II tiro su punithne, poi 
tocca per Branca La botta ad biasilimo è middm e dlslnl^ra 
il-eette-della porta di Paglluca 

" DAL NOSTRO INVIATO 

RONiooommaouNi .' 
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■ CMC che alla line ha lasciato 
< nwkato in bocca soprattutto ai 
^ lanoanL OSC 


PLOCNOVA L’ouverture del 
ufo genoano meniava un cre¬ 
scendo ed un linaio adeguato. 
La gradinata rossoblu vince il 
■euo* derby con largo vaniog- 

e io sugli sguaiaU rivali dorianL 
In sipario, metà rosso e meta 
bhi notte, nasconde la sorpre¬ 
sa che i patiti del Grifone han- 
fw preparalo con grande cura. 
L'attesa 6 scandita da uno stri¬ 
scione multIstraU che annun¬ 
cia via via «Stumo lavorando 
per voi A «Lo spettacolo sta 
per cominciare «, «Ancora un 
momento .«ed infine «E il mo¬ 
mento...*. Le squadre entrano 
in campo e il sipario si apre e 
la vedere un mare rossobru. aF 
testilo con striscioni-onda. soF 
calo da una caravella. E l’uliF 
ma «battuta» 6 la rivendicazio¬ 
ne rii un personale prinwto. 
^oiM I nostri avi dominavano 
I mari, noi dominiamo gli sta¬ 
di». Una ooreogralla leatraF 
mente riuscita, venata di no¬ 
stalgia per II glorioso passato. 
Ha TI sapore di un delicato 
omaggio al tempo che fu. Con¬ 
tro Tarrembante Sampdorla 
Sara gU tanto se il Genoa riu¬ 
scirà a galleggiare. QuesU, aF 


ineno,l pensieri della vigUiiuB 

nella curva blucerchiata un 
emblematico striselone (a da 
spia all’arroganza di una squa¬ 
dre che si sente, già imbattibi¬ 
le. «Boccini come Tenco .auF 
cidati*, questo l’Invito rivolto al 
nuovo cantautore genovese e 
dichiarato tifoso rossobhi 
La raffinata teatralità dei tF 
tosi genoani trova in campo 
pio rudi, ma efficael, moUilS 
espressive. Bagnoli 6 rilHra|m 
trapiantare la sua pellaccUrs^ 
tutu i suoi ragoziL II «fifirino* 
Bortolazzi pare addirittura 
uscito da unoperazione gene¬ 
tica. Deve late i conti con gli- 
khailicenco e l’ammanco per 
lui sembrava scontato. Invece 
Bottolazzi fa 11 diavolo a quat¬ 
tro e l’Angelo di UaMMiniiKia 
subito a sofUtMjHìiMhi d’F 
dentlti II GelnMMmSdritta 
negli occhi Sua aiNStaa'blucep 
chwta. Sfrontata ma non teme¬ 
raria e la Samp non riesce a 
mostrate analoghi attributi. E 
subito clima di grande botto- 

S lla e neiroroo di cinque mimi- 
l’arbitro bonghi è costretto a 
tirate fuori due cartellini giailL 


uno per Branco e l’altro per 
iVietchowod Nessuno, pero, 
Isconfina neirillegalilA. E derby 
vero e non d’4 spazio per astru¬ 
si tatUcisral La concreta sbate- 
gla ad uomo di Bugnoli con¬ 
quista sempre pia spazi sulla 
scacchiera verde marcio II pe¬ 
ricolo di una nuova risaia 4 sta¬ 
to scongiuralo ma II prato del 
Ferraris trasuda grande umidi¬ 
tà. Il Genoa 6 spinto ma allo 
stesso tempo fn-nato dal suo 
vigoroso football Nell’alea 
della Samp si arriva solo attra¬ 
verso episodi, ma quando su 
uno di questf Aatiilera inventa 
Ufool di Onorati il pallone co- 
nmicla a tpiam con estrema 
precisione e raziocinio. La 
Samp non ce la fa a rivoltale la 


situazione. La sua eleganza 
non basta e Mancini ne 4 l’em¬ 
blematica dimostrazione 
Qualche colpo di tacco, alcu¬ 
ne fuggenti azioni di sponda 4 
tutto quello che riesce a far ve¬ 
dete Il clima caldo della paiti- 
Ui lo soffoca e nella serra alle¬ 
stita dal Genoa la Samp toma 
od aspettale il famoso tempo 
della maturazione 
Ma la squadra di Boskov 
puO, quest’anno, contare sulla 
rigMliosa pianta del caso E 
Haglla con queiTuscita sulle 
gambe di Mancini dà una ma¬ 
no ad un Imprevedibile raccol¬ 
to Il rigore del pareggio offre a 
Vialli e compagni I opportuni¬ 
tà di ripristinare il loro stile. Lo 
stesso Gianluca nazionale co¬ 
glie al volo l’occasione per rF 


sollevare una personale me¬ 
diocre prestazione. I genoani 
mugugnano per un ritultato 
che ha il sapore della beffa ma 
nescono a non farsi prendere 
dal vittimismo. Peccalo che 
Agullera non possieda lo scat¬ 
to prolungalo del contropledi- 
sta e sia solo capace di esalta¬ 
re le capacità di recupero del 
treno chiamalo Vierchowod. 
Ma la caparbietà dell’Inizio 
non si 4 dissolta e la Samp 
guarda stupita ed inienletta 

a uesio Genoa che non si deci- 
e a darsi per vinto 
Non ne vogliono sapere I 
rossoblO di inchinarsi al potere 
del presunto più Ione. Ese non 
ce la si la con la forzaci si pro¬ 
va con l’astuzia e la furba Anla 


Si lotta 

duramenta 

brunfazzoietlo 

diterrsno, 

cinque 

glocalori 

sitonteMlono 

V panane. 

Siriconoooono 

Eranio, 

Oossena .Vialli 
eKatanec 


di AguUera su punizione che 
offre a Branco l'occasione di 
scaricare tutta la sua rabbiosa 
potenza fa M che il Genoa trovi 
la combinazione giusta per 
aprire la canalotte bluceichia- 
ta. Non si tratta di una vittoria 
con scasso e la signorile Samp 
getta anche la maschere UGe- 
noa, nel fiiwle, osserva la ca¬ 
nonica perdita di tempo Nien¬ 
te di scandaloso, si scandaliz¬ 
za invece Vialli che inveisce 
contro l’arbitro Longhi che sla¬ 
va già dirigendo in zona recu¬ 
pero Ancora (jualche spiccio¬ 
lo di tempo e poi la gradinata 
rossoblù, dopo over strappato 
gli applausi con la sua altegpri- 
ca messinscena iniziate, si sca¬ 
tena In una plateale marcia 
trionfale. 


i F 

I Nucerchiatì riconoscono i meriti de^ avversari 

«Abbiamo sbadato tutto» 
iBoskov non cerca scuse 


1 


«■nolo COSTA 


l'ipCDOVA «Abbiamo tba- 
Htelo hilloik Non male conte 
j rafoi Sono te prima parate (U 
■. .Vmadin Boskov tal sala stam- 
’pn. 0 tecnico non prom nem- 
. ntfteto a di s eofoaw I suoi glo- 
> cMon-«iRcstan^ 4 esiiiita una 
■ tòta aquadbs. il Genoa, non 
ptriodl taohlca, ma didisciplF 
: ni tattica Imo erano un vero 
'CMgWh tMsio In campo In 
^manlini Mfoiia da Bógnoii, 

' noi un biMiiw di solisti, undici 
* gfoetaorL maoHi bravi ma po- 
< 00 dbpasti M aiutare il com- 
i Spagne 4 ad entrare negli sche- 
niL QmAo spirifo di erìrpo che 
4 esnip w Stalo alla base dai 
nmMsoceataloggiddivenia- 
IDli caoM delta Konfitta Non 
soqutaMotampocivoirtpri- 
I «• che i nosM dtosi possono 
ptadonoicl gtt abbiamo dato 
SM gmfoe disptaeere. La mia 
SMtadki fw Vammi fflorale di 


aosbKiM la JripMBOpM, ma 
8 dtasiy, au pwa nii ii a Csnom, 
♦wsttsnmettsrA nttnaamm- 


gg8 8 Rsrbjs ^piMstts MttqfeSKSbi 


•confitta Non perde petb lucF 
dllà. ^re lo ho sbaglialo lai»’ 
to« anerma Boskov senza eslta- 
zionL «Non dovew lasciare in 
panchina Lanna mettere Pori 
su Agullera. pensavo che con 
Invemiizi si potesse migliorare 
la qualità del centrocampo e 
invece proprio nel mezzo ab¬ 
biamo perso la partita il Ge¬ 
noa ha pochi Intemazionali In 
squadra, pochi fuoriclasse, ma 
oggi gli operai hanno dato il 
cuore e si meritano questa vit¬ 
toria. L’unica consolazione 4 
che la classifica non 4 cambia¬ 
ta, l’Inierci ha raggiunto, ma la 
Juve ha peno a Bari ed 4 rima¬ 
sta sotto. Si vede proprio che 
oggi dowemno trionlare i pove¬ 
ri A noi ricchi non resta che 
ptangere*. 

Tanta delusione^ttlKhe negli 
sguardi del giocaioti Mancini 
non cerea aRbi* «£ inutile par¬ 
lare di stanchezza quando si 
perde anche II Genoa aveva 
giocalo mercoledì, e non 4 
iwmmano giusto dare la colpa 
al campa Noi eravamo più se¬ 
reni ma mano concentmfi. Il 
flonoo ha mareo in campo la 
giuria citttmrta. Mi sptace peri 


nostri mosl, per loro è una 
mazzata tremenda*. Il rigore? 
«Era netto. Braglia mi ha ag¬ 
gancialo im pVsrle, un falio 
inutite, ma Ineccepibile». Rigo¬ 
re sacrosanto, che per6 non 4 
servito a niente Crime non ri¬ 
marrà nella storia dei derby la 
graitde parata di Paglluca sulla 
punizione di Agullera «Erava¬ 
mo ancora sull’l-t poi - after- 
ma il portiere - 4 arrivata quel¬ 
la sassata di Branco. Il brasilia¬ 
no ha trovato II gol della do¬ 
menica, una punteione Im¬ 
prendibile, mi devo compli¬ 
mentare anche con Eranio 
perché ha segnato una tele aF 
la Maradona. Si captva che in 
campo non c’era la solila 
Sampdoria, eravamo troppo 
nervosi, avremmo rlovuto ac¬ 
contentarci dell’l-l Invece 
slamo andati an’assalio e il Ge¬ 
noa ci ha giustamente punito 
Non capisco perche tendiamo 
sempre cosi poco nei derby. 
Forse sentiamo troppo la pres¬ 
sione* Tutta colpa de neivosF 
smo’’ «No, anche della stan¬ 
chezza - ribatte Lombardo -, 
stiamo giocando troppo, sia¬ 
mo a pra*. Che sia già giunto 
il canto del cigno per la capolF 
sta7 



Commosso Bagnoli, con lui vittoria dopo 12 anni 

E raflenatore-miracolo 
fa pace con la «Fossa» 



Oivikio Bagnoli 


■i GENOVA Dodici anni di at¬ 
tesa, dai tempi di Oscar Da¬ 
miani Il Genoa non vitKeva il 
derby Per i tifosi rossoblù 4 
rsllenstore del miracolo, ma 
Osvaldo Bagnoli non perde il 
senso della misura. «Diciamo 
che mi sento un uomo fortuna¬ 
to Evidentemente era dotino 
che vincessi proprio io dopo 
tanto tempo e in questo iimxIo 
Superando anche le polemi¬ 
che dei giorni scorsi con i tifo¬ 
si della «fossa rossoblù» schie¬ 
rati contro la loro squadra e 
contro di me. Una settimana 
lesa, e questo successo che 4 
certo particolare, forse più che 
in altre città, Milano o Tonno 
per esempio, dove i derby han¬ 
no si storie di accesa rivalità, 
ma qui 4 diverso Tutto 4 più 
sentito e sofferto La passione 
4 quasi in contrasto con la 
squadra, i glocaiort E vincen¬ 
do, oggi, cl slamo latti un bel 
regalo Considerati di livello In¬ 
feriore, non solo abbiamo vin¬ 
to la stracittadina ma abbiamo 
superato la prima In clarellica, 
la squadra In corsa per lo ku- 
detlo Credo che potrebbe ba¬ 
stare perehe, anche dal lato 


tecnico, abbiamo dimostrato 
una buona caratura». 

Il successo dei suol perù, 
non 4 messo in rUscussione 
neppure dal suo rllrimpettalo, 
Vuiodin Boskov. «Credo che al 
90’ effettivamente non ci siano 
dubbi - ammette Bagnoli - vF 
sto il numero di occasioni che 
abbiamo avuto Che succede 
ora? Succede che abbiamo 
due punti in classifica in più». 
Non lo scalfisce la grande gioia 
del filosi, cui in settimana ave¬ 
va rimproverato l’abitudine aF 
la critica eccessiva «SI 4 vero, 
alla fine sono andato sotto la 
Nord a ringraziarti ma mi ci 
hanno portato di peso Co¬ 
munque devo ammetterlo, 
questa volta sono stati proprio 
eccezionali» L'eroe del derby 
4 un genovese Stefano Eranio, 
il capuano, ha segnato il primo 
gol in serie A proprio iwlla 
giornata più importante «Non 
ne faccio molti, ma sono tutti 
decisivi Lo dedico a mia mo¬ 
glie e a mia iiglia. questo è il 
più bel giorno da quando fac¬ 
cio il calclaiore» IcompUmen- 
Il più belli glieli ha fatti Pagliu- 
ca, definendo la rete di Eranio 


un gol alla Maradona «E veto - 
dice il capitano - se avessi fat¬ 
to gol un alito domani le pagi¬ 
ne dei giornali sarebbero stale 
piene di loto della sua prodez¬ 
za» L’uomo che ha deciso la 
partita, perù, 4 un brasiliai» 
Al terzo incontro di campiona¬ 
to con la maglia del Genoa, 
Claudio Branco ha regalalo la 
vittoria più importante alla sua 
nuova squadra Abituato ai 
derby tra Flamengo e Flumi¬ 
nense e a quelli tra Benfica e 
Rotto, lui sembra il meno emo¬ 
zionato di tulli «Ho fatto il gol 
della domenica - commenta 
-, ho tirato una sassata e s’4 in¬ 
filata nel sette». In mezzo a tan¬ 
to falr-play, il più spontaneo 4 
il presidente Aldo Spinelli do¬ 
po il rigore assegnato alla 
Samp e il recupero di Viercho¬ 
wod su Agullera lanciato in 
contropiede, ha lasciato la In- 
buna stampa «Il rigore non 
c’era E comunque soffro trop¬ 
po», ha spiegato ai cronisti che 
lo hanno rincorso. Era biatKO 
in volto. Poi s’4 sistemato al¬ 
l’entrata degli spogliiiloi e il gol 
di Branco gli ha restituito il co¬ 
lore oste 






Lombardo 

ultimo 

ad arrendersi 


Paglittca 6,5. Ha avuto il sua 
daffare il futuro portiere della 
nazionale Voli da un palo oF 
laliro, uscite m mischia Ha 
messo in mostra il meglio del 
suo repertorio anche se come 
li resto della squadra ha tradito 
un certo aflahiio In alcune oc¬ 
casioni. 

Invemlzzi 5,S. Ha fatto la fi¬ 
gura dello strsccliino Con la 
buona volontà non si può sem¬ 
pre riuscire a far quagliare le 
cose In una difesa costretta da 
subito a resistere è stalo tra i 
primi degli assediati a motUra- 
rel segni della resa. 

Kalaiiec 5,5. Ha dovuto ri¬ 
nunciare alle sue smppale 
perché il cavallone Cmorati lo 
ha obbligalo a stare sulla dF 
fensiva, riuscendo malamente 
a mettere le bnglie sul collo del 
genoana Nella ripresa ha avu¬ 
to qualche occasione di (ani 
vedere in avanti ma è stata una 
mutile passerella 

Pari 8. CU 4 toccato l’elenrico 
AguUera ed 4 riuscito a loglier- 
gli in alcune occasioni la cor¬ 
rente senza riuscire, perù, a 
spegnerlo del tutto E nell’azio¬ 
ne de) pnmo gol l’uruguagìQ 4 
nuscilo a fare scintille. Nel 
complesso, perù, si 4 guada¬ 
gnato la sufficienza con una 
panila moltocapoibia. 

Vterebavrod 6,5. C’4 stato su¬ 
bito da lottare e lui si 4 messo 
al centro del suo abituate qua¬ 
drato. Questa volta doveva ce¬ 
dere qualche cosa in possanza 
fisica a Skuhravy ma all’aima- 
dio cecoslovacco ha chiuso 
implacabilmente le ruvide an¬ 
te Eccezionale, por. in alcuni 
disperali recuperi su Agullera 
partito in contropiede e in ab¬ 
bondante vanlasUu- 

PeDegrini 8. Una prestazione 
abbastanza sottotono Diligen¬ 
te nel suo lavoro di chiusura 
iKMi 4 riuscito perù a trovare 
mai il modo per farsi vedere 
con qualche Uuziallva carica di 
personalità. 

co 4 parso un pesce fuor d’ac¬ 
qua nonostante I idrico terre¬ 
no Ha cercato con pazienza 
di trovare la posizione ma l’ar¬ 
rembante Bortolazzi io ha 
spiazzatoinmanierasistemab- 
ca. Una botta da 40 metti para¬ 
ta da Bragia 4 l’unica nota da 
segnalare. 

Lombardo 8,5. fi più vitale e 
li meno illuso tra i blucerchiatl 
A lui la notizia della Samp lea¬ 
der del campionato non devo- 
I no ancora averla data Anche 
! perché 4 difficile parlargli vista 
\ la velocità supersonica con la 
quale si muove in campo E 
stalo In partita fino all’ultimo. 

Vlalll 5,5. Finché nova un ri¬ 
gore può anche fare il verso al 
bomber che fu, ma il suo cam¬ 
mino sulla strada della ripresa 
ppare ancora molto lungo An¬ 
che la proverbiale potenza 4 
per il momento solo apparen¬ 
te 

Mandili 5,5. Non sono que¬ 
ste le partite che gradisce e si 
limita allora a spituccare dal 
suo repertorio d’alta scuola, 
Macon la classe bisognerebbe 
essere capaci di forgiare qual¬ 
siasi tipo di partita. 

Doasena 5,5. Qualche bel nu¬ 
merino e poi la consueta lati¬ 
tanza quando la partita 4 mos¬ 
sa da nbni a lui inconsueti E 
giocatore capace di esaltare 
un bel baiKhetto ma inadatto 
quando c’4 da apparecchiare 
latavola. OAP 


Un brasiliano 

senza 

«saudade» 


Brasila 7. Ha sulla coscienza 
quelTuscìta su Mancini che ha 
causato il rigore e che avrebbe 
potuto segnare una partita gio¬ 
cata dal Genoa alia perfezio¬ 
ne, ma 4 stato anche determi¬ 
nante in alcune occasioni per 
far arrivare m porta unavittràla 
che vale doppio. 

Toneate 8,5. Dovete occu¬ 
parsi di Vialli e ha fatto si che il 
Gianluca nazionale non lo dF 
sturbasse più di tanto Deter¬ 
minato e preciso non ha sba¬ 
gliato quasi nulla. 

Branco 7. Il più genoano di 
tutti n derby sembrava un fatto 
personale e ha cominciato su¬ 
bito a farsi sentbe beccandosi, 
perù, una fulminea e giusta 
ammonizione E riusctao, poi 
a scremare il suo agonismo e a 
far esplodere la sua rabbia con 
quella bomba su punizione 
che ha fatto rivincere al Genoa 
undeiby dopo dodici aiml 

Ennio 8,5. Capitano piena,di 
forma e di sostane Elegante 
nell’azione del primo gol, pra¬ 
tico ed esse n ziale per tutto il 
resto dlerincontro Uno del cu¬ 
citori più abili del gioco genoa¬ 
no 

Cailcola 6,5. Stoppar senza 
troppi grilli per la tréta.li ha toF 
ti ariche da quella di Mancini 
che si fimitava ad aspettare 
quando da centrocampista si 
cambiava in attaccante. Una 
partita senza sbavature. 

CoDovad 8,5. L’antico Collo- 
vali non mente. Doveva, di 
nuovo, per l’assenza di Signo¬ 
rini mosttarsi nei panni del IF 
bero e ne 4 venuto fuon un 
abito sobrio, rii taglio clasrico 
Un solo strappo, ma su quella 
palla Kttgolata ci ha messo 
una pezza Broglia. 

Rnololo 6,5. Clocaiore di 
gran temperamento e forza at¬ 
letica. A lui spettava MaiKini 
quando provava a giosliare a 
centrocampo e fi fantasioso 
numero 1 blucerchialo tKMl ha 
avuto il tempo e i) modo di dF 
vettirsL 

Bortolazzi 7. Era addirittura 
in forse le sue utUme prove 
erano state sonoramente fi¬ 
schiate Ieri 4 uscito tra gli ap¬ 
plausi E riuscito a fondere il 
prezioso metallo della sua tec¬ 
nica con l'umile feiro dell’ero- 
nismo E Mikhailichenko si sta 
ancora domandando da dove 
mai sbucasse ogni volta che lui 
provava a toccare palla. 

AgnOem 6,5. Un altro subito 
colpito dalla lebbre del Derby 
Si 4 mosso in continuazione, 
ha offerto Eranio il pallone del 
primo gol e quello (Mia vittoria 
a Branco Peccato che non ab- 
, bla le leve adatte per partire e 
(TOlpire in contropiede: gli so¬ 
no capitate un paiodi(xicasio- 
ni damerò spettali 

SIndiravy 5,5. È andato sem¬ 
pre a sbattere contro VIerctKV 
wod. tecnica approssimativa • 
antropomorfica incapacità a 
muovenl negli spazi strellL La 
generosllà. il suo unico pregio. 

Orronli 8,5. Pregevoli le sue 
cavalcale che hanno obbhgalo 
Kalanec a mordere il freno per 
tutta la partila. Con te sue dF 
scese ha latto, a più riprese sci¬ 
volare la difesa sampdoriana. 
Al termine di una sua sgroppa¬ 
la nel primo tempo con un 
preciso cross ha messo Aguile- 
ra nella condizione di chiude¬ 
re la partila, ma il •grugno» di 
Vierchowod ha respinto il tiro 
e per far perdere la faccia alla 
Samp si 4 dovuto attendere an¬ 
cora. URP 
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_ Sport 


i ^ 

L^allenatore della squadra emiliana non si fa invischiare 
dalla stretta difesa cagliaritana e conduce i gialloblù 
alla quinta vittoria e al terzo posto in classifica 
Osio fa il folletto e Gambaro scompagina le marcature 


Scala per le stelle 



I romanisti centrano il quinto 
successo casalingo, ma senza 
brillare. In gol gli stranieri 
e Desideri. Feste per Radice 

Poker ^allofosso 
ma at tavolo verde 
vìnce il bluff 


H presidente 
gongola: 
«Ormai siamo 
da Uefa» 


■i PAI9MA. Il papà di questo 
Rainut si chiama CSiofgio Pe- 
dianeschi e si à ritravalo presi- 
denle quando Callisto Tartzi, 
lo ha scelto In casa come II so¬ 
stituto del compianto Ernesto 
Ceietini. Ha portato TaHaml in 
omaggio alla tecnica e ad un 
mercato brasiliano da conqui¬ 
stare, dando a Scala due stra¬ 
nieri segnatati dal tecnico e 
anche poco costosi. E adesso 
gongola: .Slamo da Coppa Ue- 
h. Canno scorso non sapeva¬ 
mo neppure se e come avrem¬ 
mo potuto affrontare la A. ora 
sappiamo che anche in Euro¬ 
pa potremmo lare bella figura. 
Siatno n col Mllan e credo non 
sia un caso. No. non speravo 
tanto, ma credo che sla lutto 
merflato. In campo vanno 11 
leoni, in panchina c'è un tecni¬ 
co eceellenle. Possiamo resta¬ 
va in alto.. C'è anche una sin- 
golaie storia di compleanni da 
raccontare: d,a settimana scon 
aaeialatetiadlTanzleabbla- 
mo vinto a Pisa. Oggi era il tui^ 
Ito di Scala e cl siamo ripetuti. 
Voiià ttim che mi inventerò di 
•Mere nato II 2 dicembre per 
iton r om p ere rincantesimo.. 
Modi da gentleman. quelU di 
Mraiieacnl: 41 Cagliari ci ha 
messi in grande difficoltà. Se 
continua cosi slcuiamenie evi¬ 
terà una retrocessione che non 
merita*. / Dt-A 


17* dopo un quarto d'ora di sbadigli il Parma si fa vivo con 
un tiroaossdiCambarochesorvola dipoco la traversa. 

18* occasione per il Cagllcai che al termine di un’azione tam' 
buregglanle condotto da Matteoti libera Capploli al tiro: botta 
•sporca- sulla quale Taffarel si distende bloccando con qual¬ 
che difficoltò. 

27* Metti evita l'ostruzione di Festa e serve Brotin. Palla per 
Brolin che segna, ma Di Cola annulla per discutiblk fatto del- 
l'assisi-man parmense. 

32* Catanese scaglia una botta violenta dal limite: fuori di IO 
centimetri a telpo battuto. 

49* Cambaro si sgancia sulla sinistra e crossa. Metti fa da tor¬ 
re. Osio conclude in rete con un palo di metri entro l’area. È 
l'i-O. 

59' serie di quattro corner consecutivi per il Parma. Sul secon¬ 
do Brolin Incoccia di testa, feipo alza sopra la traversa. 

37* i/ Cagliari reclama blandamente un rigore su volo di Cop¬ 
pola in area 

92* 112-0 è una topica di lelpo che si getta II pallone atte spal¬ 
le, di tacco, su un tiro di piatto destro che Crun gli scaglia ad¬ 
dosso senza pretese. 

LUCA BOTTURÀ 


PARMA-CAGLIARI 


ROMA-BOLOGNA 


■■ PARMA. Il diluvio che 
per tutti i 90 minuti di Parma- 
Cagliari ha flagellato 11 vec¬ 
chio Tardini non è bastato 
per svegliare I gialloblù dal 
sogno europeo. Psicologica¬ 
mente per la squadra di Sca¬ 
la quella di Ieri era la partita 
più difficile della stagione: 
per la prima volta senza una 
pedina del mosaico Immuta¬ 
bile e vincente di questo ini¬ 
zio di stagione (Il Mecnico* 
Catenese al posto del fatica¬ 
tore Zoralto), contro un av- 
versarlo non troppo stimo¬ 
lante, su un campo Infame 
che II penalizzava più degli 
ospiti, gli emiliani potevano 
cadere nel preccato di suffi¬ 
cienza tipico di chi Improwi- 


samente si rende conto che 
la ricetta della prromozione è 
applicabile quasi ptedlsse- 
quamente al massimo cam¬ 
pionato. 

Invece la coscienza dei 
propri mezzi ha fatto si che il 
Parma non si andasse ad In¬ 
tasare nella Maginot difensi¬ 
va di Ranieri, cercando di ag- 
giraria senza isterismi often- 
sivi e confidando ciecamente 
rwlllneluttablle arrivo del 
gol. Non ha dato spreitacolo 
come in altre occasioni, la 
squadra di Scala, ma quando 
ha spinto un po' sull'aocele- 
ratore ha cambiato copione 
alla ptatUta costrin^do il 
Cagliari ad imptrobabili e in- 
sumientl misure-lampwne. 


1 TAFFAREL 6.S 

2 DONATI 6.5 

3GAMBARO 7 

4MINOTTI 6.S 

SAPOLLONI 6 5 

eGRUN . 65 

7MELLI _65 

SORGERI' av 

aCATANESE 6 

ROSSINI 68' av 

9 OSIO _7 

10CUOGHI - 6 

11 BROLIN _g 

12 FERRARI _ 

16 MONZA _ 

14 MANNARI_ 


Un esempio? Per buona par¬ 
te del primo tempo e tutta la 
ripresa la punta Capploli si è 
ritrovalo a f>ue il terzino per 
tentare di arginare le incur¬ 
sioni di Gambaro che a mo' 
di locomotiva trovava sem- 
pne il binario giusto pter ren¬ 
dersi pericoloso. 

Puntuale nelle chiusure di¬ 
fensive (Aptolloni è attual¬ 
mente tra i migliori difensori 
centrali del campionato), 
pnecisa ma con poco fosforo 
a cenbocampo, la squadra di 
Scala ha ancora una volta 
estratto il meglio dalle sue 
punte. Nella clicostanza è 
tornato a bnllare Marco Oslo 
(col Cagliari segnò due reti 
aiKhe nei cndelti) che da at- 


2-0 


MARCATORI: 49' Oslo. 92’ 

_ leipto (autorete) _ 

ARBITRO, DI Cola 5 S 
NOTE: Angoli 13 a 1 per II 
Parma. Spettatori 16180 
per un incasso totale di L. 
691 685.239. Ammoniti Cor¬ 
nacchia, Pulga, Capploli. 


laccante puro si è da tempx> 
trasformato in un folletto in¬ 
gegnoso capace di Imbecca¬ 
re f compagni e di farsi trova¬ 
le premio se c’è da conclude¬ 
re, un altra intuizione'di Sca¬ 
la che lo ha recuperalo al 
calcio dopx) gli esordi scop¬ 
piettanti di Torino e i’ecti»i 
di EmpolL A Metti e Brotin è 
bacata rordinarla. appuez- 
zabile, amministrazione pier 
sbagliare pxxo o niente e 
puocuraie qualche brivido a 
lelf>o. 

il Cagliari è sembrato una 
squadra spacciata soprattut¬ 
to p>er la massiccia dose di 
rimproveri, richiami e forse 
qualcosa di più che i neno- 
slssimi rossoblù si sono 


1JELPO _ 

2FESTA _ 

SCORNACCHIA 
4HERRERA 
SVALENTINI ( 
6NARDINI 
7 CAPRIOLI t 

aPULGA _ 

9FRANCESCOLI 
COPPOLA 61' 
lOMATTEOLI 
11 PAOLINO 
FONSECA54’ 
12DIBITONTO 

13GRECO _ 

15 ROCCO_ 


scambiali dall'Inizio alla fine 
del match. Per il resto la 
squadra di Ranieri non ha 
dato l'impressione di essere 
. tanto peffiio delle concor< 
reni! per la salvezza. Marca¬ 
ture ok nel primo tempo e 
MatteoU ha discretamente 
Ispirato le note positive più 
elidenti. La pochezza di 
Flancescoli (costretto a gio¬ 
care dove i»n sa) e le diffi¬ 
coltà di Pulga e NardinI su 
Osio i problemi più vistosi. 

Una vita da matricola ben 
diversa da quella dei vincito¬ 
ri. un tunnel che ha la via di 
fuga sempre più fontana. 
Forse sarebbe bastato sce¬ 
gliere un po' meglio gli stra¬ 
nieri. 


Caldoni, rigori negati e rabbia ingredienti di un match più picchiato che giocato 


campò 




tiina 




CESENA-LAZIO 


1 FONTANA 
2CALCATERRA 


tteoi 
(WoiMnìto 
taoodcha 
aveva dMo 



pi: 


Inailo a destra 
AUilrftijlo 
haglocito 
con la testa 


SBARCELLA 5 

aJOZIC _6 

7PIRACCINI 6.5 

8SILAS _6 

9AMARtLDO 6 
TURCHETTA80' ev 
10GIOVANNELLI 5.5 


12 BALLOTTA 

13GELAIN 

14AN3ALOI 


1-1 


MARCATORI: 34' Ciocci, 61' 

_ Greguccl _ 

ARBITRO: Ceccarinl 5 
NOTE: Angoli 5 a 3 per la 
Lazio. Spettatori paganti 
10.214, per un incasso di L. 
' 172.319000, abbonali 4.818 
per un rateo di L. 
118.497.000. Ammoniti Ser- 
, glo, Jozic, Calcalerra, Bar- 
cella e Soea. 


1 FIORI _6 

2LAMPUGNANI 6.5 
3 SERGIO 6.5 

4PIN _5J 

5GREGUCCI 6.5 
aSOLPA _6 

7 MADONNA 5.5 

BERTONI 45’ 5 5 

8 BACCI _6 

9RIEDLE _g. 

10 DOMINI _a^ 

11 RUBEN SOSA 5.5 

12 ORSI _ 

14MONARI _ 

leSAURINI_ 


1ZINETTI _6 

2TEMPESTILLI 6 

3 CARBONI 5.5 

4BERTHOLD 6 

MU2ZI46’ 6.5 

SALDAI^ 6.5 

a COMI _§ 

7GEROLIN 5 

8 DI MAURO 6 

OVOELLER 7 

10SALSANO 6 

11RIZZITELLI sv 

DESIDERI 29’ 6 

12CERVONE _ 

13 PELLEGRINI 

14 PIACENTINI 


Olimpico 
tutto buche 
Rizziteli! 
ginocchio ko 


■a ROMA. L'infortunio di 
Ruggero Rizzitelll, costretto ad 
uscire dal campo in barella, è 
serio: la diagnosi a caldo è di 
•distorsione al ginocchio sini¬ 
stro. con probabile interessa¬ 
mento dei legamenli». OggL 
trascorse secondo la prassi 
ventiquattro ore, l’attaccante 
giattorosso sarà sottoposto agli 
esami necessari e si potrà sa¬ 
pere quanto tempo dovrà re¬ 
stare fuori squadra. Il ginoc¬ 
chio è stato immobilizzato con 
una fasciatura rigido, l'unico 
segnale positivo è che, lino a 
ieri aera. >ncac c’esa ^gontiorei 
Ma c'è di ' 1 ^, nell’eplsodfo 
RizzUellI: c'è l’aiwdi accusa 
del professor Allcicco, medico 
sociale della Roma da dodici 
anni, nei confronti del prato 
dell’Olimpico. Le pessime 
condizioni del fondo possono 
aver avuto, fa capire Alicioco, 
una bella fetta di responsabitt- 
lèfoi quanto è accaduto all'at- 
^UpRlfhle giallorosso. 4n quella 
ipahe del campo dove RbscitdU 
si è fatto male, il terreno è uno 
schifo; sembradi stare nelle 
sabbie mobili, si affonda, ed è 
un-gtosso rischio. I quattro an¬ 
goli del terreno di gioco sono 
una mina vagante, mai visto un 
Olimpico in queste condizio- 
ni». Cri jhftiKB l-rnunto erboso 
delfo^MlIpMmiyiaiio arrivano 
anche da''va«ler. che pure in 
Germania si è trovato spesso a 
fare i conti con i terreni •appe¬ 
santiti» dalla pioggia: aNon è 
San Siro, ma la situazione è 
preoccupante. Si staccano le 
zolle'con facilità, è dlfficQe 
controllate II pallone. Certo, le 
condizioni atmosferiche han¬ 
no la loro responsabiUtà, ma 
non ho mal visto, a Roma, im 
fondo simile». □££ 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTnOUAONUI 


■1 CESENA. Edmeo Lugaresi 
tton ci sta. Al termine della 
partita il presidente del Cesena 
esce dogli spogliatoi urlando 
come un ossesso contro l'arbi- 
tro. 41 signore in nero ci ha ne¬ 
gato un rigore sacrosanto per 
un mani In ateh di Greguccl, 
biohre ha convalidato il pareg¬ 
gio laziale non avendo visto un 
clamoroso fallo di Riedie su un 
mio difensore. Siffiori miei, 
qui non cl siamo. Continuano 
a mandate a Cesena arbitri in¬ 
capaci come quello di oggi. 
Orate che invece dovrebbe es¬ 
sere cancellata, ripeto cancel- 


Ceecarlni dunque sul baiKO 
degli imputati? Certo, ieri il II- 
sehielto toscano ha sbagliato 
tutto quello che c'era da sba- 
gtiare e anche qualcosa in più. 
E può anche aver condiziona¬ 
to Il risultata Ma un elemento 
akrettanto importante ha ca¬ 
ratterizzato, sempre in manie¬ 
ra negativa, la partita fra Cese- 
ria e Lazio: il generale nervosi¬ 
smo che in certi momenti ha 
dato at gioco I connotati di bat¬ 
taglia senza esclusione di col¬ 
pi Un arbllto esperto avrebbe 
ftenato la situazione sul nasce- 
^jMranamonizIoni ed espulsio- 
^■SCeecarini ha fischialo mol- 
estratto cinque volle il 
cartellino giallo, ma è servito a 
poca Dunque oltre airarbiiir> 
anche i giocatori hanno la toro 


brava dose di colpe. Hanno 
messo subito la partita sul pia¬ 
no fisico, ItKiementando via 
via falli e proteste. A fine in¬ 
contro Riedie, che pure viene 
dalla Gennanla, patria del gio¬ 
co grintoso, è rimasto sconcen 
tato e non ha potuto fare a me¬ 
no di esclamare: •È stala una 
guerra non una partita di cal¬ 
cio». Un esemplo per tutti serve 
a fotografare il nervosuno che 
serpeggiava in campo; ad un 
certo punto Ciocci colpito da 
un calcione, è piombato a ter 
ta urlando e dimenandosi per 
il dolore. Sulla panchina cese- 
nate si temeva un grave infor¬ 
tunio. Bene, i giocatori in cam¬ 
po hanno Impiegato un lun¬ 
ghissimo minuto prima di ac¬ 
corgersi dell'accaduto e di 
cacciare la palla In fallo latera¬ 
le. 

La partila. La Lazio versione 
trasferta ha proposto alcuni 
sprazzi di gioco decoroso, spe¬ 
cie nel primo tempo e soprat¬ 
tutto sulla fascia sinistra, quella 
di Sergio, per Intenderci Ha 
manovrato più palloni del Ce¬ 
sena. ma non ha trovato I giusti 
varchi nella difesa romagnola. 
Per colpa soprattutto di Sosa 
pasticcione e poco 'spirato. A 
centrocampo Domini ha pen¬ 
sato più alla sfida personale 
con Éiposito che al gioco. La 
difesa è risultata il reparto mi¬ 
gliore, considerando che man- 




cova di Bergodl Ad ogni modo 
Zoff porta a casa un Wm pa¬ 
reggio che allunga a 7 gkmute 
la serie positiva dei bioivraz- 
zurri. 

Il Cesena pur tenendo per 
minor tempo della Lazio il pol¬ 
lino del gioco ha avuto più im¬ 
peto e maggiori occasioni da 
gol. La squadra di LIppI, In 
contropiede, è andata In van¬ 
taggio con una bella azione 
Calcateira-Amarildo-Ciocci. 
tradotta in gol dall’ex interista 
con un preciso diagonale. Il 
brasiliano ha anche sfioralo il 
raddoppio alla fine del primo 
tempo. Fiori, a fatica, ha sven¬ 
tato il tiro. Nella ripresa l'orgo¬ 
glio laziale ha portato al pareg¬ 
gio di Greguccl che In mischia, 
dopo un colpo di testa di Kied- 
le (fallo su Barcella?) respinto 
da Ifontana ha trovato il tempo 
e la coordinazione pergirarsle 
spedire il pallone in rete di de¬ 
stro. Poi c'è il rigore invocato 
dai cesenati per un fallo di ma¬ 
no in area dello stesso Greguc¬ 
cl in un'azione di Amarikto II 
difensore laziale la una mezza 
ammissione. •Sono andato 
sulla palla e l'ho colpita con 
una patte del corpo. Non so 
quale». 

Alla line, calcioni a parte, il 
risultato accontenta tutti, il Ce¬ 
sena dimentica le due sconfitte' 
consecutive e riprende la corsa 
alla salvezza. La Lazio si avvia 
ai dèrby con una lunghezza di 
vantaggio sulla Roma. 


10. GIORNATA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

SAMPDOmA 

iNTra 

JUVINTUS 

PARMA 

MIIAN 

TORINO 

LAZIO _ 

ROMA _ 

QRMOA 

ATALANTA 

BARI _ 

riORBMTINA 

CKSKMA 

MAPOU 

LBCCB 

PISA 

BOLOONA 

CAQLIARI 


01. VI. Pa. Pe. Fa. Su. 


te 10 6 

te 10 7 

14 10 5 

la 10 5 

ta 10 5 

12 10 4 

11 10 2 
IO 10 5 

IO 10 2 

IO 10 3 

0 10 3 

8 10 2 
8 10 2 
8 10 2 
8 10 2 

7 10 3 

8 10 . 2 

4 10 1 


1 17 7 

2 20 13 

1 15 7 

2 14 9 

2 11 6 
2 11 7 

1 9 7 

5 18 15 

2 8 9 

3 11 14 

4 13 14 

4 13 14 
4 10 14 
4 8 12 

4 3 10 

6 12 19 

7 7 13 

7 5 15 


RETI FUORI CASA - RETI 
Pe. Fa. Su. VI. Pa. Pe. Fa. Su. 

1 12 6 2 3 0 5 1 

0 13 6 2 1 2 7 7 

0 10 3 3 1 1 5 4 

1 6 3 2 2 1 8 6 

25323063 
0 6 1 1 2 2 5 6 

0 7 5 1 3 1 2 2 


la cteMclw d A e B tono rtMorilt 44 computa. A pald di punti dora conto di 1) Malia Ingksa; 2) OWgiaia ntt 3) Mmeliii numio di itV WUt 4) (Mns i 


26 i 


l’Unità 

Lunedi 

26 novembre 1990 


4-1 


MARCATORI; 27’ Berthold. 
36' Poli, 59' Aldair, 88' Deal- 
defl.90’Voeller 
ARBITRO-Pairetto 5 
NOTE: Angoli 8-2 per ta Ro¬ 
ma. Cleto coperto, terreno 
scivoloso. Ammoniti BoninI 
per gioco scorretto, Muzzi e 
Woaa per proteste. Comi 
per comportamento antli'»- 
golamentare. Al 29' è uscito 
in barella Rizziteli! per in¬ 
fortunio. Spettatori 36.108, 
Incasso 760 milioni e S86mi- 
la lira 


1CUSIN _4 

2 BIONDO _6 

3 GALVANI ■ 6 

4 BONINI _6 

5TRICELLA 5 

a VILLA _6 

7 MARIANI _6 

8VERGA _6 

9TURKYILMAZ 5 

WAAS46' _5 

10DETARI _6 

11 POLI _ 6.S 

12VALLERIANI 

13 PI GIÀ _^ 

14NOTARISTEFANO 

15SCHENARDI 


aWAMO BOLORIHI 


HROMA. Pnitìta contro tutto 
e tutti contro I sentimenti, per¬ 
chè Radice, accolto dalla Ulò- 
setia romanista con striscioni e 
cori, non meritava una stra¬ 
pazzata del genere; contro la 
Ittica, perchè il 4-t è punieg- 
aio troppo pesante per i rosso- 
Elù; contro la Roma, perche a 
metà del primo temrà ha per¬ 
so un altro pezzo, Rizzitelll e 
dopo i fattacci dell'ultimo pe¬ 
riodo, vedi doping, squalifiche 
e infortuni si trova ora con un 
uomo in meno. L’ex ragazzo 
prodigio si è latto male nell’a¬ 
zione del primo gol gialloros¬ 
so- U tentativo di raggiungere il 
pallone in scivolata, la gamba 
bloccata dal terreno miame 
dell'Olimpico. Il crollo a tetra 
come un sacco. La diagnosi 
iK>n è confortante- tfistoisfone 
al giiwochio sfnisbo, con pro- 
I babile Interessamento dei le- 
I gamenll Non sono liititi qui i 
guai per l’ex cesenate: in uno 
scontro, dieci minuti prima 
dell’incideuie. nvevaiunedlaia 
una bolla aJ lapbro superiore, 
suturato con due punti. 

Il pomeriggio formato ospe¬ 
dale della Roma non si è chiu¬ 
so con l’episodio Rizzitelll. AJ- 
l'inlzlo della ripresa si è fatto 
male Aldair, che ha rimediato 
un colpo in fronte ed è stato 
costretto a terminare la partila 
con una fasciatura modello 
hiibante. Per il brasiliano, tre 
punti. Berthold, invece, è usci- 
io alla fine del primo tempo, 
perchè dèbilitato dall’Influen¬ 
za che durante la settimana 
l’aveva colpito. Un bolleUino 
di guerra, insonuna, ma Ira 
tante bastonate inattese. Bian¬ 
chi ha ricevuto pure una carez¬ 
za: raftidabililà di Muzzl che 
dopo l'uscita di scena di 
nevate e Rizzitelll è destinato a 
fare coppia in attacco con 
Voeller. Il ragazzo ci sa fare: ha 
forza, voglia di emergere e una 
buona dose di spre^udicatez- 
za, come dimortra quelfazio- 
ne personale nella quale, lesi- 
stendo a un pa» di cariche, è 
rhiacifo a trapanare la difesa 
bolognese e solo U recupero 
disperato di Mariani gli ha vie¬ 
tato di scagliare il pallone in 
rete. Muzzi, poi è entrato in 
maniera decisiva nel gol sicu¬ 
rezza della Roma, il teizo. toc¬ 


co delizioso di Saisano, sgrop¬ 
pala del ragazzo, testa alta., 
cross al bacio per Desideri e 
palla dentro. 

Era rSS, partita chiusa e 
tempo pure per un'altra rete, 
filmata da Voeller, il migliore 
in assoluto, ieri peV la prima 
volta capitano: assist di Di 
Mauro, conbollo e coltellata 
rasoterra, con Cusin battuto 
per la quarta volta Un'esage¬ 
razione, si è detto: 112-1 sareb¬ 
be stato il risultato più giusto. 
La prima mezz'ora della Roma 
era stala molto opaca, menbe 
dall'altra parte il Bologna tene¬ 
va il campo con decenza. L'at¬ 
tacco de^ emiliani però, non 
esiste: Tuifcylmaz ha dato la¬ 
gone a chi sostiene che prima 
di comprare certa gente oU'e- 
steio, sarebbe meglio dare 
un'occhiata dalle nostre parti. 
Mal qualcosa di imporrante: 
nessun awetsario saltato bi- 
dribbUiw. neppure un tiro in 
porta. Questo attaccante che 
I Sogliaaaèandato a pescoanln. 
Suazma è un'alba perla delca-, 
pifolo IBblogna e gli sbanteii». 

Avviata in questo modo, la 
partita non poteva che aflidaisi 
al caso per sbloccarsi e lira, 
trovato al 29'. quando la Roma 
è passata Iter la prima volta: ti¬ 
raccio di Berthold. Cusin che si 
tuffa a peso morto, pallone 
che gli passa sotto la pancia e 
finisce in rete. Il Bologna ha 
reagito e dopo sette minuti è 
approdato al pareggio. Ango¬ 
lo, cross di Detari, Itoli Uberissi¬ 
mo. ancor più libero di colpire 
di testa e infilare Zlnettl 

Nella ripresa, sicuiamente 
più interessante del primo 
tempo, due episodi da raccon¬ 
tare. oltre alle due reti citate. D 
primo al 54'- Selsano lancilo 
m area, contrasto con Villa, U 
numero dieci lomanista a ter» 
ra. Pare rigore. Pailetto dice 
no. Ai 59’, il secondo gol del 
giaUorassl assist di Di Mauro 
per Aldair, che, libeio, aspetta 
Cusin e k> infila. La partita è fi¬ 
nita come era cominciobi: con 
i cori e gli applausi per Radice, 
al quale la curva Sud ha dedi¬ 
cato uno sbiscione sin ux>ppo 
chiaro: lUn saluto sincero ad 
un vero signore». Azzeccata 
sicuramente. 




CANNONIERI PROSSIMO TURNO 

Domenica 2-12 ora 1440. 

BARI-INTER 
BOLOGNA-ATALANTA 
CAGLIARI-SAMPOORIA 
GENOA-PARMA 
JUVENTUS-FIORENTINA 
LAZIO-ROMA 
MILAN-LECCE 
NAPOLI-TORINO 
PISA-CESENA 



7 reti Piovanelli (Pisa), 
nailafoto 

6 rati Matthaeua fintar) • 
Bapctio (Juventus) 

5 raUEvair (Atalanta), 
Joao Paulo (Bari), Ciocci 
(Craena), Klinsmann (In- 
lar), Van Bastan (Mllan), 
Malli (Parma) e voaller 
(Roma) 

4 raU KuDIk (Fiorentina), 
Serena (Inter). Schlllacl 
(Juventus), Carnevale 
(Roma), Mancini e Vialll 


(Sanmdoria) 
3 taU (ianigpia 


I (Atalanta), 
(Fiorantina), 


Branca (Sampdoria) 


TOTOCALCIO 

Prossima achadina ' 

BARI-INTER ' - 

BOLOGNA-ATALANTA 

CAGLIARI-SAMPDORIA 

GENOA-PARMA 
JUVENTUS-FIORENTINA 
LAZIO-ROMA - - 

MILAN-LECCE 
NAPOLI-TORINO 
PISA-CESENA _ 

COSENZA-MESSINA - 
REGGINA-LUCCHESE 
TERNANA-PERUGiA 
MARTINA-SAMBENE0. 





















If; 


Canoa in nwzzo 
iliManaoriMrintar 

_nate allqol 

doVMknan paiaoQlo 
pattanopeo; 
adaaniacpola 
«Mnanzzuni 
dopoloalortunato 



-I ^ENQA _ 

2BERGOMI 

3MANDORLINI 

4 BERTI _ 

BARESI 86‘ 

-ifgaai_ 

ePAGANIN 
7 BIANCHI 
a PIZZI_ 


lOMATTHAEUa 


laiORIC 


INTER-NAPOLI 


2-1 


MARCATORI; 62' Battlatlnl, 
53' Careca, 65' Baroni (aut) 
ARBITRO Beachin 6.6 
NOTE Angoli 7-1 per l'Inter 
Ammoniti Alemao, Mal- 
thaeus, Renica, Careca 
Giornata fredda a buia, nel 
aecondo tempo sono stali 
accesi I riflettori. Campo In 
pessime condizioni. Spetta- ‘ 
tori 61.669 di cui 32 614 ab¬ 
bonati per un Incasso com¬ 
plessivo di L. 602 426.000 


Rkmìone al vertice 


3 REMICA 
4CRIPPA 

5 ALEMAO 

6 BARONI 
7MAURO 
aVENTURIN 
9CARECA 

10MARADONA 
11 INCOCCIATI 
SILENZI 74' 


f 


ITVapattoni 
vegete 
«Come nell’anno 
dello scudetto» 


«BMOANa «Grande paitMa, 
■Mdlafbna Inni. Sono pi^ 
paio sqddliiatto..^. Ttitio qui 
pnsUente? «Le pan poco? Su 
no campo del genera Inler e 
Napeg ai sono superale, dan¬ 
do shMlo dl^ grande caldo». 
Dice ragglaiiia e dlaponlblle 
CMaio KUegifiii: «Ho ammi- 
nto'j» grande Manhseus ma 
aiNbe BiancM. nel secondo 
rampo, non gH 4 stalo da me- 
'rf no». B Maradona? «B' sampn 
.< Idi grande glecatora • Ita pio- 
^aMMO mfapeisountanw» 
gtMnodiiiaiometMssimooo-' 
me Wsniarcairan la pone, tn 
$ rafiMo «ttoocastont rat ha tst 
19 ptends ra proprio un bello 
sgràmio, anche se loitunata- 
menli par noL non si 4 llea^ 
dato doro tasse la Ma* del 
gPK Intanto anlws In puma di 
pMdl Nicola BeilL Appare stra- 
neraenis seria «Sono solo un 
pochino attncoCUca-ho cono 
igogo e per giunta avevo U 
gmpjta m curale uno come 

Apsoposttacome ha tran- 
IO ruigoatino? «A me 4 pano 
qpaBo di sempre: molto moU- 
eaioecapaoe di nascondere la 
palla Qorae nessun altro 4 ca- 
pnctdl lara^ Sembm che Ma- 
radqna sla acmpm pU Interi- 
manata'ad andarsene da Ne- 
fOM fiftUHiilB* IjbÌ con 
ne praiaa? «Rosso solo dira che 
spero p os sa gloeara ancora a 
rangerqulda noi, altrimenti sa- 
lebneima possa perdita «. 

- Mequaitalnrararahadecl- 
iaojNiprio di (ara sul serio? 
imniino bene a abbiamo w- 
'gfa di ieontlnuara su quesui 
spieda e erodo che se conti- 
nuertmo In miesto modo non 
itaen» proolenii a rincara 
XRMAo teudtOOi. Sotto ora 
* con Olowaiuii lYapattoni, Il 
opale come bnpone il buon 
gmarap Inoomuicla con gli 
espiti.' «Avevo chiesto al mm 
^gncaiori una grande piova, 
fipasche solo in questo modo 
" saram o riusciti a rincara con¬ 
no BNapoB. La tarmadona di 
Bigon nu 4 apparsa In saluie e 
la dusWea 4 ceriamenie bu- 
giaida». Mal'anaHsisull'lnicra 
questa punta 4 d'obbUga 
Aliamo atnavenando un 
buon momente, mi sembra di 
arar rinowtall gnippo e l'en- 
hrataimo di due anni la, quan¬ 
do oonqiiWamnio lo scudetto 
del record». Emsn primi In 
dassnea. seppur assieme alla 
Sampdoria. cosa significa? 
Tiapmiani proisriace tenero 
basso» questa Imer «SgnUlca 
che et slamo anche noi». 

•VI rieoMlaie la seonflna con 
la Juventus? - chiede felice 
Alessandip Bianchi -fu troppo 
severa ma tu hi quella ciico- 
aranu che et ricoiKSfflmo. Poi 
oon.I'Aston VUta cl slamo con- 
rirn dei nostri meni: la ritiora 
4 uh ollkna cura per dimenti- 
»can rocchi aecfacchl*. Ora 
non pensa anche un pochino 
aie naakinale? «La mia naslo- 
ruile per II momento 4 linter, 
VIcinlaemtvuolesadovetro- 
rormh. L'ultima parola a Paga¬ 
nia. l'uomo nuovo di questa 
Inler che ha proso il volo. «Il 
Napoli sfortunata, ma l'Inter 
>meifiB« di vineera. Sono di- 
rolaeluio per la sconfitta delta 
SMnpdpria,pcrochebelloes- 
serooraquasaO Inclina a tutti: 
«noieloro». 


i 




_ Microfilm _ 

14*5pfen<ffda dheam df MoMAoeus cheporta vta ta paf/a oStaro- 
dona t arriva deliro Vatta de! Napoli: il suo lasoMrro titaia i«- 
spinto da Calli. 

24’dopounbaHleribalti. Btrtiiira Galli pomi due tempi 
ZVBkmchi possa a Berti die crossa al centro dell'area irrompe 
Matthaeus aie colpisce al volo mandando II pallone sopra la ira- 
uesa 

Wpericolosorasoie r radiMaradoiiaches/loralIpalodesire. 
49‘oelocisslma discesa di Careca die salta PoBoriln diedra da 
posiztancangoieua-Zicngapara 

aTpuntsìori* di hkUtìiaeus da una ventina di metri-ne alene filo- 

riunrosoterraangolatodiesuperaCallL 

W II Napoli par^gta. Dopounoorrm, la difesa deO'Inle palle- 

eiafaooren<tol‘lnteri)enlodlCarecadielrrompeebatte2leriaa. 

Wdopo un come Calli esce male e, sulla rmpinia, Mandortbil 

colpisoeditestailpalosinistro. 

m*l'Inter di nuooo In oontatsìo. Cross di Matthaeus sul quiUe, 
immiene Serena: Usuo colpo di testa, deviao da Baroni, svdrera 

7VÀrena Ubera Berti davanti alla porta delNapoU. Usuo tiro 
(deboleedlplaiio)èfacllmenteneutrtUtzzatodaCallì. 
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mMAANa L'Inter ve.'Ansi 
cono: e eorrero sulle sabbie 
mobili di San Siro 4 damerò 
un'imprasa di tutto rispetta II 
Napoli, dllalti. sulle stesse sab¬ 
bie mobili 4 sprotandata come 
un vecchio relitto. Cl ha Impie¬ 
gato più di un'ora, ma alla flne 
non c’4 stato nulla da laro. Ca¬ 
pitan Diego, che da un peno 
aveva le gamba molli e il cuore 
triste per i lischL ha piMato la 
bandiera e tanti saluti 'noppa 
dlfletenu tra le due fonnazlo- 
ni: l’Inter aehiiu ria come 
guliunta off shote. Il Napoli 
invece 4 sole un vecchio ga¬ 
leone triste, che si porta dietro 


le sue antiche glorin. Raresam- 
plUicaie. basta meltere a con¬ 
fronto Matthaeus e Manutana. 
l leader delle due equadn. Il 
tedeaco4 una bomba al plasti¬ 
co pronta ad esplodere alla 
minima sollecitazione. Ogni 
tanto si ferma, rifiata, db agli 
avversari l'Illusione di aver 
consumalo tutta la sua benzi¬ 
na. ma poi riparte: scatta, inci¬ 
ta, contrasta, tira da tutte le 
petti Una mina vagante. In- 
somma. Maradona, Invece, 
s'eggira malinconico come un 
vecchio gaucho. Un tempo era 
una saetta, gU bastava un bal¬ 
zo per ghermire il pallone. Ora 


lo vede, accenneìlinràarimeg- 
lo per rinesso ^ndizlonaia 
ma poi si ferma: la semuila del- 
rtsUnio scatta anconi, ma il 
corpo non lo S( 9 M iM. E Beiti, 
che sa lo sente Incoilato alte 
spalle, non gli d& respiro : lo 
anticipa, lo supera In progres¬ 
sione, lo contrasta senza II mi¬ 
nimo rispetto. Rispetto di cosa, 
poi? Se il vecchio re C stanco, 
sbulla e fa I capricci, saranno 
anche latti suoi. Non t'allenl? 
Tanto peggio per te. noi abbia¬ 
mo fretta. B l'Inter di questi 
tempi ha davvero fretta. Va ve¬ 
loce, e punta subito al sodo. 
fVonti ria, e si butta senza pen- 


saicliaellAmrib campo del Na¬ 
poli- - Kllnsmann. « Serena 
(marcati da Conèdini e Baro¬ 
ni) magari lamio un po' di 
confuoione, ma non Importa: 
dietro, a dar la spinta, ci sono 
Matthaeus, Bianchi, Pizzi. 
Mandorlini. E lo stesso Beiti, 
che dovrebbe seguire don Die¬ 
go, ha tutto il tempo, e U Rato, 
per dar man forte alla compa¬ 
gnia. Tra l'allro, il fatto di es¬ 
serci e non esserci, per Berti 4 
pio un vantaggio che uno 
svantaggio. Colpendo di sor¬ 
presa. difatti, diventa ancor più 
pericoloso' un mordi e fuggi 
che non d& airawersaito la 


Maradona 
csnlortato 
daMatihaiut 
altsnnina 
(tata partita. 


possibiliia di reagire. Anche 

discreto meriiere, immlra Ri- 
ganin e Ferri conirallano alter- 
nativamente Incocciati e Care- 
ca Nulla da dite- l’esperimen¬ 
to difensivo di TrapattonI fun¬ 
ziona alla perfezione. Ferri 4 
tomaio al suol consueti livelli, 
mentre Paganin non perde un 
colpo, sicuro in difesa, rapido 
nell’appoggio e nella costru¬ 
zione del gioca PIO di cosi non 
w potrebbe pretendere. Sem¬ 
mai, quando si rilancia l’azio¬ 
ne, si potrebbe pretendere di 
piùdaBergomi maloiseCso- 


lo una questione di tempo. 

Di fronte a tanta furia, il Na¬ 
poli fa quello che pua Tra l’al- 
uo, Maradona a porto, di pro¬ 
blemi ne ha parecchi: Renica 
tienm dsm una hunrihisslma 
assenza. De Napoli e nancini 
sono tenni ai box per acciac¬ 
chi van, Ferrara 4 squaliUealo. 
Alemao e Mauro girano a mez¬ 
zo cilindro. Dove non posaono 
le gambe, pu6 11 cervello: eco- 
si per pio « un tempo H Napoli 
tiene. Maradona offre ancora 
degli itopoggi da cinetoca. 
Grippa Incoeelali e Venturini, 
cl mettono una pezza. Poi c’4 
Carnea: hil sto benisalma naa- 
sun ptofatema. solo che I pallo¬ 
ni H vede con II lantotnina 
Quando II vede, perù, sono do¬ 
lori: una votia sepia approfit¬ 
tando di un pastlocto dUtnilvo 
tra Zenga, Beiaomi e Beiti (U 
gol «lei pareggio}, un’aHn sal¬ 
ta Paganin e si nirova a tu per 
tu con Zenga ma. da posizione 
troppo angolata, gli dn il pal¬ 
lone ira le braccia. 

Il Napoli tiene solheruto. Ma 
l'Inter è veloce, rapida, e an- 
''' che’futba: noli gtoehleehla col 
pallone, ma ami loiaeonere. 


Passaggi rapidi, passaggi lun¬ 
ghi che tagliano le gambe al 
presuniuoM senatori napolela- 
ni. E la squadra di Bim a po¬ 
co a poco cede. La prima volta 
su punizione di MaUhaeus 
(53'). la seconda (quelladefi¬ 
nitiva) per una autorete di Ba¬ 
roni che, nel lentalivo di con¬ 
trastar Sereno, ha ingannato 
con una deviazione CalU. I 
quarti di nobilia non bastano: 
d vogliono anche gsneaS e 
poimcr:! buoni. Il Napoli, a^ 
lualmente, non 11 ha. L’Inter sL 


Maradona 

«Da Napoli 
io non 
mi muovo» 


W MILANO. Non fa una piega 
Oiego Armando Maradona 
quando arriva al Meazza. La 
sua Immagine non trttdisce 
emozioni negative, anzi, 4 
quasi rassleuiìnie. «Vengo da 
una settimana ricca di polemi¬ 
che e francamente spero di la¬ 
sciarle tutte alle spalle» Spera 
di lasciare anche II Napoli? - 
chiede candidainenlB il croni¬ 
sta di una ttlerisione locale -, 
•A Napoli lo cl sto benissimo, e 
conto di riittonerek Maradona 
in campo si 4 risto, tanto da 
strappare consensi anche al 
tecnico detta nazionale tede¬ 
sca Voghtt, ien presente al 
Meazza. •£ sempre un placete 
vedere umgiocaiaie come Ma¬ 
radona, con lui In campo lo 
spettacolo 4 assicuralo. Certo 
che per un giocatore, anche 
del suo livello, deve essere 
estremamente difficile auto- 
moUvarsI». Un’accusa ad Al¬ 
bertino Bigon? «lo Bigon non io 
conoèco personalmente, cer¬ 
tamente caplaco che per lui 
deve essere lutt'altro che tacile 
^tire un giocatore estrema¬ 
mente geniale sia in campo 
che fuori, lo comunque dico 
solo che Maradona dine esse¬ 
re maggionnente stim'»lBto>. 

DPAS 


Bigon 

«Battuti, 
ma sempre 
forti» 


■■MILANO. 41 Napoli ha dato 
la risposto che mi spettavo e 
sperai la squadra c'4 e non 
appeiM la sfortuna si stanche¬ 
rò di agglarsi dalle nostre paitt, 
questo squadra tornerò a rad- 
tare il ruolo che le compete». 
Tra una sbuffato e un soirislno 
di efreostonza. Alberto Bigon. 
sintetizza coti l'ennesimo pas¬ 
to lobo dei campioni d'Italia, 
ormai rirtualmente fuori dal gi¬ 
ro scudetto. «La classifi c a non 
mi preoccupa - prosegue ii 
tecnico -, mi sarei preoccupa¬ 
to di più se fossimo usciti dal 
Meazza con un punto, ma Mil¬ 
za overmesso in rao s ira il fio¬ 
co che in leaKO tutti sivele po¬ 
tuto vedere». Per Careca un ri¬ 
so amaro: «Un pareggio aaieb- 
be stato più giusto - spiega il 
brasilianoIn ogni coso sono 
contento perch4 ho risto una 
squadra In salute. Non capisco 
perche mite le squadre voglio¬ 
no battere a tetti i costi s(^ il 
Naisott». Chi 4 più forte. Samp 
o Inler? «Senz'altro la Sampdo- 
rto 4 più squadra» Sul campo 
si limito a ture; •£» meglio ^e 
d avessero latto giocare per 
strada». gRAjSÙ 


Senza strafare, con la testa già all’appuntamento di Coppa Uefa 
con il Colonia, TAtalanta supera il nsa con un rigore contestato 


Una partita farsa con tanti fischi e insulti per la Fiorentina 
Nuova dura contestazione dei tifosi per il tecnico della squadra viola 


Avanti, in punta di piedi Come prima, anzi p^do 


ATALAHTA-PI8A 


a CONTRATTO 6 


1-0 


IPROQNA 8 MARCATORI: 3»' Evttit (n« 

—z goral 


ARBITRO: Trentnlanqq 6.6 
More- Angoli 11-4 par l'Afa- 
lama. AmmenttI Criatallinl. 
Nari, Boccalrtsca, Nicollnl. 
Tarrofio pofanta par la 
pioggia. NaII'uttima nroz- 
z'ora si 4 gieeato alla luce 
dai riflettori. Spollatorl 
10.659 01 cui 8.290 abbonati 
por un Inooito compisaal vo 
di 276 milioni a 948ffllla lira 


16MANIERC 


oiANnnjCBMCiPun 
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■BBClKiAMO. Santa stnloro, 
di misura asu rigore, pardi più 
contestato. AII'Atolanla 4 ba¬ 
stato dsivvero il minimo sforzo 
per aver ragione di un Pisa che 
conferma II suo momento no 
incappando nella sesto scon¬ 
fitta su sette pattile. Una disce¬ 
sa ormai a piombo quella dei 
toacani che. dopo aver dilapi¬ 
dato il piccolo patrimonio ac¬ 
cumulo airinlsto di campio¬ 
nato, vedono prelilarsl di que¬ 
sto passo un luterò non meno 
oscuro dei ciclo di Benamo 
sotto cui s'4 giocato. Scio mal¬ 
grado l'ottimismo ostentato a 


fine Milito da Anconetani per 
il quale et sono almeno dieci 
squadre a Uvello del Pisa e la 
sconfitta con l’Atalanla 4 da ri¬ 
tenersi del tetto immeritata. 
Ora, 4 vero che I betgemssehi 
non si sono certo espressi al 
maasiino della loro potenziati¬ 
la, Ma l'argomento divento 
semmai un aggravanto per il 
Pisa, visto che> bastato tanto 
poco per sanzionate un rtsul- 
lato pwnamenle legittimo, se 
si considera anche gli ospiti 
hanno impegnato con una 
certa pericolosità Perron per la 
prima e ultima volta a dieci mi- 


a CRISTALLINI 6 
3 LUCARELLI 6 
gARGENTESI 5 5 
S CALORI 6 6 

8 BOCCAFRESCA 5 

7 NERI _6 

RULLO 86’ 8V 
SLARSEN _§ 

9 SIMEONE S 


10 DOLCETTI 

11 PIOVANELLI 
12LAZZARINI 
13CHAMOT 
18 FIORENTINI 


nuli dal termine. In efietti, al di 
la del rigore decretato dalt'ar- 
bitio per una spinta di Calori 
su &alr e rivaeemente conte- 
stato, l'impressione ricavata 
dalla partita 4 che l'I-O espri¬ 
ma solo in patte la dllterenza 
di valori sul plano tecnico Ira 
Atalanta e Pisa. Del dharie gli 
uomini di Ffosio non hanno 
tardalo ad accorgersi u. lavorili 
anche dalla tattica rinunciata¬ 
ria deH'awersario, si sono in 

P ratica ilmitatl a spingere sul- 
acceleratora quanto bastava 
a conseguire il risultato, do¬ 
sando poi oculauimantti le for¬ 
ze in vista dell'Impegnativo 
confronto di mercoledì pressi- 


reo in Coppa Uefa a Colonia. 
Una rittoito tra raltro preziosa 
quella di Strembe^ c compa¬ 
gni anche ai lini ddia ciassill- 
ca, fino a ieri non del lutto ras¬ 
sicurante. Quale torae II toma 
tattico deirinconire lo si 4 ca¬ 
pito fin dall'annuncio delle for¬ 
mazioni con Luceteu che la¬ 
sciava In panchina Padovano 
schierando Ftovanelli, in gio^ 
nata negativa, unica punta. Pi¬ 
sa dunque compatto a difesa 
della propria area e Atalanta 
all'attacco anche col terzini, 
pur senza gettare netta contesa 
una particolare aggressività. 
Aggressivi erano caso mai I pi¬ 
sani con marcatura ringhiosea 
tetto campo come quella di 
Lonen su Strombeig che cer¬ 
cava di inaridire te fonti del 
gioco atalantino. La partita 
non offriva cosi partRotari 
emozioni lino al 39' quando 
Trantolange puniva un contra¬ 
sto di Colorì su Evair ttschlan- 
do il rigore Lo stesso Evair tra¬ 
sformava con un rasoterra sul¬ 
la sinistra e spiazzava SlmonI 
L'oecasione per raddoppiare 
capitava al 42', al termine di 
una velocissima azione di pri¬ 
ma, a Bonacina il cui lire de¬ 
viato usciva a III di palo Nella 
ripresa II risultato costringeva II 
Pisa a uscire dal guscio e la 
partila ollrìva diversi capovol¬ 
gimenti di fronte. Scarse co¬ 
munque le emoziont e l'unico 
pericolo per la porta atalantìna 
veniva al 35' con una deviazio¬ 
ne di tosta di Padovano su 
cross di Dolcetti che Ferren 
ben piazzato bloccava a leira. 
Un po' poco in eflctU per riven¬ 
dicare miglior sorte 


FIORENTINA-LECCI 


1 MAREQGINt 
2FIONDELLA 
3 FACCENDA 
4FUSER 
BUSO 68’ 
5IACHINI 
NAPPI 68' 
BMALUSCI 
7LACATU6 
8PUNGA 
• KUBIK 
10ORLANDO 


0-0 


ARBITRO: Fabbrteatora 8 
NOTE: Angoli 6-1 par la Fio- 
rantlna. Clalo eoporto, tom- 
paratura outennala, larrono 
aeivoloao par la pioggia. 
Ammoniti Banodotti. Caron- 
nanfa, Moluaci, Morollo, DI 
Chiara, Nappi. Spaftatori 
23.136, di cui 16.061 abbo¬ 
nati, par un Inoaaoo totala 
647 763.204. 


UNUSCIUUINI 


tm nuENZE E finita con una 
salve di lischl la farsa tra la Flo- 
leniina e il Lecce, partita che 4 
terminala a reti Inviolato quan¬ 
do il cielo si era fatto cupo co¬ 
me l'umore dei tifosi viola, I fi¬ 
schi, precisiamo, non erano ti- 
volii alla squadra di Boniek 
che ha latto il suo dovere sen¬ 
za mai denunciare momenti di 
affanno. La contestazione era 
rivolto ai giocatori della Fioren¬ 
tina e In maniera poitlcolara al 
loto allenatore. Lazaronl. per 
una serie di errori commessi 
nel corso della gara. Per esem- 


rUnltà 

Lunedi 
26 novembre 1990 


pio. quella di sostiMlw quando 
le squadra eranoaiteon bloc¬ 
cate sulle 0-0, FUser e lachini, 
due dei migllon In campo (si 
fa per dire), con Buso e Nappi, 
due attaccanti. Un tentoUvo 
poi risultato inutile, quando 
forse i giocatori da sostituira 
sarebbero stati invece capiton 
Ounga, che ha eommesae una 
lunga serie di emite U rume¬ 
no Lacatus che dopo un palo 
di giocato pregevoli non ha 
combinato niente di particola' 
re Ed 4 appunto peich4 le 
scelte della panchina sono ri- 


2 FERRI 


SAMODIO 
6CONTE 
7ALEINIKOV 
» MORELLO 
9PASCULLI 
MORIER07S’ 
10 BENEDETTI 


ISD’ONOFRIO 


sultoM molto discutibili che gii 
spettatori, compresi quelli del¬ 
la curva Fiesole, hanno saluta¬ 
to la decisione con grida e fi¬ 
schi Alla fine l'allenatore a chi 
gli chiedeva i motivi delle sosti¬ 
tuzioni ha risposto dicendo 
che con Buso e Nappi In cam¬ 
po sperava di conquistare l'in¬ 
tera posto ed ha aggiunto di 
avere lascialo in campo Dunga 
perchè il capitano vanta una 
maggiore esperienza. Resto 
perù un fatto; la Fiorentina 
contro un aweisatfo che sulla 
carta era inferiore non 4 stato 
mai pericolosa. Fatta eccezio¬ 


ne per un traversa colpito da 
Faccenda (80') con un colpo 
di lesto, il portiere Zunico solo 
raramente 4 stato chiamato in 
causa. Infatti dopo un salva¬ 
taggio (lO')sulla linea di porta 
di Benedetti (che ha ricoperto 
li ruolo di libere) su colpo di 
testo di Faccenda per trovare 
un'altra azione di rilievo biso¬ 
gna andare alI'SO, atta traveiu 
colpito dallo stesso difensore 
viola. Per i restanti minuti lo 
spettacolo 4 stato deprimente. 
Gli unici che abbiano offerto 
qualche numero interessante 
sono stati il brasiliano Maz>- 
nho, il sovietico Aleinikov e il 
vechhio ma sempre in gamba 
Viidls. Ctzoie atta classe che si 
portano dietro i ue hanno tato 
il bello e il cattivo tempo, sono 
stati in grado di condizionafe 
ogni iniziativa dei toscani che 
in questo occasione non han¬ 
no ricevuto il solito appottoda 
Ounga. Unico neo della squa¬ 
dra pugliese la mancanza di 
una vera punto, di un gtocato- 
le capace di farsi largo ha ì di' 
tensori awetsari. L'aigetttino 
Pasculli non 4 mai riuscito a Ii- 
beraisi dal suo owersarlo, il 
giovane Flondella. Sostenere 
che li risultato di parità 4 il più 
onesto non 4 enato come non 
4 sbagliatosottolineare ancora 
una volto che la squadra peg- 
gion in campo 4 nsultota la 
Fmentina che se non ritroveri 
la via maestra rischia, coinè 
avviene da diversi anni, di do¬ 
ver lottare fino all'ultimo per 
evitare la retrocessione. 
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CALCIO 


AVimMO-RlOOIAIIA _ 1-2 

AVELLINO Amalo. VoltatlomI, Oanliitnl (75' Avallona), 
Franchini, Mlogiano, Plscedda, Caiaatlno. Fonia, Sorbal- 

10. Batagiia, CTnaiio (52’ Camplalri) (12 Brini, 13 Cimmi- 
ng, 14 Ramponi) 

FCGélANA' Faccloio, Da VacchI, VIiia, Brandani, Do Ago- 
atint. Zanutta, Borgamaaehi, MolchlorI (81' Oominlealni), 
Moraiio (81' Forranta), Lantignotti, Ravanoili (12 Caaarat- 
Utl3Paganin. 15 Aaafii). 

ARBITRO; Cordona. 

Ri^' 2' Da Agootini, 14' Sorbaiio. 50' Ravanoili. 

NO'IE: aapulao all’82' Franchini par doppia ammcniziona 
Ammoniti: Battaglia, Calastini a Mlogiano por gioco aeor- 
ratto: Campistri par almulaziono di taTlo Spattatori 7 000 

COttIttA-TKHSTINA _ 1-2 

COSENZA- Tonllnl, Catana. Marino, Qazzanao, Storgato, 
Marra, Compagno (50' Qaloano), Bianchi (50' MllatI). Ma¬ 
nilla, Da Roaa, Coppola (12 Vottora, 13 Valaniinl, 14 Ai- 
moL 

TRIESTINA: Drago, Cerino. Coatantlni, Carena, Conaa- 
ora. Pieci, Lavanto. Lulu. Scaraleni, Urban (44' Marino), 
ftoialla (73' DI Roaa). (12 Riommi, 13Sandrln, lOTrombat- 

aI^'BITRO: Menni. 

RCT'W a 72' Scarafoni, 74’ Marino 
NOTE: angoli 6 a2 par il Cosanza Ammoniti Pieci. Coro¬ 
na a Searatonl, par gioco falloao; Marulla par proloata Al 
43' aapulao II maaaaggiatora dalla Triaatlna. Spattatori 
10 . 000 . 

CmiiOlIMl-RAmWTA _ 2-2 

CREMONESE* Rampulla, Qaallli, Qualeo, Farraroni, 
Montorfano, Vordalir, OlandablaggI, Marcolin (57' Lom- 
bardlnl). Natta, Maaparo, Chiorri (12 Violini, 14 Baronie, 
iSFavalll) 

BARLETTA; MIaetorI, Rocchiglani, ColauttI, Strappa, Sot¬ 
tili, Òabrlal, Boiognaal (53’ Farrla), ConaonnI, Platalla (88' 
Fino), Caradl, Slgnoralli (12 Bruno, 15 lamono, 18 Anto- 
naeclo) 

ARBITRO Roaica. 

RETI- 5’ Natta, 27’ Platalla tu rigora. 32' Marcolln (aulora- 
toT, 34'Gualco 

NOTE, angoli 9 a 0 par la Cromonasa. Ammoniti- Rampul¬ 
la por gioco non ragolamontaro, Garzllli, Caradl, Maapa¬ 
ro a Sottilo par gioco lailoao. Spattatori 3 700. 

PO—lA-mCCHlM _ 2-0 

FOGGIA Mancini, Liat, Codiapoati, Manicona, Padalino, 
Napoli (84‘ Bucare), RambaudI (84' Ardizzona), Porro, 
Balano. Bareno, Signori. (12 Da Foliea, 14 PIcaaao, 15 Ca- 

UÌCCHESE. Pinna. Farraraaa, Ruaao, Paacuoel, GluatI, 
Montanari, Di Statano, Bianchi, Paci (77' QuironI), LandI 
(48' Ridili}, Caatagna. (USa-nno, 18 Bruni, 15Baraldl). 
ARBIT^. CIncirIpInl 

RETI 34’ RambaudI, 80' Signori, 77' Baiano (rigora). 
NOTE: angoli 8 a 2 par il Foggia. Eapulao 77' Pinna por 
tallo au Baiano Ammoniti Paci par proloata. Bianchi, Co- 
dlapoatl. Signori a Di Statano par glooo non ragolamanta- 
ra.8pottatorll0000. 

MUllliA-RA—VA _ 2-0 

MESSINA: Abate, Bronzini. Paca, Floeadantl. Miranda. Da 
Trizio, Camblaghi (88' Da Slmona), Bonomi, Protti, Muro 
ràl' Pugnai), Traini (12Dora. 14 Brada. 18Vanllclnqua) 
PADOVA. Slatazzoni, Muralil, Bonarrivo, Zanoncalll, Ot- 
toriLRulfini, Di Livio, Nunziata. Galdarlal, Albartlnl, Putol- 

11. <12 Dal Bianco, 13 Roaa. 14 Parlato, 15 Soia, 15 Dai Sor- 

AflètTRtfCèaarl ' " ^ 


Sport _ 

Fog^-Lucchese. Allo Zaccheria un crescendo d'orchestra 
Baiano, Rcimbaudi e Si^ori, i soliti solisti d'eccezione 
I satanelli si sono liberati deUa concorrente toscana ' 
nell'inseguimento di un sempre più autorevole Messina 

Promemoria per la A 
Firmato Zeman 


MARCnJLO CAROONB 


BEI FOGGIA. Un grande Fog¬ 
gia SI libera anche dell'ortaco- 
lo Lucchese, che lo appaiava 
in classifica al secondo posto, 
e viaggia a gonlie vele verso il 
paradiso della serie A, grazie al 
suo splendido Iridenie «Ra-Si- 
Ba» e manda una punta del tri¬ 
dente. Balano, al vertice della 
classifica dei bomber della se¬ 
rie cadetta Dunque tra i due 
miofeti della zonai, Omeo e 
Zeman la spunta il cecoslovac¬ 
co, che, dietro la sua solltn ma¬ 
schera flemmatica, nasconde 
anche la soddisfazione, die In¬ 
dubbiamente e davvero gran¬ 
de In verità, la Lucchese - pri¬ 
va di quattro titolari - ha pen¬ 
sato soprattutto a non prender 
le puntando tutto sullo 0 a 0 
iniziale, ma una volta subito il 


4 >rimo gol ha dovuto ovvia¬ 
mente cambiare tattica, cer¬ 
cando di gettarsi In avanti ed i 
larghi spazi che si aprivano 
dinnanzi al Foggia ovviamente 
hanno invitato a nozze 1 tre del 
tridente che hanno realizzato 
altn due gol e sfioralo altre 
marcature 

Il risultato finale premia cosi 
Il Foggia per la sua tanica of¬ 
fensiva, anche se la Lucchese, 
una volta landatiisi in avanti 
per tentare di riequilibrare te 
sorti, ha rasentalo II gol della 
bandiera Sin dall inizio, le re¬ 
dini del gioco sono andate sal¬ 
damente nelle mani foggiane, 
con Manicone, RambaudI, 
Baiano e Signori, che facevano 
nettamente la differenza, il pri¬ 


mo dominando a centrocam¬ 
po, gli altri scatenandosi in 
avanti La Lucchese preferiva, 
in questa prima parte, adottare 
una tattica di gioco molto ac¬ 
corta, Orrico teneva ben «or¬ 
la* e raccolta la sua squadra, e 
cosi I primi venticinque minuti 
non hanno praticamente fatto 
registrare azioni di un certo rb 
lievo, con il pallone che spesso 
«sostava* a centrocampo Sol¬ 
tanto al I3‘, RambaudI andava 
vicino al gol. con un tiro ravvi¬ 
cinato, respinto fortunosamen¬ 
te dalla difesa ospite in calcio 
Poi la partita continuava a svol¬ 
gersi a centrocam|x>, ma al 34' 
ecco il primo gol Manicone 
lanciava In profondità Ram- 
baudl che dal limite, rasoterra, 
infila il portiere in uscita Si¬ 
gnori frattanto rimediava 
un'ammonizione, per aver cal¬ 


ciato il pallone, nonostante il Napoli riusciva a respingere 


Ciato il pallone, nonostante il 
fischio aeU'arbitto, che aveva 
rilevato una IrregolariUI 

Nella ripresa il Foggia arro¬ 
tondava il punteggio sino a far- 
gliassumere le dimensioni del 
trionfo Al 60' era Signori, infat¬ 
ti, ad andate in m Ancora 
un'azione verticale, liccanle, 
in contropiede Protagonista 
era RambaudI che pescava be¬ 
ne, sulla sinistra. Signori, con 
la difesa avversaria tutta sbi- 
laiKiata in avanti Signori con 
un preciso pallonetto infllava 
Pinna che era ben avanti dalla 
linea di (torta, nell'inutile ten¬ 
tativo di chiudergli lo s(>ecchlo 
della porta. 

Ma la Lucchese come s’è 
detto, tentava di riequilibrare 
le sorti, attaccando con più 
continuiUi. ma senza troppa 
fortuna, come al 63’. quando 


Napoli riusciva a respingere 
sulla linea un tiro di Ramili, 
appena entrato in cam|x> Lo 
stesso Rastelll rinnovava i ten¬ 
tativi cinque minuti dopo, ma 
ancora senza troppa fortuna. 

Quasi nel finaile. il terzo gol 
fonano- Baiano faceva tutto 
da sé Lanciato a rete e supera¬ 
to anche Pinna veniva messo a 
terra dallo stesso (xxtìete av¬ 
versario Logica l'espulsione di 
Pinna e il calcio di rigore Orri- 
co mandava in campo il 12°, 
Quironi Baiano batteva, pallo¬ 
ne sulla sinistra e Quironi a de¬ 
stra 

Stadio in tripudio, con I 
ISmila spettatori in piedi ad 
applaudire questo splendido 
Foggia Tra di loro ariche cen¬ 
to uiosi della Lucchese che il 
presidente Citilo aveva ospL 
latogratuitamente in curva. 


Pescara-Ancona. I padroni di casa in superiorità numerica perdono il Derl^deU'Adriatico 
Giorni amari per Mazzone: i tifosi lo confutano ed invocano il ritorno dell'àmato Galeone 

^ceie in 10, i^nmepi e uso 


ratWANOO INNAMORATI 


MòttmA-aKiiciA _ i«i 

MODENA' Antonioll. Maraan, Boal, CappallaccI, PratiecI, 
CulccM, Baechaitl (57’ Zanona), Zamunar, Bonaldi, Palla- 
grlnt, Brogi. (12 Maanl, 13 Chiù, 14 Da Roaa, ISTorrwl) 
BRESCIA: Oambarinl. Camaaelall, Roaal, FlamIgnI, Luz- 
zartl, Cittarlo, Maaollnl (88' Mario). Da Paola, Sarloll (53' 
Giunta), Bonomettl. Oanz. (12 Zaninalll, 13 Plovanalll, 14 
Quaggloito) 

AREirfRO-Bruni 

RETI: 14' Pallagrlnl, 24' Maaollni au rigore 
NOTE; angolla a 3 par il Modana. Ammoniti- Antonioll par 
profaata, Culcchi par gioco acorrotto, Zanona, Camaacla- 
UaBonomattiparprotaata Spattatori 2 000 

»21CAIIA-AIICOIIA _1^ 

, PESCARA- Mannini, Camplona, Taccola, Oalal, Daatro, 
Farraltl, Armaniaa (76' Trombaitl), Fioralti, Bivi, Baldiarl, 


■I PESCARA Con una con¬ 
dotta di gara molto generosa 
ma soprattutto (uiifeita in ogni 
dettaglio, l'Ancona riesce ad 
aggiudicarsi l'incontro ai dan¬ 
ni di un frastornato Pescara II 
derby dell'Adriatico può pas¬ 
sare alla cronaca come la con¬ 
ferma di quella strana regola 
che va di moda iriquesti ultimi 
tempi sui campi di calcio e che 
vede la squadra In inferloriUi 
numerica giocare meglio Beh 
l'avversaria e strappacémuagi 
sempre un risultato (lOsitlrò In 
questo caso c'é scap(>ala addi¬ 
rittura la vittoria, del resto itra- 
meritala, sicché la nuova teo¬ 


ria può essere supceitiblte di 
ulteriori modifiche La squadra 
di casa infatti era andata in 
vantaggio dopo appena tra mi¬ 
nuti su azione di calcio d'an¬ 
golo battuto con precisione da 
Baldieri per la testi di Taccola 
che riusciva a fare centro da 
pochi (lassi Per completate la 
festa, al 7' del ^iHmo tem)M 
c'era anche l'espulsione del- 
l'anoonelano Beitaretli Ma gli 
ospilhsenza perdere la testa si 
liMbqiccaBMo si|^loMri)M)p'; 
che, prima Mr llmcara i danni 
con la flebile speranza di ag¬ 
guantare poi un improbabile 
pareggio. Anzi, con II passate 


dei minuti, 1 dmrict (irendevano 
coraggio e cominciavano a 
portare attacchi più consistenti 
alla (loria oweraaria 
nir giocando in dieci uomi¬ 
ni (ler più di ottanta minuti, i 
biancorossi di Guerini hatuio 
sempre espresso un calcio pia¬ 
cevole ed efficace e quando la 
manovra degli avversari si fa¬ 
ceva sempre più confusa ed 
inconcludente sono venuti 
fuori alla distanza alia ricerca 
di un (laregglo che sembrava a 
portatardi mano4IBescar4lin- 
iam. conluslqRi»r|> «ppsttqelot 
pe hi ogni re^o, calava vi¬ 
stosamente alla distanza co¬ 
sicché la rete giungeva impla¬ 
cabile al 24' del secondo tem- 


S su calcio di punizione di Di 
rio, una grande stailUata da 
25 metri su cui nulla poteva II 
bravo Mannin) che aveva giù 
salvato la sua porta in prece¬ 
denti occasioni Ma dopo aver 
raggiunto il pareggio i bianco- 
rossi continuavano nella loto 
azione martellanie, con Ura- 
dtoni di casa vuibilmeiflFin > 
dilficolU, sia sotto l'aspetto II- ' 
sico che nel morale e di questo 
erano pronti ad approfittarne 
Tovalieri e com(>agni che ora 
vedevano addinUura la possb, 
biUM di conqWstare rlntera* 
tioillA'^lWWrni^iiiriilo affi 
sei minuti dalla fine, con una 
bella azione in ptofòndiu, to 
stesso Di Carlo lanciava De An- 
gelis che riusciva a trafiggete il 


Verona-Ascolì. Tutto facile: tiro al bersaglio dei veneti sotto la pioggia battente 

Acqua, marchi^ani vanno in barca 


LONINZOROATA 


^ittclarolll (67' Zago). (12 Marcano. 13 Atllarl, 15 Martorol- 

A^iCONA Nlata, Fontana, Cucchi (88' De Angolia), Ermfni, 
Oaogratiaa, Bruniara, Maataral, Gadda (57’ Vacchiola), 
Tovallarl. DI Carlo, Bartaralll. (12 Rollandl, 13 Airoldi, 16 

SSlB^-ChMaa 

RETI- 4^ Taccola, 59' DI Carlo, 88' Da Angalla 
NOTE: angoli 0 a 3 par II Pescara Espulso ci 7’ Bartaralll 
(ter protsata Ammoniti DI Carlo, Tovallarl e Baldiarl par 
(irotsata: Farratti, Fontana, Taccola a Measaral par gioco 
' iaUoaa Spattatorie 000circa. 

f<MtJMIT0..8im2MIT2MA I ** I 


a (07’ Vacchiola), 
indi, 13 Airoldi. 18 


■i VERONA E contro l'Ascoll 
Il Verona diventa Inesorabile 
macchina da gol batosta tre¬ 
menda batosta, sul gropirone 
degli ospiti e alm due punti Im- 
portanti verso la promozione 
La partila vera dura un tem¬ 
po e baata comunque, durante 
Il quale subito li Verona dimo¬ 
stra in ogni caso una maggiore 
determinazione rispetto ad av¬ 
versari che pure (Irò a ien van¬ 
tavano la difesa meno periora- 
ta della serie B (jS gol). nell oc¬ 


casione Invece quattro tutti 
d'un colpo; un aegnale certo 
[neocxupante anche se la 
sconlitta 5 venuta contro una 
formazioiie ogRi davvero ben 
corredala, capace di un gioco 
armonioao, sempre su livelli 
eccellenti (ler 90' 

Già nel primo tempo il Vero¬ 
na va vicino più votte al van¬ 
taggio ma é ^rò I Ascoli che 
ha la migliore occasione, al 24' 
con Casagrande, il centravanti 
di lesta, dalla corta distanza. 


cosinnge ai volo miracoloso 
Gregon 

Spielato il Verona all'Inizio 
della ripresa, e l’Ascoll lutto 
scriterìatamente sbilanciato In 
avanti. 4 sorpreso Ai 49' com¬ 
binano in contropiede Coisti, 
CrittI e Pellegnni quesfuillmo 
arriva da dietro e chiude la 
iriangolazioiie con una borda¬ 
ta imprendibile Subito dopo 
lo stesso Pellegrini potrebbe 
raddoppiate ma a tu per tu 
con lÀnen mette fuori Defini¬ 
tiva tesa dell'AscoU al 64’ 


quando viene eapulao per 
doppia ammonizione Colan- 
tuono (ennesino (allo ai danni 
dtFanna) E in su(>eriorità nu¬ 
merica arriva la goleada per il 
Verona. aL74’, rete da Incorni¬ 
ciare Pellegrini attraversa in 
verticale tutto II campo, resiste 
alla carica di tre difensori e poi 
serve al centro dove c'é CritU 
smarcato per il centravanti è 
un gioco da ragazzi tate cen¬ 
tro Quindi all'84' di nuovo a 
coronamento di un'azione In 
velocità, con un perfetto dia- 


gl), inaotiguina, Zannoni, Giacotwtta (12 Piraccini, 13 D !• 
gnózlo. iS^Ciamenti) 

salernitana- Battara, DI Sarno, Lombardo, Pecoraro, 
Delta Pietra (63' Ferrara), Ceramlcola, Donatelli, Qasperl- 
M, (iarruezzq, Paaa, Urbano (68' Zannare) (12 Elticia, 14 
Piaìcchio, 16 Fratena) 

ARBITRO Boemo 

RETI: 4T Zannoni eu rigore, 60' Paea 

NOTE, angoli 5 a 1 per il Taranto. Eapulao al 73' Turrini 

K t tallo di reazione tu Zannerò Ammoniti Cocaaro, 
ggi. Lombardo a Di Samo per gioco lanoso. Evangelisti 
per preieete Spcnetort io OOO. 

ttWiim-IMOOIIIA_M 


12. GIORNATA 


gonale. Pellegrini (a doppietta 
e3-0 Infine,conl'Aacoliormai 
in barca, il quatto gol porta la 
Firma di Robert Prytz alla sua 
quinta rete In campionato, ca- 
pocaiuionleie del Verona, lo 
svedese prima sbaglia facile 
poi raccc^ il suo stesso rim¬ 
pallo. 

SI é iraltato insomma di una 
dimostrazione di fòrza Impec¬ 
cabile che rliiova alla grande 
le (ireiese del Verona sempre 
più candidato d'obbligo alla 
serieA 


SIRIE C 


^'SlNA- Roain, Granzotio, Attrice, Maranzano, Barnaz- 
zani, Vinclonl, Paclooco, PIrnognarl, (82' Soncin), Slmoni- 
'nl. Scienza. Carbone (12 AzzaTlnl, 13 Giolfrè, 14 Tadaaco, 
ISCatalanq). 

ARBITRO Da Angalla 

RETI' 3T Balbo, 34' Marronaro, 59' Paciocco. 

NOTE Mgoll 5 a 3 par la Reggina Ammoniti' Giuliani a 
Marronaro (lar gioco non ragoiamantare. Dall'Anno e Pa* 
ciocco par prowate Spettatori g 000 

VlRONA-AtCOU _ 4-0 

VERONA QragorI, Cattati, Puacoddu, Polonia, Favero, 
Roaal, Pallagrlnl, Magrln, Orini, Prytz, Fanne (88' Acer- 
bla) (12Martlna, lOSolcmayor, ISCucciarl, 16Lunlni) 
ASCOLI- Lorlarl. Mancini (SS Cavallaro), Colanluono, En¬ 
zo, Banani, Marcato, Pierleonl. Caaagrande. Cvatkovic, 
Bornardinl 173' Sabato), Paroolizzl (12 Bocchino, 13 DI 
Chiara. 10 Qiovannlnl). 

ARBITRO FuccI 

RETI 47' PallegrIni. 74' Orliti. 53' PallegrInl. 88' Prytz 
NOTE, angoli 7 a 2 per il Verona Eapulao al 64’ Colantuo- 
no per aomma di ammonizioni Ammoniti Panna e Prytz 
ger protsata, Cvatkovic, Marcalo e Enzo fmr gioco ecor- 
rotto. Spatiatoikianila circa 


CLASSIFICA 



CLASSIFICA 






7 roti Balano (Foggia) 

SQUADRE 

Punti 


PARTITE 



RETI 


Media 

6 roti Ravanelli (Reggia> 



Giocate 

Vinte 

Pari 

Perae 

Fatte 

Subite 

Inglese 

li). Posa (Salernitana). 

MESSINA 

17 

12 

6 

5 

1 

12 

7 

- 

1 

8 Toll Tovallarl (Ancona), 
Pistella (Bartatta), Qanz 

POQOIA 

16 

12 

7 

2 

3 

23 

9 


2 

(Brescia), SInfionetta 

VERONA 

10 

12 

5 

5 

2 

13 

7 

- 

3 

(Lucchese), Balbo (Udl> 

ANCONA 

10 

12 

5 

5 

2 

15 

11 

- 

3 

4 roti RambaudI a SIgno- 

LUCCHESE 

14 

12 

4 

6 

2 

11 

11 

- 

4 

ri (Foggia). CambiaghI 

REOOIANA 

10 

12 

5 

3 

4 

17 

11 


5 

(Padova), SlmoninI 

SALERNITANA 

13 

12 

2 

9 

1 

9 

8 

_2. 

5 

(Reggina), 0 PallagrinI 

TARANTO 

10 

12 

3 

7 

2 

7 

9 

- 

5 

(Verona). 

ASCOLI 

ia 

12 

4 

4 

4 

10 

9 

- 

S 


AVELLINO 

12 

12 

4 

4 

4 

9 

13 


6 


CREMONESE 

11 

12 

2 

7 

3 

7 

8 

- 

7 

BARLETTA 

11 

12 

3 

5 

4 

9 

11 

- 

7 

Domenica 2/12 ore 14 30 

BRESCIA 

11 

12 

3 

5 

4 

9 

11 

- 

7 


RBQQINA 

IO 

12 

2 

6 

4 

7 

8 

- 

8 

ANCONA*CRcMONcoc 

ASCOLI-FOGGIA 

TRIESTINA 

IO 

12 

2 

6 

4 

5 

7 

- 

8 

BARLETTA-UDINESE 

PESCARA 

IO 

12 

2 

6 

4 

6 

8 

- 

9 

BRESCIA-TARANTO 

COSENZA.-MESSINA 

PAOOVA 

0 

12 

2 

5 

5 

5 

10 


9 

PAOOVA-AVELLINO 

UDINEEE* 

8 

12 

4 

5 

3 

14 

11 


, 5 

RCQQIANA-PESCARA 

RPAfìlNA.! 

COSENZA 

8 

12 

2 

4 

6 

9 

18 

- 

10 

sàlernitana-modena 

MODENA 

T 

12 

2 

3 

7 

8 

18 

_2. 

11 


Cl.omONEA Rfanllall 
Baracca Lugo-Fltetnra 1-1, Carra- 
rese-Tiento 1-0; Como-CMavo 2-0; 
Fano-Empoli M; Maatova-VIoanza 
0-0; Monza-Caaale 4-2; Pavta-CarpI 
2-1 Spazia-Pro8aatoaaap.lc.,Va- 
nazla-VarataO-1. 

Claaalttea. Pfaeanza 16, Eimmll, 
VanezIa Como a Monza 13, Fano 
12: Spazia*, Caaalt a VIcanza 11. 
Varasa a PavM >: Carpi, Carraraaa 
• Mantova 8, Pro Satio* a Tranto 7, 
Baracca Lupo S, calavo 4 
‘Una portila m mono 
Prosalmolume. 2/12 
Carpi • Trantoi Capale • Spazia, 
Chiavo - Baracca U, EmpoH - Vane- 
ztt.Fano-Monza.LanaraaalVIean- 
za • Carraraaa; Piaoenza - Pavia 
Pro Saato - Mantova Varaaa-Co- 


CI.OIRONEB RlaunaH 

Battipagllaaa-Slana (M); Camponio- 
Tarnana1-2;Caaarlana-F AndrieO- 
I 0; Catania-Colanzaro 1-0; Ucato- 
! Monopoli 1-1, Nota-Qlaire M. Po- 
rugla-Falormo t-1, Slracuta-Arez- 
zo 1-1, Torrat-Cotarano 2-1 
(Mtalllea. Palamio 1S. Perugia 
14 F Andria Ternana 13. Catarano 
12: Catania, Qlarra e Monopoli 11. 
Caaartona a Slana 10- Catonzaio a 
Torret 9 BaltlpapHaaa e Licata 8; 
Arazzo, Nola a Siracuia 7, Campo- 
niaS 

Prossimo turno. 2/12 

! Arazzo - Licata. BaWpagllasa • F. 
Andria Caiprano - Nola Mianzora 
- Caaa«tana;Glarra • MonopolL Pa- 
larmo - Campania F, Slana - Slra- 
cuta Ternana - Perugia Tonea - 
Colonia 
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Awersarie 
di Coppa Uefe 
col fiatone 
BeneilPaitizan 



Mercoledì, con l'andata del terzo turno di Coppa Uefa, toma 
li grande calcio europeo Le avversarle delle quattro squadre 
italiane si presentano all'ap()untamnento in abito dimesso 
ben tre hanno subito, nel loro campionati, confitte (i^nli 
A cominciare dal Bordeaux la formazione francere, che af¬ 
fronterà a rama I giallorossi, é apparsa provat^irna dallo 
acaii^lo che I ha investita, e che ha (>ortato all avvicenda¬ 
mento, alla presidenza, di 8ez con Toumikian fino a vener¬ 
dì il vKepresidente del club transalpino II Bordeaux si é fat¬ 
to battere in casa 2-t dal Montpellier, dopo essere passato in 
vantaggio con Durand Per l'awersana della Roma, é il terzo 
Ko dnma Unico a vincere é stato ri Partizan Belgrado che 
mercoledì affronterà in casa l’Inter 3-0 sul Zeljezrtlpar. Gli 
aurtriaci dell'Admlra Waclier, che ospiteranno il Bologna, 
sono stati sconfitti in casa 24) dal Rapid Vienna, mentre il 
Colonia, che dovrà vedersela cn I Atalanta, ha oerso m mo¬ 
do rocambolesco con lo Stoccarda vinceva 2-0, è stato bat¬ 
tuto 3-2 

MaTCOlin continua il momenlo-no di 

— « Dario Marcolin, il centro- 

Siiri QUal campista dxriannovenne 

Dallwflarinagfllo 

ali’aUuMIOi dia di Finanza di Pescara 

“ mentre insieme ad un com- 

(ragno di squadra vendeva 
otto biglietti omaggio della 
partita Pescara-Cremonese Ieri il giocatore, una delle pro¬ 
messe del vivaio grigkriosso, é tornato in campo cinquanta- 
sette minuti e un autogol, do|X> il quale é stato sostituito da 
Burgni^ 

TOtOCSlCiO LI" Totocalcio da favola il 

19 montepremi di len, 32 mi- 

U aa Tavola bardi e quattrocento venb- 

nM* CPHiri cinque miliom, li terzo m av 

P*^"***j* soluto, fa felici sedici tradici- 

fOTtUnati Sri hanno vinto la ragguar¬ 

devole cifra di li- 
rei 013 289000 Le vinate 
sono state registrate a Bari 
F2), Bologna, Milano (2). Napoli Palemio (2), Pescara 
(2), Roma (3), Tonno e Bresunone Di quest ultima, in 
parocolare si e appreso che é stala ottenuta in ^ bar-edi¬ 
cola dell albergo «Tounst», alla (renleria della cittadina al- 
toaiesina li g^ore dell'esercizio, Ugo Tonon, ha detto che 
li vincitore deve essere di Bressanone, (rerché è raro che 
qualche «forestiero* giochi nella sua ricóiitona II sos|>etto, 
^ ora cade su un barbiere nel tardo pomeriggio di len si 
trovava nel bar miliardario ed ha ricevuto una telefonata ur¬ 
gente della moglie il barbioe, appena attaccata la cornetta 
écorsoacasa 


Totocalcio 
13 da favola 
per sedici 
fortunati 


Bomba carta Bombe«aita allo stadio la 

jtrLJij. segnalazione, naturalmente 

ano stadio aramma, ha scosso l'imme- 

ili Rari diala vigilia di Bari-Juvenlus 

JSJ Pr" . La presenza degli ordtenL 

Ma e uno scherzo davanti ai candì del^ 

Nicola», era (reivenuia nella 
tarda mattinata di ieri alla re¬ 
dazione barese dell Ansa 
Una vDcae maschile ha avvertito che *910356 bombe carta* 
erano stale collocate davanu or cancelli n 1, 6, 9, 17 e 34 
deH'implanto, vale a dire davanti all'ingresso delle autoritàe 
della stampa AwerUli della segnalazione, carabinieri epob- 
zia hanno compiuto accurati controlU, ma nonèstatonnve- 
nulo, secondo quanto é stato riferito dalle forze deli'oidine. 
nessun ordigno 


portiere per la seconda volta 
dando all’Ancona la vittoria 
neldeity 

E stata questa la vHlorta del¬ 
la geneitnilà, ma soprattutto di 
schemi toltici mollo efflcaci 
L’handicap di giocare in dieci 
per quasi tutto l'incontro, con 
passaggi dettati a memoria e 
:ton una squadra bene orga¬ 
nizzata, è stato facilmente su¬ 
peralo Bixrha grazie all'incon¬ 
sistenza itegli. Bweraari. U Pir- 
séara annwNta pmpi^ un 
bnitto periodo e ci vorrà tutta 
U| grinta di Mazzoli cogigita 
to dai liiosi che Invocano ora 
Galeone, per raddrizzare una 
barca die fa acqua da tutte te 
parti. 


Incidenti una HlOsa del Torino, Gra- 

s Torli! n Padoanello, 33 anni.é 

a lOilllO rimasta contusa allo scadere 

Donna ferita ^ p*'*'?, Tonno-Muaii 

* t 11 quando, subito dopo il gol 

da un seggiolino Bei pareggio rossonero'^r 

^ Makfini, un gruppo di sosté- 

nitori granata ha lanciato al¬ 
cuni sqigiobni verso gli spet¬ 
tatori deiranello inferiore. Las donna e stata roedcabi al 
•San Giovanni Bosco* guaiiiàintoltoglomLAPeiugiaiwa* 
de, M Ufost del Pakfn» (si atocavaferugia-Palefnio, vdMa 
|>er Ircampionato di serie CT) sono statiTermati, identìFicau 
.AdanùnctaU a piedeJitaMCiper(xrssqsso di armi improfma,,! 
tre erano slab fermati dapcarabinierKturante i conttoIUcoin- 
piuU ali'lngresso dello stad», pnma della (Mutila nella «Kr- 
quisfzione*, sono stab rinvenuti un tirapugrii e altri oggetti. 

Arbitro inciampa Era ra minuto primo 

A Nnirt-i ^4»—^ tempo quando il direttore 

CiCSIofltCìfa della gara tra Nuorese# Già- 

Sospesa partita Senamanna é\in- 

rX** T*~^ .l^**' Y clampato correndo e non é 

interregionale (riortusdlo ad alzarsi subito 

soccorso I arbitro, signor 
Fausti di Milano, ha accusa¬ 
to una distorsione alla cavi¬ 
glia destra procurata dal teneno di gioco particolaimentedi- 
sastrato e allentato per le recenti piogge Vlncontio era vali¬ 
do per il campionaio interreranale, girone H e I internino¬ 
ne é awenuta sul risultato di 04) 

Striscione «Valenti al 90' Abbiamo sa- 

dei tifosi viola re e dignità» Questo il testo 

(^ricordare cu.l^*^RSg5SS“c!l5 

Paolo Valenti salutare il compianto te^ 

cronista di calao Con un 
(to’ di polemica per il man¬ 
cato assenso da patte della 
Lega ad autorizzare un minuto di silenzio in sua commemo¬ 
razione nel corso di Fiorentina-Napoli di Coppa Italia di 
mercoledì scorso La Lega, aveva già negato l'autorizzazio¬ 
ne per richieste di questo tipo che hanno soltanto il signifi¬ 
cato di rendere omi^gio al tifòealla passarne calcisticacor- 


quisfzione*, sono stati rinvenuti un tirapugrii e altri 

Arbitro inciampa e» ra minuto < 

- , n, «T _«jmn tempo quondo 1 

eresiaaierra delia gara tra nuoi 

Sospesa partita Senamm 

Y clampato corrend 

interregionale piorfuscfioadaizi 


Striscione 
dei tifosi viola 
per ricordare 
Paolo Valenti 


«.GIRONE A RIaullall 

(tecIna-Tampio 0-0; Cuneo-Ponts- 
dira Darthom-Novara a Viirsgglo 
SarzaneM rinv, Llvorno-Ouboio 
loip., PonasocoOttrape 047 Mon- 
tavarcM-Alaasandrii 1-2; OHMa- 
MiiaeM04); Poggibanil-Fralo 1-0 
CtaasMca. Waraggio* a Alamn- 
dria 13 Livorno*. Miiiaaa e Pon- 
aicoo 12; Gubbio* • Novara* 11, Ol¬ 
bia aPoggIbont110-Prato aTimpio 
9 Cunso\ Pontadera', Cadria e 
MonlevarcM 8; Oltrepò 7, Darttwna* 
6 Satzanaaa*S 'Una partita mono 
Frooolmoturiw. 2/12 
Alaiaindrla-Vlaraggio, QubbioOI- 
bla, MiaaaaaCunio Novara-Fon- 
saeco, Onrap044vomo Pontidata- 
Pogglbontl, Pralo4tecina Sarzana- 
ae - Oiithona Tarttpio - Monlavar- 
chi 


«. GIRONE C rimimi 
B itcaglla4dollana 147 Cblili-Vii 
Posaro 24); Fatano-Clvltanovifa 1- 
0; QiuNanova-Allamuri 1-1 Laneli- 
no-Francivllla 047 Martlna-Taratno 
0-3; Rtcdona-Jisl 2-1, Satnbanidal- 
Mfa4tlininl 047 Vaatew-Trini 2-1 
CfHallica. Cbletl punti 17, Fran- 
cavIHa Rlmlni e Sambanedatlna 
13, Giullanova Jati evia Pelare 11 , 
BiMaglia, Lanciano. Motlitta Tara- 
ma a Vistata 19, Allamurt, Civlta- 
novasa a Ricelona g; Martina e, Tra- 
niS;Faaano3. 

PrMalmo turno. 2/12 
AHamuroBlaeaglla; Clvttanovaia- 
VM P alato ; fiincavHla-Vaaliaa; 
JaM-CMaft; Mbrona-Sambanad,. 
MoMalteunelinorRlmlni-aiunaiio- 
va TariinoRleclona, Tranl-Fata- 
no 


Ca. GIRONE B RisulMI 

Canlne4,agnano 147, CHtadaUa- 
Trtviio 14); Fioranzuola-VIrasell 0- 
1 Lafle-Suzzara 141; OspKolitlo- 
Ravanna 1-2; Piavigina-Spal rInv. 
Sarenno4>orgocrami 2-2* SolbtaL- 
Palisolo3-1,Valdagno4,aceoO-1 
Cloasiflca. Ravenna 15, Vlreiclt 
13 Spir.CanIn# PalazzoloaVal- 
digno 12; Lacco 11. Petgociwna 
Oréitalatto e Solbiilasa lo; Lagna¬ 
no, Piavigina*, Cittadella Floran- 
zuola 0 Lina 8, Travilo, Stizzirà a 
SaronnoT ‘Una partita In meno 
Frooalmo turno. 2/12 
CaRtmoCittadotia Laoco-Floren- 
zuola LagnaixMjMIr. Palazzolo- 
Plovlgina mgocremòOapItalena, 
Ravanna-Spol. Suzzai»Siionno, 
Trevtao-Vitdagno, Viraaell-Solbla- 


«. GIRONE O rimimi 

AcIrealaCalino 0-0; Astrsa4: di 
Sanare 2-2, Farmia-Potenza 04), 
Iscbla-Savola 147 Lodigianl-Krolon 
1-1, Proeavno4atlna 047. Sanglu- 
aappaaa-Enna 247, Turris-Ostlama- 
re3-1,V Limozla-A Laonzlo14) 
Clanlllea. lacnii a vigor Uma- 
ztl punti 14, Aclreili, Krolon, Po¬ 
tenza a Turria 12, Sangluseppesa 
11, Savoia 19 A Leonzio /tetrea, 
Castel di Sangro, Formia Pro Cava¬ 
re e Lodigiani 9, Calano 6,Oatiama- 
re.EnnaeLatinaT 
Proulmo turno. 2/12 
A Laonzio-Forinla CasMtangio- 
Kroloa Caiino-Turrla Ema-Aci- 
rwla: LiUnoAalrea: Oadamamio- 
élglanl, PcMraoBangluaappilie, 
Pro CavoiaHicMa, Savota-V La¬ 
mezia 




/ 
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" ' Sport 

In Francia, domenica prossima 
scatta la Coppa del Mondo di sci 
senza il re svizzero Zmbriggen 
dominatore delle ultime stagioni 


Dopo Tanarchia e le dure cotiche 
della scorsa edizione, le gare 
non disputate saranno annullate 
Nuovi sponsor: arrivano altri soldi 






^ Domenica 2 dicembre a Valloire, Francia, comincia 
la Coppa del Mondo con un supergigante e dunque 
;^cOn Att>e>to Tomba e Kiistian Ghedina. Sulle Alpi 
|sta nevicando e pare quindi che stavolta avremo 
1 una stagione con meno sofferenze. Qui proponia- 
^ mo al,lettore una panoramica della Coppa, i p'rota- 
^Mnisti e le sfide di chi vuol raccogliere l’eredità del 
:<tegg«ndai)o svizzero Pirmln Zuibriggen. 


MMOMUWimCI 


: aSMIANa Dopo Ineunar 
rSimmufc' lo sci ha perso an> 
dw Pbinln ZuiMggen che ha 
! aceliQ di lavorare por lo spoti* 
t sor dilla Cop^ del Mondo, ri* 
i' laUano Saii^ Tacchini. Lo aci 
? ai a cotamente Impoverito, ma 
L'non al punto da piangerne 


stalo (issato un usto di circa 
dieci miiioni e meaao di lire, 
anche se il vincitore rton poM 
ricevere più di cinque milioni. 

E torniamo ai protagonisti 
per propone due temi: i'eredi- 
là di l’irmin Zuthriggen e l'ol- 
fensiva nordica. In realtà l'ere- 


perché di voM nuovi ce M S(^ de del campionissimo aviizero 
noparacdiL Nonaipuò^toi. non sarebbe nemmeno da cer. 


K re nuovo l'aatuno Kristian 
K Ghedina. già due volle vincilo- 
‘rata Coppa. Ma lo si può dell. 
i-;niin l'aspirante erede. Kristian, 
-’fcihnL sogna di aosiitulre il 
^ vende aviìzeto che ha cam- 
Matomastlere. 

,<••• U>scLc’éintantodadlre.un 
(■po’ é carhbialo. In Coppa per 
■èw mp lo, dopo le aspre criU- 
^che «Ila scorsa stagioM, si é 
} daébo che le gare non dispu- 
« tali nelle vnie stazioni - quale 
>cha alh la nigioM > saranno 
s'aempUoetnenia cancellate. U 
. lecupero awventà solo, quando 
eia siaiiom organizzatrice ri- 
j nuncetà •prima», rispettando i 
fi lMnini pKvisii dalla Federsd 
ilmiinaiHnale. L’altm novUà 
: da nel tono che ire discete - 
Wéngan. Late Louise e Aspen 
- laianno disputate con la fo^ 
mula della qualillcazkme. Trai 
^canthiamentL anche la deci- 
Z doMt della (ederaziom lnle^ 
ij nezweirie di bdtuire un rnorv- 
j tapremLPsr le gaie di Coppa è 

’^gj .. ‘ " " 

■ I :• 




care visto che e’é Marc Oirar- 
«IIL tra volte vincitore «Ila 
Coppa e dunque impegnato a 
eguagliare il vallesaiio assente 
e il nostro leggendario Gustavo 
ThMnL Ma su Marc aleggia un 
intenogattvD dopo le tofleren. 
ze «Ila scoiM stagkme e l'ar- 
' troacopla di agosto. Mare Gi- 
iai«lli è l’ultimo «i polhra- 
lenti In attesa di Kristian Ohedi- 
na e dovrebbe esser lui II favo- 
' rito. Ma tvon sappiamo di 
quanta elllclenza disponga e 
: non bisogna dimenticare che 
refficienza è ta dote pio Impor 
tante, 

E Alberto Tomba? Ha un 
nuovo sponsor, una nuova die¬ 
ta, uu rinnovala volontà. Ha 
deciso di correre 11 temibile su¬ 
pergigante che non piace alla 
.sua mamma proprio perché 
vuol vincere q«llB Coppa che 
gli sfuggi d« anni fa. Ma an¬ 
che tu m hii pesa II «bbio «I- 
l’efflcienza. E grandissimo tra i 


NON 


PERDERE I 






fei .■ 




^La moda, H design. 

personaggi del . ' 
Wjmottienio, . 

11'.“Xe nuove tenderne, 
||f % Un programma che 
^ ricerca la bellezza, 
scopre il piacere 
,V'. della vita. 



STASERA 
ALLE 22.30 


^ IGOUEGAMEirrO INTERNAZIONAUE 

, Un programma di attualità in collaborazione con la CBS. 

i STASERA ALLE 23.15 




niMioimoiRio 

La simpatìa che conquista. 


neve 


pali stretti ma non si sa se po¬ 
trà tornare a esserlo Ira i pali 
larghi. E cosi aspettiamo che 
Kristian Ghedina si faccia stra¬ 
da «I supergigante e «1 gi¬ 
gante e che impari a correre lo 
slalom. Come vedete sembra 
la stagione dei dubbi. Ctartdi 
campioni appesi ai dubbi o - ' 
come nel caso di Kristian - al- 
rinespe«nza. 

L'altro tema é legato all'of- 
fensiva dei nordici che M 
stanno praparamio 4'OIÌmpla- 
« invernale del '94 a Ul- 
lehammer, Norvé^. ^-ne 
contano un mucchio di norve¬ 
gesi e svedesi in grado di vin¬ 
cere le gare della Coppa. In di¬ 
scesa il numero uno Kristian . 
Chedim avrà come rivale pio 
temibile II giovam norvegese 
Arde Skaaidal. Lo scandinavo 
sarà più temibile «I vecchio 
austriaco Helmut HMllehnere 
«n’«mada> svizzere che - a 
patte William Bcm, Il rivale 
numero due di Kristian - appa¬ 
re mollo Invecchiala. 

Tra 1 pali larghi vedremo 
Ftedrik Nyberg, l'ete«di Inge» 
mar Stenmark, l'altro zvedere 
Lat8.B«rie Eriksson é I gjove-, 
nissimi nonreMi Laase ÌW e 
Kletll Andre Aaamodt. Saran¬ 
no impegnati a contrastare il 
<wun««am» austriaco. La¬ 
sciamo per ultimo Ole Chri- 
ttlan Ftiiuieth, il gran« «ht- 
so «Ila xona stagioM. Il no^ 
vegeta si era auloprodamalo 
rivale numero uno di Pirmin 
Zurbriggen e Marc Glfar«lli. 
Ha chiuso Ip.atagiom in ginoc¬ 
chio e corhunq« al secondo 
posto. AtKhe per lui testa il 
dubbio «ll’eMIclenza ma con 
le espe«nze «Ila acorsa sta» 
gloM dovrebbe esser piò forte 
e più accorto. Eeeo. pombbe 
esser lui l’asso «Ila Coppa. 





Lesdaiore 
azzurro 
AOietto Tomba 
con II suo 


■i MILANO. AlbeM Tomba 
non A pio solo e iniMU oggi U 
bolognese dovrà divklere la 
popolarità col jjlovara corti- 
nese Kristian Ghedina. Hel- 
muth Schtnalzl, direttore 
agonistico degli azzurri è uo¬ 
mo che ama stare coi piedi 
per terra e tuttavia non esita a ' 
dire che la squadra azzurra 
ha avuto tutto quel di cui che 
aveva bisogno.é se dunq« i 
risultati non arriveranno «non 
potremo nasconderci dietro 
la giustificazione sulla man¬ 
canza di qualcosa». Esplicito. ; 


Ma non ci sono solo Alberto 
Tomba e Kristiàn Ghedina. 
. Nella stagiom 198S.89 lo kI 
' alpino azzurro ottenne una 
sole vittoria in Coppa del 
Mondo con Alberto Tomba, 
sali nove volte sul podio con 
due atleti .(Alberto Tomba e 
Michael Malr) e ottenne 53 
piazzamenti tra i primi IS 
' con 16 xiatori. La xorsa sta¬ 
gione gli azzurri hanno ^nto 
cinque volte (tre con Alberto 
e due con Kristian), sono sa¬ 
liti dodici volte sul podio con 


cinque atleti e hanno ottenu¬ 
to 65 piazzamenti tra i primi 
15 con 19 KÌaiori.'In Coppa 
hanno guadagnato 532 pun¬ 
ti, 117 In più della stagne 
piece«nte. Vale la pena di 
annotare che nell’ulUma sta¬ 
gione si sono corse 33 gare 
conttole31 «11988-39.. 
Kristian Ghedina.é numero 
uno in dixesa libera davanti 
al noivegese.AUe SIcaardal e 
Bli’austtiaco Heimuth Hoe- 
flehner. Alberto Tomba è nu¬ 
mero uno in slalom davanti 


.* Rally In Inghiltierra Alex Fiorìo ha debuttato con la Ford 

diii^Laièìif -- 

«Qui non scniò un fi^o di papà» 


Alex Fioiio, rampollo di una dinastia profondamen¬ 
te iegàta alle sotti del grappo Fiat, figlio del noto ds 
'della Ferrari .Cesare, si ribella. «Ho firmato per la 
Ford anche pf rchft si finisse con II dire che ero un 
raccomandate» 'ha detto alla partenza dei rally 
«Rac». Quella Inglese è la prima di una serie di prove 
che dovrà o meno consacrarlo nel raliismo mondia¬ 
le dopo tanti anni in casa Lancia. 




M MAntOOAm. Tuttoé con¬ 
tro di .lui: il rally, .che, non ha 
mai corso, la squadra, con la . 
qual* devo lamiliarizzaie, la 
macchina, una Ford-Sietra 
Coswotth tutta « xoprire. Il 
' primo veto esame per Alex 
Florio si tie« proprio qui. in 
InghIlletTa, dove « in corso da 
ieri l'ultima prova «Ila siagio- 
M. Una gara tradizionalmente 
ostica a chi non conoxe le in¬ 
sidiose stradine del «Rac», con 
l'auiunta, quasFanno. «I 
freddo e «Ila néve che stanno 
complicando le cose*. La Ford- 
Sierra di Fiorio, dopo la prima 
giornata, é molto staccata dal 
primi, tra problemi a! cambio, 
testocoda e disaweniure varie. 
•In ogni caso ci tenevo a poter 
«buttare qui - dice II torinese 
- In quanto sarebbe stato vera¬ 
mente azzardato presentarmi 
il prossimo anno a Montecarlo 
senza un minimo di espe«n- 
za. La Ford é molto diversa 
dalla Lancia-Fina che ho avuto 
fino ad ora e non mi sono cer 
to bastati i cento chilometri 
che ho potuto compiere nel 

test privati». - .- 

Quella Lancia-Fina che, pur 
affidata ad un asso consacrato 
come Oldler Auriol. a partire 
da questa gara, sta ugualmen¬ 
te incontrando più di una diffi¬ 
coltà contro i piloti finlandesi 
che qui si xniono quasi a ca¬ 
sa, «Devo dire - continua Fio¬ 
rio - che. per la verità, alla 
Lancia non mi xntho affatto a 
casa. Non c’é alcun dubbio 
che vi era un rapporto familia¬ 
re, ma non ne poicvo più di 
tutte quelle voci che bene o 
male anivavano alle mie orec¬ 
chie». A cosa si riferfxe? -Beh, 
a mio padre. Non facevano al¬ 
tro che dire che ero anivato 
nei rally mondiali ed .n Lancia 
solo perché ero il figiio di Ce¬ 
sare Florio. Forse qu.ik;uno si 
dimenilCB che ho vbuo un 
campionato del mondo di 
gruppo N e che la mia prima 


stagione con una vettura di 
- gruppo A, il 1989, é stata più 
che positiva con una vittoria 
, sfiorala al rally di Sanremo. Ma 
' non voglio cercare xuie. 
Quella gara l’ho persa per po¬ 
chi secondi Mio perche chi la 
vinse (Biaslon nor) fu più bra- 
vodlme». 

Un guizzo di orgosilo Kgul- 
. to da un momento di riflessio¬ 
ne da patte sua, forse memore 
deirattuale stagione non certo 
esaltante. «Non vi é alcun dub¬ 
bio - conlerma - ma lé sono 
«I moliv!. Anzllullo I pochi 
rally che ho corso non mi han- 
' no permesso un allenamento 
continuo. Poi c’é stata la delu¬ 
sione del Salari, dove dopo 
due mesi di collaudi da me 
' svolti In Kenta, tutto é andato a 
rotoli». Forse la sua dxisione 
di passare alla Ford é dovuta 
arKhe alla mancanza di un 
programma completo con la 
Lancia... •Certo, bisogna am¬ 
metterlo. La casa americana 
mi ha garantito quello che a 
Torino, ma non cerio per catti¬ 
veria, non potevano garantire. 
Il problema ora sarà inserirsi in 
una squadra dove sono il solo 
italiano. Tutti inglesi e tede- 
xhl, con le loto abitudin!. il lo¬ 
ro modo di vedere le cose. Ma 
quello che mi ha spinto al dilli- 
Cile passaggio é stato anche il 
fallo di avere una prospettiva a 
lungo termine, con la Ford- 
Exott che verrà omologata tra 
pochi mesi e che sarà una 
macchina vincente». Pensa, 
Alex Rorio, pensa al suoi nuo¬ 
vi compagni di team Mike Wil¬ 
son e Asmi Alrikkala. Il primo, 
un inglesino tutto pepe che per 
ora guarda all’Italiano con dif¬ 
fidenza, il secondo un vecchio 
tenace marpione nordico, -Ho 
un vantaggio, sono più giova¬ 
ne ed ho lutto da Imparare» di¬ 
ce scappando verso l'albergo. 
Sognando un giorno in cui for- 
: se potrà essere un campione e 
senza raccomandazioni. 



Aiassndio 

ncrto 

llolovine 
pmicrimn 
hiOtlwtlito 
con la Ford 
nel rally «Rac» 
Inbighlltoiia 
dopo a ver 
cono alcuna 
stagioni 
con la Landa 


La Subaru di Alen al comando 

Fa freddo e c'è la neve 
I finlandesi si ritrovano 
sulle strade di casa 


■i HARROCATE. Con un’au¬ 
torevole prestazione Marku ' 
Aien é in testa al «Rac» dopo le 
prime otto piove speciali. La 
sua Subaru precede la Delta 
Martini di Juna Kankkunen e 
la Ford di Penili Airikkala. Cer¬ 
to non é un coso se tre nordici 
menano per ora la danza, vi¬ 
ste le caratteristiche di questa 
ultima prova del mondiale ral¬ 
ly che si corre a cavallo fra 
l'InghUierra e la Scozia, con 
un clima davvero polare. Stra¬ 
de piene di fango, sassi e neve ; 
in mezzo a buie foreste; qutui - 
uno specchio del «Mille Laghi» 
finlandese. 

Roba per veterani e per 
espelli dunque, tanto che Di¬ 
dier Auriol e MikI Biaslon (al 
loro primo «Rac»), il primo 
con la Lancia Delta-Fina, il x- 
condo con quella della Marti- 

runità 

Lunedi 
26 novembre 1990 


_CM Al... 

(Subaru): 2) (tonkkuMn-PUr- 
oonen (Lariria-MaitinI) a 3’; 
3) Aiiilurala McNanee (Ford- 
Sferra) a 24"-, 4) WUson-Grist 
(Ford-Sierra) a 30": 5) Sainz- 
Moya (Toyota) a 32": 6) Sa- 
lonen-Silander - (Mazda) a 
36". 

Oggi 14 prove speciali pari a 
ISlchUometri. 
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Campionato 
di pallavolo 
la Philips 
ko a Catania 


Nella quarta giornata «Ila x«A1 dipallavoloéoontlnuata 
la marcia di Parma (nella foto Giani), vincitrice per 3-0 a 
Reggio Emilia, e Treviso, impostasi con identico punteggio 
ad Agrigento. Anche II Messaggero ha collo il successo «1 
match interno con il Montichiari. L’unica sorpresa è arrivata 
« Catania dove la squadra Irxale ha nettamente superato i 
campioni d'Europa della Philips Mo«iu. Questi i risultati: 
Prep Reggio Emilta-Maxicono Parma 0-3: Edilcuoghi Agri- 
gento-Sbley Treviso 0-3: Terme Acireale Catania-PhUlps Mo¬ 
dena 3-0: Il Messaggero Rovenna-Cabeca EcoplanI Monti¬ 
chiari 3-1: Pencus Zinetla Bologna-Mediolanum Milano 1-3: 
Chairo Padova-Alpitour Cuneo 3-2: GividI Milano<j.S. Falco¬ 
nara 2-3. In x« A/2:Vollan Mestie-Olio Venturi Spoleto 0- 
3: Lazio-Jockey Schio 3-0: Città di CastelloPopolaie Sassari 
3-0: Biondi Atti-Codyeco Santa Croce 3-2: Capuno Gioia del 
Colle-SIdIa Jesi 0-3: Viigilio Gabbiano Maniova-Moka Rica 
Forlì 3-2: Zama W.F. Tornei Livomo-Siap Biexia 1-3; Sau- 
ber Bologna-Centro Matic Prato 3-1. Classifica A/ì: il Mes¬ 
saggero e Maxicono 6: Sisley, Chairo, Mediolanum e Philipe 
4: Alpilour, Cabeca. Pencus. Terme Acireale e Falconala 2; 
Prep R.E., GMdi ed Edilcuoghi 0. Classifica A/2: Slap e Virgi¬ 
lio Gabbiano 12: Olio Venturi e Jockey 10; Città di Castello, 
Sidis e Brondi 8; Lazio e Codyeco 6; Moka Rica, Sauber e Za¬ 
ma W.F.Toroel 4; Centro Matte e Banca Popolare 2; Voltan 
eCapursoO. 


Senna in vacaina ' Ayrton Senna é sialo cottet- 

Vibidarecluso to a rivedere » piano d^ 

s« vacanze dopo la conclu- 
dOpO il rischio sione del campionato mon- 

ispiiiieiito SìSSrCiSVS: 

lizia brasiliatu ha scoperto 
l'esistenza di un ptano per 
rapire li pilota «Ila McLaren. Senna ha traxotso nove gi« 
nlodAn^DosReis, una località di marealSOchilonieiria 
sud di Rio « Jarteito, confinato in un isolamento quasi as- 
aolulo. In ogni spostamento é stato sco«to dalle sw quat¬ 
tro guardie «I corpo che non hanno permesso a nessuno di 
awfelnario. Sabato Senna é «ntrato nella sua casa di San 
Paolo a bordo del proprio elicottero personale. Intanto la 
polizia ha indlviduBlo i presunti autori «I platM per rapire il 
pilota. Si natta di alcuni nuMventi della «favela» di Jacazed- 
nho alla periferia di Rio « JaMiro. 


Non solo Tomba, occhio a Ghedina 


al ledexo Atmin Biltnere al- 
l'austriaco Michael TrUacher, - 
Tra i pali larghi B bolQggiew A 
nuntwio 12 rmMk II eoitlne- 
se é numero 44 ma annuncia 
una ImpeiuoM arrampicata 
verso U vntlcé. n vero punto 
debole dello xi atanro A 
proprio lo slalom g^la ed 
è qui che Heimuth xhmalzl 
ha coneentiato l’InieieaM 
perché • e non ci lon dubbi¬ 
la spectoUià tecnica più balia 
e più dURcUa dello sci alpino 
è proprio il gigante. 


A Uone riprende Dopo le prime dodici partite 

Hmondlale • giocate a New York, éripre- 
limunuiaie saaUonelasfi«perUttlo- 

denli SCSCChi <0 di camploM mondiale di 

ed a «uhita nari scacchihaGany Kroparove 

eaeSUDimpan Anatoly Karpov. a primo 

match disputato in Francia 

ha confermato la situaziom 
di asiietno equilibria I d« giocatori hanno infatti deciso di 
oomuM accordo di consideiare patta la partita. Assoluta 
parila anche rtel punteggio complesiivo con enuambi i pro¬ 
tagonisti a quota 6.5 puntt. Oggi alle 171X1 inizia U14* incon- 
no. 


Coppn del nUnidO AlterminediunaHnaleinel- 
iiiarhonm *<> combattuta Mar^wtta 

Ui ousviiism Zalaffl ha vinto a Welken- 

Stoccata vinceste 

ddtazataffi jrr.ast.'sa: 

femminile di spada. Nella 
sfkJa conclusiva l'azzurra ha 
battuto l'ungherese Hoivath per 2-5,6-5,6-4. In prec e derla 
la ZaJafli aveva, supcnus in-aemlfinafe- la fertixz nditel . 
mcnire nel quatti aveva eliminato l'altra schennilifce Italia¬ 
na Annalisa Coltoitl. 


Mesters di tennis Sieranoraaattazerolcapel- 

Qimnoiie liperproreggeisidaJcocen- 

kW iiii|rvnc australiano, un ac- 

il doppio «C3lV0>* coigimento che evidente- 

CAMiot lllacok metrie ha dallo l suoi Irultt. 

rorpei-nrasVH U coppia comporta «Guy 

Forget e Jakob HIasek ha 
vinto ieri a Sanctuaiy Cove il 
Masieiz di doppio. Il binomio franco-svizzero ha superalo in 
Anale I due spagnoli Emilio Sonchez e Sergio Cual con 0 
punteggio di 6-4.7-6 (7-5). 5-7.6-4. Porge! «HIasek si aono 
importi soprattutto in virtù «Ila loro supettoriiA nel servlilo 
e mi gioco di voto, I due seno xesi in campo sottanlo un'» 
ra e mera dopo aver vinto per 3-6.4-6,64,7-8 (7-9,64, la 
temifinale contro gli statunitensi Davis e Fate taqjasa il gkm 
no prima peroscurilà. 

MARCOVBinMraLiA " 


TOTIP 


1* 1) Fiaccola Ette 1 

CORSA 2) Apollo Tunia 1 

2« 1)lblacoQd 1 

CORSA 2) Paio del Ronco X 
3* 1) Gólfo del Mare 2 

CORSA 2> Chifel 1 

4* ' 1) Granaria Park 2 

CORSA 2) Irzio _X 

5* 1) Fiordo d'Aaala X 

CORSA 2) Imperatore 2 
6* 1) Ignaro . 1 

CORSA 2) Inlyng 2 

QUOTE 

Al «12» L. 16.806.000 

Agli «11» L. 800.000 

AI-IO» L. 84.000 


SPOBTINTV 

Rateilo. 15.30 Lunedispoit 
Raldne. l&20Tg2-Spoiifaia; 
20.15 Tg2'Lo sport 
Raltee. 15.30 Calcetto; Ref 
Aosta-Chritavecchia: 16.00 Tl- 
toavolo; 16.30 Calcio: A tutta 
B; 18.45 T83 Derby: 1945 
Sport regio« «I Lunedi: 
2030 II processo «I Lunedi 
Time. IS.OOSpoitnews. 
Tele-f-2. 15,45 EurogoU: 
17.30 Calcio: campionato ar¬ 
gentino; 19.30 Spoftime: 
20.00 Tuttocalcio; 2030 Spe¬ 
ciale bordo ring; 22.15 Sport 
parade; 23.IS airogoU, Tor¬ 
neo OunhUI Cup; 0.15 Spada- 
lebordoring. . 


ni, sono solo 12* e 14*. Chi k 
la prende comoda é il fresco 
campione del mondo Carlos 
Sainz con la Toyota. «La gara 
é lunga e non vale la pena li- 
ichiare», ha infatti spiegato. 
Detek Warwick, partito con 
una Subaru, é olira il ventesi¬ 
mo posto. Dal pilota di F.l 
«Ila Lotus Lamborghini, al 
suo «butto in un talv. non cl 
si poteva aspettare certo di 
più. . aUR 


ANNO 
D'ORO 
SU DUE 
RUOTE 



Un inserto di 8 pagine 
sulla stagione ciclistica 
Servizi, interviste, 
commenti sul boom 
della bicicletta italiana. 

IN EDICOLA CON FlftlilA 
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^ Clear-Phonola. I brianzoli la spuntano nel finale concitato 
I ma continuano a mostrare i consueti limiti di carattere 
'ASKET Ottima prestazione del rinato Pessina che realizza 39 punti 
■■■ Brutto fallo di Frank e Bosa ha il setto nasale fratturato 


ICantù nonostante tutto 


JD derby-moda 
falla Bàietton 
^^Caldwell fermo 
^ per due mesi 


r ■ ■■ ROMA. ‘ La dodicesima 
^..gkomata. ad ecceaione della 
' mega-rissa di Varese, non ha 
4 .^ oneito grosse sorprese. La Be- 
netion si aggiudica ii iderby 
& della modali con la Slelanel 
^'nonostante Del Negro, uscito 
per infortunio, abbia realizzato 
ti^< •soltanto» 16 punti II Messag- 
4' geto strapazza Forlì mandan- 
doacanestrotuttienoveigio- 
catori scesi in campo. In coda 
Napoli batte Firenze e lascia ai 
! I toscani ed alla Panasonic 
& (sconfìtta nell’anticipo dalla 
'y Sidis) gli ultimi due posti della 
classifica. Per Reggio Calabria 
anche la tegola deirinfortunlo 
l?!, 'di Dan Caldweel che dovrà rl- 
: 'matwre termo sette settimane. 


.^^1 ferma la Glaxo a Verona ed 
Impedisce cosi ai veneti <li 
4*' eguagliare II record assoluto di 
'i|'^^1&li»'canscctltlvelnA2 (12) 
> “«ngtinuine della'Potdiudo Bo> 
Desio' si rinforza con 
Jlmtllt^ di Robert Reld, ex 
HMMan e Portland, un ala di 
ì; - '204 cm. che sostiniiri Toni 


j impelli della nazionale. Gli 
r^r uomini di Sandro Gamba al- 
pj (roiitcranno, negli ultimi tre In- 
eontri di qualificazione agli Eu- 
^ fopei di Roma, U Belgio (do- 
rfiodomani a Marsala), la Pofo- 
jtia in trasferta (Idinifflbre) e 
T Oluida (U 5 dicembn a Ra- 


T Olanda (Il 5 dicembre a Ra- 
^ venna). , , 



AU8SANDRA PIIIRARI 


■■ CANTO Riceve la palla, 
finta, sguxia tra ben tre avver¬ 
sari e segna. I difensori si guar¬ 
dano sbalorditi, fermarlo ieri e 
stato veramente Impossibile. È 
Davide Pessina, autore di 39 
punti, di una prestazione da 
incorniciare e sicuramente uo- 
nKxhiave della partita. Nessu¬ 
no dei casertani i riuscito a 
contenerlo, ha segnato, ha di¬ 
feso, ha preso rimbalzi e ha 
portato la xlagurata Clear ad 
Imporsi sulla Phonola solo ne¬ 
gli ultimi secondi (98-93). 
Canto porta cosi a casa due 
punti ma lascia sul campo pro¬ 
blemi. incertezze e la rabbia di 
non riuscire mal ad imporre II 
proprio carattere concedendo 
troppo agli avversari nel mo¬ 
menti di massima tensione 
agonistica. Ne ha cosi approfit¬ 
talo Caserta che dopo aver su¬ 
bito uno svantaggio di 14 pun¬ 
ti, 38-24, riesce a sfruttare il 
black-out canlurino per chiu¬ 
dere il primo tempo su 45-41. 

Il nostro gioco è impostato 
quest'anno sui pivot, loro sono 
la nostra forza», commentava 
l’allenatore Marcelletti nel do¬ 
popartita, ed lì infatti grazie al¬ 
la buona preslizione di due 
americani frank e Shacklelord 
che Caserta riesce nella ripresa 
a non staccarsi mai nel pun¬ 
teggio e a cedere solo negli ul- 
timissirm minuti In un clima da 


far-west. La tensione ha infatti 
giocato brutti xherzi ai gioca¬ 
tori casertani che in soli so¬ 
no rluKill a collezionare due 
intenzionali, uno a Shackle- 
ford e l’altro ad Esposito, un 
fallo tecnico a Gentile e una 
bella figuraccia. Marcelletti si 
lamenta, mette in discussione 
l’intenzionalita dei falli fischia¬ 
ti, ma l'impressione che ha da¬ 
to è che ancora una volta la 
sua squadra abbia ceduto all’i- 
sterismoead un pizzico di cat¬ 
tiveria. 

Chi ha avuto la peggio, ieri, 
e stato Beppe Bosa, uscito dal 
campo sanguinante e con la 
sospetta frattura del setto nasa¬ 
le per un bruttissimo fallo subi¬ 
to da Frank. Per lui sicuramen¬ 
te una partita da dimenticare. 
Iniziata male e finita peggio. 
Marcelletti quindi non ha moti¬ 
vo di lamentarsi per l’arbitrag¬ 
gio che, anche se non eccel¬ 
lente, non può cancellare le 
colpe dei casertani, ieri da ri¬ 
cercare soprattutto in difesa. 

Per tutto 11 primo tempo la 
Phonola ha concesso moltissi¬ 
mo non riuxendo nemmeno 
ad essere precisa in attacco. 
Pessina ha fatto quello che ha 
voluto, Boule ha dominato sot¬ 
to i tabelloni e Mannion non 
ha incantalo ma ò stalo decisi¬ 
vo nei momenti importanti. 


livomo-ScavoliiiL Nubifm^o 
sulla città, la copertura 

mimilimillimim dei vecchio palasport fa acqua 

Mannion. Ieri presente nei momenti atusM; sotto Daye data Scavotlnl _ Campioni «bagnati» ancora ko 


■’ . ■*iì'< -1 





piwé 


tMALVUin 


■i LIVORNO. Al Palasport II- 
vomese si è visto di tutto; an¬ 
che una splendida partita di 
basket vinta con merito dalla 
Libertas LIvomo su una Scavo- 
lini Pesaro che ha fatto vedere 
' del suo meglio solo nel secon¬ 
do tempo. Eppure, non lutto 
era scontato. Basti pensale che 
l'impianto stracolmo ha co¬ 
minciato a fare acqua. Proprio 
cosi, gocce insidiosissime di 
pioggia filtravano sul terreno 
rendendo probfenwtica la sta¬ 
bilita degli atleti e per due volte 
Darren Daye è andato al tap¬ 
peto seguito a ruota da Gracis, 
Binlon, Fantozzi ed altri. Se 
questo non bastasse, durante 
l'intervallo, è mancata l’ener¬ 
gia elettrica costringendo gli 


arbitri a ritardare il fischio d’i¬ 
nizio della seconda frazione di 
gioco. Ma sul campo, la luce 
veniva dalla Libertas LIvomo 
che, latta eccezione per alcuni 
minuti iniziali, ha sempre con¬ 
dotto in testa la partita soffren¬ 
do solo negli attimi finali quan¬ 
do Tonut era costretto in pan¬ 
china con cinque falli e In 
campo testavano BInion, Fan- 
tozzi e Careracon quattro falli 
a testa. Il primo tempo vedeva 
le due squadre a stretto contat¬ 
to di gomito, fino al 6 ' quando 
Mauro DI Vincenzo, allenatore 
della squadra livomese, ordi¬ 
nava ai suol una difesa match- 
up per cercare di sporcare le 
niedie al tiro di Daye e sod. 
L’americano era il vero trasci¬ 
natore della Scavolini, malgra¬ 


do la guardia montata su di lui 
da un ottimo TonuL Scariolo, 
allenatore della Scavolini, In¬ 
tanto rispondeva con difese 
miste e alternate Prima ad uo¬ 
mo e poi a zona. La Libertas 
riusciva in questi' momenti ad 
esprimersi al meglio, Binion e 
Carera aprivano velocissimi 
contropiedi die contro la dife¬ 
sa xhierata Pantozzi e Forfi 
trovavrmo canestri dalla lun¬ 
ghissima distanza che piega¬ 
vano la giòscfifsa vena difensi¬ 
va della squadra pesarese. Il 
tempo si concludeva sul 52-38 
a favore dei Ifvotnesf che sul fi¬ 
nale erano riusciti ad allungare 
malgrado Scariolo provasse 
prima la corta Granoni per un 
Gracis Impreciso nel tiro e poi 
la carta Boni, lo stesso che era 
riuscito a lare la differenza 


contro il Messaggero Roma. 

Alla ripresa del gioco la Sca- 
volini mostrava pio voglia di 
giocate che non nei primi venti 
minuti e trovava alcuni giochi 
a due tra Costa e Magnifico 
che riuscivano a perforare la 
difesa livomese. Ffù lenta nel 
rientrare, la squadra pesarese 
si faceva perforare dai rapidi 
capovolgimenti di fronte con¬ 
dotti a ^»on battuto da un otti¬ 
mo Fantozzf. Al IO’ del secon¬ 
do tempo la Libertas era anco¬ 
ra avanti di dieci lunghezze 
mentre Binion commetteva il 
suo quarto fallo. I giocatori del¬ 
la Scavolini hanno insistito a 
servire sotto, ma in quest’area 
del campo troneggia Flavio 
Carera autore di una prova 
maiuscola sia in difesa che in 
fase offensiva. La sua «perla» 
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CLASSIFICA 


CLASSIFICA 




SQUADRE 


. ■«■TTONTmVItO «0 

AmSMOOWWROIIA 18 

cumiCAinrO - _«_ 

PHIUPtIIIUIIO _16_ 

t.UVOIIIiO 16 

IHIOIIOUCMIHTA 16 

; tTlMil«.TIW18Tl 14 

[^tCAVOUNinSARO 18 


^ MPUMIUUA 
'^'ANQIRVAimi 


1 

ijW 

'.fe 


_j2_10_ 

J2_9_ 

12 9 


_12 _ 6 _ 

J[2__6_ 

12 6 
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KWOHRIOIOQWA 
W WlAWTOrORU 




h miNzi 


MIUIMRC a CALARMAA 


CANESTRI 

' — . . SQUADRE ■ 

Fatti Subiti ' . ' _' 

1149 1046 OIAXOVBROMA 

1098 1047 ICTUS MONTICATIHI 

1117 107*2 R1RN1T8RANCAPAVU 

1194 1111 TICINO SISNA _ 

1073 1057 KUWNIX PISTOIA 

1144 1137 BIUY DISIO 

1075 1005 BANCO SASSARI 

1234 1207 TBORBIIA ARISI 

1055 1055 P.UVORNO 

1100 1107 BMMBZBTA UDINI 

966 1011 BIRRA MBSSINA TRAPAI 

1218 1264 TBUMARKBTBRBSCU 

1179 1248 APRIMATIC B01.00NA 

1013 1108 FABRIANO 

1123 1180 VINPIA _^ 

1000 1084 CRBMONA 


Fatti Subiti 


88 12 11 
80 12 10 


FBRNBTBRANCA PAVU 18 12 

TICINO SIBNA _ 18 12 9 

KLBBNBX PISTOIA 18 12 9 

BIUY DISIO 18 12 6 

BANCO SASSARI _ 18 12 6 

TBORBIIA ARISI _ 10 12 5 

P.UVORNO 10 12 5 

BMMPBTA UDINI 10 12 5 

BIRRA MBSSINA TRAPANI 10 12 

TBUMARKBTBRBSCU 8 12 

APRIMATIC B01.00NA 8 12 

FABRIANO _ 8 12 

VINPIA _ 8 12 

CRBMONA 8 12 


1 1161 1013 

2 1153 1063 

3 1266 1193 

3 1011 896 

3 1172 1098 

6 1053 1127 

6 1010 1030 

7 1054 1097 

7 1060 1062 ' 

7 996 1102 

7 1018 999 

8 1000 1017 

8 1077 Ilio 

8 1079 1113 

9 1118 1164 

11 1020 1164 



30 : 


runità 

Lunedi 

26 novembre 1990 


Verona cade mH reeofd 
livomo la ferma in em» 
e rovina la festa 


Cosi, senza troppa fatica, la 
Clear sembra poter viaggiare 
fontano ed 6 proprio a questo 
punto che si riaffaccia il solito 
problema; quando si paria di 
carattere Cantù sembra na- 
Kondersi. Inizia quindi a pa¬ 
sticciare, affretta il gioco, sba¬ 
glia la selezione del tiro e al¬ 
lenta la tensione difensiva. 

Occasione ghiottissima per 
la Phonola che con azioni in 
vefocitA di Gentile ed Esposito 
e con I due americani, final¬ 
mente decisi a fare il foro me¬ 
stiere, si fa pericolosa e si porta 
in vantaggio dopo 4’ della ri¬ 
presa. sul 54-53. Cantù si di¬ 
mentica la difesa, non ricono¬ 
sce la parola tagllafuori e la- 
Kia spazio per tutti sotto i ta¬ 
belloni. Si arriva cosi a 26" dal¬ 
la fine con DeU’Agrtelfo in lu¬ 
netta che segna l’uno più uno 
che porta i casertani sotto di 
un solo punto, 91-92. Poi la sfil¬ 
za di falli fischiala alla Phonola 
e tutti i tiri liberi realizzati da 
Pessina che fissano il risultalo 
finale. 

Non è cettameple stala una 
bella partita, però ho sentito il 
clima che si respira durante i 
play-off - commenta Marcel- 
lelti -, nel non siamo riuKili a 
fermare Pessina e abbiamo di¬ 
feso molto male. Sono però 
soddisfatto della squadra per 
come sta affrontando II difficile 
momento del dopo Oscar». 


arriva ad r52 dal termine 
quando, sul punteggio di 89- 
83. riesce a stoppare con gran¬ 
de effetto e bratòrra un tentati¬ 
vo di Daye ed a servire ai suoi 
la palla per portarsi a più otto. 
Si sveglia Oacis, ma ò tardi, le 
sue bombe fanno solo cresce¬ 
re la fibrillazione degli oltre 
quattromila appassionati che 
occupano il Palaspoit Quan¬ 
do mancano 49 secondi al ter¬ 
mine le lunghezze a favore 
della squadra, livomese sono 
solo tre. Daye commette fallo 
su Binion che realizza entram¬ 
bi f liberi. Tocca poi a Gracis 
dare una nuova illusione ai 
suoi realizzando una bomba. 
Mancano solo 20 secondi, be 
punti di distanza e Daye com¬ 
mette un nuovo fallo, punito 
come Intenzionale. 


1. LIVORNO 97 

SCAYOLIMI _^ 

L. LIVORNO. Tonut 7, Fantozzl 20, Jones 
17, Carera 14, Binion 20, Forti 19. Ne: 
Ceccarlnl, Donati, Maguoloe Bonslgnori. 

SCAVOLINi Magnifico 19, Gracis 21, 
Daye 19, Costa 14, Granoni 12, Boni 6 , 
Turner, Zampolini. N e : Labella e Calbl- 
ni. 

ARBITRI. D’Este e Cazzaro. 

NOTE. Tiri Uberi: L. Livorno 18 su 22, Sca- 
vollni 14su 19 Usciti persiani. 17’21"To- 
nut. Spettatori. 4 020. 


RANGIR 91 

KMORR _73 

RANGER Ferraluolo 4, Johnson 12, Ve¬ 
scovi 22, Brignoli 2, Calavita 8 , Rusconi 6 , 
Bowie 22, Conti 12. Meneghin 3, Mio 
KNORR. Romboli 5. Coldebella 10. Binelli 
5, Johnson 6 , Gallinari 3, Bon 15, Ri- 
chardson 17, Portesani 4, Cavallari 6 , 
Setti 2. 

ARBITRI. Zanon e Zanganella I 

NOTE. Tiri L.: Ranger 25/32; Knorr 12/18. 
Usciti 5 falli- Binelli, Conti. Espulsi - Ran¬ 
ger; Rusconi, Johnson, Ferraluolo. Bri¬ 
gnoli, Crugnola (viceall.) Lucarelli (acc.); 
Knorr; RIehardson, Johnson, Romboli, 
Cavallari, PortesanI, Gallinari, Canna 
(da). Valli (dir.) e Orsoni (mstss.). 


TORINO 93 

PHILIPS _ 103 

TORINO. Dawkins 24. Kopicki 25. AbbloS, 
Milani. Zamberlan 18, Motta 1, Della Val¬ 
le 7, Pellacani 10 N.e.: Bogliatto e Negro 

PHILIPS. Bargna 4. PIttis 21. Ambrassa 7, 
VIitcent 26, Me Queen 8 . Riva 33, Montec- 
chi 2, Blosl. N.e.- Aldi e Alberti. 

ARBITRI Giordano e Pallonetto. 

NOTE. Tiri liberi; Torino 20 su 27; Philips 
20 au 30. Usciti par 5 talli: Zamberlan e 
McQuaen Spettatori; 3.412. 


BBNBTTON SS 

STBFAHBL _7S 

BENPi;ON. MIan 12, lacopinl 9, Vazzoler 
1, MIÌW’'26, Gay 14, Battistella, Del Negro 
16, Oénarall 10. N.e.: Brotto e Vlllalta. 

8 TEFANEL. MIddleton 21. PiluttI 11. Fuc- 
ka 2, Bianchi 24, Gray 9, Meneghin, Can- 
larello 7, Sartori 2. N.e.: De Poi e La Tor¬ 
re. 

t 

ARBimi. Montella e Baldi. 

NO’NÉnPnMri: Banetton 21 su 31: Ste- 
lanel tv%u 26. Uscito per 5 falli; lacopini 
35’. Spettatori: oltre 5.000 


Al/ Marcatori _ 

Anderson 390, Kopicki 342, Del Negro 
329. Vincent 316, Mannion 312, Riva 292, 
Caldwell 288, Gentile 278.Dawklns 265, 
Daye 260, McAdoo 252, Magnifico 249, la- 
coplni 247, Shackleford, Bryante Kea239 


A2/ Marcatori _ 

Oscar 517, Rowan 441, Thompson 352, 
Brown 334, Chomicius 332, Lamp 314, 
Boni 305, Henry 294, Addison 261, Solo- 
mon 275, Alaxis 272, Hurt265, Sapplelon 
e Schoene 260, Johnson 256 


CLBAR 


CLEAR OlenoMu 6 Boss 4 ^ 
Rossini 4, Bouie 16 Peeema 36 -9. 

Rossini 1, Oi«noli4 6 i/. PaiMuua 

39, MarzoraU 7, Giiord) M«iwuoo22Mir- 
zorstl 8 , Guardi, 

PHONOLA Frank 27 Shakleford fa¬ 
giano, Gentile 16, Eepoeito H. QeW'A- 
gnello 15, Pazzi ne, Tetano2 Ve'- 

laidi n e 

ARBITRI. Duranti e Soldini 
NOTE Tiri Uberi- deor 24 «e 29. Rfeooota 
24 su 31. Usciti por 6 folli Sneie of M', 
Esposito al 17’, Olonnnfs « Gentile oF -19’ 
del 21. Spettatori 3 000 


ILMBBBAOBSO fS* 

FILANTO _ Si, 

IL MESSAGGERO. Loranznn 7, Croco 6 , 
Premier 32, Avenla 3, NIecotoi 13, ReM 
22, Cooper 11, Attrulo 11, Rogozzl 6 Oe 
Piccoli n.e. 

FILANTO. QnecchI 6 , Fumogolll 19, GrMHe 
15, Buonamico 6 , CeceorotU, Codevfllad. 
Alien 26, Mentasti 9. N.e. Fueod e Di San¬ 
to 

ARBITRI. Tallone a Catomaeaima. 

NOTE. Tiri Uberi; Il Meesaggaro 19 au 24; 
Filanto 23 au 27. Usciti par cinqua falli: et 
3S’13” /Utruia. SpettalorfT 000. 


NAPOLI 103 

FIRBN2B _9» 

I NAPOLI. Bryunt 25. Sbaragli 22, Blob 9. 
Busca 29, Guardi, Dalla Libera 5. Teso 13. 
La Torre. N.e.: Verde e PIcano 

FIRENZE. Anderson 29, Corvo 13, Man- 
delll 9, Valenti, Boselll 12. Andraaiti 2. 
Vecchlatto 7, Esposito 7, Kaa 16. N.a.: VI- 
tellozzl. ; 

ARBITRI. Bianchi a Cagnazzo. 

NOTE. Tiri llbarl; Napoli 16 su 20; Firenze 
27 SU 32. Usciti per cinque falli; Blab. 
Spettatori 1.000. 


SIDIS S7 

PANASONIC _ 70 

(Giocala aabato) 

SIDIS. LampertI 0, Boesso 18, Reaie 8 , 
Bryant 32. Vieinelll 7, Reddick 13, Londe- 
ro 2, Ottavlenl 2. N.e.; Cevazzon e PeroM 

PAiNAS(3NIC. Santoro 0. BuHara 1S, TO» 
lotti 10. Qarrett 21, Caldwell 4, Sonocchlni 
12, Lanze, Laganà7, Righi, N.a.; Rifatti 

ARBITRI. Corsa e Nitti. 

NOTE. Tiri Uberi; SIdis 26 su 28; Panaso¬ 
nic 17 su 24. Usciti per 5 falli; Garratt e 
LampertI. Spettatori: 2.500. '' 


Al/ Prossimo turno 


Domenica 9/12 (Ore 17.30) 
SCAVOLINI-SIDIS; RANGER-TORINO: 
PHONOLA-IL MESSAGGERO; KNORR- 
CLEAR: PANASONIONAPOLI: L. LIVOR-^ 
NO-FIRENZE; PHILIPS-BENETTON; STE- 
FANEL-FILANTO. 


Prossimo fumo 


Domenica 9/12 (Ora 17.30) 
LOTUS-GLAXO; TEOREMA-P. LIVORNO; F. 
BRANCA-APRIMATIC; VENEZIA-BIRRA MES¬ 
SINA; EMMEZETA-BANCO SASSARI; TELE- 
MARKET-KLEENEX; CREMONA-FABRIANO; 
TICINO-BILLY. 


TICINO 111 

■SIIIIUS 

TICINO. Querrinl 6 . Qlroldl 
11. LasI 2. Pastori 14, Lam- 
pley 29. Battisti 12. Bagnoli 2, 
Vlslgalll, vidlli 6 , Alexis 27 
EMMEZETA. Zamplsrl, Ora- 
beri 6 , Daniela 4. Nobile 12, 
White 19. Marsn 7, Turner 15. 
Burdin, Castaldinl 2, Battarinl 
7 

ARBITRI. Maggiore e Pa¬ 
scucci. 

NOTE. Tiri Uberi: Ticino 12 su 
17; Emmezela 17 su 26. Usciti 
per 5 talli: nessuno. Spettato¬ 
ri: 4.200. 


0. SASSARI 93 
f» SRANCA 103 

BANCO SASSARI. Valenti 21. 
Angius, , Costantini n.e., 
Thompson 17, Nardo 10, Maz- 
zlteltl. Mossali 4, Porto 4, Bini 
22, Comagys 15. 

FERNET BRANCA. Gabba. 
Cavazzsna, Barbiero 11, ZattI 
5, Coccoli 2, Lock 29, Fantin 5, 
Masetll 13, Oscar 30. Pratesi 
8. 

ARBITRI Grossi e Colucci. 
NOTE. Tiri Uberi- 8 Sassari 
10 su 12: F Branca 20 su 24 
Usciti per 5 falli, nessuno. 
Spettatori: 4 000 


FABRIANO 102 
VINKIA 

FABRIANO. Pedrott) n.e., 
Pezzin 8 , Pelleorino n.e.. 
Conti 5. Talevi 5. Mlnelll, Del 
Cadia 6 . Solomon 36, Sofrini 
1S.McKlnney27. 

VENEZIA. Guerra n.e., Brown 
31, BInotto 2, Pressacco, Ma- 
strolanni 10. Valente 6 , VItez 
18, Natali, Lsmp 31, Bubacco 
2. 

ARBITRI. Passito e Nelli. 
NOTE. Tiri Uberi; Fabriano 27 
su 33; Venezia 31 su 36. Usciti 
per 5 falli: Valente al 12', Del 
Cadia al 17', Conti al 18' del 
s.t. Spettatori: 2 200. 


GLAXO 88 

P« LIVORNO 93 

GLAXO. Marsllll n.e.. Ksm- 
pton 16, Frosinl n.e., Brusa- 
marello 7, Savio 7, FIschetto 
7, Dalla Vecchia 2, Moretti 6 , 
Morandott117, Schoene 26. 

P LIVORNO. Rauber n.a., 
Giannini n.e . Copparl 6 , Dia¬ 
na, Bonaccoisi 16. PIcozzi 2, 
Sonaglla 20, Rolle 21, Tosi 4, 
Addison 21. 

ARBITRI. Paronelll e Tullio. 
NOTE. Tiri Uberi; Glaxo 22 su 
26: P. Livorno 16 SU 22. Uselil 
per 5 falli; Kemplon al 18' dai 
&.t. Spettatori: 4.300. 


RILLY 86 

TILIIRARKIT 82 

BILLY. Albani 4, Brambilla 7, 
Oned 16, Oawson 21, Procac¬ 
cini 10. Molar n.a., Milani, 
Marusic 8 , Moaparo 7, Scar¬ 
nati 11 . 

TELEMARKET. Colonna. 
Henry 28, Agnesi n.e., Mazzo¬ 
ni 12, Bosain 5, Cagnazzo 6 . 
Cappelli n.e., PIttman 17, Paci 
13. Baldi 1. 

ARBITRI. Reatto e Pozzana 
NOTE. Tiri liberi: Bllly 16 su 
28: Talemarket21 su 28. Usci¬ 
ti per 5 talli; Baldi al 15’, Qnad 
al 18, Cagnazzo al 19’ dal s.t. 
Spettatori: 1000. 

APRIMATIC SO 

LOTUS SS 


B.MÌSSINA OR 

CRIMOHA 77 

B. MESSINA. Johnaon 34. 
Hurt 18, Morrona 15. Lai 8 , 
Martin 1, ZucchI, Cassi 10. 
Caetellazzl, Monnalla, Piazza 
14. 

CREMONA. Foccià n.a.,'Tylar 
22. Troiano, Gattoni 14, Rlie^ 
sa 3. Briga 17, Zano, Tombo¬ 
lato 5, Sappleton 16. Marzf- 
nolto. 

ARBITRI. Garibotll a Marolto. 
NOTE Tiri Uberi; B. Maestna 
20 au 24; Cremona 12 oo 22. 
Uecitl par 5 talli: Oaltonlal 16’ 
dal s.t. Spettatori: 3.200. 


SO KLllNSX 
SS TBORSMA 


APRIMATIC. Sabatini 3. Mar- 
cheselll 6 . Neri 4. Cessel 4, 
Hordges 20, Dalla Mora 8 , 
Della Valentina, Chomictua 
35. N.E. Gollnelll e Cumei'la- 
to 

LOTUS Rossi 5, Capone 14, 
ZattI 4, Boni 21. Bucci 13, Mc- 
Nealy 16, Landsbergsr 10. 
N.E. Palmieri, Marcheselli e 
Amabili. 

ARBITRI Cicoria e Borronl. 
NOTE. Tiri liberi: Aprimatic 11 
au 14; Lotus 17 su 22. Usciti 
per Cinque talli: Neri 36". Msr- 
cheselll38' Spettatori 4 SOO 


KLEENEX. Grippa 5, Roeran 
27, Valerio 16, Sllvastrln 14, 
Jones 31, Campanaro 4, Ca¬ 
pone 4, Pucci 2. N.E.: Causai 
sBan. 

TEOREMA. Malcangi, Lana 
31, AnchisI 5, PortaTuppI 10, 
Bolla 4, Vranas 11 . Polesalto 
12. Milasi 11. N.E.. MIddleton 

e Re 

ARBITRI. Indrizzi e Guarrlnl. 
NOTE. Tiri Uberi: Kleen ex 13 
au 17. Teorema 12 su 16. Fal- 
. lo tscnieo alta panehina dei 
Twema (29’40 ”). Spettatori: 


i- 


J 





















